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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Vittoria della sinistra unita alle cantonali in Francia 

Avanzata del P.C.F. 


Gravissimo episodio di esasperazione sportiva dopo il «derby» con il Napoli 

Gfgantesai rissa a Roma: 
più dì 40 in ospedale 

Llncidente è avvenuto mezz'ora dopo la partita in un quartiere del 
centro - Altri scontri yiriina e dopo rincontro in vari punti della città 


Conquistati 
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Il criminale attentato che è 
costato la vita a due agenti 
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TRENTO — La bara dova « «iato composto uno dei due eroici agenti portata a «pallac attraverso i binari. I funerali si ivolgeranne in 
forma solenne stamani alle 10,30, partendo dalla caserma di via Perini. (Tel. ANSA) 

Volevano fare una strage per 
vendicare l'arresto di Burger 


Precisata l'esatta successione degli episodi • La sparatoria a Prato allo 
Stelm • Intruttuose le ricerche - Indignazione nella pubblica opinione 


TRENTO, 1 cttcbre 

Il tragico epilogo della cri- 
mino.sa impreca dei terroristi 
Ileo nazisti che hanno causa 
to ieri la morte del briga¬ 
diere della polizia ferrovia¬ 
ria Filippo Foti e dell’agente 
Edoardo Martini, è al centro 
dei commenti della stampa e 
delFopinione pubblica, cosi 
nel Trentino come in Alto 
Adige. 

Sullo svolgersi dei fatti .si 
e venuta oggi precisando la 
esatta successione degli epi- 
sotli dopo le prime notizie 
frammentane e contradditto 
ne. Secondo quanto si è ap 
preso stamane a Trento ed a 
Bolzano. Findividuo che ha 
collocato suH'Alpen E.xpress 
la valigia con l'esplosivo. «»a 
rebbe salito sul treno m ter¬ 
ritorio austriaco, a Inn-sbnick 
(o addirittura a Kufstein. al 
confine tra Austria e Germa¬ 
nia federale» Sareblie poi 
sceso al Brennero, lasciando 
sul treno la valigia che ha 
destato i so.spetti di una si 
gnora tedcM’a la quale ha 
indotto un altro jiasseggero 
a .segnalare il fatto alla poi 
fer. alla stazione di Bolzano. 
Il che e stato fatto, ma la po¬ 
lizia non ha fatto a tempo 
ad intervenire ed a prelerare 
il bagaglio e.splosivo Per cui 
il bngadiere di servizio ha te 
lefonàto al collega di Trento 
.segnalandogli la presenza del¬ 
la valigia .sospetta 

.\ Trento il brigadiere, con 
l'altro agente, e salito .sul 
treno, ha prelevato la vali¬ 
gia e l'ha portata lontano dai 
convogli fermi in stazione e 
dai luoghi dove c'era gente, 
vicino al deposito locomoti 
ve della stazione. Dopo di che 
il brigadiere Foti si è recato 
a telefonare al collega di Bol¬ 
zano che gli aveva fatto la 
segnalazione, avvertendolo del 
ritrovamento della valigia ed 
annunciandogli ulteriori detta¬ 
gli informativi circa il con¬ 
tenuto della stessa, nel giro 
di dieci minuti. Dopo dieci 
minuti squillava, infatti, il te¬ 
lefono alla polizia ferroviaria 
di Bolzano, ma non era il 





La Spezia 

Affiggono scritte 
per la pace: 
i poliziotti li 
inseguono sparando 

LA SPEZIA, 1 ettebre 






/ grandi progressi 
dei cowunìsfì fran¬ 
cesi nella regione 
parigina e in tutto 
a territorio nazio¬ 
nale - Severa lezio¬ 
ne per le destre - 
Una dichiarazione 
di Waldeck-Rochef 

DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI. I ottobre 

Grande progresso del PCF 
nel quadro di un’avanzata .ge¬ 
nerale di tutta la sinistra; 
ecco il giudizio di sintesi su 
questa seconda domenica e- 
lettorale che costituisce im 
evento politico di prima gran¬ 
dezza nella prospettiva della 
Francia. I comunisti guada¬ 
gnano numerosissimi seggi: il 
PCF che otteneva al primo 
turno, su 101 consiglieri uscen¬ 
ti, già 99 seggi, ne ha con¬ 
quistati stasera, all’atto in 
cui scriviamo, altri 80, tanto 
nella regione parigina quanto 
nei centri urbani e nelle zo¬ 
ne rurali della provincia, nel 
nord, nel Pas de Calais, nella 
Somme, nella Senna Maritti¬ 
ma, nella Meurthe e Mqsella. 
nelle Costo-del nord, nel Ro¬ 
dano, nell’Ysere, nel Cantal, 
nel Gers, nel lot, nel Gard, 
nel Var, ecc. 

La F^erazione delle sini¬ 
stre progredisce anch’essa in 
modo sensibile, consolida le 
proprie forze. Tutte le posi¬ 
zioni conquistate e i voti in 
più ottenuti sono stati strap¬ 
pati ai moderati, ai centristi 
e ai gollisti, vale a dire .ilio 
schieramento di destra che 
si è posto sotto la stessa ban¬ 
diera della conservazione e 
del potere. Molti gollisti im¬ 
portanti mordono la polvere, 
e tra questi, ad esempio, l’ex 
ministro Maziol. e i deputati 
Dusseaulx. Charret. Salardai- 
ne. Vendrux e Schmittlein. La 
sinistra unita appare m^gio- 
ritaria per il numero dei seg¬ 
gi ottenuti e per la percen¬ 
tuale di voti. Ciò che carat¬ 
terizza lo scrutinio è il gran¬ 
de successo dell’intesa tra i 
partiti di sinistra che si è rea¬ 
lizzata nella stragrande mag¬ 
gioranza dei Cantoni dove si 
è votato. 

Una forte spinta unitaria 
caratterizza dunque questo se¬ 
condo turno elettorale: l’unità 
fra Federazione e comunisti 
ha funzionato egregiamente. 
Non solo e .stato fatto quasi 
dovunque il pieno dei voti del¬ 
la sini.stra ottenuto al primo 



ROMA — Uno dei forili nolla ritta viene portalo airotpedale. 


La classifica di serie «A» 
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ROMA, I ottobre 
Era commeiata con la « tra¬ 
dizionale rivalità » di due cn 
tà che nella passione calcisti¬ 
ca sfogano forse qualcosa di 
pili che una semplice ambi¬ 
zione di classifica; i soliti ge¬ 
sti di sfottò, pili o meno le 
citi o pesanti; le con.suete al¬ 
legorie auguranti la reciproca 
sconfitta; le carovane dei na¬ 
poletani e le forche caudine 
della tifoseria romanista eh.* 
opponeva battuta a battuta, 
malaugurio a malaugurio ed 
anche, spesso, insulto ad in 
.sulto. E’ finita, dopo partita, 
con una rissa gigante in pieno 
quartiere Trionfalo continaia 
di tifosi del Napoli e della Ro 
ma a darsele di santa ragione, 
un plotone di carabinieri. 
« pantere » della Mobile, an 
toambulanze. Poi. qua e la 
altri piccoli talTeiugli; alU" 
botte, altri insulti, altii rico 
cerati in ospedale 
Ancora una volta, insonima. 
una gioì nata sportiva — clu- 
SI annunciava paiticolarinen 
te bella e iiiteiessante — e d» 
generata in un biutto episo¬ 
dio di cionaca nera, uno dei 
piu spiacevoli che siano av¬ 
venuti in tanti anni di derbi/ 
del centro-sud Decine di gio 
vani porteranno jier giorni •• 
giorni 1 .segni di que.sta gioì 
nata, acciiimilando sulla vec 
chia rivalila luioii motivi di 
mutile astio e polemica, che 
possono minacciare di condur¬ 
re a nuove e piii gravi degeiie 
razioni. E anche se a comin- 
ciaro da oggi stesso, si tentai a 
di dimenticale di minimiz¬ 
zare fatti e effetti riducendoli 
all’azione di uno « .spando 
qruppetto di teppisti » che 
« non intaccano la tiadizione 
sporlinssnna di due grandi 
città ». l’episodio resta egual¬ 
mente grave e preoccupante. 
Bastano pochi li quali spesso 
esprimono soltanto m forme 
pili esasperate l'animo dei 
molti» a creare un clima che 
può portare anche alla trage¬ 
dia. Lo spettro di quanto e 
accaduto recentemente in Tu: 
chia — la dolorosa lezione d. 
quei morti — non deve esse 
re soltanto oggetto di astratte 
condanne, ma deve aiutarci 
ad evitare che si generi quel 
clima di paura che ieri si e 
espre.sso nelle parole di quel 
poliziotto elle ai giornalisti 
che si recavano verso il luogo 
dell’incidente ha gridato che 
« non SI capisce bene quel 
che è successo ». ma « ci sono 
alcuni morti » 

Niente morti, per fortuna 
Ma oltre quaranta persone 
ricoverate negli ospedali ro 
mani e certamente molte al¬ 
tre che hanno fatto ritorno a 
casa la Napoli o a Roma* 

SEGUE IN ULTIMA 


Tracotante dichiarazione dell'auomo forte» di Israele 

Dayan minaccia di 
marciare sul Cairo 

Il governo di Tel Aviv tenia di costringere i governi arabi a negoziare sotto la minaccia di 
un nuovo attacco - U Thant annuncia rianioni del Consiglio di Sicurezza per il Medio Oriente 


Un grave episodio e ai-venu- turno, ma spe.sso questa som- 


to alla mezzanotte di sabato 
nel popoloso quartiere di Mi- 
giiarma. 

Alctmi gio\ani .stavano af- 
fiauendo .scritte contro l'ag¬ 
gressione US.-\ SUI muri quan 


ma complessiva è aumentata, 
il che TOol dire che l’unione 
ha fatto da calamita per nuo¬ 
ve fette di elettorato, o .strap¬ 
pandole alla destra, o guada¬ 
gnandole fra i nuovi elettori. 

L'afflusso alle urne, nei 64 


IL CAIRO, 1 ottobre 
Dayan ha minacciato oggi 
di riprendere l’aggressione 
contro i Paesi arabi e marcia¬ 
re sul Cairo. In una intervi¬ 
sta alla radio deU’e.sercito i- 
sraeliano, il ministro della Di¬ 
fesa di 'Tel Aviv ha afferma¬ 
to l’he, .se ri sarà una ripresa 
delle ostilità. « Israele potreb¬ 
be essere costretto a portare 
la guerra nelle rapitali ara- 


gnifìca raggiungere Damasco». 
Dayan ha dunque essenzial¬ 
mente insistito sul fatto che 
gli sarebbe po.ssibiIe marcia¬ 
re su una capitale araba se 
vi fos.se ima npre.sa delle o- 
stilità. Dopo i violenti attac¬ 
chi della .scorsa settimana a 
Ismailia, Suez ed EI Kantara. 
li discor.so conferma che I- 
sraele tenta di costringere i 
governi arioi a negoziare sot¬ 
to la minaccia di ima nuova 


Volantini 
su Con Thien 




do .sopraggiungeva una camio | Cantoni dove si e oggi vota- „ L'« uomo forte» di Israe- avanzata, che non si arreste- 
netta della polizia I pohzio'- tri. è sfato infatti piu elevato |g sostenuto che l'attuale rebbe prima di aver raggiun¬ 
ti si gettavano .sui giovani eh» 5*' domenica .scor.sa; anche .se linea di so.spensione del fuo to il Cairo. Damasco o Am- 

tentavano di fuggire Un » | itnpossibile dare ancora .a ri- sarebbe la « frontiera idea- man. 

gente sparava prima un coloo Tra definitiv^. dovunque .e Israele, ma ha am- Da>-an tuttavia ha anche al¬ 
di pistola in ana pt»i. con Far- percentuali dei votanti sono mes.so che non è « realistica » fermato che l’obiettivo degli 

ma spianala, minacciava di aumentate II contrapporsi di infatti «attraversare il Ca israeliani deve e-ssere. « Con- 

^ .. una destra pni o meno eoa- —•- r-— - j-- - — - *- 


le ha sostenuto che l'attuale 
linea di sospensione del fuo 
co sarebbe la « frontiera idea¬ 
le » per Israele, ma ha am- 
mes.so che non è « realistica » 
Infatti «attraversare il Ca 


rebbe prima di aver raggiun¬ 
to il Cairo. Damasco o Am¬ 
man. 

Da>’an tuttavia ha anche af¬ 
fermato che l’obiettivo degli 
israeliani deve e-ssere. « Con- 


- TRENTO — Filippo Foti cd Edoardo Martini, i due agenti uccisi 
dall'esplotione. (Te'etoto ANSA» 


sparare addosso a un giovane 

se non si fosse fermalo II --a- hzzata e di una . imstrn une 
gazzo e stato quindi traspor- Maria A. MaCCÌOCChì 
tato in questura per essere in- ccr'i ic iki i ii xhìia 

terrogato, SEGUE IN ULTIMA 


naie rii Suez significa avvici j servare uno Stato ebraico, con 


narsi al Cairo, attraversare 
il fiume Giordano significa 
entrare in Amman, continua 
re in avanti da Kuneytra si 


Interrompendo il discorso del segretario del partito al XXYI Congresso della F6R 

I giovani PRI a La Malfa; «Paria del Vietnam!» 

Derisa inanifestaziouc di dissenso con la linea tilo~aniericana del partilo - / giovani 
hanno innef^pato ad Ho Ci Min ed hanno pidato « Basta con le bombe sul V ietnani » 


ROMA, 1 ettebr* 
Alla politica filo - amenca- 
na del FRI 1 giovani repub¬ 
blicani hanno risposto con 
una decisa manifestazione 
di dissenso criticando e re¬ 
spingendo aspramente l’atteg¬ 
giamento di « os,sequio • te¬ 
nuto dal dirigenti del piartito 


assistere alla significativa ma- j Malfa parlaci del Vietnam ». 


mfestazione dei delegati. 

La Malfa stava portando 
il saluto del partito ai con¬ 
gressisti e si era addentrato 
m un complicatissimo e con¬ 
torto discorso sul «paleo-ca¬ 
pitalismo che è giunto alla 


«Basta con le bombe US.\». 
In sala si sono formati deci¬ 
ne di gruppetti, numerosi con¬ 
gressisti hanno abbandonato 
l’aula ed il dibattito pratica- 
mente è proseguito nei corri¬ 
doi. 

La Malfa ha poi portato a 


fase del iieo<»pitalismo ». Do- termine il discorso tornando 


brigadiere Foti che parlava, nei confronti degli USA. La 


bensì un agente che comuni¬ 
cava che il bripdiere Foti 
e l’agente Martini erano stati 


protesta — che già si era fat¬ 
ta sentire nei giorni scorsi — 
è tornata ad esplodere con 


dilaniati dall’esplosione della maggiore vigore questa mat- 


po avere ribadito sostanziai- ad insistere OTlla necessità di 
mente la lìnea filo-america- operare «aH’interno dei bloc- 
na del FRI ed aver esaltato chi » e guardandosi bene dal 
la funzione dei « blocchi mi- rispondere alle numerose que- 


rica Latina, in Africa e in 
Asia. 

Dopo l'intervento del segre¬ 
tario del FRI il congresso è 
tornato ancora una volta a 
sottolineare la necessità di 
una battaglia antimperialista 
e di piena solidarietà con le 
forze rivoluzionarie. Si è par¬ 
lato di Che Guevara, di Regis 
Debray, della Spagna, del 


allo stesso partito, al suo di¬ 
simpegno verso i problemi 
della pace e del progresso dei 
popoli sfruttati e verso le 
« vecchie » tradizioni di atlan¬ 
tismo ottuso. 

Sugli altri problemi i gio- 
vam repubblicani non hanno 


una maggioranza ebraica ». il 
che '•embra voler dire che 
!•-racle non a.spirerehbe a \a 
sti acquisti territoriali II ge 
nerale ha sostenuto poi che | 
la repres'ione l'ontro i patrio- i 
!: arabi nei territori ocrupat; ^ 
e efficace. .ii apprende d'altra 
parte che nella Giordania <h- 
rupata si e formata una al- : m 
leanza fra numerosi gruppi 
politici, per condurre la lot- 
ta contro le mire israeliane 3K 
di anne.ssione. nella forma di Hn 
uno Stato palestinese. MSI 

Una nuova sene di dibatti- 
ti sul Medio Oriente avranno oS 
luogo al Consiglio di Sicurez- 
za delle Nazioni Unite, in da- 
ta da stabilirsi Io ha dichia- 
rato il .segrttano generale It -9 
Thant. il quale ha detto che iH 
sono in corso larghe consul- mH 
tazioni per stabilire la data ■ {9 
di tali nunioni. che potreb- 
bero cominciare tra pochi y- 
giorni 

U Tnant ha anche dichiara- . 

to di non aver compreso be- * 

ne a che cosa si riferisse il 
Fapa Paolo VI nel messaggio 4 - 
che gli ha indirizzato, allu- 
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fatto altro che ribadire la dendo a « nuove iniziative » 




ad insistere sulla necessità di Debray. della Spagna, del 
operare «aH’intemo dei bloc- Porto^Io, della Grecia e si 
chi» e guardandosi bene dal è chiesto che il PRI inviti il 

governo italiano a dissociare 


necessità di autonomia del¬ 
l’organizzazione giovanile, di 
maggiore slancio e combat¬ 
tività nelle battaglie per la 
democrazia, la pace, la liber- 


valigia. 

Si trattava quindi, eviden¬ 
temente. di un'esplosione pre- 

Gìanfranco Fata 

SEGUE IN ULTIMA 


lina nel corso del lavori del 
XXVI congresso nazionale 


litari ». La Malfa stava cer¬ 
cando di saltare l’argomento 
del Vietnam che era stato uno 


della FGR, che si è concluso dei temi dominanti del con- 


H tarda notte a Roma, nella 
sala delle Fontane dell’EUR. 
Ed è toccato proprio al se¬ 
gretario del partito La Malfa 


gresso quando 1 congressisti 
sono balzati in piedi ed han¬ 
no cominciato a gridare: « Ho 
Ci Min, Ho CT Min », « La 


stioni sollevate dai giovani a 
proposito della lotta aH’impe- 
nahsmo USA che — come era 
stato fatto rilevare da nume¬ 
rosi dirigenti della PGR — 
è divenuto sempre più il gen¬ 
darme del mondo nell’Ame- 


le sue responsabilità dalKag- hIì 


gressione americana al Viet¬ 
nam. 

La « sfida al disimpegno, al¬ 
le vecchie tradizioni, all’ora 
X » (questo era il tempa del 
congresso - n d.r.i è finita 
cosi per essere una «sfida» 


I lavori del congresso — 
dibattiti nelle commissioni, 
elezioni del consiglio nazio¬ 
nale. riunioni per la mozio¬ 
ne — si sono protratti sino 
a tarda notte. 

c. b. 


che sai ebbero in corso o al¬ 
lo studio per il Vietnam. Pro¬ 
babilmente la Santa Sede ha 
male interpretato quel passo 
del rapporto del segretario 
generale all’ assemblea del- 
roNU. in cui U Thant augu¬ 
rava nuovi passi, affermando 
in pari tempo che finché gli 
USA non sospenderanno i 
bombardamenti non $1 potrà 
tentare nuha. 




CON THIEN {Vietnam M Sad) — Due m bf ia t t i »»r d i » •nwricani, 
nell» telefole AP, assadiali tuli» collìnctta di Con Thi«n si riposane in 
wn» poosa dal martallainonto di mortai cui sono sottoposti da più di 
tre sottimano da parto dolio forzo dì liboraziono. I colpi dtl FNL 
hanno già fatto wn centinaio di morti o oltre mille foriti tra i « ma- 
rinot » di Con Thìon. lori il FNL ha fatto pioverà sui marinos mi¬ 
gliaia dì volantini invitanti gli invasori ad andarsona. 

(A PAG. 12 LE NOTIZIE) 



























PAG. 2 / Vita italiana 


lunedì 2 ottobre 1967 / rUnità 


Ingrao esprìme la condanna per il criminoso attentato e il cordoglio del PCI 


La caccia a Cavallaro e Notarnicola 


Manca al governo italiano una Per i iarabìnierì 


La posizione del comunisti sulla revisione del Concordato e sul divorzio ■ Pieraccìnl ammette che la 
ripresa economica è fondata sul usacrillcioìt dei lavoratori • Occhetto a Pisa: nHon sì può colpire 
la OC se ogni volta un socialista si para davanti per coprirla»- Domani II rientro di Saragat e Pantani 


ROMA, 1 ottobre 

« l'rolo!^tarc e piangere per 
gli ntlenlHli e i delitti del neo- 
iid/isnio in Alto Adige, non 
ier\e. Occorre a\ere tiiiii politi¬ 
ca loniro il neoiiu/isnio e ipie- 
ita politica il governo italiano 
non l'Ila », co->ì lia detto oggi 
il conipagno Ingrao parlando u 
Cesena di fronte a migliaia di 
cittadini. 

Ingrao Ila cìpreì^-n In condan* 
Ila del criniino-o attentalo neonn- 
/i-la e il cordoglio del l’(!l alle 
famiglie delle vittime coraggio-e, 
che hanno evitalo nnn .‘■tragc. Ili- 
ferendoli alle dichiarazioni e ai 
coiimienli governativi, ha «letto: 

Il Di ironie al ripeterli degli at- 
Iciilali c dei delitti non -erve 
gran i-lie liinilar-i a protestare e 
a piangere: *■ non hasta iienmie- 
ilo iiilcii'ificare la Mirv eglinii/n. 
Occorre avere ima politica contro 
il ncona/i'ino; c ipieila politica 
il governo italiano non l'ha ». 
Mentre i rappre-eiilaiili ufficiali 
deirilalia. ha pro-egiiito Ingrao, 
in giro per il mondo loiio oecn- 
(lali in (pie-li giorni a recitare 
superficiali giaculatorie di fcdel- 
tii allalilic.i. manca ipial-iasi ini¬ 
ziativa italiana che ahhia nii vero 
rc-piro europeo c che sia capai-e 
di isidare coinhallere il milita¬ 
rismo tedesco, di dare ini colpo 
decisivo alle rivendica/ioni re- 
vanucisle c di lavorare per ima 
nuova iinilii europea, antifasci¬ 
sta. aniiiiiilitarisla, aniiniperiali- 
.sta. 

Il tanto e-altato patto atlan¬ 
tico ci lega strettamente ad un 
l'ac.se come la (ierniania di lioiiil 
che si rifiuta sfrontatamente di 
riconoscere la frontiera filler- 
Nei—e e per-ino l'esisteii/a ili 
ini 'ccondo stalo tedesco. I.o .stes¬ 
so governo italiano — ha conli- 
nnalo Ingrao — per snddilan/a 
.1 lionn piclende as-iirdailienle 
di e-cliidcre dalla carta europea 
!i ItepiihhliiM denioi-ralìca tede- 
-I a. 1'," cv iiicnie che ciò incorag¬ 
gia il revaii-ci-nio e il neonuzi- 
'ino. Anche la motivazione delle 
ri-erve csprcs-e dall'Italia all'iii- 
grcs-o deir \ii-tria nel MKfi è 
del Inllo iii'iifficicnle. Noi diili- 
hianio essere railicalmenle con¬ 
trari a tale ingre—II. perchè e— 
'Il viola la neutralità deH'.Vn- 
s|ria. comincia a legarla ad iin 
iilocco cciiiiomieiepolitico e inco¬ 
raggia la prospettiva di nuovi 
inisi7>/i«ss. K* iiiaiiinii'sihile clic 
il governo italiano non -i dimo¬ 
stri siihìio e radicalnicnie ostile 
a ipialsiasi gesto che scalfisca la 
nentralìlà austriaca. 

\nchc per ciò che riguarda 
l'Kilropa e non -olii per la ipie- 
-lione V ictn,nnit:i c per il Medio 
ftrìcnte. ha dello ancora Ingrao, 
ri-nlla diimjiic rintriio di errori 
'III ipialc |Higgia la |Hililica este¬ 
ra italiana di cui i rapprc-entaii- 
li officiali deirltnlia slamio fa- 
I cullo in ipiesti giorni una così 
grottesca esaltazione. Noi inoltre 
critichinniii il fatto che il gi»- 
verno ilali.mo -i -ia rìfintiito dì 
aprire ini dialogo diretto e pul>- 
hlico con le |Hjpuluzioni dell'Alto 
\digc. senza 'tare ad attendere 
il iH’liepl.icilo del governo au¬ 
striaco e lavurando ad i>olare i 
terroristi. 

Ingrao «i è soffermato inoltre 
-ni dihatlito rìgiiardante la re¬ 
visione del fioncordalo c del di¬ 
vorzio. Noi voteremo, ha detto. 
I.i mozione lln—o c avanzeremo 
pro|Mi'te concrete jicrcliè il l*ar- 
ìaineiito fi--i in modo preciso le 
ha-i che hì-ogna dare ad una 
tratlativ.i per l.i revisione del 
( ioncord.ito. (li appare grave e 
profondaincntc .sliagiiato. ha ng- 
liiiinln. il tentativo tirila DI', dì 
risolvere in iildl.v il ilihntlìto 
.'III (ioiicordalo r di iiii|ieilìre 
che si giunga ad un voto sul di¬ 
vorzio. 

Quanto al Conconlato le jiosi- 
/ioni della I)(l sono pesantemen¬ 
te arretrate ris|»etln alle dichia¬ 
razioni conciliari. Dev'rssere 
chiaro che uno sviluppo fecon¬ 
do del flinlogo ilei cattolici col 
mondo moilrrno può fonilar*i so¬ 
lo 'lilla laicità dello Stato: la 
garanzia della liliertà della (]hir- 
.-a non può in alcun modo es¬ 
sere affiliata a metodi e a ritorni 
clericali ma allo sv iluppo pieno 
r rompiiito della demiM'razìa. 

<f NOTA PREVISIONALE » 

I dati conlennii nella < nota 
previ'ionale » approvata d a I 

f.-jl-.-lgl:,: i-s• •••••••.-•■• SO---, piw 

fiuti al f.'orri'ere «/e//z Srrn e 
rom|iagnia l>ella: a-«ai logica¬ 
mente, perchè comprovano pro¬ 
prio quel tipo dì sviliipjio eco¬ 
nomico che corrisponde alla li¬ 
nea dei gruppi monopolistici. 
Ma lo .«tesso ministro Pieracci- 
ni. che va in giro dicendosi fie- 
rn lidia « vìgoro-a ripresa », non 
ha |)Olulo na-condere qual c sta¬ 
to il fondamento. la condizione 
driralluale espansione, e cioè il 
fallo, da lui ammesso a Firenze, 
che m questo risultalo è coslato 
duri sacrifìci al Paese cd in par¬ 
ticolare ai lavoratori ». Di più, 
il ministro del Ililancio ha an¬ 
che detto in tutte lettere che 
la ripresa è avvenuta nel cpia- 
dro dei metodi economici tra¬ 
dizionali (cioè in pratica, co¬ 
me noi abbiamo tante volte «o- 
.stenuto. attraverso una politica 
conservatrice). Kra impciusabi- 
Ir, ha dichiaralo a mo’ di scu¬ 
sa Pieraccini. « che in cinque 
anni si potessero risolvere con 
ì vecchi strumenti di politica 
cconomiea i problemi secolari, 
1 urne ad esempio quello del 
.Mezzogiorno ». 


Il fatto è che non si preve¬ 
dono, i»er Pavvenire, mutamen¬ 
ti sostanziali. Lo ha notato il 
compagno Occhetto, «Iella dile¬ 
zione del PCI, in un discorso 
pronunciato a Pisa per l'inau- 
gurazionc della nuova sede della 
federazione comunista. I due ca¬ 
valli di battaglia dei partiti go¬ 
vernativi, ha detto, sono la sta- 
hilitìi democratica e la ripresa 
economica. .Sul primo, però, sia¬ 
mo ancora in attesa di chiari¬ 
menti riguardo al 14 luglio '64, 
che facciano luce sul ruolo svol¬ 
to dalla Democrazia cristia¬ 
na con* u le istituzioni demo¬ 
cratiche e sulle responsabilità 
dello stesso Presidente del Con¬ 
siglio on. Moro. « ÌN'enni deve 
rispondere se vuol iliniostrare 
di difendere la stabilità demo¬ 
cratica s e se vuol svolgere un 
ruolo II che non sia di mera co¬ 
pertura «Iella DC n; non è pos- 
.'ibile K colpire la DC se ogni 
volta un socialista si para da¬ 
vanti a coprirla col proprio cor¬ 
po 1 ). Per ciò che riguarda la 
ripresa economica, e raumento 
del reddito nazionale, Occhetto 
ha n.sservato che « la torta è «li- 
V ditata piu gro'.sa, ma la fetta 
clic spetta ai lavoratori è più 
piccola. \cl 1961, SII cento ita¬ 


liani 39 avevano un lavoro; og¬ 
gi soltanto 36, La crisi dell'oc¬ 
cupazione investe pressoché tut¬ 
ti i settori produttivi ed in mo¬ 
do particolare «{Uello agricolo. 
Nonostante la ripresa economi¬ 
ca, quindi, si acuiscono i pri>- 
hlemi deiroccupazione di tutte 
le forze di lavoro disponibili, si 
aggrava la crisi dell'agricoltli¬ 
ra, si approfondisce il divario 
fra Nord e Sud, mentre ogni 
giorno il governo regala agli ita¬ 
liani un aumento dei prezzi ». 

Neirainhito «lei partiti gover¬ 
nativi, oltre ad un discorso del 
vice-segretario «Iella DC Forla- 
ni che ha confermato k lidn- 
cia e solidarietà » nei confron¬ 
ti di Kuinor, è da registrare il 
tono critico usato dal cu - vice- 
segretario del partito. Kgli ha 
fra l’altro parlato della confe¬ 
renza nazionale del prossimo di¬ 
cembre e o m e «li un’occasio¬ 
ne «I per dibattere francamente 
fuori «Ielle pariteticità che per 
fortuna non esistono nelle as¬ 
semblee di base tutti i proble¬ 
mi aperti, e per far salire verso 
il vertice del partito le solleci¬ 
tazioni, le critiche, i richiami 
alla realtà «li cui una grande 
fonnazìnne politica ha bi.sogno 
come del pane .«e non v noie 


perdere il collegamento con i 
bisogni e le nuove aspirazioni 
del popolo ». 

SARAGAT 

Martedì, il Presidente della 
Repubblica, accompagnato dal 
ministro Fanfaui. farà ritorno 
u Ruma dal lungo viaggio at¬ 
traverso il Canada, gli ISA e 
l’.Australia (oggi egli ha fatto 
tappa a .Singapore). .Sui proble¬ 
mi di politica estera collegati 
Il ((ue.stu viaggio e più in ge¬ 
nerale al dihattitu aperto nel 
Pae.se. il compagiin Dario Valo¬ 
ri. vicesegretario del P.SUJP. ha 
detto a Napoli che la <|ucstìone 
di un nuovo indirizzo « in fun¬ 
zione del .superamento dei bloc¬ 
chi e della liberazione dui vin¬ 
coli atlantici » è ormai posta 
sul tappeto e u ogni pre.s.iioiie e 
ugni abuso «li funzioni per evi¬ 
tare che questo problcnia «ia 
posto si riveleranno, alla Inii- 
gu, non .solo ileplorevtdi, ma 
inutili. La situazione interna¬ 
zionale sempre più grave pone 
ai socialisti degni di questo no¬ 
me il dovere «li riprendere con 
coraggio la battaglia contro il 
Patto .Atlantico, contro la po¬ 
litica di blocco, per la neutra¬ 
lità deirilalia ». 


Manifestazione per Régis Debray 
in Piazza San Pietro a Roma 


ROMA — Un gruppo di 
giovani di vari* correnti 
politiche, ieri mattina, in 
piazza San Piatro, affoi- |B|| 
lata coma di contuato di Kl 
fedali in attMa dell'appa- 
riziono del Papa alle fi- 
nastra dal suo studio, , 
hanno organizzato una L-s 
manlfastaziona di solida- 
rietà con Régis Oabray a 
col giovane Canale, arra- 
stato in Brasila. Davanti 
al colonnate dal BarninI 
sono stati innalzati stri- 
scioni sui quali appariva- I 

no la scritta « Fuori i pri- l | 
gioniari politici dalla ear- f I 
ceri brasiliana »; « Basta i 

con il fascismo in Ama- §j 

rica Latina »; » Abbasso | ^ 

il fascista Barriantos ». ■ ^ 
(Tel. AP) L ] 
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Il Congresso degli assistenti a Siena 


Criticata da tutti ia 
«riforma» universitaria 


DALL'INViATO 

SIENA, 1 ottobre 

Una nuova dimostrazione 
deU'impopoIarità della legge 
« 2314 » di « riforma » degli 
ordinamenti universitari, pro¬ 
posta dal centro sinistra, è ve¬ 
nuta da questo 25’ congresso 
deirUNAU che ha concluso a 
tarda sera i suoi lavori. No¬ 
nostante i pesanti interv’enti 
del ministro Gui e di auto¬ 
revoli esponenti del PSU qua¬ 
li gli on. Codignola e Ferri, 
gli assistenti respingono il ri¬ 
catto del « prendere o lascia¬ 
re ». E’ significativo che an¬ 
che la mozione di appoggio 
al presidente uscente Giunio 
Luzzatto. consideri la legge 
« insoddisfacente » e riten^ 
indispensabile modificarla in 
modo sostanziale. 

Certo, ad esprimere questo 
giudizio, gli attuali dirigenti 
delFUNAU sono stati indotti 
soprattutto dall’atteggiamento 
critico assunto dalla larghis¬ 
sima mag^oranza del mondo 
universitario: in realtà, essi 
tendono (e la stessa mozione 
da essi ispirata favorisce in¬ 
dicazioni in tal senso) a limi¬ 
tare ad alcuni punti il dis¬ 
senso col governo, rinuncian¬ 
do così ad importanti riven¬ 
dicazioni che i associazione ha 
Ano ad oggi portato avanti 
vigorosamente. Perciò, nume¬ 
rose delegazioni — quelle di 
Roma. Napoli. Torino. Paler¬ 
mo, Cagliari, Perugia — han¬ 
no avvertito la necessità di 
presentare altri documenti nei 
quali la condanna della poli¬ 
tica del centro-sinistra nel con¬ 
fronti dell’università è netta, 
ed inequivocabile è il giudi¬ 
zio sulla « 2314 » che, se ve- 


Muore per infarto 
alla partita 
di calcio 

BRINDISI, 1 ottobre 
Durante l’incontro di calcio 
tra la squadra del Francavilla 
e quella del Grottaglie — va¬ 
levole per il campionato di 
prima categoria — uno spet¬ 
tatore. il commerciante Cri¬ 
stoforo Forleo di 40 anni, è 
stato colpito da improvviso 
malore; è morto successiva¬ 
mente durante il trasporto al¬ 
ia sua abitazione. 


nisse accolta nella sua formu- 1 Parlamento e nel Paese. C’è 


lozione attuale o anche con 
emendamenti che non riuscis¬ 
sero a trasformare radical¬ 
mente la sua struttura gene¬ 
rale, a liquidare la sua im¬ 
pronta burocratica e conser¬ 
vatrice. comprometterebbe per 
un lungo i^riodo l’avvenire 
dell’università e della scuola 
italiane. 

Stamane, aveva parlato il 
compagno senatore Paolo Bu- 
falini, della direzione del PCI, 
responsabile della sezione cul¬ 
turale. Dopo aver ricordato il 
contributo dato dai comimisti 
in questa legislatura alla bat¬ 
taglia per la riforma dell’i- 
struzione supenore (contribu¬ 
to che ha avuto un suo mo¬ 
mento importante anche nel¬ 
la proposta di legge elabora¬ 
ta dai nostri parlamentari), 
egli ha detto; « La legge che 
abbiamo davanti, oggi, è tale 
da aprire la strada al neces¬ 
sario rinnovamento dell’uni¬ 
versità? Noi pensiamo di no. 
Non lo è per alcune sue im¬ 
postazioni di fondo, che non 
soltanto mantengono o ^gra¬ 
vano antichi mali; ma intro¬ 
ducono nuovi pericoli ». 

Bufalini ha quindi indicato 
neli’istituto aggregato e nel 
a diploma generalizzato», nello 
aver previsto i dipartimenti 
per alcuni grandi atenei, nel 
«consiglio nazionale umversi- 
tario (che si configura come 
un organo di tipo corporati¬ 
vo e burocrati»» che rischie¬ 
rebbe di svuotare anziché pro¬ 
muovere e sviluppiare la de¬ 
mocrazia e l’autonomia delle 
università) i motivi di fondo 
per cui la « 2314 » non può es¬ 
sere ritenuta una le^e ca¬ 
pace di aprire reali possibili¬ 
tà di riforma democratica. 

«I Per questo — ha prosegui¬ 
to Bufalini. il cui intervento 
è stato seguito con grande 
attenzione — il governo non 
può venerei a dire; ” Prendere 
o lasciare ”. Questo ricatto noi 
non lo accettiamo. Per piii 
di un anno è stato il nostro 
gruppo piarlamentare a pre¬ 
mere perchè si iniziasse l’e¬ 
same del provvedimento pres¬ 
so la commissione pubblica 
istruzione della Camera. Per 
mesi, anche dopo che si era 
iniziato l’esame, abbiamo insi¬ 
stito per proseguire la discus¬ 
sione senza sospensione e rin¬ 
vìi, ma lunghe sospensioni e 
lunghi rinvìi sono stati posti 
proprio dalla maggioranza di 
centro-sinistra. Perciò, la no¬ 
stra battaglia continuerà nel 


la volontà di modificare la 
legge nei punti sostanziali, nel¬ 
le impostazioni di fondo? Sia¬ 
mo, come sempre, pronti a 
discutere e a dare tutto il 
nostro contributo costruttivo 
per soluzioni che se si vuole, 
possono essere trovate e adot¬ 
tate rapidamente. 

«I Ho voluto fare queste ra¬ 
pide precisazioni — ha con¬ 
cluso Bufalini — anche per 
mostrare come davvero non 
formale sia l’interesse no.stro 
alla vita e alle battaglie dcl- 
l’UNAU alla quale auguriamo 
calorosamente di continuare a 
svilupparsi e di portare avan¬ 
ti con successo la lotta per 
il rinnovamento dell’univer¬ 
sità e del nostro Paese ». 

I risultati della votazione 
sulle mozioni e dell’elezione 
dei nuovi organi direttivi del- 
Fassociazione, saranno resi no¬ 
ti questa notte. 

Mario Ronchi 


Vasta battuta a Magen¬ 
ta • Nuovo Interrogatorio 
della ballerina sul ruolo 
di Italo Carminati 


MILANO, 1 ottobre 

<« .Se la fortuna ei assiste 
l'arresto del Cavallero e del 
Notarnicola sarà questione 
di ore ». Sono parole, que¬ 
ste. pronunciate questa .sera 
alle 2(1 dal tenente lolonnello 
Ales.si, comandante dei cara¬ 
binieri di via Mo.scova. Se¬ 
condo i carabinieri i due ban¬ 
diti fuggitivi non si sarebbe¬ 
ro allontanati molto da Mi¬ 
lano. Le loro tracce sarebbe¬ 
ro state trovate nella zona 
attorno a Magenta. E’ da que¬ 
ste località, infatti, che giun¬ 
gono le segnalazioni più insi¬ 
stenti sulla presenza dei due 
rapinatori nella zona. C’è chi 
li avrebbe vi.stl in un'oste¬ 
ria, chi a bordo di una Volk¬ 
swagen, chi a piedi lungo la 
strada che porta a Rho. 

L’opinione dei carabinieri e 
che il Cavallero — l’uomo 
pili spietato della banda — ol¬ 
tre alle preoccupazioni della 
fuga avrebbe anche quella di 
tenere sempre acciuito a se 
ii Notarnicola. Que.st’uUimo 
infatti — de.seritto da Adria¬ 
no Rovoletto come un debo¬ 
le succulio del capobanda — 
probabilmente si .sarebbe già 
costituito senza la - continua 
minacciosa pre.sen/a del Ca¬ 
vallero 

La zona attorno a Magenta 
è comunque questa .sera l'epi¬ 
centro di una vasta battuta 
che presumibilmente si pro¬ 
trarrà per tutta la notte. 

Finora, tuttavia, vane .sono 
state le ricerche, compiute 
anche con l’ausilio di elicot¬ 
teri e cani poliziotto, con lar¬ 
go spiegamento di forze, nel¬ 
le boscaglie del Comasco, 
prossime alla frontiera sviz¬ 
zera. suU’Appcnnino Ligure- 
Emiliano, in provincia di Pia¬ 
cenza. a Milano, a Genova, a 
Roma, come a Torino e in 
Piemonte. 

Stasera, intanto, vi dovreb¬ 
be essere un secondo inter¬ 
rogatorio, presso la ca.serma 
dei carabinieri di via Mosco¬ 
va a Milano, della ballerina 
Rosalia Belliicco, di 22 anni, 
m arte Mara. Di Bellucco, 
in im confronto con Italo Car¬ 
minati — 53 anni, aostano, il 
cosiddetto «t soccorritore » di 
piazzale Lotto — indicò in 
questi l’amico dei banditi. Il 
(Carminati, come già si è det¬ 
to, è stato arrestato pur de¬ 
tenzione abusiva di armi. Nel 
suo provvisorio alloggio di 
via Crocifisso 4, vennero in¬ 
fatti rinvenute una pistola, 
alcune pallottole e quattro 
fondine per rivoltella. 

Come il Carminati sia pas¬ 
sato dal ruolo di « testimo¬ 
ne » delia sparatoria a ogget¬ 
to di gravi sospetti non è 
stato ancora del tutto chia¬ 
rito. Il Carminati, nei giorni 
scorsi, si fece vedere nelle 
redazioni dei giornali per 
« dare ima sua versione dei 
fatti di piazzale Lotto ». dove 
fu ucciso con un colpo alla 
testa lo studente Giorgio 
Grossi. 

Messo a confronto con il 
Rovoletto, li Carminati ha di¬ 
chiarato di non conoscere il 
bandito, e que.sti si è com¬ 
portato allo .stes.so modo. 

In un confronto aH’ameri- 
cana presso i carabinieri, in¬ 
vece. Rosalia Bellucco lo ha 
indicato come l’uomo che vi¬ 
de in un bar di Aosta confa¬ 
bulare con li Rovoletto, il Ca¬ 
vallero e li Crepaidi (questo 
ultimo, amico della gang, pe¬ 
ri nel .settembre scorso m un 
incidente aereo, ad Aosta). 
Perche avrebbe mentito in 
Bellucco che, d’altra parte, 
ha dimo.strato di essere ter¬ 
rorizzata per li solo fatto di 
dover fare qualche dichiara¬ 
zione sui suoi ex amici? E’ 
per questo che verrà nuova¬ 
mente interrogata. 

E ci SI chi«*dp ancora: per¬ 
che Adriano Rovoletto che ha 
svuotato, come «embra, fino 
in fondo li suo sacco, dovreb¬ 
be tacere li « particolare » di 
aver già conosciuto il Carmi¬ 
nati’’ Vi e tra gli mquirenti 
chi sospetta in Italo Carmi¬ 
nati — im uomo dal passato 
avventuroso, ex brigatista ne¬ 
ro. rappresentante di fou- 
lards e fazzoletti per la ditta 
della cognata — il compilato¬ 
re delle famose lettere di mi¬ 
naccia alle banche. 


mossi dal Milanese 


TORIHO 

Assediati 
due isolati 

Oggi la zona sarà rastrellata con ì cani - Una don¬ 
na sostiene che fu Rovoletto a uccidere II medico 
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La pulizia continua a controllar» tutte le auto totpetle di recare 
a bordo i rapinatori di Milano. Nella feto: uno dei tanti polli di 
blocco in funzione in Piemonte. 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 1 ottobre 

Trecento earabinieri in bor- 
ghe.se e in divisa del Ntieleii 
investigativo, del Hattagliniie 
mobile e del Pronto iiiterveii- 
tu, agli ordini del cupituiio 
Denuro, eoinmiilaiite del Nu- 
eleo operativo, liaimu dato 
inizio i|uc.sta sera alle '20 ad 
una vasti.ssinia operazione che 
ila portato all’aeeereliiameiito 
di due isolati della eittà com¬ 
presi tra eorso Novara, via 
Hulugiia, viti Tollegiiu, via 
Tenieiigo e via Paeiiii. 

L’intero dispositivo si è 
me.sso in movimento su una 
■segnaluziiine « diretta » che 
iniiioavu la zona (|iiale nascnii- 
diglio di Pietri! Cavallero. 

Di località si presta allo 
scopo. Oltre agli edifici di 


4 Udine e Cnmpobasso 


Quattro uccisi da 
funghi veienosi 


Il delitto di Trecate 

Ha ucciso il marito 
per una frase volgare 


ALBEROBELLO (Bari), 

I ottobre 

Maria Copertino, la donn:i 
dì 40 anni accusata di aver 
ucciso a Trecate (Novtira), il 
23 settembre .scorso il marito 
e di averne nascosto il cada¬ 
vere è tuttora nelle carceri 
mandamentali dì Putignnno 
(Bari), in baso a un mandai» 
ih cattura provvisorio del 
pretore di Noci, dott. Santoro. 

La Copertino è a disposizio¬ 
ne della Procura della Repub¬ 
blica di Novara che. nei pros¬ 
simi gionii. dovrebbe inviare 
un «I ordine ili traduzione » 
per il trasferimento nella cit¬ 
tà pieniontc.se dove verranno 
intanto completati gli accer¬ 
tamenti SUI moventi e le cir¬ 
costanze del delitto. 

Come è noto, il cadavere 
del marito della donna venne 
trovato ieri mattina, in avan¬ 
zato stato di decompo'izion»', 
na.scosto sotto una catasta di 
fiiscine, nella legnaia attigua 
alla modesta abitazione in « in 
1 coniugi vivevano insieme i 
tre figli, alla periferia di Tre- 
catc. 

Indagini vennero svolte ’-^- 
ri a Trecate mentre, contem¬ 
poraneamente. veniva cercata 
l.a moglie della vittima, scom¬ 
parsa da alcuni giorni insiem.* 
con una figlia di (ì anni. Nel 
pomeriggio di ieri, i carabi 
meri di Alberobellu — p.iese 
d’origine della Copertino — 
hanno trovato Luxoricida a 
ca.sa dei suoi genitori, dov» 
SI era rifugiata con la bambi¬ 
na. Dopo gli interrogatori, 
compiuti anche dal pretore di 
Noci. dott. Santoro. la donna 
è stala arrestata e accompa¬ 
gnai;! a Putignano. 

A quanto si è appreso, il de¬ 
litto sarebbe stato compiuto al 
termine di un violento litigio 


pena tornato dalla Svizzera 
dove, come faceva spesso, era 
stato a lavorare come mano¬ 
vale. 

La Copertino avrebbe chie¬ 
sto al marito denaro perche 
non era in grado di prow’e- 
dere al sostentamento della 
famiglia. Il marito avrebbe ri 
sposto con una frase volgar-*. 
Esasperata, la donna — che 
stava allettando alcune caro¬ 
te per preparare il pranzo — 
avrebbe allora scagliato con¬ 
tro il Verri — che si stava 
spogliando — un coltello ■) 
forse un pesante utensile che 
aveva a portata di mano; l’og¬ 
getto non è stato ancora ri¬ 
trovato e l’uxoricida non a- 
vrebbe saputo precisare che 
cosa tos«e. 

L’uomo, colpito in maniera 
mortale, si sarebbe accascia¬ 
to sul pavimento; in preda al 
panico e sotto choc, la Coper¬ 
tino avrebbe allora messo ii 
cadavere in un sacco nascon¬ 
dendolo poi nella legnaia. «As¬ 
sieme alla figlia, sarebbe poi 
partita subito per Alberobèllo 
dove agli anziani genitori non 
avrebbe raccontato nulla «li 
quello che era accaduto, af¬ 
fermando solo che aveva li¬ 
tigato con li marito e deside¬ 
rava restarne lontana per al¬ 
cuni giorni. 

Mentre il padre della Coper¬ 
tino ha poi appreso la verità 
dai carabinieri, la madre e ia 
figlia deH’uxoricida non sanno 
ancora nulla. lai bambina, in¬ 
fatti. pare che al momento 
del delitto non fosse neppure 
m casa, così come i suoi due 
fratelli. 

La Ciopertino ed il Verri e- 
rano sposati da IB anni, si e- 
rano conosciuti ncH’Italia set¬ 
tentrionale dove la donna «i 
era recata, da giovane, a la¬ 


tra la donna ed il Verri, ap- I vorare «-ome domestica 


Contraddittorie conclusioni 
al convegno agrario del PSU 

Impegno per la legge interpretativa dei patti agrari - De Martino afferma che occorre battere 
i centri di potere d.c, nelle campagne ma non indica con quali forze politiche ciò sia possibile 


ROMA, 1 oticbre 

Un discorso dell’on. Fran¬ 
cesco De Martine, cosegreta- 
rio del PSU, ha concluso og¬ 
gi la Conferenza agraria so¬ 
cialista. Il convegno si è chiu¬ 
so con una conti^dizione che 
neanche il compagno De Mar¬ 
tino ha chiarito fino in fondo. 

E’ stata fatta alla Confe¬ 
renza un’analisi della situazio¬ 
ne nelle campagne che. se 
anche per alcuni versi è di¬ 
scutibile, sottolinea l'urgenza 
di una nuova politica. Molti 
oratori — e oggi anche il 
compagno De Martino — han¬ 
no afTermato che vi sono pre¬ 
cise responsabilità della uC, 
e che per realizzare una svol¬ 
ta. occorre spezzare i centri 
di potere democristiano nel- 


Martino si è anche preoc- potere della E)C nelle campa- 
o di colmare, con le sue gne. a chi ci si rivolge? De 


le campagne; il feudo bono- 
miano. la Federconsorzi co¬ 
me essa e oggi organizzata. 
Su questo punto, il discorso 
del segretario del PSU è sta¬ 
to molto fone ed esplicito 
De Martino si è anche preoc¬ 
cupato di colmare, con le sue 
conclusioni, lacune di fondo 
(die erano emerse nel conve¬ 
gno: un certo tecnicismo che 
egli ha valorizzato non po¬ 
nendolo però in contraddizio¬ 
ne con il patrimonio di lot¬ 
te socialiste nelle campagne; 
un certo disimpegno ideale 
del convegno, che De Marti¬ 
no ha cercato di superare, af¬ 
fermando che il Partito so¬ 
cialista non deve scambiare 
gli obiettivi immediati con 
quelli di più lunga prospet¬ 
tiva. 


Ma con chi e contro chi 
il PSU intende realizzare il 
proprio programma? Se giu¬ 
stamente si afferma — come 
ha fatto De Martino — che 
occorre battere i centri di 


Martino ha affermato che esi¬ 
stono forze disponibili per 
realizzare una nuova politica 
agraria, e le ha indicate in 
una parte del movimento cat¬ 
tolico e nelle forze che seguo¬ 
no i comtmisti; ma poi ha 
soggiunto che il problema do¬ 
vrà comunque e.ssere risolto 
dagli organi decisionali del 
Partito socialista, prima in 
.sede di programma elettora¬ 
le. poi nel congresso. 

Il problema dell’interlocu¬ 
tore al quale ci si rivolge 


per una nuova politica agra¬ 
ria, ha comunque dominato 
il convegno nelle sue conclu¬ 
sioni. Ed è evidentemente un 
problema non soltanto dello 
avvenire, ma anche dell’im- 
mediato presente. Ad «sem- 
pio. il convegno ha votato un 
odg che impegna il PSU a 
far approvare, da questa le 
gislatura. la legge interpreta¬ 
tiva delle disposizioni sui 
patti agrari; quale maggioran¬ 
za è passibile, per questo sco¬ 
po cui la DC si oppone, pre¬ 
scindendo dai comunisti? 

E cosi per una serie di al¬ 
tre affermazioni del convegno, 
fra le quali .si può dire, pri¬ 
ma di tutto, il problema qua¬ 
lificante della Federconsorzi. 

d. I. 


Una delle vìttime (una 
donna Incinta) ha dato 
alla luce un bimbo che 
è poi morto • Altri 12 av¬ 
velenali 


UDINE, 1 ottobre 

Per avere mangiato funghi 
velenosi due persone, una don¬ 
na e un ragazzo, sono morte 
nell’ospedale di San Daniele 
del Friuli, dove altri cinque 
appartenenti alla ste-sua fami¬ 
glia sono ora ricoverati in 
condizioni preoccupimti. 

Venerdì .scorso, m casa di 
Domenico Battigelli, nellti fra¬ 
zione di S;in Tommaso del Co¬ 
mune di Maiano, i componenti 
della famiglia iianno mangiato 
funghi raccolti nei boschi dei 
dintorni e cucinati per la ce¬ 
na. Durcante la notte tutti .sono 
stati colti da violenti dolori e 
sono .stati ricoverati all’ospe¬ 
dale. Qui sono morti il pic¬ 
colo Davide Battigelli di 10 an¬ 
ni ed zAdelina Cividino di (i3, 
che aveva aiutato la signor;! 
Battigelli a preparare la cena. 

I sanitari mantengono la 
prognosi per Domenico Batti- 
gelli di 83 anni, il figlio Ange¬ 
lo e la moglie di questi. Ma¬ 
ria Zoratti. entrambi di 34 an¬ 
ni, nonché per la nipote Gi¬ 
na Ariega, di 18, e per Fer¬ 
nanda Battigelli di 11. Que- 
st’ultima è la meno grave. 

Anche altre cinque persone, 
abitanti a Buia, sono rimaste 
avvelenate da funghi e sono 
state ricoverate nell’ospedale 
di Udine. Le loro condizioni 
non sono preoccupanti. 


CAMPOBASSO. 1 ettebre 

Due giovani sposi. Antoniet¬ 
ta Del Cioppo di 25 anni, e 
Giuseppe Passarclli di 27. so 
no morti la scorsa notte nel¬ 
l’ospedale civile Cardarelli rii 
Campobasso, a causa di una 
tossinfezione alimentare pro- 
vc!cata dall’inge'tioni* di lun¬ 
ghi avvelenati; abre due per¬ 
sone. Pasquale Catelli di .54 
anni «ti Edda M«-ni«-ht'tti di 
27. sono state .ar.'-h'es'«* ri'‘«> 
I.** 

condizioni non 'ono pr«-<-<«u 
panti 

I quattro avevano mangia¬ 
to funghi thè erano 'tati ac 
qui.stati (!al P,issar«IIi m un 

fVimon»- MCirii ^ riamivi 

so Nella ni tt.iTa tutu er.in«« 
Stati colti da forti dolori ad¬ 
dominali e da c(.nati di \omi 
to por fui erano nco\crati 
al Cardarelli dove, dopo e'ise- 
re stata pratir;!ta Ifirf» da par¬ 
te dei sanitari una energica 
lavanda gastrica, erano stati 
dichiarati guaribili in pochi 
giorni. 

Improv'visamente peni le 
condizioni dei fxvmugi Pa.ssa- 
relli si .sono aggravate tanto 
che la donna, che si trovava 
in avanzato stato di graridan- 
za, ha dovuto interrompere la 
gestazione dando alla luce 
una creatura, morta poco do¬ 
po il parto. La scorsa notte 
i coniugi Passarelli, nonostan¬ 
te le cure dei sanitari, .sono 
morti; le salme sono state po¬ 
ste a disposizione dell’autori¬ 
tà giudiziaria. 


abitazinne vi sono numerosi' 
case disabitate, piccole fali- 
hrìehe e la vecehia sede del- 
l’ENEL. Non loaoeaoo i cuoi¬ 
eoli o le gallerie io diretto enl- 
legameiito con le fogoutore 
cittadine. 

E’ stata nnelie vista circo- 
lare e poi sostare a luogo io 
via Teroeiigu una Fiat ‘2300 
super di tinta metallizzata, 
largata «Aosta, eoo tre persone 
a bordo. 

«Ml’iiiteroo della zona aeeer- 
ehiatu i carabioìeri urinati di 
mitra iiuooo ioi/iato le ope¬ 
razioni di eootrollo. Tutte le 
persone che eseooti od eotru- 
nn nei perimetro sotto con¬ 
trollo sono sottoposte ad 
ideotilieaziooe. iVIiliti io pie¬ 
no assetto di guerra pianto¬ 
nano le porte degli edifici. 

Domani niattiou, alle prime 
ilici deU’iilma, riiitem perime¬ 
tro, luogo circa un chilome¬ 
tro, \err:T rastrellato palmo a 
palmo eoo l’ausilio dei cani 
poliziotto del centro di addi-- 
stranieoto di l’rulormo. Ver¬ 
ranno sguinzagliati dopo aver 
fatto loro unnusarc alcuni og- 
geetti appartenenti al Cavalie¬ 
ri) e reipiisìti nella sua uhita- 
zione. I carabinieri di Torino 
hanno sempre avuto la con¬ 
vinzione che Cavallero, subito 
dopo la rapina, ha fatto ritor¬ 
no a Torino. Se la segnalazio¬ 
ne di (|iiesta sera è veritiera, 
il pericoloso bandito è io 
trappola. 

La .segnalazione più consi¬ 
stente alla Mobile di Torino 
era giimta dalla Criminalpol- 
Nord, l’utlìcio di coordina¬ 
mento di polizia criminale Al¬ 
ta Italia, che ha .sede a Mila¬ 
no: il funzionario milimese, 
in successive comunicazioni 
radio-telefoniche, ha avverti¬ 
to il dott Sgarra che una 
«( l.'ìOO » blu targata Torino con 
due individui a bordo, forse 
Pietro Cavallero e Sante No¬ 
tarnicola, eludendo la sor\’e- 
glianza dei posti di blocco, 
stava percorrendo l’autostra¬ 
da diretta alla volta di Tori¬ 
no. Unti seconda comunicazio¬ 
ne precisavi! che l’iiuto non 
era quella indicata prima, ma 
una « Giulia » spider di colore 
grigio-chiaro, .sempre targata 
Tonno. 

L'insuspet labilità dell’infor¬ 
mazione ha costretto la Mo 
bile a far decollare gli «‘licot 
Ieri, a mettere in allarme i 
posti di blocco e ii predispoi- 
re immediatamente un |)iiin* 
tunamento piu sostenuto in¬ 
torno ;ill’ab!tazione di Pietro 
Cavallero. in via Desana 19. 
che è situata nei pressi nella 
direttrice Tonno Milano zAn 
che questi! operazione di po 
lizia non ha dato i risultati 
sperati. 

A proposito dell’attività ban- 
ditescii svolta da Cavallero, 
Notarnicola e Rovoletto in 
provincii! di Torino, invece, 
una donna sarebbe in grado 
di dimostrare che a uccidere 
li medico condotto di Cine, 
dott. Gajottino. è stato Rovo- 
letto e non Cavallero L’ha 
dichiarato ad im giornale to¬ 
rinese la signora 'Teresa Brai 
dotti, lina delle donne prese 
in ostaggio durante le rapine 
alle banche di Ciriè e di Al- 
pignano. L:i donna avrebbe 
identificato il Rovoli'tto dalle 
fotogralte pubblicate dai quo¬ 
tidiani 

n Quel giorno, nella banca 
di Cirie ricordo bene che Ca 
\‘nllero era al mio fianco ar¬ 
mato di mitra, mentre Rovo- 
letto impusmava una pistola 
e ha sparato quando ha \'isto 
che li medico infilava una 
mano in tasca ». 

Una testimonianza che 
smentisce le affermazioni del 
Rovoletto secondo cui è sem 
pre stati» il Cavallero a .spa¬ 
rare. Nel febbraio scorso, un 
n'ii’se dopo la rapina di Ci¬ 
ne. la Braidotti venne messa 
a fonfronto con Guido Ber 
«.'inielli, fermato e arrestatfi 
sotto la grave ac(U.sa di aver 
partecipato aH’assalto delle 
due banche e di aver ucciso 
li doti Gajottino. La donna 
superati alcuni momenti di 
snf ertezza, disse che non se 
la 'entisTi di accusare il Ber 

^ A V.» lei .•.Tses le 

pnitiT-411. «.4»^ •«» 

donna venpa messa a con 
fronto con il Ro\olctto 


Contadino ucciso 
dal vomere 
del trattore 

OVAOA, 1 ottobre 
Una raccapricciante disgra¬ 
zia e successa a Lerma. Un 
trattore è ribaltato e la punta 
del vomere ha squarciato il 
petto all’agrictiltore che lo 
guidava. La vittima si chiama¬ 
va Amedeo C^vanna. aveva 2fi 
anni e risiedeva a Momese in 
ria Andrea Doria. 
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A colloquio col regista e il protagonista de «I fratelli Cervi» 


Non sarà un film per 
le coscienze timorate 

/ sette fratelli non sono eroi a tutto tondo, non hanno la predestinazione della morte: loro 
si battevano per vivere non per morire - Vaccini non intende fare un film commemora¬ 
tivo: la sua ambizione è (piella di raccontare, attraverso la vita dei Cervi, la storia (f Italia 
Le impressioni di Gian Maria Volontè. fattore che interpreta il personatiptio di Aldo 




Di scena Goldoni al Festival della prosa a Venezia 

Kù allegra che scaltra 
la «vedova» dei gaattro 

La rinata compagnia diretta da Enriquez ha riproposto la celebre 
commedia che nel 1748 iniziò la «riforma)» del teatro italiano 


Il regista Gianni Puccini 


DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA, I ottobre 
«Ah, no. Loro non sono co¬ 
me Quelli della canzone che 
una mattina si sono svegliati 
e hanno trovato l'invasore. 
Loro si erano già svegliati da 
un bel pezzo ». « Loro » sono 
I sette fratelli Cervi e chi me 


Perché proprio da questo 
episodio? chiediamo a Puc¬ 
cini. 

« Per entrare .subito in ar¬ 
gomento. Per rendere imme¬ 
diatamente chiaro il tema che 
stiamo trattando Poi, una 
musichetta gaia ci porterà in¬ 
dietro nel tempo, di quattro 
anni, a una sera del marzo 


ne jMrla così, col piglio bai- i (/j./ accompagnerà i fra 


taglierò e polemico che gli | 
e naturale, è Gian Maria Vo , 
Ionie, fattore che interpreta 
Il personaggio di Aldo, il fra¬ 
tello intellettualmente più 
maturo ma anche piu impa¬ 
ziente sul cammino delle su 
date conquiste. 

Me ne parla fra una pausa 
e faltra della lavorazione del 
film, nella sala d’aspetto del¬ 
la stazione secondaria di Mo¬ 
dena, quella che porta a Sas¬ 
suolo, mentre Lisa Castoni, 
nei panni di Lucia, continua 
a salire e a scendere dal tre¬ 
no accompagnata da due po¬ 
liziotti fascisti, finché Gian¬ 
ni Puccini non si dichiara 
soddisfatto. Terminata la sce¬ 
na anche il regista si unisce 
alla conversazione e mi pre¬ 
ga, subito, di rettificare alcu¬ 
ne frasi che gli sono state ut 
tribune da un intervistatore 
un po' distratto. 

« Con un certo stupore — 
mi dice Puccini — ho letto 
su alcuni giornali che io avrei 
intenzione di girare un film 
alla Resnais. Ora, con tutto il 
rispetto che io ho per que.sto 
regista, certamente più bravo 
di me, quando mai un regi¬ 
sta può dire di avere inten¬ 
zione di girare un film nello 
stile di un altro? Ti pare pos¬ 
sibile? Ma non basta. Oltre a 
questo, avrei anche detto, 
nel tratteggiare il personag¬ 
gio di Aldo, che i fratelli 
Cervi, siccome non avevano 
i soldi per procurarsi dei li 
bri, li fregavano. Figuriamo 
et! Questo è proprio il clas¬ 
sico modo di intendere fischi 
per fiaschi ». 

Quali sono, invece, le in¬ 
tenzioni di Puccini? 

« Cominciamo col dire — ri¬ 
sponde il regista col tono, ri¬ 
tornato pacato — che per me 
questo è stato un colpo di 
iortuna. Coi chiari di luna 
che illuminano il nostro cine¬ 
ma, trovare un produttore 
intelligente che ti affidi un 
film di una tale importanza, 
è una fortuna che davvero 
non mi aspettavo ». /I noi 
sembra, invece, che la scel¬ 
ta di Moretti, il produttore 
che ha avuto il merito di da¬ 
re finalmente il « via » a que 
sto film sulla famiglia Cervi, 
sia assolutamente normale. 

Gianni Puccini non è nato 
ieri, e i nostri lettori ricor¬ 
deranno certamente che fu 
proprio lui, assieme a Vi- 
.sconti e ad Alicata. a curare 
la sceneggiatura di n Ossessio¬ 
ne », come a dire che fu uno 
dei firmatari del manifesto 
del « neorealismo italiano ». 
Anche per questo film che 
apparirà sugli schermi verso i 
la fine delfinverno. Puccini. ! 
assieme a Bruno Baratti c i 
con la collaborazione di Ce- j 
sare Zavattiin. ha curato la \ 
sceneggiatura. Im lavorazione i 
del film è iniziata una venti i 
na di giorni fa. e sono già 
state girate scene a Campa- 
gine. Guastalla. Albinea Nel 
paese dei Cervi, è stala gira¬ 
ta la famosa « pastasciutta- 
ta » del 25 luglio del 1943. 
quando un migliaio di perso 
ne decise di festeggiare co 
si all'emiliana, la caduta del [ 
fascismo i 

Il film abbraccia gli eptso ! 


9" i telli in un teatro dove si sta 
I rappresentando " La Tosca " 
di Sardoii II film si con- 
eluderà con la fucilazione » 
Ecco, ma come sarò questo 
'P^- filtri'^ Con quali intenzioni vie- 
su ne girato'^ 

« Nelle mie intenzioni — mi 
usa (lice Puccini — dovrà essere 
un film molto semplice, po- 
polare, umano, ma anche 
molto rigoroso, persino dii- 
>(is- ro ». Non sarà, tanto per ca- 
^ùt, pira, un film per le cosclen- 
’iua ze timorate. « Ma non vorrei 
essere frainteso — aggiunge 
JW- Puccini — certo la storia che 

un- andiamo narrando è tragica, 

ara ma è ricca di succhi vitali, 

con squarci molto allegri ». 
Puccini riflette a quello che 
t’'*’- mi dice, e agniuugc un po’ 

fcH- esitante, consanevote di usa- 

ut re un'espressione molto gros- 

ure sa « Come la vita, insomma » 

E avverte subito l’esigenza di 
— precisare « I Cervi non sono 

dio sette eroi a tutto tondo Non 

hanno la predestinazione del 
dui la morte, non le corrono ad- 

3 d dosso Certo, .sapevano henis- 

simo che poteva capitare, fa 
u' f* ceva jxirte del loro impegno 


mo che certo aveva anche le 
sue debolezze, ma che col suo 
agire spezzava la cappa della 
passività che pesava sui più. 
Non è confortante pensare 
che in momenti tanto diffi¬ 
cili ci sia stata gente come 
loro che ha saputo reagire, 
lottare, vincere? Certo loro 
non erano persone — e il di¬ 
scorso di Volontè sì fa ora 
più attuale — che amassero 
riempire il loro tempo libe¬ 
ro soltanto coi dischi alla mo¬ 
da. Al lavoro duro dei campi 
aggiungevano la falica della 
cultura, tanto più ardua, ma 
imprescindibile per maturar¬ 
si e per maturare, per for¬ 
marsi e per formare una co¬ 
scienza critica. Ma proprio 
per questo non vogliamo fare 
un film soltanto commemora¬ 
tivo. Vogliamo dire cose che 
abbiano un significato anche 
per gli uomini di oggi, che 
abbiano la forza dell’attuali¬ 
tà. Fare questo ci dà la sod¬ 
disfazione di essere utili, di 
non offrire soltanto una se¬ 
rata di distrazione, utile an- 
ch’essa, non dico, ma qualco¬ 
sa di più. Ci riusciremo? ». 

L’interrogativo rimane sen¬ 
za risposta Puccini sorride 
e allarga le braccia. Siamo 
appena agli inizi della lavo 
razione, ed è ovviamente im¬ 
possibile anticipare giudizi. 
Ma una cosa è certa: « l fra¬ 
telli Cervi » sarà un film che 
non passerà inosservato, che 
già fa discutere migliaia e 
migliaia di persone nel cor- 
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. 1/0 loro SI battevano ver vi- | so dei dibattiti, di cui do 


vere, non per morire Una co 
sa è certa, quindi il mio non 
sarà un film che glorifica i 
martiri » 

« / f ratelli Cervi » — così 
SI intitolerà il film — sarà 
naturalmente un film stori¬ 
co. con quel tanto di distac¬ 
co affettuoso che non può 
non ispirare un narratore, sia 
pure impegnato, che raccon¬ 
ta una storia che si è svol¬ 
ta più di vent'anni fa. Ma 
l’ambizione maggiore (« ma è 
troppo grossa, troppo diffici¬ 
le») è quella di raccontare 
la storia d’Italia attraverso la 
vita di questa famiglia Puc¬ 
cini non dimentica nemmeno 
che il suo film lo gira nel 
1967, che sarà visto da spet¬ 
tatori che nel 1943 non era¬ 
no ancora nati 

Né lo dimentica Gian Ma¬ 
ria Volontè, che non è sol¬ 
tanto l’interprete principale, 
ma anche un collaboratore 
prezio.so per il regista. L’at¬ 
tore. che ha al suo fianco 
Carla Gravina che nel film 
interpreta la parte di Vcrina, 
la donna che ha vissuto con 
Aldo accettando i suoi prin¬ 
cìpi sul matrimonio (Che bi¬ 
sogno c’è di sposar.si'^ Due 
persone stanno assieme per 
ché si amano e finché dura 
Il loro amore. Che necessità 
c'è di legalizzare una tale 
unione’'), indossa gli abiti di 
Aldo — scarpe grosse, pan¬ 
taloni di stoffa pesante, ca¬ 
micia a righe — e col suo 
voUrt aperto, intelligente, con 
l’espressione impaziente, ren¬ 
de quasi perfetta l’illusione. 

« Quando si ama un perso¬ 
naggio e lo si stima — mi 
dice — il nostro lavoro diven¬ 
ta forse più impegnativo, più 
difficile, ma anche più esal¬ 
tante. Voglio dire che quan¬ 
do si partecipa a un film che 
si spera sappia dire qualcosa 
di importante a chi lo vede, 
si lavora con più soddisfazio¬ 
ne Ma ci pensa’' — aggiun¬ 
ge con uno scatto improvvi¬ 
so. pieno di fxissione — que- 


vremo parlare piu diffusa¬ 
mente in altra occasione, che 
vengono organizzati nelle se¬ 
di inù diverse e ai quali par¬ 
tecipano il regista e gli at¬ 
tori 
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fbio Paolucci Gian Maria Volontè e Carla Gravina in una scena del film. 


DALL'INVIATO 

■ VENEZIA, 1 ottobre 

Sesto spettacolo del festival 
della prosa, assai applaudito 
dal puoblico: una facile e non 
sgradevole edizione della V^e- 
dova scaltra di Carlo Goldo¬ 
ni, un discreto prodotto di 
consumo (la commedia verrà 
portata in giro per l’Italia 
dalla rinata compagnia dei 
Quattro) risultante dalla fe¬ 
stosa quanto disimpegnata re¬ 
gia di Franco Enriquez. Pro¬ 
tagonista “ una Rosaura dal¬ 
la scaltrezza più lietamente 
femminile che borghesemente 
calcolatrice — è Valeria Mo- 
riconi. I quattro pretendenti 
forestieri, che una sera di car¬ 
nevale hanno conosciuto ad 
un ballo la vedova graziosa, 
e quasi per sfida ne incomin¬ 
ciano il corteggiamento, per 
arrivare poi a battersi in duel¬ 
lo (sia pure alla goldoniana, 
senza impegnarcisi molto), so¬ 
no Paolo Ferrari, l’italiano 
conte di Bosco Nero, tenero e 
gelo.so; Mario Scaccia, lo spa¬ 
gnolo don Alvaro, superbo e 
retorico, esclusivo nel suo or¬ 
goglio di hidalgo; José Qua¬ 
glio, il francese monsieur Le 
Blau. tutto galanteria sfarfal¬ 
lante; John Francis Lane, l’in¬ 
glese laconico, preciso, sag¬ 
gio empirista anche in amore. 

La curiosità di questa di¬ 
stribuzione sta nel fatto che 
Quaglio è l’abbastanza noto 
regista francese, che ha diret¬ 
to parecchi spettacoli in Ita¬ 
lia; e John Francis Lane è un 
giornalista inglese, da tempo 
a Roma come corrispondente 
di un grande giornale britan¬ 
nico. Pur con gli impacci di 
un debuttante, va detto che è 
lui, in un certo senso, la ri¬ 
velazione dello spettacolo: con 
quel suo italiano fonicamente 
storpiato da autentiche infles¬ 
sioni inglesi, con quel svio in¬ 
cedere flemmatico, quel suo 
porgere tutto ben misurato, 
quel suo recitare staccando 
le battute, ottiene effetti di¬ 
vertenti. Quaglio, invece, le 
battute se le mangia quasi 
tutte, con. quel suo italiano 
accelerato, non rendendo 
cosi un buon servizio al suo 
personaggio. 

Ci sono poi i servitori. Pri¬ 
ma di tutti, la cameriera Ma- 


''Vv ' " 



lr«nso Pelruzxi e Valeria Morlconi 


rionnette, una francese al ser¬ 
vizio di Rosaura, esperta in 
amori e in faccende del mon¬ 
do: la interpreta alla brava, 
come il suo solito, Adriana 
Innocenti. I .servi del conte 
italiano e del milord inglese 
sono puramente di comodo, 
anche se in loro Goldoni ha 
ripreso la caratterizzazione 
delle singole nazionalità dei 
padroni: il chiacchierone Fo¬ 
lcito a caccia di mance e di 
favori donneschi, e il serissi¬ 
mo Birif, taciturno e sussie¬ 
goso come il padrone, digni¬ 
tosi nel respingere compensi. 
Li interpretano, l’uno in un 
costume che tende alla ma- 
•schera, l'altro in un fastoso 
abito da indiano da favola 
meravigliosa. Donato Castella- 
neta e Alfredo Piano. 

Poi, le maschere. Qui lo 
spettacolo è nettamente meno 
riuscito. L’Arlecchino di Ire- 


America nera: dalla schiavitù al «biade power» 


Meriti e iimiti deiia «non vioienzn» 


Il movimento di Martin Luther Kinfi fu iniziato nel 1955 da una cucitrice negra. Rosa Parhs, a Cleveland - Le 
lotte di Little Rock, di Oxford, di Tuscaloosa - Fine delVesperienza col crimine razzista di Birmingham (Alabama) 


di piu salienti di questa stra | sti fnitelli ehe erano conta- 


ordinaria famiglia, in un ar 
co di tcmjKi che si snoda dal 
'21 al '43 Inizia col bombar 
dainenlo aereo su Reggio del¬ 
l'otto gennaio del 1944. dodi¬ 
ci giorni dopo la fucilazione 


dilli e SI preoccujxivano di 
leggere, di studiare di trova 
re nuovi metodi /ler la eoìtt- 
vazione dei loro campi, di al¬ 
largare i loro orizzonti eul- 
turali E cosa facevano, mre- 


AU’inizio del 1941 il sinda¬ 
calista negro A. Philip Ran- 
dolph decise di organizzare 
una marcia su Washington 
per rivendicare la fine della 
discriminazione nelle indu¬ 
strie che lavoravano per la 
guerra. Il suo obiettivo era 
quello di riunire nella capi¬ 
tale da cinquantamila a cen¬ 
tomila negri. I-a minaccia era 
senza precedenti nella storia 
americana e ottenne effetti 
ugualmente senza precedenti. 
L’amministrazione Roosevelt, 
dopo aver tentato in ogni 
modo di indurre Randolph a 
rimmeiare ai suoi projràsiti, 
emanò im ordine che impo¬ 
neva alle industrie belliche di 
non procedere più ad assun¬ 
zioni di.scriminate. E il presi¬ 
dente nominò una commis¬ 
sione per l’equo impiego (che 
fu sciolta nel 1946). Era so 
prat tutto un successo forma¬ 
le. perché l’ordine presiden 
ziale non prevedeva alcuna 
misura punitiva contro i tra 
sgrossori, ma era la prima 


Il bilancio fu di 35 morti e 
di 700 feriti. Nello stesso an¬ 
no scoppiarono rivolte di re¬ 
parti negri nelle basi milita¬ 
ri di Brisbane, in Australia, 
e di Wiltshire. in Inghilter¬ 
ra. e. sullo stesso territorio 
degli Stati Uniti, a Fort Bragg, 
a Fort Dix, a Camp Davis, 
a Camp Lee e a Camp Ro 
binson. 


La collera 
dei negri 


Ancora una volta la guerra 
faceva esplodere la collera 
dei negri (im milione di sol¬ 
dati di colore erano sotto 
le armi, in unità .segregate) 
e ne distruggeva la paura. 
La situazione, che fino a que 
gli anni era rimasta statica, 
era sul punto di subire una 


Singolarmente una bomba an- ! ce. molti dei nostri intellct- 
dò a cadere in un piccolo ei j Inali negli anni trenta’' Ma 


mitero della periferia, scoper¬ 
chiando le tombe dove erano 
stati sepolti, di nascosto, t fra¬ 
telli. Fu così che venne iden¬ 
tificato il luogo della loro se¬ 
poltura. 


lo sa cosa ho trovato nella bi¬ 
blioteca dei fratelli Cervi a 
Campegine? Un libro che si 
intitola ” La logica e Te.ste- 
tica ". 

« Ecco chi era Aldo Un uo¬ 


volta che una decisione dei | .svolta decisiva 
negri provocava direttamente periodo che aveva se- 

I intervento del governo fe I uuìto la grande crisi del "29 
derale I jp condizioni dei negri non 

Nel '42. folti gruppi di ne- i era sostanzialmente migliora 
gri organizzarono il picchet- j te. nonostante Roosevelt, alla 


(aggio contro la segregazione 
dinanzi ad alcime fabbriche 
di Chicago. Nel *43 scoppiò 
una rivolta nel ghetto di De¬ 
troit: Roosevelt mandò le 
truppe federali a reprimerla. 


sua prima elezione, aves.se 
esplicitamente puntato sul vo¬ 
to negro al Nord e. poi. aves¬ 
se nominato un gruppo di 
« consiglieri » negri. Questi 
« consiglieri ». infatti, scelti 


Sonali riceve il premio Marconi 
assegnato a Roberto Rossellini 


BOLOGNA, 1 citebre 
La voce di Guglielmo 
Marconi è riecheggiata sta¬ 
mane nell’Aula Magna di 
villa Grifone, in occasione 
della « Giornata di Marco¬ 
ni » e del trentennale del¬ 
la morte dello scienziato. 
Nel corso della cerimonia 
si è avuta la consegna del 
« Premio nazionale Gugliel¬ 
mo Marconi i> assegnato al 
regista Roberto Rossellini 
per il telefilm « La presa 
del potere da parte di Lui¬ 
gi XIV » trasmesso sul pro¬ 
gramma nazionale nell’a- 
prile scorso. Il premio è 
stato ritirato da Sonali Sen 
Roy moglie di Rosseliini 
■ dalle ■ mani deila vedova 
dello scienziaio scomparso. 

(Telefoto ANSA) 



ovviamente tra i negri «arri¬ 
vati ». pur condannando la 
segregazione. condividevano 
sul terreno economico e so¬ 
ciale le convinzioni dei loro 
collephi bianchi 

L'amministrazione del Netv 
Deal SI preoccupò soprattut¬ 
to di mettere in piedi un 
sistema a.'jsistenziale che fi¬ 
ni a lungo termine, lier peg¬ 
giorare la condizione negra. 
Da una parte, infatti, gi uf¬ 
fici assistenziali non creava¬ 
no nuovi posti di lavoro né 
combattevano la segregazio¬ 
ne; dall’altra, come ha scrit¬ 
to il prof. S. M. Miller, il 
sistema stesso dell’assistenza 
incoraggiava « la dipendenza, 
la resa, l'o.stilità diffusa, l'in¬ 
differenza, la noia ». Le con¬ 
seguenze sono evidenti ancora 
oggi; esistono nei ghetti del¬ 
le metropoli del Nord ragaz¬ 
zi che appartengont» a fami¬ 
glie che da tre generazioni 
vivono di contributi assisten¬ 
ziali. E il numero degli as¬ 
sistiti e altissimo perchè, sul 
piano '-ociale. quello deU’as- 
sistenza nipprescnta ancora il 
sistema preferito dalle am- 
ministrazumi p>er affrontare il 
problema negro a Chicago, 
nel 1960. 1 negri costituivano 
il 25 per cento della popola¬ 
zione cittadina, ma !’80 per 
cento degli assistiti; a De¬ 
troit, nel 1964. i negri costi¬ 
tuivano il -30 per cento del¬ 
la popolazione cittadina, ma 
l'«0 per cento degli assistiti. 

D'altra parte, anche nel 
periodo rooseveltiano, i negri, 
sul piano politico, continua¬ 
rono a non contare altro che 
come pos-sibile riserva di vo¬ 
ti alla vigilia di ogni elezio¬ 
ne. I rappresentanti negri 
nelle A.ssemblee legislative lo¬ 
cali «erano trenta in tutto nel 
lfH6i e nazionali «mai più di 
«mo alla volta) finivano per 
servire semplicemente da ali¬ 
bi alla « stVuttura del pote¬ 
re bianco » Negli anni 'Tren¬ 
ta, gnippi di negri militarono 
nel Partito comunista ameri¬ 
cano. che alle elezioni del '32 , 
del '36 e del '40 presentò. 
I come candidato alla vicepre- 
! sidenza. un negro. James 
1 Ford. Furono militanti eroi- 
I ci. persieguitati perche negri. 
I perche poveri, ^rctié comu¬ 
nisti Ma si trattò, ancora 
una volta, di un fatto epi¬ 
sodico, in una situazione nel¬ 
la quale, del resto, il PCA 
rimase sempre poco più che 
una setta 

I due grandi partiti che 
operavano sulla scena ameri¬ 
cana. il democratico e il re¬ 
pubblicano, continuarono da 
parte loro a dimostrare am¬ 
piamente che non avevano al¬ 
cuna reale volontà di affron- 
1 tare la questione negra. Il 
I Congresso rifiutò costantemen- 
, te di approvare leggi sui di¬ 
ruti civili, contro i linciag¬ 
gi, contro la tassa sul voto 
nel Sud, contro la discrimi¬ 
nazione nelle fabbriche. Ad¬ 


dirittura si dovette attendere 
il 1944 perché il Partito de¬ 
mocratico, il partito di Roo- 
.sevelt, dichiarasse illegale il 
costume di escludere per prin¬ 
cipio i negri dalle Convenzio¬ 
ni nazionali destinate a desi¬ 
gnare i candidati alle varie 
cariche. E la discriminazione 
nei sindacati, che l’AFL ave¬ 
va sempre rigidamente man¬ 
tenuto. cominciò ad allentar¬ 
si solo nel ’42 a opera della 
CIO. Alla fine della seconda 
guerra mondiale, dunque, era 
ormai chiaro che solo Fazio¬ 
ne diretta dei negri avreb¬ 
be potuto mutare le cose. I 
fermenti venuti alla luce du¬ 
rante il conflitto, tuttavia, ma¬ 
turarono solo dieci anni più 
tardi. 

Nella cronaca storica, la 
cucitrice negra Rosa Parks 
di Montgomer)’, Alabama, fu 
Finiziatrice della nuova fase 
del movimento di protesta. 
II primo dicembre 1955 Rosa 
Parks, salita .sull'autobus a 
Cleveland Avenue. non tro¬ 
vando posto nella sezione 
« per negri », «xrcupò un sedi¬ 
le nella parie della vettura 
riservata ai bianchi. Il con¬ 
ducente. bianco, la invitò ad 
alzarsi. Rosa Parks rifiutò. 
Fu trascinata a forza giù dal¬ 
l'autobus e arrestata. Il gior¬ 
no dopo cominciò il famoso 
boicottaggio organizzato da 
Martin Luther Ki^, che si 
concluse 380 giorni più tardi 
con la sentenza della Corte 
Suprema che dichiarava ille¬ 
gale la segregazione sui mez¬ 
zi di (raspilo. 


Nelle scuole 
del Sud 


Aveva avuto imzio la lotta 
non-violenta. Per anni, sotto 
la guida di Martin Luther 
King, che nel 19.56 fondo la 
5^LC « organizzazione cristiana 
del Sud), negri e bianchi an- 
Tis^regaziomstì. insieme, par- 
«eci^rono per le strade, nel¬ 
le università, nei locali pub¬ 
blici. nelle chiese del Sud, a 
marce, assemblee, teach-ìn, 
sit-in. be-in. I dimostranti si 
allenavano a non rispondere 
agli insulti, alle provocazioni, 
a ricevere perfino gli sputi 
in faccia senza batter ciglio. 
Nel 1960 fu fondato la SNCX: 
« organizzazione degli studen¬ 
ti non violenti), e nel 1961 il 
CORE (organizzazione oer la 
eguaglianza razziale), nato nel 
1942 lanciò, sotto la ^ida di 
James Farmer, i « viaggiato¬ 
ri della libertà ». Intanto, la 
lotta per l’integrazione si svi¬ 
luppava anche nelle scuole del 
Sud, con la * iscrizione pilo¬ 
ta» di studenti negri in isti¬ 
tuti « per bianchi »: a Tusoa- 
ioosa, nelFAlabama, con la 


iscrizione di Autherine Lucy, 
nel 1956; a Little Rock, nel- 
FArkansas, nel 1957; a Oxford, 
nel Mississippi, con l'iscrizio¬ 
ne di James Meredith, nel 
1962. Sempre le truppe fe¬ 
derali furono costrette a in¬ 
tervenire per tutelare gli stu¬ 
denti negri; e sempre i go¬ 
vernatori degli Stati resistet¬ 
tero: storia che tutti ricor¬ 
dano. 

Il movimento non-violento 
per l’integrazione razziale rap¬ 
presentò, senza dubbio, una 
svolta. Non tanto per i ri¬ 
sultati che ottenne (dopo otto 
anni a Birmingham, ad esem¬ 
pio, la segregazione negli au¬ 
tobus s’era dì nuovo tacita¬ 
mente stabilita), quanto per¬ 
ché contribuì a risvegliare 
bruscamente la nazione, a 
rafforzare la coscienza dei ne¬ 
gri, a sviluppare in loro lo 
spirito organizzativo, a intro¬ 
durre il costume dell’azione 
diretta, a sottoporre le am¬ 
ministrazioni lucali e Io stes¬ 
so governo federale (si pen¬ 
si alla grande marcia su 
Washington del 1962) a una 
continua pressione. E a su¬ 
scitare nel mondo una po¬ 
tente ondata di solidarietà. 

'Tuttavia, esso ebbe limiti 
precisi, che, negli anni più 
recenti, dovevano metterlo in 
crisi. Innanzitutto, si svolge¬ 
va esclusivamente al Sud, 
mentre ormai la metà dei 
negri americani si trovava a 
Nord (tra il ’40 e il ’60 i 
negri del Nord erano pa^ti 
da quattro a nove milioni) 
ed era concentrata nei ghet¬ 
ti delle dodici più grandi 
metropoli degli Stati Uniti. 

Inoltre, esso si batteva per 
l’integrazione e i diritti civi¬ 
li, tra.scurando totalmente le 
questioni di struttura cui era¬ 
no legate le condizioni delle 
grandi masse dei negri po¬ 
veri (il reddito medio di una 
famiglia negra non supera il 
.53 per cento di quello di 
una famiglia bianca; nel '61 
solo la metà dei negri ave¬ 
va un impiego stabile e con¬ 
tinuativo). Di più: esso si li¬ 
mitava a combattere per la 
instaurazione legale dell’egua¬ 
glianza razziale, quando la 
storia ormai aveva ampia¬ 
mente dimostrato che le leg¬ 
gi, da sole, servivano a ben 
poco. 

Nel 1917. ad esempio, la 
C^rte Suprema aveva dichia¬ 
rato illegale la segregazione 
nelle abitazioni: ma ciò non 
aveva affatto impedito la for¬ 
mazione dei ghetti negri nel¬ 
le metropoli. Nel 1954 la Cor¬ 
te Suprema aveva dichiarato 
illegale la segregazione nelle 
scuole; eppure, dopo dieci an¬ 
ni, il numero degli alunni ne¬ 
gri segregati era aumentato. 
In realtà, ormai la segrega¬ 
zione di fatto, che era stata 
inventata dal Nord e veniva 
mantenuta attraverso sistemi 
sottili e complessi, si andava 
estendendo anche al Sud; co¬ 


me riferisce Silberman, nel¬ 
la primavera del 1963, ad 
esempio, la città di Albany, 
in Georgia, cancellò dal co¬ 
dice comunale ogni ordinan¬ 
za sulla segregazione in mo¬ 
do da ostacolare l'attacco le¬ 
gale dei ne^i, passando, pe¬ 
rò, a praticare la segrega¬ 
zione di fatto. E la segre¬ 
gazione di fatto è molto più 
«lifilcile da combattere i^r- 
ché, come dice Baldwin, «« nes- 
s'ano ne è responsabile». 


Il crogiuolo 
dei ghetti 


Infine, il movimento con¬ 
tava di colpire la coscienza 
dei bianchi americani: e per 
questo adottava il metodo 
non-violento mentre contro i 
negri continuava a scatenarsi 
la violenza della polizia e 
dei razzisti. Ma la coscienza 
dei bianchi americani si è ri¬ 
velata più che mai debole e 
oscura. 

Per tutte queste ragioni, il 
movimento per l’integrazione 
e il suo leader, Martin Lu¬ 
ther King, non sono riusciti, 
nonostante tutto, a mobilita¬ 
re le masse negre e sono ri¬ 
masti del tutto fuori dal cro¬ 
giuolo esplosivo dei ghetti. 
Scrisse Charles E. Silberman 
nel 1964, in Crisi in bianco 
e nero (un saggio molto in¬ 
teressante, anche grazie al¬ 
l'acuta introduzione di Ro¬ 
berto Giammanco; il libro 
più importante, insieme alla 
Autobiografia di Malcom X. 
uscito pure in Italia sulla 
questione negra); «Il dottor 
King è soprattutto il leader 
della borghesia negra e dei 
negri che aspirano a fame 
parte. Buona parte della clas¬ 
se lavoratrice negra è con¬ 
traria al dottor King e alla 
sua filosofia della non-violen- 
za ». 

Nel 1963. ad Harlem, King 
veniva accolto da un nutrito 
lancio di uova marce. Nello 
stesso anno, a Birmingham, 
Alabama, le masse dei negri 
poveri entravano drammatica¬ 
mente in scena. Cinque bam¬ 
bine negre furono uccise in 
un attentato razzista contro 
una chiesa; i negri scesero 
nelle strade a manifestare; i 
poliziotti lanciarono i cani 
contro i manifestanti; le ma¬ 
nifestazioni sì trasformarono 
in rivolta. La fase della non¬ 
violenza e del movimento per 
l’integrazione fermentava; si 
profilava all’orizzonte il «po 
tere nero ». 

Giovanni Cesareo 

(1. • continua) 


neo Petruzzi è, magari, volon- 
tero.so, ma senza invenzioni, 
senza quella furba festosità 
della maschera; i tentativi di 
« lazzi » sono fiacchi. Il dottor 
Lombardi, la maschera bolo¬ 
gnese che qui Goldoni fa pa¬ 
dre di Rosaura (e di Eleono¬ 
ra, altro personaggio di co¬ 
modo che completa la fami¬ 
glia borghese cui appartiene 
la vedova, e che sposerà il 
francese) è uriva di lepidez¬ 
za, di saccenteria, di borghe¬ 
se buon senso: la interpreta 
Adolfo Belletti. Migliore il Pan¬ 
talone di Piero Nuli, che a- 
vrebbe dovuto essere forse 
più senile e ridicolo in quel 
.suo proporsi come marito per 
la giovanetta Eleonora. 

E’ probabile — o almeno 
così ci pare risulti dallo spet¬ 
tacolo — che alla regia tutta 
la parte delle maschere non 
interessasse molto, per pun¬ 
tare tutto sul gioco di Rosau¬ 
ra e dei quattro amanti. La 
regìa, in altre parole, non 
ha voluto criticamente affron¬ 
tare il tema del rapporto tra 
le maschere e i personaggi ve 
ri e propri: tema che è, in 
vece, nella Vedova scaltra, di 
primaria importanza, essendo 
la commedia proprio il mo¬ 
mento decisivo di trapasso, 
nelFopem goldoniana, tra la 
pesante tradizione della com¬ 
media dell’arte, da cui Goldo 
ni si va staccando, e la crea¬ 
zione di personaggi tendenzial¬ 
mente sempre più realistici. 

Scritta e rappresentata nel 
1748, la Vedova scaltra (dì cui 
si ricorda l’edizione diretta da 
Strehler nel 1953, e presentata 
proprio al festival di Venezia 
di quell’anno) è considerata 
dagli studiosi l’inizio della ri¬ 
forma goldoniana. Suscitò a- 
spre polemiche, nella Venezia 
teatralmente attivissima della 
metà del Settecento; e l’abate 
Chiari ne fece una sciocca 
quanto feroce parodia nella 
Scuola delle Vedove. Goldoni, 
alieno sempre da scender in 
campo e dall’esporsi personal¬ 
mente, questa volta non potè 
resistere, e passò all’attacco, 
scrivendo un dialogo a tre 
personaggi, in cui difendeva 
la sua Vedova, l'equilibrio del¬ 
la commedia, il suo buon gu¬ 
sto. 

Le maschere, nella Vedova. 
non vanno più a canovaccio, 
c’è un testo preciso, c’è una 
fisionomizzazione, e anche con 
loro (ioldoni costruisce la tra¬ 
ma della commedia, sia pure 
in un tessuto non sempre o- 
mogeneo e riuscito. Della com¬ 
media dell’arte portano tracce 
naturalmente ancora Rosaura 
e gli altri: ma già nella pri¬ 
ma la teatralità si fa spec¬ 
chio del Mondo, riflettendo 
Rosaura, anche se in mtxlo 
ancora vago, comportamenti, 
mentalità e condizioni della 
donna borghese; e i suoi quat¬ 
tro spasimanti, aspetti e ca¬ 
ratteristiche delle diverse na¬ 
zionalità, viste ben al di là 
dell’esotismo e del romanze¬ 
sco, ma già proprio, almeno 
in nuce. come realtà morale 
e di costume. 

Lo spettacolo dì Enriquez 
(cui le repliche gioveranno) 
marcia diritto sul brillante e 
il gradevole, qua e là conce¬ 
de al vecchio gusto del bal¬ 
letto, si muove verso una co¬ 
micità di convenzione. La sce¬ 
nografia è del solito, garbato 
decorativismo di Luzzati: tre¬ 
dici rifinitissime sagome di 
palazzi veneziani disposte a 
rettangolo ai lati e sul fon¬ 
do del palcoscenico; i «cam¬ 
biamenti » effettuati mediante 
quinte mobili di tela, su cui 
fanno vistoso contrasto a) 
grigio delle sagome, sgargian¬ 
ti colon che disegnano porte 
e finestre. 

Una certa corrente di in¬ 
ventiva, non del tutto bana¬ 
le, percorre la rappresenta¬ 
zione. che comincia, per e- 
semplo, invece che con la 
prima scena del testo goldo¬ 
niano. con i quattro forestie¬ 
ri alla lixianda intenti agli ul¬ 
timi brindisi prima di andare 
a riposare dopo un abbondan¬ 
te pasto, e occupati a ricor¬ 
dare il ballo della notte pre¬ 
cedente dove appunto hanno 
conosciuto Rosaura e se ne 
sono invaghiti, proprio con 
questo ballo. Nel grigio della 
scenografia, i quattro «^valie- 
ri coi loro abiti polìcromi e 
Rosaura in bianco (si tratta, 
e (Soldoni si diverte anche qui 
con la sua sotterranea miso¬ 
ginia, di una vedova allegra) 
introducono bene allo spetta¬ 
colo, che si chiude con un 
altro bcdletto, però assai me¬ 
no riuscito. 

Arturo Lazzari 
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Huoyì e vecchi problemi 
airinizìo delle lezioni 

Quante scuole 
oggi apriranno] 


La scuola a Roma e pro¬ 
vincia si apre anche quest'an¬ 
no in \uia situazione di note¬ 
vole diillcoltà. E' una diill- 
coltà che si presenta In modo 
vario relativamente alle di¬ 
slocazioni territoriali o ai di¬ 
versi ordini e gradi, ma che 
investe tutta la scuola e tut¬ 
ta la popolazione; dalle fami¬ 
glie, ai ragazzi, agli insegnanti. 

Questa situazione ha delle 
cause che vanno ravvisate in¬ 
nanzitutto nella politica go¬ 
vernativa, nella sua incapaci¬ 
tà di portare a compimento 
riforme urgenti come quelle 
della scuola materna, dell’i- 
struzione media-superiore, del¬ 
l'università; nella subordina¬ 
zione della scuola a scelte e- 
conomiche e politiche gene¬ 
rali che risentono del forte 
peso esercitato dal grande ca¬ 
pitale; nella conferma di livel¬ 
li scolastici organizzati con 
chiaro significato sociale e di 
classe. 

Le stesse leggi governative 
approvate dal Parlamento; la 
legge finanziaria e quella sul¬ 
l’edilizia, sono l’espressione di 
im indirizzo accentuatamente 
tecnocratico e burocratico. In¬ 
dirizzo che, sottraendo agli 
enti locali gran parte del lo¬ 
ro potere d’intervento, rap¬ 
presenta una grave remora 
alla democrazia. 

Secondo dati recenti, l’anal¬ 
fabetismo a Roma arriva al 
2,6 per cento, mentre in 39 
comuni attorno alla città sa¬ 
le al 6,7; oltre il 13 per cento 
della popolazione non ha nes¬ 
sun diploma; il 10 per cento 
dei ragazzi sfugge all'obbligo 
scolastico. Sono indici che de¬ 
stano preoccupazione e che 
trovano riscontro nella persi¬ 
stente grave carenza di aule 
in tutti gli ordini di scuola, 
ma con particolare riguardo 
alla scuola materna, alla me¬ 
dia, a vari settori dell'istru¬ 
zione secondaria scientifica e 
tecnica. L’università coi suoi 
HOJXX) studenti sta addirittu¬ 
ra scoppiando. 

Ilo bimbo sa 
tre all'asilo 

Solo un bambino su tre, da 
3 ai 5 anni, troverà un posto 
nella scuola materna pubbli¬ 
ca; in moltissime scuole ele¬ 
mentari e medie continueran¬ 
no i doppi ed anche i tripli 
turni; passeranno giorni e 
giorni prima che, in tante 
scuole, le lezioni possano co¬ 
minciare regolarmente; prima 
cioè che le migliaia di inse¬ 
gnanti fuori ruolo abbiano 
potuto avere la loro colloca¬ 
zione, e tutte le attrezzature 
didattiche possano entrare in 
funzione. 

C’ò in tutta la società una 
forte spinta verso la scuola. 
Nel 1966 erano iscritti alle e- 
lementari (statali, parificate e 
private) nella città 196.0(X) ra¬ 
gazzi: la media unica ne con¬ 
tava 120 mila. La leva scola¬ 
stica quest’anno si fa ascen¬ 
dere a 42 mila. Incrementi 
notevoli reóistreranno preve¬ 
dibilmente gli istituti secon¬ 
dari, specialmente quelli ad 
indirizzo scientifico e tecnico. 

Ma quanti ragazzi sfuggiran¬ 
no ancora all’obbligo a causa 
delle disagiate condizioni del¬ 
la famiglia, della quasi tota¬ 
le assenza di trasporti gratui¬ 
ti, del peso finanziario dei li¬ 
bri scolastici? A quante fa¬ 
miglie, a quanti giovani, si 
porraruio 1 problemi di ima 
scuola che non prepara a suf¬ 
ficienza, che carica 1 ra^zl 
di compiti a casa; problemi 
che potrebbero essere adegua¬ 
tamente risolti da una scuola 
a pieno tempo? 

E così per le scelte scola¬ 
stiche che debbono quasi ob¬ 
bligatoriamente seguire non 
già le attitudini dei giovani, 
quanto la condizione sociale 
delle famiglie e, spesso, le 
possibilità offerte dalla di¬ 


slocazione territoriale degli 
istituti. 

Al Ckmsiglio comunale e al 
Ckinsiglio provinciale, anche 
in virtù della vigorosa inizia¬ 
tiva dei gruppi del PCI, so¬ 
no stati dibattuti lungamente 
1 problemi della scuola, so¬ 
no state ricercate proposte e 
soluzioni. 

In Campidoglio si sono ve¬ 
rificate convergenze fra oppo¬ 
sizione di sinistra e maggio¬ 
ranza su ima serie di proble¬ 
mi di grande importanza. Nel¬ 
l'azione pratica della Giunta 
tuttavia le cose non sono so¬ 
stanzialmente cambiate. I fi¬ 
nanziamenti per la scuola ri¬ 
mangono molto al di sotto 
degli impegni dei dirigenti ca¬ 
pitolini; le aule nuove non 
coprono neppure il fabbiso¬ 
gno dovuto ali’incremento an¬ 
nuo, mentre si aggrava il pe¬ 
sante deficit che arriva a qua¬ 
si quattromila aule, se si 
tiene in considerazione l'esi¬ 
genza di sostituire le aule a- 
dattate e improprie. Niente 
si è fatto per il vincolo delle 
aree necessarie, niente di so¬ 
stanzialmente nuovo nel cam¬ 
po dei servizi, dal doposcuo¬ 
la, alla medicina scolastica 
allo sport, eccetera. 

Una battaglia 
per l'istruzione 

Anche per quanto riguarda 
gli istituti d’istruzione secon¬ 
daria. il deficit è assai gra¬ 
ve, se si considera che esi¬ 
ste, sulla base dei dati otti¬ 
mistici del Provveditorato, la 
urgenza di 720 aule; 245 per 
i licei scientifici, 200 per gli 
istituti tecnici industriali, 275 
per gli istituti commerciali e 
per geometri. Ma questi dati 
non dicono che al deficit de¬ 
vono aggiungersi le aule adat¬ 
tate e improprie, gli stessi 
dati, d’altronde, tengono con¬ 
to di classi di 36 studenti, 
mentre non dovrebbero oltre¬ 
passare il numero di 26 e che 
un terzo delle aule dovrebbe 
esser destinato ad attività spe¬ 
rimentali. 

Ebbene sembra che l’Ammi¬ 
nistrazione provinciale conse¬ 
gnerà quest’anno in tutto 314 
aule, comprese 40 speciali. Nè 
risulta d'altronde che ’ siano 
stati fatti interventi, che ur¬ 
gono sempre più, nel campo 
dell’istruzione professionale 
tendenti a suf^rare gli attua¬ 
li sbarramenti (che determi¬ 
nano poca propensione del 
giovani verso questo tipo di 
scuole pubbliche e lasciano 
un ampio margine all’iniziati¬ 
va delle aziende private, ma¬ 
gari coi contributi dello Sta¬ 
to) e di garantire sia la for¬ 
mazione di manodopera alta¬ 
mente qualificata che il pro¬ 
seguimento degli studi da par¬ 
te del diplomati. 

E’ evidente, dunque, la si¬ 
tuazione in cui si riapre la 
scuola. Ciò fa si che la bat¬ 
taglia per la scuola, che è 
battaglia per il rinnovamen¬ 
to strutturale, per la riforma 
degli indirizzi e dei contenuti, 
sia e debba diventare sempre 
più ima battaglia largamente 
popolare. Occorre battersi per 
la democrazia nella scuola e 
nel suoi rapporti con la so¬ 
cietà e con lo Stato, per uno 
sviluppo della scuola che de¬ 
ve essere autonomo, unitario 
e sottratto a ogni limite di 
classe. 

In questo quadro è decisi¬ 
vo condurre una forte azione 
perchè le amministrazioni 
pubbliche in generale, l’Am¬ 
ministrazione provinciale e 
particolarmente il Comune di 
Roma, si decidano ad attua¬ 
re misure concrete e risolu¬ 
tive, anche nel confronti del 
governo, rispettando in molti 
casi impegni assunti in mo¬ 
do solenne. 

Gastone Gensinì 


Paradossale e significativo episodio all'apertura deiranno scolastico 

Nominano le insegnanti 
ma le aule non esistono 

A GYitavecchia-Frascatana dovevano sopraelevare Tedlficlo^ qualcuno si è dimenticato di avviare 
ie pratiche • Il provveditore non lo sapeva e ha mandato le maestre • tSignora, capita, a volte»» 


Si sono « dimenticati » di so¬ 
praelevare la scuola. Non è 
purtroppo la prima volta che 
accade: spesso, troppo spes¬ 
so, anzi, aule e scuole riman¬ 
gono solo sulla carta, riman¬ 
gono solo progetti. Ma que¬ 
sta volta l'episodio è anche 
paradossale. Nemmeno il 
provveditore sa. infatti, che 
l'edificio scolastico (quello di 
« Civltaveochla-Frascatana », in 
linguaggio burocratico) non è 
stato ingrandito: e così ha no¬ 
minato tre insegnanti elemen¬ 
tari per le « nuove » tre classi. 

a Quando mi sono presen¬ 
tata al direttore didattico, ho 
avuto una sopresa ben amara 
— dice ora una di esse — mi 
sono sentita rispondere che 
quei posti non esistevano, che 
erano tutti occupati. E cosi 
sono stata dirottata a un’altra 
scuola elementare... ». 

Questa maestra (D.G.) ha 
iniziato ad insegnare su¬ 
bito dopo la guerra, ha con¬ 
seguito quattro volte l’idonei¬ 
tà in concorsi magistrali affol¬ 
lati, ha infine vinto quello del 
1958 nel quale solo duemila 
del dodicimila candidati furo¬ 
no ammessi agli orali. Ma il 
calvario per l’insegnante, co¬ 
me per tante altre sue colle¬ 
ghe, non è finito allora, (im¬ 
presa nel ruolo in soprannu¬ 
mero della provincia, è stata 
costretta per tutti questi anni 
ad accettare posti lasciati li¬ 
beri solo aU’ultimo momento 
da titolari « comandate »: po¬ 
sti, quindi, lontanissimi da 
Roma, disaigiati, spesso privi 
di ogni attrezzatura, anche di 
quelle igieniche. 

Proprio quest’aimo la signo¬ 
ra D.G. ha ottenuto la no¬ 
mina definitiva di sede. Set- 
tantottesima in graduatoria, ha 
indicato, nell'etenco che le ha 
mandato il provveditorato, ap¬ 
punto settantotto scuole: le è 
stata assegnata alla fine una 
cattedra nella «t elementare » 
di « Frascatana », una località 
molto vicina alla stazione di 
Civitavecchia, a Io abito in 
'Trastevere, racconta ora la 
insegnante — la stazione è a 
due passi e non mi sarebbe 
stato difficile raggiungere la 
città tirrenica...». 

La maestra ha avuto tanto 
di « investitura » dal provve¬ 
ditore e con essa, con 
il foglio di nomina. Si è 
presentata giorni orsono al 
direttore didattico della zona. 
Le parole del funzionarlo so¬ 
no state come una doccia 
fredda per la signora D.G. 
Credeva finalmente di aver ot¬ 
tenuto la cattedra definitiva, 
di non dover più passare ore 
ed ore su treni ed autobus 
sgangherati. Invece le hanno 
tolto ogni illusione. A « Civi- 
tavecchia-Frascatana» non c’e¬ 
rano posti per lei visto che 
le tre nuove classi esistevano 
solo sulla carta. 

La scuola, come si è detto, 
doveva essere sopraelevata: 
tre aule in più avrebbero si¬ 
gnificato che numerosi bam¬ 
bini della zona non sarebbero 
rimasti a casa. Erano stati 
anche sUmziati i fondi ma 
qualcuno, a quel che sembra, 
si è dimenticato di chiedere 
tutti 1 permessi necessari per 
iniziare i lavori. Ckisl la scuo¬ 
la è rimasta quella dell’anno 
scorso. Il bello, o il brutto, 
è che nemmeno 11 Provvedi¬ 
torato era stato avvertito del¬ 
la « dimenticanza ». Ora la si¬ 
gnora D.G. è stata c trasferi¬ 
ta» ad un’altra scuola di Ci¬ 
vitavecchia: per raggiunger¬ 
la, dovrà prendere anche un 
taìd. « Capita », le hanno spie¬ 
gato al Provveditore. Il guaio 
è che «capita» troppo spes¬ 
so. Sarebbe dunque ora di 
evitare simili, gravissime « di¬ 
menticanze »: e di avere an¬ 
che un minimo di rispetto, 
nell’assegnazione dei posti di 
ruolo, per 1 maestri. 
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Metà piazza 
per le auto 
della presidenza 

Cara Unità, 

alcuni giorni or sono ho a- 
vuto una esperienza diretta di 
quello che si fa. a Roma, per 
cercare di risolvere il pro¬ 
blema del traffico. Con la mia 
auto mi sono recato ni cen¬ 
tro e ho visto numerosi po¬ 
sti liberi nel parcheggio di 
piazza Colonna. Ho quindi 
cercato di occupare uno dei 
posti, ma bruscamente un vi¬ 
gile urbano mi ha bloccato, 
dicendo che il pareheggio era 
esclusivamente riservato alle 
auto della presidenza del Ccn- 
slglio dei ministri. 

Le proteste, mie e di altre 
decine di automobilisti, giu¬ 
stamente irati nel vedere tut¬ 
ti quel posti del parcheggio 
inutilizzati, non sono valse a 
nulla. E’ ovvio che i posti 
riservati alle auto della pre¬ 
sidenza non sono certo Qtiel- 
le del signor Moro o del si¬ 
gnor Nennl, bensì quelle del 
Tizio viceusciere o magari del 
C^o assistente elTaffrancatu- 
ra delle buste del signori mi¬ 
nistri. 
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Ma sbaglio oppure tutti 
uanti i nostri governanti pre- 
iicano di lasciare a casa le 
auto, di usare i bus? E allo¬ 
ra perchè non cominciano a 
dare degli esempi? E. in ogni 
caso, poiché ognuno è libero 
di usare se vuole la sua au¬ 
to, non credono giusto, a pa¬ 
lazzo CTiigi, che il parcheg¬ 
gio dovrebbe essere libero per 
tutti. Oppure i normaU citta¬ 
dini sono di serie B, soltanto 
perchè non hanno la fortuna 
di lavorare in qualche ufficio 
della presidenza del Consiglio. 

Cordiali saluti. 

ENNIO CARDINE 

Protestano 
i finanzieri 
di Ostia 

Cara Unità, 

siamo due sottufficiali del¬ 
la Guardia di finanza della 
scuola di Ostia e siamo sicu¬ 
ri di scriverti a nome di tutti 
i nostri compagni. E’ giusto 
che si sappia In quali condi¬ 
zioni noi viviamo. 

Nelle camerate siamo as¬ 
siepati come acciughe e il nu¬ 
mero dei presenti fra pochi 
^omi aumenterà da 350 a 700. 


Non ci sono abbastanza rubi¬ 
netti per lavarci la mattina, 
mangiamo mentre sulla men¬ 
sa piovono calcinacci e pol¬ 
vere per lavori che avrebbero 
potuto fare mentre eravamo 
assenti. Per il vitto paghiamo 
circa 22.000 lire e fino a qual¬ 
che tempo addietro ne paga¬ 
vamo 30j)00. In infermeria il 
medico, quando fa il giro in 
corsia, SI fa seguire dal suo 
fedele cane-lupo che si avvi¬ 
cina ai letti leccando le mani 
degli ammalati. 

(guanto alla disciplina biso¬ 
gna dire che basta la più pic¬ 
cola infrazione a mettere in 
gioco la libera uscita o addi- 
nttura la libertà personale. 

Il malcontento è generale, 
specialmente per gli sposati 
che non riescono ad avere il 
permesso di chiamare ad 
Ostia le loro famiglie e tal¬ 
volta nemmeno se pagano da 
sè le spese per il viaggio ed 
il trasloco. 

Molte cose ancora dovrem¬ 
mo raccontarti sugli orari 
estenuanti delle lezioni, sulla 
libera uscita ridotta da quat¬ 
tro a due ore. e su tante altre 
cose specie in relazione ai 
primitivi servizi igienici a di¬ 
sposizione, ma una lettera so¬ 
la non basterebbe. 

(LETTERA FIRMATA) 


Tensione fra i partiti del centrosinistra 

Polemico fra DC e PSU 
sulle cause del deficit 


La crisi capitolina ormai 
aperta ufficialmente dopo le 
prese di posizione di questi 
giorni, registra uno stato di 
tensione di una certa consi¬ 
stenza fra DC e PSU. La po¬ 
lemica insorta, di cui sono 
protagonisti /'Avanti! e l’Av¬ 
venire d’Italia, riguarda le re¬ 
sponsabilità dell'attuale situa¬ 
zione finanziaria del Comune 
(mille miliardi di debiti, sta¬ 
to di imminente paralisi, en¬ 
trate tributarle col contagoc¬ 
ce e così via). 

In Consiglio comunale il ca¬ 
pogruppo del PSU, Pallottini 
aveva affermato tt che la mag¬ 
gior mole del deficit raggiun¬ 
to dal Comune va imputata 
chiaramente alle Amministra¬ 
zioni che hanno preceduto 
quelle di centrosinistra ». La 
DC, o meglio il gruppo moro- 
doroteo, che è formato da ex 
«primavera» (andreotiiani) ed 
ex centristi (scelbiani) e che 
ha partecipato in forze alla 
direzione delle Giunte di cen¬ 


tro-destra, si è sentito colpito 
e ha reagito. 

Il Popolo ha censurato la 
denuncia di Pallottini, l’Avve¬ 
nire d’Italia l'ha criticala. A 
queste critiche, come abbia¬ 
mo già avuto occasione di 
precisare, il quotidiano socia¬ 
lista ha risposto, lamentando¬ 
si per l’atteggiamento poco ri¬ 
guardoso dei due quotidiani 
d.c. L’Avvenire, tuttavia ,ha 
continualo la polemica rinca¬ 
rando la dose. « Questa lesi 
(cioè quella di Pallottini e 
deH’Avantl! - n.d.r.> — scrive 
l’Avvenire -— oltre che essere 
poco elegante — come diceva¬ 
mo giorni orsono, perchè sca¬ 
rica le responsabilità sugli al¬ 
leati democristiani e mira a 
presentare I socialisti come as¬ 
solutamente mondi da ogni 
colpa, è anche infondata ». A 
questo punto il quotidiano 
cattolico sfodera una tesi cara 
ai liberali e alla destra d.c. 
«Se i nostri calcoli non sono 
sbagliati — afferma l’Avveni¬ 
re — i quattro anni della ge¬ 


stione capitolina del centro- 
sinistra hanno accumulato un 
deficit di circa 375 miliardi, 
che rappresentano da soli al- 
Vingrosso, un terzo del passi¬ 
vo complessivo del comune 
di Roma (quasi mille miliar¬ 
di) per cent’anni di ammini¬ 
strazione ». 

L’argomentazione non è af¬ 
fatto ineccepibile, anzi. Si do¬ 
vrebbe calcolare la svalutazio¬ 
ne della moneta e si dovrebbe 
tener conto degli effetti della 
politica di centro-destra che 
si sono fatti sentire anche do¬ 
po. L’errore del centro-sini¬ 
stra, se mai, è stato quello di 
non rompere con le scelte pas¬ 
sate, avendo continuato nei 
fatti la vecchia politica. Ma 
il punto non è questo. Il pun¬ 
to da rilevare è che la DC 
polemica dell’Avvenire offre 
un terreno d'intesa con i li¬ 
berali e con le destre. Fatto 
assai significativo dopo il dia¬ 
logo cominciato in Consiglio 
fra l’aspirante sindaco Santi¬ 
ni e il gruppo del PLI. 


Sili 


Dopo il taglio 


dello paghe 


Zeppieri: 
trattative 
e nuovi 




scioperi 

_ Oggi i dipendenti delle S 
g Autolinee Zeppieri fanno S 
ritorno in città dai vari g 
centri della provincia, ma g 
tutto lascia pensare che ■ 
proseguiranno lo sciopero ■■ 
iniziato il giorno del pa- S 
gamento degli stipendi che g 
erano stati arbitrariamen- g 
te dimezzati. g 

11 prefetto, che era sta- ■ 
to interessato alla que- g 
stione, aveva promesso di g 
adoperarsi per una rapida g 
soluzione della grave cri- ■ 
si, che potrebbe verificar- S 
si mediante un incontro g 
delle parti e l’intervento g 
del ministero dei Traspor- ■ 
ti e del ministero del La- ■ 
voro. 'Tuttavia fino a que- g 
sto momento non è giunta g 
notizia di passi del genere g 
per cui è da prevedere m 
che anche oggi i lavoratori S 
della Zeppieri, operai ed g 
impiegati, si asterranno g 
dal riprendere servizio. ■ 

Luciani: s 
oggi ferina i 
per 24 ore 5 

Oggi i dipendenti del g 
Lanifìcio Luciani scoperà- ■ 
no per ventiquattro ore ■ 
per protestare contro il g 
licen^amento di 250 loro g 
compagni e quindi per la g 
difesa del posto di lavoro, m 
I lavoratori chiedono un S 
incontro fra i sindacati e g 
direzione e ministeri per g 
un esame della situazione ■ 
nello stabilimento. S 

Domani s 
manifestano g 
i falegnami s 

Domani scendono in scio- « 

r iro per ventiquattro ore S 
dipendenti delle aziende g 
per la lavorazione del le- g 

S o a aerato della rottura g 
Ile trattative per il rin- ■ 
novo del contratto. g 

Le tre organizzazioni sin- g 
dacali hanno indetto per g 
domani alle 9 iin’assem- ■ 
blea di lavoratori al cme- g 
ma Jovinelli per decidere g 
le ulteriori azioni sinda- g 
cali. g 

■■■iMiiiniiimHiiiiiiia? 


Il voto in Consìglio 
sui temi urbanistici 

Una dichiarazione del prof. Eduardo Salzano 
Tre obiettivi delibazione del PCI • Il centro- 
sinistra non riesce a nascondere il fallimen¬ 
to - Un programma per Vattuazione del P. R. 

Domani sera sì riunisce di nuovo il Consiglio comunale 
per continuare la discussione degli ordini del giorno presentati 
al termine del dibattito sulle dichiarazioni programmatiche. 
Fra i più importanti quelli sul decentramento e sullo sviluppo 
economico. 

Notevole interesse, anche per i suoi riflessi politici, ha in¬ 
tanto suscitato il voto sugli ordini del giorno presentati dal 
PCI sui problemi urbanistici e discussi nella seduta scorsa. 
Su tali questioni il prof. Eduardo Salzano del gruppo comu¬ 
nista, ci ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

Ckm i due ordini del giorno 


Realizzazioni 
cooperative 
a Poli 

e a Genazzano 

Ieri ha avuto luogo a Ge¬ 
nazzano, alla presenza dei 
cUrigenti della Pedercoop, la 
cerimonia ufficiale di conse¬ 
gna degli alloggi del fabbri 
cato sociale costruito per i 
lavoratori agricoli soci della 
locale cooperativa di abita¬ 
zione. Si tratta della sesta 
pahuzina realizzata dalla Fe- 
dercoop nella provincia di 
Roma in base alla legge de¬ 
cennale per le case al brac¬ 
cianti. 

Nel corso di questi giorni, 
inoltre, ha cominciato a fun¬ 
zionare una nuova cooperati¬ 
va zootecnica, formata dagli 
allevatoti di Poli, che si so¬ 
no associati seguendo le e- 
sperienze già in atto a Segni 
Cerano ed Allumiere. 


sui problemi urbanistici di 
Roma che sono stati votati 
(e sostanzialmente accolti) dal 
Consiglio comunale venerdì 
scorso, abbiamo cercato di 
raggiungere tre obiettivi: pre¬ 
cisare e completare gli im¬ 
pegni — spesso ambigui ed 
evanescenti — contenuti nel¬ 
la relazione programmatica 
della Giunta; obbligare la 
Giunta a vincolarsi al rispet¬ 
to di determinate scadenze 
sulle cose da fare; costringe¬ 
re la maggioranza a ricono¬ 
scere che, nei cinque anni che 
sono trascorsi dalTadozione 
del piano regolatore, quasi 
nulla è stato fatto per attuar¬ 
lo. 

Direi che il pnmo obietti¬ 
vo è stato da noi raggiunto; 
infatti la maggioranza na ac¬ 
cettato le nostre proposte, sia 
quando queste tendevano a 
precisare e a ribadire impe¬ 
gni già assunti col plano re¬ 
golatore, sìa quando introdu¬ 
cevano elementi nuovi (come 
le nostre richieste di un pia¬ 
no per 1 servizi sociali, di un 
intervento delTIRI nella rea¬ 
lizzazione dei « Sistema dire¬ 
zionale », di misure per eli¬ 
minare il « commercio delle 
licenze edilizie » ). 

L’assessore Santini ha addi 
rittura afiermato che era sua 
intenzione presentare un pro¬ 
gramma di lavoro per l’attua¬ 
zione del piano regolatore, ma 
che questo non era ormai pili 
necessario perchè il program 
ma di lavoro era quello che 
i comunisti avevano presen 
tato. 

Anche per il secondo obiet¬ 
tivo abbiamo raggiunto un 
buon risultato. Le date da noi 
proposte sono state giudica¬ 
te troppo vicine, e abbiamo 
discusso in CoTTìinissione rag¬ 
giungendo un accordo su «ca¬ 
denze di poco più lontane 
(uno. due o tre mesi) di quelle 
che avevamo avanzato C^r 
to è che altre volte le Giunte 
di centro-sinistra si erano im 
pegnate a fare, entro una cer 
ta data, cose che poi non han 
no fatto per nulla 

Gli impegm che il centro-si 
nistra assume — questa e una 
cosa che tutti t cittadini ro 
mani devTino ncordare — re 
stano sempre lettera morta 
se non c’è una contmua. for 
te, decisa azione popolare, che 
costrìnga la maggioranza a 
muoversi nella direzione che 
noi indichiamo 

Può sembrare, a prima vi 
sta. che il terzo obieituo non 
sia stato da noi raggiunto, in 
fatti la maggioranza, con il 
compiacente appoggio delle 
destre, ha respinto le parti dei 
nostri ordini de! giorno in cui 
si sottolineava la gravita del 
la .situazione urbanistica ro 
mona, e si denunciavano le 
precise responsabilità il suo 
fallimento. 

Ma nella sostanza le cose 
sono diverse, e direi che il 
Consiglio ha dovuto prendere 
atto delia situazione e ricono¬ 
scere. sia pttre implicitamente, 
la colpevole inettitudine degli 
uomini del centro-sinistra. In¬ 
fatti tra le cose che abbiamo 
impegnato la Giunta a fare 
(e che quindi, evidentemente, 
non sono state fatte) c’erano 
tutte o quasi quelle che più 
volte, nel 1962 e nel 19^, gli 


Assessori e il Sindaco ave¬ 
vano promesso di fare entro 
il 1966 (piani particolareggiati, 
studi per l’Asse attrezzato e il 
Centro storico) o addirittura 
entro il 1963 (riforma degli uf¬ 
fici, istituzione di im Istituto 
per la pianificazione, avvio del 
piano intercomunale). Ricono¬ 
scere che questo cose devono 
ancora esser fatte, dopo tante 
promesse e Impegni e clamori 
propagandistici, non significa 
forse, per la maggioranza, ri¬ 
conoscere di aver fallito? 

Nel merito dunque, dobbia¬ 
mo considerarci soddisfatti del 
risultato raggiunto nella di¬ 
scussione dei nostri ordini del 
giorno. Ma non possiamo non 
sottolineare il tentativo che 
SI è manifestato, in Consiglio, 
di giungere a un accordo tra 
Tassescore Santini e ! liberali 
su un ptmto politicamente de¬ 
risivo: il tentativo cioè di re¬ 
spingere sostiuizialmente, o 
almeno di annacquare, la no¬ 
stra proposta di espropriare 
le aree del Sistema direzionale 
con l'art. 18 della legge urba¬ 
nistica. II tentativo è andato 
a vuoto, grazie alla nostra 
vivace protesta e al fatto che, 
da noi .sollecitati, i pochi so¬ 
cialisti pre.senti in aula hanno 
fatto rapire a Santini che non 
potevano seguirlo su quella 
strada L’epi«odio non mi sem¬ 
bra privo di un significato più 
generale 


Concluso il 
Congresso dei 
reduci dalla 
prigionia 

Il decimo congres.-.o dell’As¬ 
sociazione nazionale reduci 
dalla prigionia. dalTmterna- 
mento e dalla guerra di libe¬ 
razione, inaugurato ieri dal 
sottosegretario Amadei, si è 
cunclaso questa sera con l’ap- 
pruvazione del nuovo statuto 
associativo e delle mozioni fi¬ 
nali 

Al lavon congressuali, svol¬ 
tisi a Palazzo Valentini, han¬ 
no partecipato i delerati delle 
federazioni provinciali, in rap¬ 
presentanza dei 142 000 iscritti 
a 11'associazione 

Nelle moziom finali e nel 
nuovo statuto assoaativo ven 
gono sottolineati i ralorì idea¬ 
li che portarono alla nascita 
delTassociazione, sorta nel ’49, 
per finalità di carattere socia¬ 
le ed assistenziale, anche e 
soprattutto per riafTermare i 
valori della Resistenza e della 
Guerra di Liberazione. 

Nel corso dei lavori sono 
stati affrontati i principali 
problemi della categoria ed è 
stata auspicata l’adozione di 
idonei provvedimenti ed in 
particolare la sollecita appro¬ 
vazione dei progetti di legge 
da tempo giacenti presso le 
competenti commissioni par¬ 
lamentari. 


Pieno successo del Festival dell'Unità 

Folla dì giovani 
a pinna Vittorio 

La tribuna politica del compagno Della Seta e il comizio di 
Enrico Rerlingner e Lelli - Successo anche delle altre feste 



Si è conclusa ieri sera 
con un grande successo la 
festa de « l'Unità » in piaz¬ 
za Vittorio caratterizzata 
dalla presenza massiccia 
dei giovani. Facevano da 
cornice pannelli propagan¬ 
distici sui temi politici del 
momento, su Gramsci, sul¬ 
la Rivoluzione d’Ottobrc, 
ed infine sulla Repubblica 
Democratica Tedesca di cui 
si è auspicato il riconosci¬ 
mento ufHciale. 

Alle 17,30 ha avuto luo¬ 
go, come previsto, la tribu¬ 


na politica tenuta dal com¬ 
pagno Piero Della Seta che 
ha risposto ai numerosi 
quesiti posti dai cittadini. 
Quindi, alle 20, vi è stato 
il comizio dei compagni 
Enrico Berlinguer e Lelli. 
Quest’ultimo ha portato il 
saluto della FGCI ai giova¬ 
ni convenuti. Nel primo po¬ 
meriggio vi è stato uno 
spettacolo musicale del 
complesso «Douglas» pre¬ 
sentato da Mario Shell, 
mentre in mattinata vi era 


stato uno spettacolo di ar¬ 
te varia per i ragazzi. 

A tarda sera la festa si 
è conclu.sa con un recital 
di Carmelo Pagano, vinci¬ 
tore del festival di Aricchi 
deU’anno scorso. 

Altre feste de « l'Unità » 
si sono tenute a Fiano, a 
Vitinia, a Casalbertone, a 
Nemi, a Vigna Mongani, a 
Ottavia, a Esprete, a Porto 
Fluviale. 

NELLA FOTO; uno (cordo della 
feda di piazza Vittorio. 



Fronte a fronte 2 mila cac¬ 
ciatori e decine di carabinieri, 
all’ingresso della zona di ri¬ 
popolamento di Macchia 
Grande nei pressi di Castel 
Di Guido. Poteva succedere il 
finimondo ma il buon senso 
ha prevalso: i cacciatori, sfor¬ 
tunati perchè non avevano 
vinto nei giorni scorsi il per¬ 
messo di caccia nella zona, 
hanno battuto in ritirata do¬ 
po una vivace discussione. 

Era la prima volta, ieri mat¬ 
tina, che la zona di ripopola¬ 
mento di Macchia Grande ve¬ 
niva aperta. Con la magra che 
c’è in giro, con la mancanza 
di cacciagione, con i seguaci 
di S. Uberto costretti ad an¬ 
dare sempre più lontano, a fa¬ 
re centinaia di chilometri per 
trorare una preda, tutti i cac¬ 
ciatori volevano entrarci. Ap¬ 
punto per evitare la ressa. « 
soprattutto il pericolo di im- 
pallinamenti, la Federazione 
della caccia ha deciso di sor¬ 
teggiare i permessi di ingres¬ 
so. Ne sarebbero stati estrat¬ 
ti cinquanta per giorno. Han¬ 
no fatto domanda 5 mila cac¬ 
ciatori e solo 3400 sono stati 
i fortunati: gli altri sono ri¬ 
masti fuori da tale « manna -> 

I primi 50 eletti si sono pre¬ 
sentati ieri mattina puntualis- 
sùni a Macchia Grmicle e suno 
.subito passati. Alle loro spal¬ 
le c’era, però, un esercito di 
cacciatori: i carabinieri giura¬ 
no che erano almeno 2 mila. 
E tutti vestiti per Tocca.sione, 
con le doppiette e i cani al 
guinzaglio: era chiaro che era¬ 
no venuti per cacciare, infi¬ 


schiandosene del sorteggio e 
delle disposizioni della Fede¬ 
razione. 

Ed era altrettanto chiaro 
che non avevano nessuna vo¬ 
glia di tornarsene a casa sen¬ 
za aver sparato nemmeno un 
colpo. 

I carabinieri di servizio so¬ 
no stati costretti ad invocare 
rinforzi e pochi minuti dopo 
l’esercito di cacciatori, che ru¬ 
moreggiava, era fronteggiato 
da un altro, più piccolo eser¬ 
cito di militari. La discussio¬ 


ne è stata vivacissima ed è 
durata a lungo; sono volate 
anche parole grosse ma i ca¬ 
rabinieri. temendo di scatena¬ 
re il finimondo, hanno fatto 
fìnta di non sentire, E alla fi¬ 
ne il buon senso, degli uni e 
degli altri, ha prevalso; i cac¬ 
ciatori sono risaliti sulle auto, 
sulle moto, .sugli autobus e se 
ne sono tornati a casa con i 
carnieri vuoti. 

Solo allora i carabinieri 
hanno tirato un sospiro di sol¬ 
lievo. 


Donno muore per il tetano 
dopo l'intervento chirurgico 


Una donna che era stata 
sottoposta ad intervento chi¬ 
rurgico è deceduta ieri per 
sopraggiunta infezione tetani¬ 
ca. Liliana Gori, di 29 anni, 
alcuni giorni or sono era sta¬ 
ta operata per colecistite nel¬ 
la clinica Nostro Signore Ge¬ 
sù Cristo, in via Gallia, ma 
ben presto le sue condizioni 
invece di migliorare accenna¬ 
vano ad un preoccupante peg¬ 
gioramento. 

Il male della donna presen¬ 
tava parecchi aspetti oscuri 
finché è affiorato il sospetto 
che si trattasse di tetano chi¬ 


rurgico. Si decideva quindi di 
trasportare l’ammalata al Po¬ 
liclinico. ma oggi, alle 14^ì, 
dopo lunga agonia, la pove¬ 
retta cessava di vivere. 

La Magi.stratura ha disposto 
che la salma venea sottoposta 
ad esame autoptico. ma la 
evidenza della sintomatologia 
del tetano la.scia ben pochi 
dubbi su questo caso. Reste¬ 
rà piuttosto da far luce su 
eventuali re.spon-sabilita per il 
fatto che nella sala chirurgica 
di una clinica si sia resa pos 
sìbile una infezione di questo 
genere. 


Seqmtratl dieci miiioni éi fickes 


Erano solo bische 
i «circoli culturali» 


«Guerra» alle bische l’al¬ 
tra notte. La polizia ha fatto 
irruzione in due «circoli cul¬ 
turali » sorprendendo cirem 
cento persone intorno ai ta¬ 
voli verdi. Il bilancio: un ge¬ 
store denunciato, l’altro uc- 
cel di bosco, fiches per più 
di dieci milioni sequestrate. 

Ero mezzanotte passata 
quando una squadra di agen¬ 
ti è piombata nella bisca di 
via dei Villini 1. Dentro c’era¬ 


no almeno quaranta persone 
radunate intorno a due tavo¬ 
li di gioco ed impegnate nella 
roulette, nello chemin de fer, 
nel poker. Qualcuno ha ten¬ 
tato di fuggire, ma gli agenti 
sono riusciti a bloccare tutti 
1 giocatori che sono poi stati 
accompagnati in auestura. So¬ 
no state sequestrate fiches per 
circa dieci milioni. Il gestore, 
stranamente, non è stato an¬ 
cora identificato. 


Ben più « misera » l’altra bi¬ 
sca. in via Magenta 57. (Quan¬ 
do hanno fatto irruzione i po¬ 
liziotti, trenta persone stava¬ 
no giocando ma con poste 
basse: sul tavolo verde era¬ 
no fiches per circa trecento 
mila lire. Anche qui tutti 
IdentLficati e quindi nlasciatr 
il gestore, un vecchietto di 78 
anni, è stato multato e de¬ 
nunciato. 


Decine di carabinieri armati 
di fronte a 2000 cacciatori 

Avevano diritto di accesso nella zona soltanto 50 doppiette , 
Per evitare incidenti gli intrusi sono stati allontanati 
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L'invadenza cinematografica USA in Italia 


Noleggio: gli americani sempre al primo posto 


Uno degli aspetti più carat¬ 
teristici della situazione di 
predominio di cui gode il ci¬ 
nema americano sul nostro 
mercato si concretizza nel co¬ 
siddetto « cambio di naziona 
lità » in distribuzione II prò 
blema sorge nel momento in 
cui un film di una determina¬ 
ta nazionalità viene assunto 
in noleggio da una ditta di di¬ 
versa origine. Ne consegue 
che la cinematografìa del Pae¬ 
se produttore subisce, come 
struttura globale, una perdita 
secca pari aH’ammontare dei 
proventi che, tramite questa 
operazione, mutano cittadi¬ 
nanza. Naturalmente operazio¬ 
ni di questo genere po.ssono 
anche offrire alcuni vantaggi 
compen.sat’vl; possono rappre¬ 
sentare, in altre parole, l'uni¬ 
co mezzo per consentire la 
veicolazione di certi film su 
determinati mercati. Per e- 


Francta e URSS 

Inaugurata 
la TV 
a colori 

PARIGI, I ottobre 
La Francia ha inaugurato 
oggi la televisione a colon con 
una cerimonia cui hanno pr»*- 
so parte il ministro delle In¬ 
formazioni George Corse e il 
presidente della televisione 
francese di Stato. Jacques-Ber- 
nard Dupont. Il pubblico ha 
potuto assistere al program¬ 
ma In tredici centri apposita¬ 
mente allestiti. Anche in Unio¬ 
ne Sovietica oggi si è avu¬ 
ta la prima trasmissione a 
colori e la Russia, che ha 
adottato il sistema francese, 
ha ricevuto in Eurovisione il 
programma da Parigi. La tra¬ 
smissione era dedicata alla ce¬ 
rimonia inaugurale della TV a 
colori e ad un lancio di para¬ 
cadutisti. 


sempio la cessione in noleg¬ 
gio di un film italiano ad una 
ditta americana può dare vita 
ad una via che permetta a 
quel film di giungere al mer¬ 
cato americano, in quanto 
Hollywood si è sempre riser¬ 
vata l’esclusiva del proprio 
mercato di cui controlla, di¬ 
rettamente o indirettamente, 
i principali canali. Inquadra¬ 
ta in questa prospettiva l’ope¬ 
razione può anche risultare 
accettabile: vesto che esiste 
un monopolio di fatto sarebbe 
irrazionale non tenerne conto e 
precludersi importanti vie di 
sbocco solo per non valutare 
adeguatamente la realtà entro 
cui si è costretti ad agire. 
Tuttavia ci si deve trovare 
davanti ad una operazione 
commerciale vera e proprio 
e non ad un gesto di supina 
acquiescienza a Sua Maestà 
il Dollaro. 

Risulta quindi evidente che 
simili trattative non devono 
essere lasciate all’estro di al¬ 
cuni privati cittadini, ma de¬ 
mandate ad organismi che sia¬ 
no in grado di vagliarne tutti 
gli aspetti ed i collegamenti. 
Da ciò risulta chiaramente co¬ 
me ci si trovi davanti ad una 
materia che ha la sua sede na¬ 
turale negli accordi stipulati 
tra i governi dei Paesi inte¬ 
ressati e non tra le organiz¬ 
zazioni (private) degli impren¬ 
ditori de! settore. Cioè tra il 
ministero del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo ed il corrispon¬ 
dente organismo americano e 
non tra PANICA e la MPAA, 
altrimenti si correrà il rischio 
di dover ingoiare qualche 
gro.sso rospo (sul genere di 
quelli che ben conosce l’Ital- 
noleggio) senza potersi ri vale¬ 
re in alcun modo. 

Così come stanno le cose il 
cambio di nazionalità segna, 
per il nostro cinema, una pu¬ 
ra perdita, un deficit che nel¬ 
la scorsa stagione ha supera¬ 
to i due miliardi e mezzo di 
lire. In particolare le società 
di distribuzione americane 
hanno ottenuto il 14 per cen¬ 
to dei propri incassi da film 
italiani, mentre le ditte nazio¬ 
nali di noleggio hanno com¬ 
merciato solo IB film statuni¬ 


tensi ricavandone un incasso 
(1.2 miliardi) pari all’8 per 
cento del proprio bilancio glo¬ 
bale. Conviene subito notare 
come anche questo risultato 
sia da considerarsi assoluta- 
mente fortuito in quanto con¬ 
seguito prevalentemente in ba¬ 
se ai proventi di L’uomo del 
banco dei pegni (642 milioni 
nelle sole prime visioni), di 
un film Cloe che le grandi di¬ 
stributrici americane hanno 


scartato considerandolo non 
commerciale. Si è trattato in 
altre parole di una di quelle 
gradite sorprese, abbastanza 
frequenti nel mondo del cine¬ 
ma, per cui una pellicola di 
basso costo, apparentemente 
destinata ad incassi modesti 
si rivela alla prova del fatti 
un autentico best-seller. 

Senza il film di Lumet il 
cambio di nazionalità in di¬ 
stribuzione avrebbe segnato 


anche quest’anno valori gra¬ 
vissimi, sul genere di quelli 
dellQ scorso anno quando gli 
americani commerciarono 25 
film ottenendone un incasso 
superiore ai due miliardi e 
mezzo nello stesso tempo in 
cui gli italiani traevano dai 18 
film hollywoodiani che erano 
riusciti ad assumersi in no¬ 
leggio non più di 235 milioni 
Significativo si presenta an¬ 
che il confronto tra la ripar¬ 


tizione d’incassi che si attua 
aH’interno del film italiano e 
quella che prende le mosse 
dalla massa dei proventi dei 
film USA. Mentre i prodotti 
italiani offrono r82 per cento 
dei propri introiti a ditte na 
zionàli ed il 18 per cento a 
società americane, le pellicole 
americane dividono i propri, 
incassi secondo i seguenti pa¬ 
rametri: 90 per cento ad enti 
strettamente collegati ad Hol¬ 
lywood e IO per cento a socie¬ 
tà italiane. Siamo quindi in 
presenza di uno scarto dell’ft 
per cento circa a tutto vantag¬ 
gio delle ditte d’oltreoceano. 
un divano che non viene com¬ 
pensato con una parallela 
« apertura » del mercato ame¬ 
ricano ai nostri prodotti (an¬ 
che i pochi film che giungono 
in America debbono passare 
attraverso le forche caudine 
della distribuzione hollywoo¬ 
diana), ma che agisce unica¬ 
mente come fattore d’indebo¬ 
limento della struttura nazio¬ 
nale cinematografica del no¬ 
stro mercato, includendo in 
questo termine l’insieme degli 
enti italiani, pubblici e pri¬ 
vati, operanti nel settore ci¬ 
nema. 

Inoltre il potere delle socie¬ 
tà di distribuzione americane 
operanti nel nostro Paese tro¬ 
va motivo di rafforzamento 
dalle possibilità di cui dispon¬ 
gono queste ditte di commer¬ 
ciare 1 prodotti più redditizi 
delle cinematografie minori. In 
particolare lo scorso anno es¬ 
se hanno « trattato » il 94 per 
cento degli incassi dei film 
inglesi presentati in Italia ed 
il (iO per cento di quelli fran¬ 
cesi. 

Da tutti i dati sin qui espo¬ 
sti può essere tratta un’unica 
conclusione, anch’essa sintetiz¬ 
zabile in due cifre: incidenza 
della distribuzione americana 
sul nostro mercato 54 per cen¬ 
to. peso dì quella nazionale 46 
per cento. Il divario è netto e 
significativo, il nostro cinema 
deve avvalersi di una serie di 
canali di veicolazione la mag¬ 
gior parte dei quali è ancora 
in mano americana. 

Umberto Rossi 


Hippies in Italia 



MILANO. — La canzone u hippy » è arrivala anche in Italia, non «oio sulla scia di Scott McKeniie 
e della sua « San Francisco Flowers ». Al movimento del « Flower People » si ispira anche il gio¬ 
vane cantante Claus, italianissimo nonostante il nome. Anzi, Claus è stato il primo « hippy » del 
nostro Paese, perchè tali possono considerarsi le canzoni dello scozzese Donovan, contro'la guerra, 
che Claus ha introdotto per primo in italiano. 



Concerti 

FORO ROMANO 

Suoni e luci, alle 21 italiano, 
francese, tedesco e inglese. 
Alle 22,30 solo inglese. 

Teatri 


BELLI 

Riposo 

CENTRALE (Tel. 687 270) 

La gabbia vuota, di N. Man- 
zari con A. Battìstella. M. 
Chiocchio, M. Feliciani, A. 
Miserocchio, T. Pierfederici, 
L. Gizzi, F. Degara, E. Fal¬ 
lini, A. Bartolucci. Regìa di 
O. Spadaro. 

DI VIA BELSIANA 

Imminente la Comp. del 
Porcospino presenta atti u- 
nici di Moravia, Parise e 
Wilcoock 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi SS» 
Domani alle 21,15 Soul jazz 
con G. Sabelli e His Trio. 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti d’Ali 
berlo 1 C ) 

Alle 19 e 21,:i0 inaugurazio¬ 


ne del teatro con Aspetti 
del cinema canaUe.se, perso¬ 
nale Norman Me Laren. Pri¬ 
mo programma. 

PARIGLI 

Imminente la Comp. spett. 
Fanfulla presenta Dherten- 
tissimo, rivista in 2 tempi 
24 quadri con Lia Grifi, Pao¬ 
la Certini e il London Bai- ' 
lett. 

QUIRINO 

Venerdì alle 21,15 prima rap¬ 
presentazione: Tino Buazzel- 
li in Macbeth, di W. Shake¬ 
speare. Regìa T. Buazzelli, 
con Paola Mannoni, M. De 
Francovich, E. Marcucci. R. 
Giangrande e R. Paoletti. 

SATIRI 

Domani alle 21,30 Ifigenia in 
Tauride, di Wolfgang Goe¬ 
the, con Flavia Milanta, 
Manlio Busoni, Enzo Conso¬ 
li. Pino Manzari. Edoardo 
Torricella. Regìa Pino Man¬ 
zari e Moshe Cahn. 

SISTINA 

Alle 21,15 Gartnei e Giovan- 
nini presentano Alighiero 
Noschese nello spettacolo ' 
musicale Iji iiicp dei pa¬ 
droni. nuova edizione 67/68 | 


pìccola cronaca 


Il giorno 


Oggi lunedi 2 ottobre (27.5- 
90). Onomastico: Tere.sa. Il 
sole sorge alle 6,23 e tramonta 
alle 18,1. Luna nuova domani. 


Giove capitolino 

Questa sera, alle ore 20. sa¬ 
rà inaugurata con la proie¬ 
zione del film giapponese «Jei- 
Uchi ■ la terza ras.segna m 
temazionale cinematografica 
di Roma Giare Capitolino. La 
edizione di quest'anno si svol¬ 
gerà nella sala delle conte 
renze del meeting interna/io 
naie gastronomico della pine¬ 
ta di Castelfusano 


Mostre 

Alla galleria d’arte San Mar¬ 
co (via del Babuino. 61» è in 
corso la personale del pitto¬ 
re Bruno Guidi. Alla galleria 
Il L Angolo » t \ m Orti di Na¬ 
poli, 7) è in corso la perso¬ 
nale del pittore Lanza -Mia 
galleria r«.Attico» «Piazza di 
Spagna. 20• mostra su n Lo 
spazio dello spettacolo » che 
vede esposte opere di Bignar- 
di. Cernii. Gilardi, Kounellis. 
P.i5cah. Pistoletlo. Schifano 
Alla galleria d'arte « Del cor¬ 
tile » m via del Babuino 51. 
mostra « bestiaire »; sono e- 
sposte incisioni di Guillain Si- 
roux. 

Alla galleria « Piazza di Spa¬ 
gna ». m Piazza di Spagna 29. 
collettiva di pittori triestini e 
goriziani; sono esposte opere 
di Colella, Dequel. Dessanti, 
Felcini, Maovaz, Saba. Pado- 
van. Selva S. e Selva A., Zom 
Giorni. Alla galleria « Lo sca¬ 
lino» (via Capo le I3ase. 6-7) 
collettiva dei pittori Cessettì. 
Ava Nessian. Cri.stma, Eno- 
trio. Purificato, Santuzzi. AL 
la galleria « I,a.s Galatea » 
«Piazza di Snagna. 9) mostra 
collettiva di Bacon. Braque. 
Ernst. Giacometti. Leger. Ma- 
gritte, Matis.se Alla galleria 
« Fiamma Vigo » « ria Princi¬ 
pessa Clotilde. 1 » mostra per¬ 
sonale degli scultori Palamà 
e Martini. 


Il Partito 


C.O.MITATO DIRETTIVO — 

E’ convocato in federazione 
per domani 3 ottobre alle ore 
9.30. 

COAIIT.ATO FEDERALE — 

E* convocati! nel teatro della 
rrderazione (ria dei Frenta- 
ni 4) per mercoledi 4 otto¬ 
bre alle ore 18. 

COMITATI DIRETTIVI — 
(iallicaiiii ore 19 con .Alagli- 
ni V Freddimi; Capena ore 
I92{0 con .Agostinelli; Nettuno 
Centro «ire 19 con Alarconi. 

.ATTIVI — PP.TT. ore 18 in 
sezione r«in Nanmizzi; C2ini- 
pagiian«i ore 19.30 eon Bon- 
giorno. 

ZONA -S.ABIN.A-TIVOLI — 
Ilur.sta sera alle ore 17 a Vil- 
lalba riunione delle segreterie. 

ZONA CASTELLI — Ad 
.Albano questa lìera è convoca¬ 
la la segreteria di zona con 
Cesaroni. 

COMIZI — Nazzano ore 19 
con Ranalli. 

ASSISE IKINNE CAAIP.AGNA 
— Paleslrina ore 14 con Cel- 
lerino; fìenzano ore 16 .A. Fi- 
lippetti: Valmonlone ore 10 
.A.l„ Baco. 

KiCI. — Domani si nuni-sce 
il cfimitati! federale. [ 


Tenta il 
suicidio 
a veafaani 

Un giovane ha tentato di to¬ 
gliersi la vita ieri pomeriggio 
per motivi che ancora non si 
conoscono. Si chiama Antonio 
Vicariello, di 20 anni, ed abi¬ 
ta in via Fo-sso del Poggio 48: 
alle 14 ha ingerito un numera 
imprecisato di compresse di 
barbiturici e quindi ha aperto 
il rubinetto del gas. 

Ma è stato trovato in tem¬ 
po: trasportato all’ospedale 
Fatebenefratelli è stato dichia¬ 
rato fuori pericolo. 


Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T 731 306) 
L’ultimo apache. B. Lanca- 
ster A ♦♦ 

e rivista Mario Breccia 
VOLTURNO (Via VcU rno) 

2 Mufio.si contro Al Capone 
Franchi, Ingrassili C ♦ 
e rivista Valdi 

Arene 

ALABAMA 

I 2 sanculotti. Franchi e In- 
grassia C ♦ 

CORALLO 

Lu valli* del mistero 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ( Tel 352 153) 

Lu via del West. K. Dou¬ 
glas A ♦♦ 

AMERICA (Tel 568.168) 

Colpo su colpo, F. Sinatra 
DR ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

3 gendarmi a New A’ork, L 
De Fune.s C ♦ 

APPIO (Tel 779 638) 

3 uomini in fuga. Buurvil 

C ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 675 567) 

The sand pebhles 

ARISTON (Tel 353 230) 

iMa.squeradr. R Harrison 

G ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel 358.654) 

La notte r fatta per rubare. 
P. Leroy S ♦♦ 

ASTOR (Tel 6 220.409) 

Tiffanv memoranitiim. K. 
Clark ■ A ♦ 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

Veneri in collegio. R Via- 
nello C ♦ 

AVENTINO (Tel 572 137) 

IHIio per odio. .4 Sabato 

A ♦ 

BALDUINA <Te’. 347 502) 

SOS Stanilo e Olilo C ♦♦♦ 
BARBERINI (Te' 741 707) 

Ti ho sposato per allegria. 
M. V’itti SA ♦ 

BOLOGNA (Te: 426 700) 
l.a bisbetica domata. E Tay¬ 
lor S.A ♦♦ 

BRANCACCIO (Te! 735.255) 
Odio per odio. A. f>abato 

A ♦ 

CAPRANICA (Te! 672 465) 

3 tsom!*’» in fue» Boiirvil 

C ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Te. 672^65) 
.Assa.s.sination. H. Si1\ti G ♦ 
COLA DI RIENZO (Te 350 584) 
Odio per «utio. A. Sabato 

A ♦ 

CORSO (Te o7ì 691 1 

Edipo re. F Cittì «V.M 18» 

DR ♦♦♦ 

DUE ALLORI (Te) 273 207) 

La bisbetica domata. E. Tay¬ 
lor SA ♦♦ 

EDEN (Tel 380 4SS) 

3 gendarmi a New A’ork. 
L. De Punes C ♦ 

EMBASSY 

Prossima inaugurazione 
EMPIRE (Tel. 855 622) 

Blow np, D. Hemmings 
(V. M. 14) DR ‘ 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel. 5.910.986) 

Jnlìe perché non vuoi?. J. 
Christie S.A ♦ 

EUROPA (Tel 965 736) 

II tigre. V. Gassman tV.M. 
14) S ♦ 

FIAMPAA (Tel 471 100' 

Beltà di giorno. C. Deneu- 
ve (V.M. 18) DR ♦♦♦♦ 
FIAMMETTA (Tel 4 70 464) 

First to Tight 
GALLERIA ( Tel 673 267) 

El Dorado, J. Wa>-ne .A ♦ 


GARDEN (Tel 502 348) 

Odio per odio, A. Sabato 

A ♦ 

GIARDINO (Tel 834 94.6) 
L’immorale. U. Tognazzi 
• (V.M. 18) DR ♦♦ 

IMPERIALCINE N. 1 (T 680 745) 
E \cnne la notte. Jane Fon¬ 
da DR ♦♦ 

IMOERIALCINE N 2 (T 686 745) 
E venne la notte. Jane Fon¬ 
da DR ♦♦ 

ITALIA (Tel 846 030) 

Le scandale, delitti e cham¬ 
pagne. A. Perkins (V.M. 18) 

G ♦ 

MADISON 

Prossima inaugurazione 
MAESTOSO (Tel 786.086) 

La bisbetica domata, E. Tay¬ 
lor SA ♦♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Que.sto mondo proibito 

DO ♦ 

MAZZINI (Tel 351 942) 

lui bisbetica domata, E. Tay¬ 
lor SA ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 1201 
Se sei vi\«i spara. T. Milian. 
(V.M. 18) A ♦♦ 

METROPOLITAN (Te! 689 400) 
Le dolci signore. C. Auger 
(V.M. 14) SA ♦ 

MIGNON (Tel 869 493) 

Aloriamia, A. Henrikson (V. 
M. 18» DR ♦ 

MODERNO 

Da u««m«> a u«imii, L Van 
Cleef A ♦ 

MODERNO SALETTA (7 4o0 2d' 
Una donna sposata. H Me¬ 
ri] «VM IRi DR ♦♦ 


Lr sigle ebr mppsiono accanto 
ai titoli dei aim corrìspoodo- 
no alla seguente claasìAouioiie 
per generi; 

.4 =3 Arrenturoso 

C ^ Comico 

D4 = Disegno animato 

DO — Doemnentario 

DR ^ Drammatieo 

G = Giallo 

M o Musicale 

S = Sentimeotale 

S4 = Satirico 

.MS = Storico mitologico 

Il nostro giudizio sni 6lni tie¬ 
ne espresso nel nuMlo seguente. 

- eccezionale 
^ ottimo 
= buono 
= discreto 
# = mediocre 

\ M ti 3 vietato al minori 
dì IC anni 


MONDI AL (Tel. 834 876) 
.Assassinatinn. H. Siiva 

G ♦ 

NEW YORK (Te' 780 271 ) 

l,a \ia del West. K. Dou- 
gla-s .A ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002' 
Grand Priv. J, Montand (V. 
M 14» DR ♦ 

OLIMPICO (Tel 302 635) 
Fantomas contro Scrftland 
A'ard, J. Maraj .A # 

PARIS (Tel 754 368) 

Carovana di ruoco. J. Way- 
ne A ♦ 

PLAZA (Tei 691.193) 

Pronto c’c una certa Giu¬ 
liana per te. M. Medici 

S ♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 470.261) 
La Cina è vicina, G. Mauri 
(VAI. 18) SA ♦♦♦ 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

L'n nomo per tutte le sta¬ 
gioni. P. Scofield DR 
QUIRINETTA (Tel 670.012) 
Personale Luis Bunuel, Vi- 
ridiana. S. Pinal (V.M. 18» 
DR ♦♦ 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Grand Priv, J. Montand (V. 
M. 14» DR ♦ 

REALE (Tel 580 234) 

Carovana di fuoco, J. Way- 
ne A ■ ' 


REX (Tel. 684.165) 

El Dorado, J. Wayne A ♦ 
RITZ (Tel. 837 481) 

Carovana di fuoco, J. Way¬ 
ne A ♦♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Vivere per vivere, J. Mon¬ 
tand (V.M. 14) DR ♦♦ 

ROYAL (Tel 770.549) 
li dottor Zivago, O. Sharif. 

DR ♦ 

ROXY (Tel. 870 504) 

Fantomas contro Scotland 
Yard, J. Marais A e 

SALONE MARGHERITA (671 439) 

I sovversivi, F. De Ceresa 

(V.M. 18) DR ♦♦♦ 

SAVOIA 

La bisbetica domata. E. 

Taylor S.A ♦♦ 

SMERALDO (Tel 351.581) 

Le scandale delitti e cham¬ 
pagne. A. Perkins (V.M. 18) 

G ♦ 

STADIUM (Tel 393.280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

II liiiigii cltirllo. Y. Brynner 

A ♦♦ 

TREVI (Tel 689 619) 

Un uomo una donna. J.L. 
Trintignant (V.M. 18» S ♦ 
TRIOMPHE (Piarra Anfìibalìanc) 
Colpo SII colpo. F. Sinatni 

DR ♦ 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

I,a notte è fatta per ruba¬ 
re. P. f.eroy S ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

Ver» Cruz, G Coopt-r 

% ♦♦ 

tIKtISK; I «aniinni rii Nat.triim-. 

G Peek V 

M^VSK.t: la» -.prerh-o della sita. 

I. Turner S ^ 

tl.Rt; tl.K. tjinner». N fonners 

\ ♦ 

Mar» Poppins. J All 

drews M ♦♦ 

tlX K. Il l-uoiiu il brutto il rat- 

liso. r F-ssiwood •VM 14» 

.% ♦ 

M.FIKRI l»rand Pri». I Moni iir.fi 
<V M 14 DR ♦ 

\>ia4S(;i4TIIKI- fZii ha pauta di 
\ircinia Moott*. F Taxtor <V 

M H> l»R ♦♦♦ 

\MKNK liie»»ini»reso 

i)K ♦♦ 

\Pt»l l.t». la notte dei generali. I* 
O T<h>!( >\‘ M 14» DK « 

\()t'ii.4: Il Itello il brutto il «re¬ 
tino. Franchi InjjrasMa C # 

IRVI IN» Il toraggiOM» lo -pietà 
l«» il traditore R .\r.thoiii-. 

% ♦ 

\Rtai. I tanta-lici 1 Mipe.-mrn. T 
Kerulall » ♦ 

IRIKL- I fantasliri 3 sopermrn 
T Kendjll 4 e 

\TI.\NTI( . I cann«»ni di Nasar- 
rone, G Pcek 4 

VIGISTD, l.'uUimo apache. B 
Ijncaster .% ee 

41 REO; Falhom bella intrepida e 
spia. R Weich 4 e 

4t'S(INI4. Il gobbo di lamdra. G 

Steli <VM I«» fi e 

.44t!RII>. iroppio tn-»-»»;;,,. 5 

BrsTmer 4 ♦ 

RFli-ITO II ritorno dei magnifi¬ 
ci 1, J Bn-nner 4 

BOlTt». Onerroro 
RR4SII.: l-a contessa di Hong 
Kong. M Brandt» S4 ♦♦ 

BRISTOI-- I ' falsari. R Hir-rh 

.•54 ♦♦ 

RR04nn44 Diango non perdona 
Y Clark 4 ♦ 

r.4MFORNI4- Marinai In coperta 
L Tony S e 

r.4'VrEIJX»: lo.aeo dollari per on 
mavsacro. O Hudson .4 ♦ 

riNF_*>T4R- El Dorado. J Wa>-ne 

4 e 

CIjODII»; Sperdy Goraales il so- 
prrsonico D.4 ♦♦ 

fX>LOR.4DO-. La più gram,e storia 
mai raccontata. M V Sydow 

DR ♦ 

GOR.4LlX>: La ceIIf del mistern, 
R Egan .4 ♦ 

CRIST.4LLO; 4 ciaacntw il sno. 
G. M. Votante (VM. 18) 

DR 

DEL V.4.SCELLO: La bisbetica do¬ 
mata. E. Taylor S4 ♦♦ 

DtAM.4VrE: La rem del coati. T 
Milian A ♦♦ 

DI.4N 4: L'iminoraJe. D Tognazri 
«V.M 18) DR 

EDEI.WEISS: lai gnena di TroU. 

S Rcevas SM ♦ 

E.SPERI4: Lr scandale delitti r 

champagne. A Perkins <V.M 
18) G ♦ 

ESTERO: 5 marines per 100 ra- 
gaazr 

r.4RNE.SE; Fumo di laindra. .4 
Sordi S4 ♦♦ 


FOfJLIANO: La notlc dei generali, 
P. OToole IV.M. H) DK ♦ 
GIUI.IU CESARE: Le streghe, S 
Mangano (V.M, 14) S4 ♦♦ 
IIARI.EM: Riposo. 

IIOLX.YM(K)U: Fatlioni bella intre¬ 
pida e spia. R. Weich A 4k 

IMPERO: Wanted. G. Gemma (V. 

M. 18) A ♦ 

INDUNO: 3 gendarmi a Neu York, 
L. De Fune.s C ♦ 

JOIJ.Y: M.rrinai in coperta. L To 
. ny S ♦ 

JONIO; ()ue.stu pazzo pazzo pazzo 
inondo, S. Tracy .S,4 èee 
L\ FENICE: L'ultimo apaelie. B 
Lancastcr A ♦♦ 

LEBLON: Tutti iasieme appavsio. 

natamente, J. Andrews .M e 

LU.VOR: Prossima apertura 
MASSIMO: 2 Ringos nel Texxs. 

Franchi-Ingrassia C # 

NEVAD.4: Il buono il brutto il cat¬ 
tivo. C Eastw(x>d «V.M. 14) 

A ♦ 

NIAfi.AR.A: Djangn non perdona. 

J. Clark A ♦ 

NFOVO: Marinai in roperta, L 
Tony S # 

MU\0 OLIMPIA: fmberto 1». V 
De .Sica DR ♦♦♦ 

P.ALL.4DIt4I: 2 Rrringos nel Te¬ 
xas. Franchi Ingras.sia C ♦ 

PLINETARH). I «itriliini. A Sor 
di ."sA 

PHENESTRE- Marinai in roperta. 

L Tony S ^ 

PRINCIPE: Kliarlouin. 1. Oliver 

DR ♦♦ 

KE.NO; I fantastici .3 supermcn. 

T Kendall C e 

RI4LTO: Fantasìa D4 ♦♦ 

RUBINO; lunedi del Kiibmo • 
neri pmiliìte » «VM 11!» DO# 
SPI.EN'DII); Il iiapaxero r anilir 
un fiore, T Howard 4 ♦♦ 

TIRRF;N'0: l.'iioino del baino dri 
(M-gni, R Steiger »VM IH» 

DR #♦# 

TKI4NON: llaua». M \on S\dow 

OR ♦# 

TI SCXU.O: lai notte dei generali. 
P OToole «VM 14» DR ♦ 

I LI.SSE: F; dir enne il piu spieta¬ 

to liandito del .*- 101 . P Ire I-i 
wrence 4 ♦ 

\EHB4NO; I cannoni ili Na»ar- 
ronr. G Peek 4 ♦ ♦♦ 

TERZE VISIONI 

II ROR4: Mragon. T Teka-hima 

A # 

(;4'sSIO- \rra taur. G Fooper 

4 ♦♦ 

f XIl.O-s-sEO. Il marinaio di l>ì 
bìllrrra. J Moieaii l»K ♦♦ 

DEI PKXOI.I. R:ix.-a. 

DEM E AlMIOsK II hiioiiii il brut 
to il iani»i> (' F.i-tivfxsl <V 
M IK» 4 ♦ 

DEI I F RONDINI M rr-a «In 
if»nli T Milli.il, 4 ♦♦ 

DORI 4 ■» oiariors firr lOO la 
gar/r 

FIDOR4IHI Ilo—ter M.«n««»i T 
F M..rTi:.el:; 4 # 

I \R«! \gmlr 007 »|irra/ifioe Ino¬ 
lio 4 ♦ 

lOlfaiRI* la grande notte di Rio 
g»» W Berger 4 # 

N04«HINE* Di»P|»»i» bersaglii» Y 
Bnx.r.er 4 # 

ODEON: l li: as-allo al Ibircn 
Mar». F .S:n.Tra 4 ♦ 

ORIENTE; Il gladiatore rhc sfi- 
do l'impero SM ♦ 

PRI4I4 Pt>Rr%; Il magnìfiro tr 
sano. G Saion 4 ♦ 

rRI4IX4ER4. RipOMi 
REGII.I_4: Riposo 
R04I4 Ieri oggi domani S L«i 
ren S \ ### 

S4I.4 ( MRERTO: ( ome rubare la 
corona d’InghilIrrT». R Brownt 

4 # 


SALE PARROCCHIALI 

CJtlSOGONO. Non stnzzicair, la 
zanzara. R Pavone M # 

GI04’4NE TR4STE4T:RE; Balman. 

A Wesi 4 # 

RIDUZIONE 

ENAL-AGIS 

4ppio. .4mhasci:torì. .4driano, 41- 
ce. .4Irione. .4ntarr!». .4rislon. .4r- 
lerchìno. .4\mtino. Roito. Bologna. 
Coipranichetta, Ca-ssin. Cola di Rien¬ 
zo. Crìstannn. Europa. Enrcine. 
Farnese, Fogliano. Galleria. I,.a Fe¬ 
nice. 4laestoso. 4larzini. Motlemo. 
Nnova Olìmpia. Orione. Paris. 
Planetario. Plara. Primaporta. Qni- 
rìnalr. Radioeit». Ritz. Roma, Sa¬ 
la l'mhcrtA. .Salone 4Iarghérila. 
Savoia, Smeraldo. Sultano, Saper- 
ga di Ostia. Tirri. Tttscolo. \i. 
giu Oara. 

TF;4TRI; 4rlecchinn. Diosenri. 
Delle 4rti. (•oldoni. Pantheon, Ri¬ 
dotto Eliien, Rosdni. Satiri. 


Libri e riviste musicali 

Cattivo 
Malipiero 
con tutti i 
« moderni » 

Felicemente giunto agli ot- 
tantacinque anni e alla sua 
decima sinfonia, Gian Fran¬ 
cesco Malipiero pubblica « Al¬ 
l’insegna del Pesce d’Oro » 
«Vanni Scheiwiller) due deli¬ 
ziosi volumetti « Di palo in 
/rosea » e « Co.sì parlò Clau¬ 
dio .Monteverdi ». Deliziosi non 
soltanto per l’eleganza dello 
stile, ma per queU’mesausto 
piacere della malignità con 
cui Malipiero si procura le 
inimicizie necessarie al suo 
benessere spirituale. 

Saltando « di palo in fra¬ 
sca », egli deve essersi accor¬ 
to che, in ima recente pole¬ 
mica, è involontariamente ap¬ 
parso in \'este di precursore 
delle nuove musiche. Posizio¬ 
ne non priva di merito. Ma a 
Malipiero, chissà perchè, ha 
dato fastidio. Perciò si affret¬ 
ta ad assicurare che le at¬ 
tuali tendenze non gli vanno- 
non approva l’elettronica « in- 
tonarumori », né l’impegno di 
Luigi Nono (nonostante la sti¬ 
ma che ha per lui), e ancor 
meno gli piace che « i giova¬ 
ni si esercitino anzitutto nel¬ 
l’arte di farsi notare e piii 
alte sono le loro grida quan 
to più SI sentono impoten¬ 
ti ». Conclusione: « E’ agli 
antipodi che conducono le at¬ 
tuali condizioni della musica 
di tutto il mondo e dell’Italia 
che accovacciata sull’organet¬ 
to dei suonatori ambulanti, si 
spulcia come scimmia ammae¬ 
strata ». 

La cicalata, come egli am¬ 
mette, è scorbutica, ma chia- 
ri.ssima. Malipiero, uomo edu¬ 
cato, rispetta la Imgua italia¬ 
na. In questo è ammirevole 
poiché dove manca questa ci¬ 
vile chiarezza c’è sempre da 
aspettarsi qualche contrabban¬ 
do. Lo rileva anche Boris Po- 
rena rispondendo alle « Parole 
che seguono » di Franco Do- 
natoni. Il corte.se dibattito, 
assai interessante, appare nei 
due ultimi numeri dello « Spet¬ 
tatore musicale », una delle 
più vivaci riviste in circola¬ 
zione. 

Tra i musicisti quarantenni 
Donatoni si distingue per la 
acutezza e la preparazione. 
Componendo non cadrebbe 
mai nella grossolanità sintat¬ 
tica di contrapporre im « ma » 
a un <( ma bensì », come gli 
accade nel .suo articolo. An¬ 
che se questo aiuta a tirare 
una cortina fumogena sul « si¬ 
gnificato » della musica (sua 
e altrui) che programmatica¬ 
mente « non conosce significa¬ 
to » Con formule di questo 
’ genere Donatoni spinge il di¬ 
simpegno sino alla indifferen¬ 
za estetica e ammanta le pro¬ 
prie opere di un velo di inu¬ 
tilità. inattualità e via dicen¬ 
do. Il musicLsta presenta se 
stesso vagante nel limbo del- 
rindeterminazione estraneo al 
mondo. Ma poi da questo lim¬ 
bo — ecco la contraddizione 
— Donatoni esce cogli sparti¬ 
ti dei suoi Puppenspiel o del 
recente Soiiienir: oggetti so¬ 
nori elegantissimi, paziente- 
niente costruiti, programmati, 

I calibrati per raggiungere un 
1 effetto preordinato e per ot- 
I tenere risposte ben duerse 
) dal liwperato silenzio II fat- 
I to inusirale annulla i vanilo 
I qui \erbali: tuttavia neppur 
I questi sono « insignificanti » 
I perche fanno parte integrante 
‘ del bagaglio di certa musica 

• modenia. co-»! come il termo- 
] metro e nt'ce-»s;irio aH’amma- 
I lato 

. Dallo < .Spettatore mii.'ìica- 
i le > — reso vivo dalla parte- 
1 cipazione alla problematica at- 
j tuale - pas'-iamo ora al se 
(•ondo numero dell auiorevole 
! '< Piri\ta aiiiiiiaìc ilulmna » 
j pubblicata dalla R.AI che n 
, vela .tl conir:in(j. una perno 
lo-a tenden/a airaccadcmia 
Ba^ti nlevart- renoime impor- 
I tan/u dei iiroblemi d'archivio 
1 m me/za do//ina di articoli, 
i uno -lOlo dei quali e riserva 

• »o a un mu-icista i onternpo 
1 ranco. Wi-rner Henze Del jia 
I n le corri*.pondenze dall'Itu 
! ha. ‘•alvo reccellenie resocon 

I to di Leonardo Pin/aiiti sul 
! convegno to'icaninianu a Fi¬ 


renze tendono ad ehininare la 
\i\acita critica che rendeva 
t inierc'-'antr i! primo numero 

' Iflo».! IITiri').! Tl*a! V’ 


C"f iii'iiiiiin.i Ilei qtll«-Io v: 
sere un ri'i ino di i-itiifunni 

•'mo 

IM 

IZsJU.ltu 

Per 

( 

1 ini i'id-re que'T,i -,»- 

liJCr 

[ .1 

"t'tinii lit-IIr* reit-:.t; 


i p)ibi>!:i .!/.< i:.i ce (hi .itt .i!!.i 
j mu'Ka .o'Zii.imo 'f-gnabire 
ar.( or.i rottili o Pk ànnl W'iia 
ner M (li H.if' \Li\*-r tradotto 
I con (t’enta < lira da Bnina 
i Bauicn: o-.-i ie edizioni Moii 
I dadori I’’»ii.»:ido 1 eversiva 
I pas^’.onalita «dormana, l'auto 
' re esamina ( on (jcrhio pa- 
i ('ato la posiz:c»ne di Wagner 
: nel pensiero tedes( o e il!u- 
; mina il suo passaggio dal so 
j riahsmo velleitario della gio- 
I vanezza al nazionalismo bi- 
! smarrkiano della maturità: 2 
1 aspetti -olo in apparenza di- 
j vergenti ed egualmente ri- 
I specchianti'! nella sua produ¬ 
zione artis':(a li tutto arxu 
i ratamente dcKumentato e 
j spregiudicat.amente mferpre 
j tato Un volume da racco- 
j mandare decisamente, anche 
1 se lì prezzo • 3 ùfio lire • e un 
I po’ eccessivo 

Rubens Tedeschi 
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TELERADIO 


VIDEO SPENTO 


CRONACHE INFELICI • 

Da parecchio tempo non 
vedevamo Cronache dei par¬ 
titi- l'abbiamo ritrovata più 
o meno infelice come pri¬ 
ma Le due parti che, ri¬ 
spettivamente, precedevano 
e seguivano il resoconto dei 
discorsi domenicali aveva¬ 
no ben poco a che fare 
con la vera e propria at¬ 
tività dei partiti la prima 
~ una sorta di soffietto di¬ 
dascalico sulle prossime c- 
lezioni amministrative — era 
piuttosto gratuita; la secon¬ 
da — una voce del Vocabo¬ 
lario dei partiti — era cer¬ 
to più utile, ma in realtà 
riguardava il funzionamen¬ 
to delle istituzioni repubbli¬ 
cane c avrebbe trovato mi¬ 
glior collocazione in un cor¬ 
so di educazione civica. Co- 
miinqiie, come tutti sanno, 
sono i resoconti dei discor¬ 
si degli esponenti dei vari 
partiti che costituiscono il 
nerbo della rubrica e ne 
giustificarlo l’esistenza. Ora, 
ancora oggi, proprio que¬ 
sta parte apjxire particolar¬ 
mente debole- più che a un 
servizio televisivo, essa as¬ 
somiglia a una sorta di 
« scarico » del Telegiornale. 
Xon ci pare che i telespet¬ 
tatori possano essere atti¬ 
rati in alcun modo dai ra¬ 
pidi e generici resoconti let¬ 
ti daU’anniinciatore con vo¬ 
ce monotona- e. tra l'altro, 
la nuova trovata di accom¬ 
pagnare 1 riassunti con se¬ 
quenze mute nelle quali gli 
oratori appaiono come per¬ 
sonaggi boccheggianti c par¬ 
ticolarmente infelice, anche 
perchè costituisce un ele¬ 
mento di distrazione anzi¬ 
ché un utile contributo al¬ 
la comprensione dei concet¬ 
ti esposti. Dunque, a conti 
fatti. Cronache dei partiti 
s cmbr a studiata apposta 
dalla televisione per affievo¬ 
lire rinteressc det pubblico 


alla vita democratica, anzi¬ 
ché rafforzarlo. 

Ma non basta — che poi, 
come al solito, discorsi e 
convegni dei partiti gover¬ 
nativi trovano anche posto 
nel Telegiornale: — ieri se¬ 
ra. ad esempio, tl convegno 
del PSU sulla politica agra¬ 
ria c il congresso dei giova¬ 
ni repubblicani sano stati 
regolarmente collocati tra il 
notiziario del quotidiano te¬ 
levisivo (e si é giunti al 
punto, cosi, che La Malfa 
è apparso per due volle, a 
distanza di pochi minuti, 
sul video, mentre era alla 
medesima tribuna). Non si 
tratta di una meschina que¬ 
stione (( tecnica ». si tratta 
di una questione politica. 
Perché ciascuno può inten 
dere come, con l'avvicinar¬ 
si della campagna elettora¬ 
le. Cronache dei partiti pos¬ 
sa diventare un alibi per la 
TV. un modo per restrin¬ 
gere nel « ghetto » i parti¬ 
ti di opposizione e per rad¬ 
doppiare la propaganda go¬ 
vernativa. E' una questione 
della quale la commissio¬ 
ne di vigilanza dovrebbe in¬ 
teressarsi 

AVVENTURE E CANZO¬ 
NI - Forse i dirigenti tele¬ 
visivi sono eiillort del week¬ 
end e quindi pen.sano che la 
serata domenicale sia da 
considerare sprecata. Così, 
la riempiono alla bell'c me¬ 
glio- con un teleromanzo di 
avventure che potrebbe tra- 
imre migliore collocazione, 
semmai, tra i programmi 
della TV dei ragazzi, e con 
iirT ennesima trasmissione 
canora che non si distingue 
per nulla dalle tante consi¬ 
mili. Ieri sera, abbiamo as¬ 
sistito alla puntala dei Ban¬ 
diti del re e et é servilo 
solo per constatare come 
anche in Francia (il tele¬ 
romanzo é di produzione 
francese) i dirigenti televi¬ 
sivi considerino il pubblico 
minorenne 

g. c. 


PREPARATEVI A... 


Un racconto di Cecov(Tv t» ore 2 i) 

Per il ciclo dedicato ai film sovietici deH’uItimo decen¬ 
nio va in onda stasera La signora dal cagnolino, di De- 
revianski. Il film, che è del 1959, fu accolto dalla critica 
con molto favore per la sua capacità di cogliere e trasfe¬ 
rire sullo schermo la delicata e, insieme, disperata atiim- 
sfera del racconto di Cecov dal quale è tratto. Protagoni¬ 
sta del film è Ija Savina, che dà qui una splendida prova 
delle sue qualità di attrice. 


Rari!/ 



TV nazionale 


10*11,30 Programma 
cinematografico 

Per Torino e ione col* 
legate 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

a) FLASH 

b) LE AVVENTURE DI 
TOM SAWYER 

18.45 Le avventure 
di Laura Storm 

Cfi'ee «n fJelillo 

19.45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO { 

20.30 Telegiornale : 
21,— La signora dal ! 

cagnolino : 

-ilm Regio a S t>rc i 
/lanski • Ir T . I :)a2 ro | 
A * 

22.30 Andiamo al j 

cinema ! 

22,40 Cerimonia della i 
premiazione de- j 
gli incontri inter- | 
nazionali del ci- i 
nema 

23,— Telegiornale 


TV secondo 


21r- 

Teleoiornale 

21,15 

Sprint 

22,- 

Le nove sinfonie 


di Beethoven 

" ra Lc-'c -C' V- 

22,35 

• »- e . S a n g 

L'uomo senza 


futuro 

«r^ 


a d i o\ 


NAZIONALE 


Giornale radio- ore 7, 8, 

10, 12, 13, 15, 17. 20, 23; 
ore 6,35 1*- corso di france 

se, 6,50 2’ corso di francese, 
7.10. Musica stop, S Lunedì 
sport, 8,30 Le canzoni (de! 
rnattino; 9,07- Colonna musi¬ 
cale; 10,05: Le ore della m-j- 


sica, 11,30 Antologìa musica¬ 
le; 12,05: Contrappunto; 12 e 
43: La donna oggi; 13,20: 
Canzoni d'oro; 13,53: Le mille 
lire; 14: Trasmissioni regiona¬ 
li; 14,40 Zibaldone italiano; 
15,45- Album discografico; 16: 
Sorella radio; 16,30: Musica 
sinfonica; 17,20 Giuseppe Bal¬ 
samo, di A Dumas; 17,35; 
Operetta edizione tascabile; 
j 18,15- Per voi giovani; 19,15: 
Tl scrivo daH'ingorgo; 19,35; 
Luna park; 20,15- La voce di 
Paul Anka; 20,20: Il conve¬ 
gno dei cinque; 21,05: Presen¬ 
za di G. Puccini; 22,10: Can¬ 
zoni napoletane; 22,30: Musi¬ 
ca leggera dalla Grecia. 


SECONDO 


Giornale radio ore 6,30, 
7,30 8 30 9,30 io, 30, 11,30, 
i2,I5, 13,30, 14,30. 15,30, 

i6,30, 17,30. 18.30, 19,30. 

21 30 22,30. ere 6,35 Co¬ 

lonna musicale, 7,30 Bigliardi- 
nc, 8 15 Buon viagg-o; 8,45; 
Signori l'orchestra, 9,12 Ro 
mantica 9,40 Album musi¬ 
cale. lo II cavaliere di La- 
gardr're di P Fe/»l, 10 15 
Jazz pancrama- 10 40- lo e il 
-nio ami'c O'/a'dc, 11 4J Le 

ca’-z'-ni O'-gli anni '60, 13 

Tufre da tiItai, 14 Le rn-l- 
r I re, 14 04 J.j» r>3r 14 45 
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21.!5 

Il gicrr.a'e d 

iel'e scienze; 

21 50 

Canzoni Der in/ »c 
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• TERZO 

! - - 

• Ore to ‘.V A .Vozar;. 10.30 

1 R Stra-ss ■> ’ G Charpc-i- 
j ’ ir. 1 1 40 «- Hirceir.ith, 12 

• e 20 L Bocchermi, 12,45- f. 

i Crcp.n, 12 55 Antclog.a ai 

j mrerpreti; 14.30 C M ven 
) Z/eber, 15 Ccmpcsìtori italia¬ 
ni ccjntemporarei; 15,30. Le 

1 Tableau parlant, di A. Grétry; 

' 16,35. G. P Telemann; 17: 

I Le opinioni degli altri; 17,10; 

F .Medeissohn-Bartholdy; 17,20; 
t 1“ corso di francese; 17,35; 

I 2* corso di francese; 17,45: 

j B Marcello e J. S. Bach; 18,15: 

I Ojadrante economico; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Festival 
internazionale di musica con¬ 
temporanea di Zagabria; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20: L'im- 
prowisazione m musica; 21: 
La propagazione, di L. Codi- 
) gr-ola; 22: Il giornale del Ter- 
j zo; 22,30: La musica, oggi; 

1 23- Rivista delle riviste. 
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PAG. 6 / sport 


lunedì 2 ottobre 1967 / l’Unità 


f rossoblù in testa alla classifica col sorprendente Lanerossi Vicenza 



Delusione per 75 mila spettatori a San Siro 


La fresca Fiorentina 
biocca ii Miian (0-0) 

La squadra di Rocco^ forte in difesa e abile alPattacco^ balbetta a centro- 
campo e non {(fa (jfioco)) - Bertini^ Albertosi e De Sisti i {(viola)) migliori 



BOLOGNA-CAGLIARI — Tiddia tvanvio a terra «eccorao da Puri* 
celli. Il giocatore cagliaritano è rimano ferito iti modo grave In uno 
■contro con Reginato. 


MIIAN: Cudtcinl; AnquUIettI, 
SchnellinKer; Rosato, Mala* 
trasl, Trapattoni; Hamrin, 
Lodetti, Sormani, RIvera, 
Mora. 

FIORENTINA: Albertosi; Pi¬ 
rovano, Rogora; Bertini, 
Ferrante, Brìzi; Maraschi, 
Esposito, Brugnera, De Si¬ 
sti, Chiarugi. 

ARBITRO: Pieronl di Roma. 

NOTE: Giornata calda di 
scirocco, stadio gremito: spet¬ 
tatori 75 mila, di cui 62.G22 
paganti per un incasso di lire 
98.042.200. Ammoniti per scor¬ 
rettezze Bertini, Anquillettl e 
Rosato. Incidenti a Maraschi. 
Lodetti, Schneillnger, Bertini, 
Chiarugi, Albertosi, Rosato, 
Brlzl ed Esposito; più serio 
l’infortunio a RIvera (fuori 
campo 4‘ dal 34’ al 38’ del pri¬ 
mo tempo) per un brutto col¬ 
po all’anca destra in seguito 
a un fallo di Bertini. Angoli: 
R a 3 (.5 a 1) per il Milon. 

MILANO, 1 ottobre 
Allora è meglio aspettare 
ancora un po’ a definire «gran¬ 
de» questo Miian forgiato da 
Nereo Rocco. I rossoneri son 
tornati molto forti in difesa 
e in prima linea Sormani si è 
confermato in netto progres¬ 
so, ben spalleggiato da un 
Hamrin sempre furbo e im¬ 



prevedibile (lo stesso Rogo¬ 
ra, che pur lo conosce come 
un fratello, è spesso « anda¬ 
to in bianco » di fronte ai 
guizzi e alle serpentine dello 
svedese), ma a centro campo 
il gioco è stato povero, con¬ 
vulso e molle, privo di spin¬ 
ta e scarso d’inventiva. 

La Fiorentina, che pure era 
incompleta per due a.s.senze 
del calibro di Merlo e di A- 
marildo (un « e.x » che ci sa¬ 
rebbe proprio piaciuto vede¬ 
re) ha, alla distanza, imposto 
la .sua migliore organizzazio¬ 
ne nella fascia nevralgica del 
terreno, si è scrollata di dos¬ 
so un certo timore che l’ave¬ 
va invasa all’inizio e ha fini¬ 
to col meritare largamente il 
pareggio, li Miian è miincato, 
diremmo clamorosamente, in 
Lodetti e Rosato, che mai o 
quasi mai hanno saputo fun¬ 
gere da « trait d’union » fra 
la difesa e le « pimte ». in ciò 
« copiati » da un evanescente 
e velleitario Mora, risultato 
né carne né pesce per la sua 
tendenza a gravitare nelle zo¬ 
ne più anonime del campo. 
Per ovviare aH’abuUa di Lo¬ 
detti, all’imprecisione di Ro¬ 
sato e al caos di Mora ci sa¬ 
rebbe voluto il Rivera dei 
giorni migliori, ma oggi il 
Gianni non era in gran vena 
e, per di più, gli è capitato 


li Bologna si permette il lusso di fallire due rigori (2-1) 

Fuori Reginato e Tiddia 
a Cagliari è travolto 

I due difensori sardi ricoverati all’ospedale: ne avranno per parecchi giorni 
Una partita drammatica - Le discutibili decisioni prese dall’arbitro Concila 


MARCATORI: Clerici al 9* e al 
46’ del primo tempo; Rizzo, 
su rigore, al 36’ del secon¬ 
do tempo. 

BOIXKiNA: Vava.s.sorÌ; Rover- 
si, Ardizzon; Guameri, Ja- 
nich, Turra; Pace, Fogli, 
Clerici, Ilaller, Pascutti. 
CAGLIARI: Reginato (Pianta 
dal 10 s.t.); Martiradonna, 
Longoni; Cera, Tiddia, Lun¬ 
go; Nenè, Rizzo, Bonin.se- 
gna, Greatti, Hitchens. 
ARBITRO: Gonella. 

NOTE: Al 9' del primo tem¬ 
po scontro testa a testa fra 
Reginato e Tiddia i quali de¬ 
vono abbandonare il campo 
per essere ricoverati all’os^- 
dale Maggiore. A Reginato è 
stato riscontrato im trauma 
cranico e stato confusionale; 
ne avrà per 8 giorni. Per Tid¬ 
dia; trauma cranico, stato 
commozionale, ferita lacero 
contusa al parietale sinistro: 
ne avrà per una quindicina di 
giorni salvo complicazioni. 
Ammoniti: Boninsegna, Rizzo 
e Ardizzon. Spettatori oltre 
30.000 di cui 21.339 paganti; in¬ 
casso 29.291.000. 

DAL CORRISPONDENTE 



BOLOGNA, 1 ottobre 

Siamo al dramma: in Bolo- 
gna-Cagliari è avvenuto di 
tutto. Due giocatori ospiti. 
Reginato e ’Tiddia, sono fini¬ 
ti all’ospedale per un fortui¬ 
to scontro fra di loro, testa 
contro testa. Tiddia si è fe¬ 
rito piuttosto seriamente, A 
Reginato hanno dato numero¬ 
si pimti di sutura alia regio¬ 
ne sopracciliare. Di tutto, ab¬ 
biamo detto, s’è verificato in 
questo match. 

Abbiamo assistito pure allo 
« show » dell’arbitro Gonella. 
certamente inflessibile, ma 
talvolta pignolo e indisponen¬ 
te. Certo, è necessario appli¬ 
care li regolamento, ma non 
si può arrivare ad estrose in¬ 
terpretazioni. Non può un ar 
bitro rapresentare. con pervi¬ 
cace insistenza, il punto d’at¬ 
trazione di una partita Go¬ 
nella si è, appunto, imposto 
all’incontro finendo per indi¬ 
spettire tutti Ha decretato 
ben tre calci di rigore, due a 
favore del Bologna malamen¬ 
te scittpali da Haller e Cle¬ 
rici. il terzo in favore del Ca¬ 
gliari assai discutibile. E qui 
Gonella ha tirato in ballo la 
famosa legge della compensa¬ 
zione. Ha Inoltre voluto de¬ 
cretare una punizione di se¬ 
conda in area perchè Pianta 
ha trattenuto, secondo lui, 
la palla eccessivamente tra le 
mani (vedi nuovo regolamen¬ 
to) quand’era a stretto con¬ 
tatto con un paio di giocatori 
rossoblù. Dalla successiva pu¬ 
nizione è nata una rete di Ar¬ 
dizzon annullata: c’era stato 
sì tin mani ma a commetter¬ 
lo era stato un cagliaritano. 
E* stato pignolo In occasione 


BOLOGNA-CAGLIARI — Clerici, 

è a terra e dovrà abbandonare 

di alcune rimesse da fondo 
campo senza importanza. 

Insomma, il signor Gonella, 
che In teoria avrebbe enume¬ 
ri a per essere un grande ar¬ 
bitro. finisce per rovinare tut¬ 
to quando tende ad imporsi 
alla partita dominandola ed 
esasperandola col suo zelo, la 
sua autorità e, perchè no. la 
sua presunzione. 

Le « stramberie » di Bolo¬ 
gna Cagliari non finiscono qui. 

I loc^ hanno realizzato an¬ 
che due gol. tutti e due an¬ 
nullati. il primo giustamente, 
il .secondo no Ancora il Bo- 
locna è stato protagonista del¬ 
la partita' due rigori ha avu 
to, tutti e due mancati 11 Ca 
gliari ha lottato con dispera¬ 
zione ma ha giocato per ot¬ 
tanta minuti in dieci e la dif¬ 
ferenza s’è fatta sentire. Per 
di pii! sul finire anche Cera 
s’è « strappato ». 

A fine Incontro PuricelU non 
ha voluto rilasciare dichiara¬ 
zioni aggiimgendo che su 
quanto era avvenuto lui avreb¬ 
be troppe cose da dire. L’in¬ 
diretto riferimento all’operato 
di Gonella è chiaro. Resta il 
fatto che il Bologna (avvan¬ 
taggiato per avere avuto un 
uomo in più) ha realizzato due 
gol soltanto nel primo tempo 
quando poteva benissimo 
^iudere con un punteggio 
ben più netto. Non solo per¬ 
chè le occasioni le ha avute, 
ma perchè tali situazioni so¬ 
no maturate proprio da una 
tecnica superiore. 


mattator* dalla giornata, va a rata, 
il campo. 


Nella ripresa. Invece, 1 pa¬ 
droni di casa hanno sonnec¬ 
chiato; sono stati incapaci di 
ritrovare tm’apprezzabile con¬ 
centrazione. Del resto proprio 
qui sta il tallone d’Achille bo¬ 
lognese: ogni tanto questa 
squadra s’abbandona a una 
incredibile rilassatezza. Il Ca¬ 
gliari però non è riuscito ad 
approfittarne. Vavassori s’è 
mostrato ardito in alcune u- 
scite. ma gli avversari non 
hanno creato palei gol. 

Il Bologna ha avuto l’ele¬ 
mento migliore in Clerici. Eàa 
cinque domeniche segna. Si 
sposta in continuazione da 
una parte e dall’altra (ma 
quanto può durare?) creando 
varchi al centro, non sempre 
sfruttati dai suoi compagni 
di ùnta. Piacevoli alcurù spun¬ 
ti di Haller, ma troppo sal¬ 
tuario ii suo apporto. Incre¬ 
dibile la giornata balorda di 
Pascutti, che sapevamo in 
gran forma. Attento Vavasso¬ 
ri. Gli altri, chi più chi me¬ 
no, se la sono cavata nel pri¬ 
mo tempo. 

La ripresa è stata abbastan¬ 
za « sgonfia * per parecchi. 

Anche oggi il OagUarl ha 
giocato in dieci e verso la fi¬ 
ne addirittura in nove. Non 
si può certo dire che la for¬ 
tuna gli sia stata propizia. 
Resta, tuttavia, l’impressione 
che alcuni uomini chiave (ve¬ 
di Rizzo) siano ancora fuori 
fase. E’ piaciuto Nenè, impe¬ 
gnato in un forsennato andi¬ 
rivieni; per di più è stato in¬ 


Rvgìnato, vittìm» dell'lncicfent*. 


sidioso nelle conclusioni. In 
forma i due terzini Martira¬ 
donna e Longoni, mentre 
Pianta ha compiuto un paio 
di interventi notevoli (ha pa¬ 
rato anche il rigore di Hel¬ 
ler). 

La cronaca essenziale. 

Al 9’ c'è un cross di Fogli 
sul quale esce Reginato, ma 
anche Tiddia tenta di inter¬ 
venire. I due cagliaritani si 
scontrano con la testa e fini¬ 
scono distesi a terra; la pal¬ 
la giunge a Clerici che realiz¬ 
za. Reginato e Tiddia devono 
abbandonare. 2.5’: fallo di Lon- 
go su Clerici in arca nsore 
che Haller batte. Pianta para 

32’: ancora Longo (che dopo 
l’uscita di Tiddia gioca da 
stopper quando il Bologna at¬ 
tacca) atterra Clerici, ancora 
l’arbitro decreta il penalty. 
Tira lo stesso Clerici e la 
palla, dopo aver toccato la 
traversa, esce. 

37’; punizione a due in area 
ospite perchè Pianta ha trat¬ 
tenuto troppo la palla in ma¬ 
no (pure qui ci vuole molta 
buona volontà a interpretare 
la decisione di Gonella anche 
conoscendo il nuovo regola¬ 
mento); nasce una mi^diia 
gigante e Ardizzon infila Pian¬ 
ta, ma il direttore di gara 
annulla. 

Al 36’ della ripresa ci sono 
spinte fra Hitchens e Purla- 
nis e Gonella decreta un ri¬ 
gore al Cagliari che è tra¬ 
sformato da Rizzo. 

Franco Vannini 


in sorte un avversario fra 1 
meno... adatti: il duro, viva¬ 
cissimo, irriducibile Berlini. 
Questo Bertini — si sa — non 
è uno stinco di santo e più 
d’una volta i suoi « bulloni 
roventi » hanno messo Rivera 
in apprensione. Poi, al 34’ 
Berlini è zompato sul « gol¬ 
den boy » come una furia. Ri¬ 
vera è rimasto dolorante a 
terra, è uscito a farsi medi¬ 
care ed è rientrato, ancora 
un po’ malconcio, quattro 
minuti dopo. Da quel momen¬ 
to. pur essendo in campo. Ri¬ 
vera ha cessato di giocare e 
di rendersi utile, limitando i 
suoi sforzi al tentativo di 
sgambettare il « nemico » che. 
dal canto suo, rimaneva spa¬ 
valdamente in sella nonostan¬ 
te la voglia del Gianni di di¬ 
sarcionarlo e fargli mordere 
la polvere. 

Bertini, rudezze a parte, è 
stato uno dei migliori, con 
Sormani, Hamrin, De Sisti, 
Albertosi e Anquilletti. La vi¬ 
vacità e il ritmo di Bertini 
hanno aggravato in breve la 
frattura fra la difesa e l’at¬ 
tacco milanista; il mediano 
« vagheggiato » da H.H. non 
ha tardato a stabilire un con¬ 
tinuo legame con De Sisti, 
Esposito e Brugnera. a difen¬ 
dersi e a partire all’attacco 
sempre con grande decisione, 
sempre impavido anche quan¬ 
do c’era da rischiare gli stin¬ 
chi (perchè, dopo il fallaccio 
su RIvera, quasi tutti i mila¬ 
nisti han cercato di « timbrar¬ 
lo » peggio che im pacco po¬ 
stale; e la stessa cosa è toc¬ 
cata a Maraschi, reo di aver 
« cominciato per primo » con 
quell’anima candida di,.. 
Schnellinger). 

Se ci avete seguiti sin qui, 
avrete capito che la partita 
non è stata gran cosa. Agoni¬ 
sticamente i ventidue si son 
battuti con molto ardore, ma 
la tecnica ha fatto quasi sem¬ 
pre cilecca, se si escludono 
gli spunti di Sormani, il pal¬ 
leggio di De Sisti e alcuni 
bei guizzi di Hamrin. 

Il Miian ha avuto un av¬ 
vio assai promettente e al 6' 
ha mancato un’occasione sen¬ 
sazionale che avrebbe potuto 
imprimere una svolta deter¬ 
minante alla gara. Brizi (non 
sarà la prima volta) si la¬ 
sciava sorprendere da uno 
scatto in progressione sulla 
de.stra di Sormani che, sul 
fondo, evitava aH’lnterno il re¬ 
cupero affannoso dello « stop¬ 
per » centrando una palla 
d’oro in mezzo BH’area; Ri¬ 
vera, da quattro passi, man¬ 
cava il facilissimo colpo di 
testa! In contropiede i « vio¬ 
la » si facevan pericolosi con 
Maraschi che prendeva sul 
tempo Malatrasì e Schnellin¬ 
ger. allargava a sinistra e spa¬ 
rava alto. Due egregi spunti 
di Hamrin, un altro «nume¬ 
ro » dello svedese che aggan¬ 
ciava in area, superava a pal¬ 
lonetto Ferrante e veniva pre¬ 
ceduto daH’aftento Albertosi; 
infine, un altro guizzo del- 
r« ex » viola che spediva ra¬ 
soterra a lato da posizione di 
centravanti. Poi l’incidenfe a 
Rivera e il calo preoccupan¬ 
te del Miian. sempre piii 
spento in Lodetti e Rosato, 
.sempre pùi incapace di reg¬ 
gere il confronto con gli agi¬ 
li centrocampisti toscani 

Nella ripre.sa il gioco s’in- 
cattiviva e Pieroni fischiava 
a tutto spiano, limitandosi ad 
ammonire Anquilletti che. in 
reazione ad un falle, falciava 
a gioco fermo Chiarugi ( in 
apertura l'arbitro non aveva 
visto Maraschi compiere ugual 
scorrettezza su Schnellinger) 

La partita si riaccendeva al 
14' con azione Mora-Lodetti- 
Mora e cross insidioso che la 
« gambetta magica » di Ham¬ 
rin girava a bruciapelo in por¬ 
ta: Albertosi ribatteva miraco¬ 
losamente e il successivo col¬ 
po di testa di Sormani anda¬ 
va alto. Su questo goal fal¬ 
lito per un soffio, il Miian fi¬ 
niva di « sedersi » e la Fio¬ 
rentina prendeva in mano con 
baldanza le redini della par¬ 
tita Il suo guizzo più pen 
coloso avveniva al 20’ con 
Mara.«chi. che, testardamente 
vinceva un duello con tre ros 
sonen. obbligando Cudicini ad 
un’u,«cifa temeraria; la palla 
respinta corta, pervemva a 
Pirovano che la sciupava coi 
un tiraccio precipitoso a lato 

Sulla spinta di un’eccellen 
te preparazione atletica, la 
Fiorentina toglieva del tutto 
la bacchetta del romando al 
Miian. consentendo alla sua 
difesa (piuttosto cigolante in 
Brizi e Rogora) di orgamz 
zarsi meglio. Purtroppo, per 
i « viola ». il loro attacco og 
gi era più fumo che arroste 
senza Amarildo e, d’altronde, 
la difesa del Miian risultava 
difficilmente superabile con 
Anquilletti. Schnellinger. Ma- 
latrasi e Trapaltoni molto vi 
gili e tempestivi. 

Negli ultimi dieci minuti 
in definitiva, non succedevi 
niente di nulla, tanto che grar 
pane del numerosissimo pub 
buco abbandonava gli spalti 
abbastanza deluso. 

Rodolfo Pagnìni 



MILAN-FIORENTINA — La più grosia occasiona sprecata dai rossoneri: Mora ha centralo dal fondo e Hamrin ha girato al volo, con 
grand» prontezza a violenza, ma Albertosi ribatte d'istinto la palla che poi Sormani manderà alta sulla traversa con un colpo di testa. 


/ giallorossi vittoriosi all’Olimpico HA) 


Napoli presuntuoso: 
la Roma lo punisce 


Uerrore di Pesaola - Molte occasioni sfumate per un soffio 
Tentativo d^invasione di campo - iuliano è stato espulsf} 


MARCATORI: Peirò (R) al T, 
Nardin (N) autorete al 34’ 
del primo tempo; Barison 
al 3* della ripresa. 

ROMA: Pizzaballa; Lesi, Ro- 
botti; Cappelli, bcaratti. 
Carpenetti; Pelagalli, Ferra¬ 
ri, Peirò, Taccola, Capello. 
NAPOLI: Zoff: Nardin, Po- 
gliana; Stenti, Panzanato, 
Girardo; Canè, JuHann. Or¬ 
lando, Altafini, Bari.stin. 
ARBITRO: Lo Bello, di Sira- 
cu.sa. 

NOTE: Spettatori BO mila 
circa per un incasso di 116 
milioni. Lievi incidenti a Tac¬ 
cola e Panzanato. Ammoniti 
Taccola, Losi, Barison; espul¬ 
so Juliano al 43’. Uno spetta¬ 
tore di parte napoletana si è 
introdotto sul terreno di gioco 
al 25’ della ripresa, subito af¬ 
ferrato da Lo Bello e dagli 
agenti che lo hanno trascina¬ 
to al commissariato. 

ROMA, 1 ottobre 

Una partita memorabile, da 
ricordare sotto tutti gli aspet¬ 
ti: per il risultato che porta 
alle stelle l’entusiasmo dei ti¬ 
fosi giallorossi e mortifica lo 
ottimismo dei tifosi napoleta¬ 
ni, per la lezione di gioco 
offerta da Pugliese a Pesao¬ 
la (che pure èra la sua « be¬ 
stia nera»), infine per le cir¬ 
costanze che hanno contrasse¬ 
gnalo le fasi del gioco 
Tre goal, una traversa, altre 
due o tre occasioni sfumate 


per un soffio, qualche «cat¬ 
tiveria » nel finale, l’invasio¬ 
ne di un isolato spettatore 
più grottesca che grave, l’e¬ 
spulsione di Juiiano: c’è sta¬ 
to di tutto insomma, ce ne 
è stato per tutti i gusti. 

Si capisce, dunque, come 
non ci sia da dilungarsi trop¬ 
po nel prologo, come sia ne¬ 
cessario entrare subito nel vi¬ 
vo del match, cominciando 
dalla cornice che si presenta 
altamente spettacolare con lo 
Olimpico gremito in ogni or¬ 
dine di posti e pavesato da 
mille e mille bandiere azzur¬ 
re del Napoli, tanto da far 
pensare ad una preponderan¬ 
za schiacciante del tifosi par¬ 
tenopei nei confronti dei tra¬ 
dizionali rivali (ma non sem¬ 
bra che sia così: le cifre for¬ 
nite dalla Roma parlano di 23 
mila biglietti venduti a Napo¬ 
li, ai quali si possono aggiun¬ 
gere altri 5 mila che i tifosi 
napoletani hanno acquistato 
direttamente a Roma). 

L’annuncio delle formazioni 
sul momento convalida l’im¬ 
pressione di tm rapporto di 
forza anche in campo netta¬ 
mente favorevole al Napoli, 
che si presenta con quattro 
punte, mentre la Roma scen¬ 
de in campo con una forma¬ 
zione di sapore schiettamen¬ 
te difensivo, imbottita come 
è di difensori e mediani. Una 
formazione tra l’altro che 
scombu'isola le idee a tutti, 
perchè Pugliese ancora una 


volta ha dato i... numeri, mi¬ 
schiando accortamente le car¬ 
te. Ma vaiti a fidare delle im¬ 
pressioni! 

Non è il Napoli ad attacca¬ 
re, infatti, e come lo potreb- 
bre, imprigionato come è dal¬ 
la fitta ragnatela costruita da 
Pugliese in ogni angolo del 
campo? E’ la Roma invece a 
perforare da ogni parte lo 
schieramento difensivo di Pe¬ 
saola, pur presentando due 
sole punte stabili (Taccola e 
Peirò) alle quali, di tanto in 
tanto, si unisce un terzo uo¬ 
mo (o Ferrari o Capello). Ed 
ecco (7’) che sull’onda di un 
magnifico scatto, Peirò (su 
servizio di Capiello) sfugge 
per l’ennesima volta a Nar¬ 
din (che idea infelice affi¬ 
darlo al terzino) si proietta 
in area, si ingobbi.sce e lascia 
partire una staffilata che fa 
centro nella rete di Zoff. 
Esplode l’entusiasmo dei gial¬ 
lorossi mentre il Napoli, co¬ 
me colpito da una frustata, 
parte alla controffensiva, sfio¬ 
rando subito il goal con Ba¬ 
rison. il cui colpo di testa 
si perde di poco sul fondo. 

Ma lo slancio del Napoli 
si affievolisce .subito perchè 
non è sostenuto adegiiatamen 
te a centrocampo (dove '-ei 
Sivori? Dove sei Montefu 
SCO?) ed e la Roma a toma 
re alla carica, sciupando due 
occasioni con Peiro. che pri 
ma si fa precedere da Pan 
zanate, poi mette a lato 




ROMA-NAFOLI — L» du» rati di P»ir6. Sopra: l’atlaccanta remaniiU aagna int»rc»ttato invano da 
Stanti • Nardin. Sotto: ancora fairà cha ti ripala battando il portiara partanopa». 


Il Napoli torna a farsi vi 
vo al 32’ quiuido ha una du 
plice grossi.ssima occasione 
un gran tiro di Cane .sfugge 
a Pizzaballa Ribatte Barison, 
salva Robotti, riprende Cane 
che stanila nuovamente a ri*- 
te ove Pizzaballa, cadendo a 
terra, respinge con le gintM- 
cimi. 

Non si fa a tempo a pren¬ 
dere nota della debolezza del¬ 
lo schieramento difensivo gial- 
lorosso (Carpenetti balla ma¬ 
ledettamente con Cané, Cap¬ 
pelli starebbe meglio su Or¬ 
lando al posto di Scaratti che 
vedremo invece su Altafini) 
quando la Roma è di nuovo 
in goal, magari un po’ for 
tunosamente. Avanza Ferrari 
forse controllando la palla con 
le mani. I difen.sori partono 
pei si fermano a.spetlandò 11 
fischio di Lo Bello che non 
viene. Ferrari porge sulla si¬ 
nistra a Peirò che staffila in 
diagonale, Zoff sembra pron 
to alla parata ma la palla 
colpisce la nuca di Nardin. 
ricevendo una deviazione per 
cui il tiro diventa imprendi¬ 
bile per il portiere. 

Due a zero' il Napoli si 
avventa schiumando rabbia e 
al 44’ per poco non riesce a 
dimezzare le distanze con Ca 
ne. che «-c.'nibia con Altafini. 
•^i proietta in goal ma vede 
il tiro re.spinto dalla traversa 

Comunque è l’avvisaglia di 
quanto accadrà nel secondo 
tempo In Roma gioca su un 
ritmo infenore e accusa piu 
vLstosamente le deficienze di¬ 
fensive, mentre il Napoli slip 
pllsce alla mancanza di mano¬ 
vra con un forcing massiccio 
Ed al 3’ il Napoli già è in 
goal' Orlando sfugge a Sca 
ratti, centra ad Altafini che 
porge a Cane, tiro del negretto 
respinto, palla di nuovo a Ca- 
n" che smista a Bari-on il 
quale in'-acca proprio all’in 
crocio dei pali 

Ancora quattro minuti do 
po Cane, sempre scambian 
do con Altafini entra in area 
con la palla del pareggio ma 
la sciupa spedendola di poco 
a Ia*o Poi 11 gioco si fa piu 
confti'f» anche perchè Losi 
trascina avanti i suoi com 
pagni. costringendo l’avversa 
no ad allentare la morsa e 
perche fi Napoli sj fa pren 
dere dai nervi icosi si spie 
ga l’espulsione di Juiiano. pre 
ceduta dalFinva-sione di un 
isolato tifoso partenopeo» 

C’è ben poco d’altro da se 
gnalarc se non im traversone 
di .Altafini al 41’, con palla che 
carambola sul petto di un di¬ 
fensore gia!Ioms«o tra le prò 
teste dei narK)'e;ani che in 
vocano il ngore. 

Lo Bello dice di no. non 
sappiamo se a ragione o tor¬ 
to: certo è che per conto no¬ 
stro. nonost.ante il suo gene¬ 
roso secondo tempo e nono¬ 
stante le lacune difensive del¬ 
la Roma, il Nanoll non meri¬ 
tava di pireggiare soprattut¬ 
to perchè Pesaola ha jieccato 
di presunzione, varando uno 
schieramento iiltraoffcnsivo 
mentre la Roma, che ha gio 
calo in umiltà e con intelli¬ 
genza (e qualche sprazzo di 
classe da parte di Capello. Pei 
rò. Taccola) si è guadagnata 
questi due punti con pieno me 
rito. 

Roberto Prosi 
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I VECCHIA MUSICA SENZA GOLI 


Senza gioco e privi di nerbo i nerazzurri f0~0) 


La Juventus non passa a Bergamo (0-0) 


Al guinzaglio del Mantova « « m««, si «, 

l'ombra della orande Inter a die ma sena 

I U spi 111^^71 Peiiosu esibizione dei campioni d^ltalia • De Paoli solo airattacL'u 


Herrerà ha lasciato il campo a testa bassa 
Piccolo trotto di Corso e Suarez - Fermo 
Nielsen • Bravo Dotti - Spelta ha mes¬ 
so lo scompiglio nella difesa interista 





MANTOVA: Olrardi; Stesa, 
Ceccardi; Tomeazzi, S|ianici, 
OiaRtioni; Spelta, /od II, Di 
Giacomo, Bercelliiio II, Sul- 
vernini. 

IN'l'EK: Miniussi; IlurKidch, 
Facchetti; (ledili. Dotti, luiii- 
dini; Domenghini, Mazzola 
I, Nielsen, Suarez, Corso. 
AltllITKO: D’AROstini di Ito- 
ma. 

NOTE: Caldo estivo c- afa 
debilitante; buono li terreno, 
l^eggeri incidenti di gioco a 
Bercellino II, Girardi e Bedin. 
Ammonito Scesa per un fallo 
su Mazzola. Sette a cinque 
per i’Inter 1 calci d’angolo. 
Spettatori 'Mi mila circa. 


DALL'INVIATO 


MANTOVA, 


ottohrft 


llerrera è uscito a testa 
bassa, visìbilmente contraria¬ 
to, profondamente amaregciia- 
to Oggi s'è dovuto purtroppo 
cnntHncere che il brutto match 
d'apertura con la Homu non 
c stato un episodio, legato 
magari alla cabala, alle tra¬ 
dizioni, alla legge dei ricorsi: 
che l’Inter « attuale versione s 
non è nemmeno lontana pa¬ 
rente di quella dello scorso 
campionato. Qui al « Martel¬ 
li » abbiamo infatti visto una 
squadra slegata, amorfa, sen¬ 
za gioco e senza animo, fun¬ 
zionante a sprazzi, cosi, piii 
per iniziativa di singoli che 
per un efficace interpretazio¬ 
ne di schemi, quegli schemi 
che, per la loro funzionale 
semplicità, avevano pure in¬ 
cantato gli stadi di mezzo 
mondo e più. Va'Inter insom¬ 
ma che non è Vinter. un'lnter 
che il Mmitova ha tenuto sen¬ 
za fatica al guinzaglio, reggen¬ 
do bellamente il confronto sul 
piano tecnico, superandolo 
nettamente per ritmo e ago¬ 
nismo. 

I binncorossi anzi, infitten¬ 
do con giudizio la « tre quar¬ 
ti il. hanno dominato a lungo 
la situazione a centrocampo 
avvalendosi del dinamismo ge¬ 
neroso di Salvemini, di To¬ 
meazzi e del giovane Zoff li 
c approfittando al meglio del¬ 
la « sunicienza » del .senatori 
nerazzurri, di Suarez e Cor¬ 
so cioè, costantemente in li¬ 
nea. uno qua e l'altro là. im¬ 
pettiti ma al piccolo trotto 
come i pavoni delle isole Bor- 
romee, irascibili al minimo 
contrasto con gli avversari 
e con gli amici. 

Chiaro che. fuori fase quel¬ 
li. a Bedin manca l'imbeccata 
e tutto il gioco si inceppa. La 
iniziativa poggia quindi inte¬ 
ramente sulle spalle dei gre¬ 
gari e dei generosi per tempe¬ 
ramento: sulle sgroppate di 
Facchetti per esempio, oggi, 
tra l'altro, assai poco convin¬ 
te. sulTattività continua e pre¬ 
ziosa di qucll'autcntico cire¬ 
neo che è Domenghini e sugli 
spunti sempre ad alto livello 
di Mazzola. Portare la croce 
e cantare è però difficile, ra¬ 
gion per cui il gioco della 
squadra si fa sterile e le 
« punte ». per passare, invece 
dell'ultimo passaggio cercano 
il rimpallo fortunato, il rim¬ 
balzo buono o l'errore altrui. 

II caso odierno appunto: 
con lunghe battute da ping- 
pong in area, con tiri ciechi 

o appena alti o appena fuo¬ 
ri. con resse da brividi do¬ 
ranti a Girardi, ma mai l'a¬ 
zione pulita, il lancio giusto, 
lo scatto bruciante d'antici 
po e di potenza. Senza conta¬ 
re poi quello che minaccia 
dì diventare il « dramma di 
Sielsen ». 

Il danese infatti è oggi co¬ 
me oggi ben lontano dal rap¬ 
presentare la panacea che Iler- 
rera aveva sognato e voluto. 
jVon è, come si era detto e 
sperato, la spalla ideale di 
Mazzola, ma più semplicemen¬ 
te un doppione (almeno allo 
stato intenzionale/ in brutta 
copia. Sandrino infatti corre, 
si muore e tira Lui. Ilarald. 
pianta le sue tende in area e 
da quella non si muove, al 
tende in quattro metri la pal¬ 
la buona, disposto, come og 
gi. ad aspettarla (Ino al 90' 
Certo, in quella comoda po 
sizione, qualche goal riuscirà 
pure ad arraffarlo, ma a que 
ste condizioni lo scotto minac¬ 
cia di essere tremendamente 
alto. Con Spanto alle calca¬ 
gna e Giagnoni subito d’attor- 
no. palloni ne ha davvero toc¬ 
cati pochi, e tutti male. 

Spanio e Giagnoni, due au¬ 
tentiche colonne che. col gio¬ 
vanissimo portiere Girardi, 
hanno letteralmente entusia¬ 
smalo lo sportivissimo pubbli¬ 
co mantovano. Girardi, poi, in 
uno dei momenti cruciali del 
match, quando cioò il biondo 
Zoff (un tipo alla Jonson 
magari con meno classe ma 
più grinta), letteralmente 
stremato aveva dovuto molla¬ 
re i pappafichi, ha salvalo in 
due occasioni il risultato vo¬ 
lando mirabilmente a teglie- 
re dall'incrocio dei pali un 
diabolico pallone scagliato su 
punizione dal limite da Sua 


rez prima, e a neutralizzare 
una grande capocclala di Maz¬ 
zola poi. 

All'attacco purtroppo, neu¬ 
tralizzato Di Giacomo da un 
.sorprendente Dotti (davvero 
bravo il vice Guarnerif) e an¬ 
nullato Bercellino II da Bur- 
gnich, è rimasto il solo Spel¬ 
la. ma è bastato quello a se¬ 
minare panico in area neraz¬ 
zurra. Il « Pelé bianco », co¬ 
me lo chiamavano a Varese, 
in possesso di una forma 
splendida che gli rende possi 
bile anche il dribbling più 
disperalo, ha giocato davvero 
un match da manuale non con¬ 
sentendo agli avrer.sari un at¬ 
timo di tregua, accendendo 
nei compagni il fuoco del 
l'entusiasmo. 

Ma ecco, in breve, le note 
di cronaca. Promettente l'ini¬ 
zio dei nerazzurri, ma Niel 
yen sbaglia abbondantemente 
al :i' e Domenghini si vede 
deviato da Girardi in calcio 
d'angolo un suo bel tiro un 
minuto dopo. Passati i primi 
minuti di disorientamento, il 
Mantova esce man mano dal 
guscio e. infittito il centro 
campo, controlla la partila. Co¬ 
mincia lo Spelta-show, il di 
noccolato biancorosso sbaglia 
di un niente al /.?' ma obbli¬ 
ga Facchetti a un miracoloso 
salvataggio in angolo al 29'. 
Fasi alterne e gioco decisa¬ 
mente mediacre con un guizzo 
di Domenghini al 40'. cui ri¬ 
sponde alia brava quel gatto 
di Girardi E si va al riposo. 

Si riprende con l'Inter a 
cassetta: sbaglia ancora Niel¬ 
sen, su centro di Mazzola, una 
facile occasione all'S’ poi, al- 
l'il', sarabanda in area man¬ 
tovana con tre tiri consecu¬ 
tivi di Domenghini. Nielsen e 
Facchetti. tutti nel mucchio 
e ribattuti. Un involontario 
fallo di mano in area di Gia¬ 
gnoni su corner di Corso al 
14' e al 21' la punizione già 
descritta di Suarez. 

26': tiro di Spetta parato in 
tutta comodità da Miniussi e. 
.sulla rimessa, centro in area 
di Domenghini con Nielsen e 
Mazzola che. in posizione idea¬ 
le di sparo, si danno vicen¬ 
devolmente fastidio fino a per¬ 
mettere il ricupero dei difen¬ 
sori. 

Ancora Spelta di .scena al 
.l.V: brillante adondo in spac 
cala e palla a far la barba al 
palo. .4/ 37' l'incornala di Maz¬ 
zola su cross di Domenghini 
e miracolo-bis di Girardi fin¬ 
ché al 40' Spelta, regolarmen¬ 
te .sempre lui. mette pratica- 
mente la parala fine all'incon¬ 
tro con una fucilata improv¬ 
visa che obbliga .Miniassi, tan¬ 
to per non esser da meno del 
suo collega, od uno stupendo 
tuffo-match. 

Il breve forcing conclusivo 
dell'Inler non lascia il segno. 
Non sarebbe d'altra parte sta¬ 
to né bello né giusto 

Bruno Paniera 
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MANTOVA-INTER — Facchetti fallisce il gel davanti alla porta mantovana. 


Il Lanerossi batte (con un po' di fortuna) la Spai (1-0) 

Mattre! respìi^e corto 
e Fontana ne approtìtta 

Tre pali colpiti da Cori e Vinicio • Scialba prestazione dei ferraresi 


MARCATORI: Fontana al 4.V 
della ripre.sa. 

L;\NEROSSI: Negri; Volpato. 
Rossetti; Gregori, Curanti- 
ni, Calosi; Bicicli, Gori, Vi¬ 
nicio, Demarco. Fontaiui. 
SP.AL: Mattrel; Fasetti, Ttt- 
masin; Bertuccioli, Btizzau, 
Massei; Braca, Reia. Ilcif, 
Farola, Bremia. 

ARBITRO: .Monti di Ancona. 

NOTE: Giornata calda di 
sole, terreno in ottime condi 
zioni. Calci d’angolo .5-1 per il 
Vicenza. Spettatori 9.000 cir¬ 
ca. di cui 5.7,51 paganti per 
un incas-so di 79(Xl()00 lire. 

DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, I ettebre 

Al 45’ del secondo tempo, 
una corta respinta di Mattrel 
sui piedi di Fontana ha dato 
al Vicenza una \ittoria che. 
se meritata per il numero di 
azioni condotte, certamente 
punisce un po’ troppo dura¬ 
mente la Spai. Un Vicenza pili 
deciso, agonisticamente più 
convinto da una parte, una 


Spai appena sufTiclente. anche 
se ordinatissima in difesa, dal¬ 
l’altra parte: questa la rigi¬ 
da fisionomia della partita I 
conti quindi, a parte la pa¬ 
pera di Mattrel. tornano Ol¬ 
tretutto il Vicenza prima con 
Gori e successivamente con Vi¬ 
nicio ha preso tre volte il 
palo. Quello che torna un po’ 
meno, invece, è il gioco di 
questa partita: stantio e in¬ 
certo. Si è badato a tirare 
avanti, per lo più improvvi¬ 
sando 

Il Vicenza, chiamato a con¬ 
fermare la brillante presta 
zione di sette giorni fa con 
tro il Torino, ha lasciato un 
po’ perplessi. Carenze nel di 
versi settori: nella difesa con 
Rossetti a rimediare figurac¬ 
ce. al centro campo dove Bi 
cicli e Demarco si sono subito 
fatti prendere daH’orgusmo. 
ed infine all’attacco dove gli 
avanti sono vissuti esclusiva- 
mente sull'estro del solo Vini 
ciò. Fontana, autore delia re 
te. fino a quei momento, ave 
va fatto di tutto per non far 
si notare. 

Nella Spai, esclusi Masse!. 


LV‘roc‘ (Iella (loiii(*nica 


Bozzao e Bertuccioli, va sot¬ 
tolineata l’esibizione scialba di 
tutta la squadra. Reif. lascia¬ 
to solo, si è dato da fare con 
accammentu, con testardaggi¬ 
ne ammirevole, ma le sue era¬ 
no rivincite personali più che 
premesse concrete di gioco. 
Per gli altri la doccia fredda 
di Fontana suona condanna, 
pesante ina meritata 

Petagna dovrà lavorare pre¬ 
valentemente sul morale dei 
suol ragazzi, apparsi incerti, 
intìniurìti da una squadra, 
quella vicentina, tutfaltro che 
irresistibile Anche nei mo¬ 
menti di calo dell’avversaria, 
hanno preferito non spingere, 
poi Mattrel l^i fatto il resto. 

Le marcature: Volpato .su 
Brenna. Rossetti su Braca. Ca- 
rantini su Reil. Libero Calo- 
si Per la Spai. Toniasin su 
Bicicli. Pasetti su Fontana. 
Bozzao su Vinicio. Bertuccioli 
su Gori. libero Masse! 

Partenza sostenuta da par¬ 
te del Vicenza. La Spai, piut¬ 
tosto chiusa, tiene avanti so¬ 
lo Reif Al 13'. Vinicio, rice 
vuta la palla da Bicicli sem¬ 
pre pronto alle aperture, met¬ 
te in azione sulla sinistra Fon¬ 
tana L'ala sinLstra esita a 
lungo e da posizione molto 
favorevole lascia partire un | 
tiro harco. a lato di poco ; 
Qualche secondi» dopo, da una { 
discesa velocissima di Gregu i 
ri sulla destra, altra occa-sio ■ 


ATALANTA: Cornetti; Fesentl, 
Tiberi; Marchetti, Cella, Si- 
gnorelli; Daoova, Mllan, Sa- 
vuldt, DelTAngelo, Rigottu. 
JUVENTUS: Colombo; Gori, 
Leoncini; Bercellino I, Sar¬ 
ti. Salvadore; Simoni, Del 
Sol. De Paoli, Cinesinho, 
Menichelli. 

ARBITRO: Sbardella di Ruma. 

NOTE: giornata calda, ter¬ 
reno In perfette condizioni. 
Spettatori 25.000 circa con 
una foltissima rappresentanza 
juventlna. Ammoniti nella ri¬ 
presa: al 26’ Dell’Angelo per 
fallo su Colombo, al 28’ Cella 
per fallo su De Paoli, al 34’ 
Rlgotto e Del Sol per reci¬ 
proche scorrettezze. Al 30’ mi¬ 
nuto del primo tempo Cine¬ 
sinho ha accusato uno stira¬ 
mento alla coscia, che gli è 
stata avvolta con ima visto¬ 
sissima fascia elastica. Calci 
d’angolo 8 a 6 a favore della 
Juventus. 

DALL'INVIATO 

BERGAMO, 1 ottobre 

Momento difficile per 1 ma¬ 
ghi. Quello della Juventus non 
ha saputo ripetere al Comu¬ 
nale ^ Bergamo il miracolo 
realizzato contro il Mantova 
nella partita d’esordio. Anche 
perchè oggi non c’era fra i pa¬ 
li della squadra avversaria 
un Bandoni sprovveduto sulle 
nuove regole di gioco e poi 
perchè a De Paoli non è riu¬ 
scito quel « tiro monstre » che 
a Torino aveva sbloccato il 
risultato a soli dodici minuti 
dal termine. 

Ma a parte queste conside¬ 
razioni .sul fatti eccezionali 
che avevano propiziato la vit¬ 
toria al campioni d'Italia set¬ 
te giorni fa, c’è da dire im¬ 
mediatamente che oggi la Ju¬ 
ventus ha offerto una prova 
che non è esagerato definire 
penosa. E non valgono certo 
le giustificazioni che si po¬ 
trebbero portare Invocando le 
assenze di Anzolin e Castano. 
Per due motivi eccenzlalmen- 
te; 11 perchè sono cose que¬ 
ste che in un campionato sono 
da considerarsi abbastanza 
normali; 2) perchè i sostituti 
degli assenti se la sono ca¬ 
vata. 

li problema ò un altro. La 
Juventus cosi come l'ha pre¬ 
sentata Heriberto in questo 
inizio di campionato, è una 
squadra senza costrutto: ci sa¬ 
rà anche i] fumoso * movi- 
mientu » ma ii tutto si riduce 
ad un correre dissennato. Non 
uno schema valido di gioco, 
non un accenno ad azioni in 
prolondità ma solo un andare 
su e giù per le fasce trasver¬ 
sali del campo alla ricerca di 
non SI sa bene che cosa. E 
con De Paoli solo come un 
«•nne, senza un spalla, a fare 
la figura del poveretto. 

I fischi .si sono sprecati. Per 
colpa .soprattutto del titolati 
ospiti lo spettacolo è stato 
una lagna. 

L’unico reparto che si è 
salvato è stata ia difesa. Im¬ 
pegnata spesso a fondo dallo 
scatenato Suvoldi. ha messo 
in luce tutto per intero il suo 
valore. Gli altri reparti han¬ 
no lasciato molto a de.sitle 
rare. 

Con questa Juventus. r.4tp, 
tanta è andata a nozze nel 
! senso che non ha corso peri- 
! coli, divertendosi spesso a met 
' terla in croce. 1 bergamaschi. 
! non c’è dubbio, formano un 


1965. E' 11 17': Rigotto rove¬ 
scia a Tiberi e questi allunga 
a Savoldi che sbaglia l'arresto. 
Colombo esce diai pali e si 
butta sul piedi del centravan¬ 
ti atalantino e di Bercellùio 
che lo tallonava. Para in due 
tempi. 

Due minuti dopo la Juve 
reclama (e forse con ragio¬ 
ne) un rigore per atterramen¬ 
to di Simoni da parte di Cel¬ 
la. Risolve l’intricatissima si¬ 
tuazione Marchetti. E Sbardcl- 
la fa proseguire il gioco. Al¬ 
tre emozioni nel primi 45’ non 
ce ne sono. La ripresa ha un 
avvio vivace: il merito è de¬ 
gli atalantini che tentano ov¬ 
viamente il colpaccio. Airil 
Dell’Angelo toglie il pallone 
a Del Sol, avanza e tira con 
forza: Colombo si difendo in 
tulio e para. Bella azione al 
17’: Dell^ngelo a Danova che 
ritorna a DeH’Angelo; pallo¬ 
ne a Milan che stanga a rete. 
Riprende Danova che Colom¬ 
bo blocca ancora a terra. E 
al 20’ Leoncini di testa pre¬ 
cede di un soffio Milan sca¬ 
raventandosi su un traverso¬ 
ne di Savoldi. Ormai la par 
tita non ha più nulla da dire: 
c’è solo da segnalare al 39’ 
un’occasione sprecata di Ci¬ 
nesinho che in tuffo sfiora sol¬ 
tanto di testa un pallone cal¬ 
ciato da Menichelli dalla bim- 
dierina del calcio d’angolo. 

Romano Bonifacci 


















ATALANTA-JUVENTUS — Cornetti rletce » tveni»ro in axlreml» una 
aziona di Cinesinho. 






Superala di slancio la Sampdoria 11-0) 

Il Varese non è male 
(e lo ha dimostrato) 

Gol di Mereghtitti • Finale^ senza esito, dei bluvervhiati 


BENVENUTI 


Sa il principe di Condé è 
pattalo alla storia perchè ha 
tranquillamente dormilo pri¬ 
ma di una importante batta¬ 
glia, a me dovrebbero — al 
minimo — erigere un monu¬ 
mento; ho fatto molto di più. 
Parchè lui ha dormite « pri¬ 
ma > dalla battaglia; io ho ad¬ 
dirittura dormito « durante » 
la battaglia; a jab » a upper¬ 
cut, uno-due i colpi d’incontro 
ti incrociavano allo a Shea 
Stadium » di New York a io 
dormivo senza neanche aver 
dovuto prendere un tranquil¬ 
lante. La patria — con le tor¬ 
ri sulla testa — era rannic¬ 
chiata dietro Benvenuti inten¬ 
to a respingere le orde di quel 
Gengis Khan nero che è Emile 
Oriffith, ed io russavo, almeno 
cosi dice mia mogli*. 

Non era disinteresse sporti¬ 
vo: ara sole che non avevo 
ordinato la mobilitazione ge¬ 
nerale, non avevo fatte uscire 
ricognitori né caccia da inter¬ 
cettazione per fermare il ne¬ 
mico in portineria. Insotnma; 
non avevo mai pensate che se 
Benvenuti avesse perse l’Italia 
sarebbe stata cacciata dal- 
rONU, ridetta al rango di co¬ 
lonia del Cenge-Brazzaville a 
le sue donne vendete come 
schiave; cesi come non p enta 
ve cha to Benvenuti avesse 
vinto avremmo potuto dare or¬ 
dini a Johnson, non sarammo 
più stati una colonia america¬ 
na e avremmo aumentate il 


reddito nazionale. Non sareb¬ 
be succcsio niente * quindi 
dormivo, in polemica con i 
grandi giornali a con la TV. 

Ricordata? Sei mesi fa, per 
Benvenuti vittorioso, la TV a- 
veva fatto più o meno quella 
che fa per i viaggi de! Papa a 
del Pretidmt* della Repubbli¬ 
ca; il direttore di un giornale 
milanese scriveva dì aver pas¬ 
sato la notte piangendo perchè 
gli italiani non tono tutti co¬ 
me Benvenuti, a se fossero 
tutti come Benvenuti non a- 
vremmo avuto il 2S luglio. 
I'8 settembre, ccc., e sarem¬ 
mo tutti campioni del mendo; 
il governo sembrava che fos¬ 
se stato lui a picchfare Grif- 
fith e mandava telegrammi 
gonfiando il torace. C»si Ben¬ 
venuti, diventato il simbolo 
dciritalìa, ti allenava al suo¬ 
no dell'inno di Mameli e del¬ 
l’inno del Piave, che non * 
una baizelletta: le ha detto 
lui stesse in una intarvista, 
nella quale ha anche detie 
che per lui i grandi uomini 
dei nostri tempi sono sue pa¬ 
dre, Mussolini, Hemingway a 
Nino Benvenuti. 

Bene: adesso B en ven u ti le 
ha preso e per di più da un 
negro, e per dì più ancora 
da un negre che occupo ;i 
tempo facendo cappelli per si¬ 
gnora e infine da un negra 
che fa cappelli per signora a 
al quale l’unica donna che in¬ 
teressi è la sua mamma. Co¬ 


me la mettiamo con queste 
umiliazione nazionale, gravissi¬ 
ma anche per il nostro presti¬ 
gio di seduttori? Adesso che 
Benvenuti le ha prete riapro- 
fonderemo nello tenebre ^lU 
decadenze, quando la romeni- 
tè era insidiata dai barbari? 
Oppura non succederà, come 
dicono a Napoli, m # rette e’ 
niente », il reste di niente? 

Tranquillizzatavi; non suc¬ 
cede appunto il resto di nien¬ 
te. Tutto è come prima; di¬ 
fatti subito si è scoperte che 
l'italico è stato sconfitte dal 
barbaro perchè stava mala, 
aveva la contusione. Fosse sta¬ 
to sane gli* la faceva vedere 
iui. Insomma il fatto è le 
stesso di sempre; ci succede 
ai campionati del monde di 
calcia, agli aurepeì efi palla¬ 
canestro, al Gire d] Francia 
siamo bravissimi, ma un po' 
cagionevoli di salute. 

Cosi tutte è tornato a po¬ 
sto, nella normalità, nella re¬ 
gola; straparlare quando si 
vince, trovare la scusa quan¬ 
do sì perda. Me lo aspettavo 
(non che Benvenuti perdesse: 
poteva ancha vincere, perchè 
un bravo pugile le è); mi 
aspettavo — diceva -— che 
non sarebbe successo niente 
dì diverso dal solite. Ecce 
perchè ho domito, mag l io del 
principe di Condé 

Kim 


ne per Vinicio II centravanti. | >oUdu complesso con alcune | 
pressato da tre uomini, tira mdividi^lita di notevole inte j 
alto Poi una incornata di Go^ resse. Savoldi innanzitutto, un 
ri va a lambire il sette della centravanti che va a) concn* j 
porta di Mattrel come pochi e che farebbe i 

__‘ . .. , comodo a pili di uno squa ' 

AUh me ora i gioco. Ih , Coraggioso, manovriero 

Spa riesce ad improvcnsare , ^ scallanie e furbo la 

qualche azione, ton i unico j parte, l attaccanie atalan • 

; f'no e veramente un ottimo 
Giocatore Dietro si è potuti. . 

'/-L 1,1 j ;,,njj„rare anche TiberL un • 

' atleta che non e certo da SCO 1 


MARCATORE: Meregbetti (V) 
al 15’ del primo tempo. 
VARESE: Da Pozzo; Della- 
Giovanna, Sogliano; Burlan¬ 
do. Cre.sci, Gasperi; Leo¬ 
nardi, Tamborini, Anastu.sl, 
Meregbetti, Vastola. 
vSAMFDORlA: Battara; Dordo- 
ni. Delfino; Car|>aiiesi, Mo- 
lini, Vincenzi; Salvi, Saba¬ 
tini, Vieti. F'rustalupi, Fran- 
cesconi. 

ARBITRO: De Robliio di Tor¬ 
re Annunziata. 

NOTE: Terreno in ottime 
condizioni. Giornata afosa. 
Spettatori 11.(XX) circa, per un 
incasso di 7.500.000 lire. Calci 
d’angolo 6-4 per la Sampdo¬ 
ria. Ammoniti per proteste 
Salvi al 17’ e Francesconi al 
•’M’ della ripresa. Infortunio a 
Leonardi al 25’ del secondo 
tempo che lo renderà inu¬ 
tilizzabile per gli ultimi 20 
minuti della partita. 

SERVIZIO 

VARESE, 1 cttobre 

Con un .successo netto, pili 
di quanto certo dica ii risul¬ 
talo di misura, il Varese ha 
esordito oggi nella massima 
divisione di fronte al proprio 
pubblico, ra.ssic'urando tecni¬ 
ci e sportivi sulle sue ennere- 
le possi'oilità di salvezza in 
ciimpi.'inalo Un 3 0 non .sa¬ 
rebbe stati» certo eccessivo 
per i varesini Nelli» scontro 
thè valeva due punti, tra due 
dirette rivali impegnate per la 


furono al vertice dei valori 
nel campionato cadetto, 1 
biancorossi si sono oggi mo¬ 
strati almeno di un palmo su¬ 
periori ai sampdoriani. 

II risultato è stato in peri¬ 
colo solo nell’ultimo quarto 
d'ora deirincontro. allorché 
i liguri sono stati protagoni¬ 
sti di im generoso forcing fi¬ 
nale appnifttando dell’evi¬ 
dente calo dei padroni di ca¬ 
sa e deirinfcrtunlo toccato a 
Leonardi, rimasto inutilizzato 
negli ultimi 20 minuti. In que¬ 
sto frangente Da Pozzo ha 
sfoderato alcuni interventi di 
classe su incursione di Fru 
stalupi al 30’, su una saetta di 
France.sconi da 30 metri e su 
un insidioso tiro al volo di 
Salvi al 43’. salvando 11 ri.sul- 
tato. 

Per il resto dell’inrontro. In¬ 
discutibile è risultata la su¬ 
periorità tattica e territoriale 
dei varesini. Entrambe le for¬ 
mazioni lamentavano og^ im¬ 
portanti assenze: Picchi. Ma¬ 
roso e Renna fra i padroni 
di ca.'=a, CrLstin tra gli ospiti. 

Chi, però, ha risentito in 
maniera evidente delle defe¬ 
zioni è stata senz'altro la 
Sampdoria che .senza il suo 
centravanti riduce di un buon 
40 per cento le sue possibili 
là d’offesa. 

Nel Varese Gasperi oggi non 


cisività airattacco, è appar.so 
spento e poco in paliti. Bui» 
na la prova di Burlando pre¬ 
posto alla guardia di Frusta 
lupi e di Cresci custode di 
Francesconi. In genenile però 
tutta la squadra biancorossa 
è apparsa bene impostata. 

Bernardini, cha a Varese 
cercava il pareggio, ha pero 
sbagliato tattica per conqui¬ 
starlo. Non s'è capita infatti 
la posizione di Vieri. falso 
centravanti, costretto ad un 
inumano lavoro di spola, po¬ 
co utile al centro campo e 
all’attacco, che ha finito per 
stroncare il giocatore. Del 
lagiovanna lo attendeva in zo¬ 
na per contrarlo implacabil 
mente ed impostare subito 
una manovra d'offesa alla qua¬ 
le Vieri, a sua volta, non po 
tevB portare un contributo di 
tamponamento. Lo sbarramen 
to dei liguri al centro campo 
costituito da Frustalupi, Sa¬ 
batini e Carpanesi, era facil¬ 
mente superato, con lanci 
Iimghi e repentini spostamen¬ 
ti di gioco, dai vari Burlan¬ 
do. Mèreghetti e Tamborini. 

Salvi e Francesconi. crescili 
15 nella ripresa, sono stati 
spesso malserviti dai loro 
compagni, ma :mche troppo 
fumosi. La difesa ha .spessr» 
scricchiolato sotto !l martella 
lare dei bhincoro.ssi che sono 


per i varesini Nelli» scontro Picchi. Tra i biancoro.ssi ha 
thè valeva due punti, tra due oggi un tantino deluso Vasto 
dirette rivali impegnate per la la ehe. preferito da Arcali a 
salvezza e ihe l'anni» .siurM» i Renna per conferire più in- 


tuccioh non danno spazio a 
Vinicio e Gori 
Il secondo tempo >J apre 
con una svista macroscopica 
di Négri mischia in area vi 


I prire ma che oggi, m un ri;o i 
I io inconsueto Gerzmo d’ala j 
; .SU Simoni». .-^i è oariicohir 1 
; niente distinto rompendo e • 
i costniendo allo -tesso tempi» ‘ 


centina. Negri riesce a pren- i soesso infatti si è lanciato 

il v\4llz~vr\A A iin noe * • * . . ■ >•_ _■ 


dere il pallone e con im pas 
saggio dosatissimo rimette in 
azione Breruta a p<»chi me 
tri dalla porta. l’ala ospite ti 
ra (uori. in diagonale l.a Spai 


in avanti ispirando più di una 
azione offensiva, rivelando a 
ciime tattici» e notevole teni 
pismo. Infine il giovane .Mar 
chetti. un esordiente, fatti» n» 


SI fa ora più in.«idtosa me: » -uj. tjjfp m rasa, si e me¬ 


rendo alla fni-'ta Tincerta di , 
fesa biancorossa Oross^»lani i ; 
lisi'i di Rossetti 




k ■> 'K. 


-AI 10’ Bicicli batte un ral j rettezze 


• -o alle costole di CiiK*sinhi> 
j e non lo ha oiu mollato, sen 
I z.a per altri» ricorrere a scor 


ciò d’angolo Vinicio si fa lar 


Gli altri otto atalar.tin 


i 


co in ir.ezzi. a ur^ selva di ! schierati da Tabanelh. hanno 
uomini, il suo Tiro di testa col fatto la loro parte con nini 
pisce il palo Fa,«J alterne ed e fa dignità, rivelando nessun 
quindi ait^ira virano a npe umore reverenziale dì fronte 
tersi, di li a poi'f» pjj, blascnati avversari 

Al .33 Demarco segna con ; 04 ) pome questo, le 

ima acrobatica rovesciata. La • noie di cronaca si riducono a 








rete viene annullata perchè vi j ben poco Ia Juventu-s si è 

ziata da fuori gioco f^erve | schierata in campo con Sar- 

però da stimolo oer il Vicen I libero. Bercellino su Savol 

za Al .^5• un calcio di pimi • di. Salvadore su Danova e Go- 

Zione snarato da Vinicio vie i Rlgotto L Atalanta ime 

zione spiato aavimcmvne | ^ Pesenti su 

ne deviato ^ una prode^ ■ Menichelli. Signorelli stopper 

di Mattrel. Le controffensive » jjg l^oli. Tiberi su Simo 

della Spa’ vanno sempre piti 1 ni. A centro campo Dell’An 

diradandosi j gelo ha seguito Del Sol, Milan 




ne deviato da una prodezza 
di Mattrel. Le controffensive 
della Spa’ vanno sempre piti 
diradandosi 

Al 45’ la rete di Fontana 
Lunga, veloce discesa di Gre- 
goti che da trenta metri la 
scia partire un tiro non trop¬ 
po forte, e centrale. Mattrel 
respinge corto proprio sui pie 
di di Fontana. Impossibile 
sbagliarlo. 

Franco Mofra 


Leoncini. Marchetti Cine.sinho 
E le marcature non sono cam 
biate fino alla fine dei balor 
di 90’ di gioco. Il primo peri 
colo è per Colombo, che di 
sputa la .sua prima partita 
tutta per intero dopo una pati 
sa di due anni abbondanti 
L’ultima l’aveva disputata di 
fendendo la porta del Caglia¬ 
ri contro il Milan il 6 giugno l VARESE-SAMPOORIA — Mertgh/*tti legna per i padroni di caaa. 


ha fatto rerto rimpiangere partiti di slancio aggredendo 

Picchi. Tra i biancorossi ha per la prima mezz'ora gli o 

oggi un tantino deluso Vasto- spiti con azioni ficcanti da 

la l'he. preferito da Arcati a ogni posizione In questo lasso 

Renna per conferire più in- di tempo i liguri non hanno 

effettuato alcun tiro in porta. 

La rete del successo è venu- 
ta al 15’ da una prodezza di 
-, : , Mercghetti ben imbeccato dal 

limite dell’area da Anasta«o. 
L’ex nerazzurro fintava sulla 
destra e poi partiva di scatto 
• 1 in area sulla sinistra, evita 

va Vincenzi con un dribbling 
stretto, e batteva sul tempi» 
con un ra'-oierra Battara in 
uscita Oci'i-sioni da gol aveva 
’ , . no eia avute Vastola aU’ll’ 

' :V ' {tiro dt pixi» sulla traversa» 

. ' , • - Alla mezz'ora a-civa dalla 

^ ■ ' . tana la .Sarnp e si rendeva pe 

.* V . ( s ricolosa con un’azione impo 

‘ ; JJl . j > * stata da Salvi, con tentativo 

<’ * di conclusione di Francesconi 

c ; Vv' i ; anticipato però sul tempo dal 

Ì 2 parata di Da Pozzo. La 
'&\'r f - v.7y. ripresa e ancora di marca o- 

\ , Jjf . sptte. a) r un tiro al volo 

\ • ’. (S di sinistro di Tamborini prò 

tagonista su invito dt Della- 
! ' * •- •' giovanna: Battara in uscita re 

Al 10’ pencolosa azione 
» \ « sampdoriana con Francesconi 

t ' ’ ■ L'ala evita bene Gasperi. è da 

^ ^ r B questi trattenuto per la ma- 

II'.. ella, entra però in area e ti- 

^ Al K’ Leo^ 

' area, serve Anastasi che tira. 

respinge Vincenzi sulla linea 
.Al .30’ Fru-stalupi tenta invano 
di sorprendere Da Pozzo con 
un tiro da -30 metri. 

Ora preme la Sampdoria; 
l’estremo difensore locale sal¬ 
va sui piedi di Francesconi 
lanciato a rete La partita of¬ 
fre nel fir»ale le emozioni più 
belle. Al 42’ Vastola imbeccato 
da Anastasi manca clamorosa¬ 
mente il raddoppio a tre me¬ 
tri dalla porta calciando pri¬ 
ma .su Battara. poi su Vincen¬ 
zi. Al 43’ con un magistrale 
colpo di reni Da Pozjto respin 
ge di pugno una saetta di 
Salvi. 









Marco Pucci 
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Senza attenuanti la sconfitta del Brescia (2~0) 


Il Torino fa gioco nel primo tempo poi 




il risultato 


Felice conclusione del Giro del Lazio 


Suttesso fìnak 


di Angelo Corti 


L’ultima tappa al francese Panagiotis 


La prima refe realizzata da Meroni su rigore 


.■>IAKCATOflI: Mi-roni (rigori-) 
all’ir e Ferrini al 2(i’ ilella 
ripresa. 

Toni NO; Vieri; FoleUi, Kos- 
sali; Fuja, Cereser, Bolclii; 
Meruni, Ferrini, Comhin, 
Mo.schino, Carelli. 


BRESCIA: Druttu; Casati, Vi¬ 
tali; Rizzulini, Maneìli, Frez¬ 
za; Salvi, D'Alessi, Nardoni, 
Mazzia, Gilartinni. 


ARBITRO: Cussoni. 


NOTE: Cielo imbronciato, 
ma niente pioggia. Spettatori 
17 mila circa di cui ll.:i88 pa¬ 
ganti per un incas.so di 10 
milioni 793 000. Ammoniti- .Sal¬ 
vi, Nardoni, Poletti e Fo.ssati. 


DAL CORRISPONDENTE 


TORINO, 1 ottobr* 

Se quello di oggi è il Bre¬ 
scia « uso esterno », il buon 
Vicini, in giro per ITtuIia, 
può sperare .soltanto nello «ze¬ 
ro a zero ». In tutti i novan¬ 
ta minuti, Vieri non ha eflet- 
tuato una sola parata. Nem¬ 
meno quando nella ripresa le 
rondinelle harmo tentato di 
annullare lo svantaggio del 
gol segnato su rigore da Me¬ 
roni. Un solo brivido è corso 
limgo la schiena del tifosi gra¬ 
nata ed è stato merito di... 
Potetti, per un suo passaggio 
indietro che ha sfiorato il pa¬ 
lo di Lido Vieri. 

Tutto qui il Brescia? Man¬ 
cavano Troja e Bruells e si¬ 
curamente — per ciò che con¬ 
cerne il gioco offensivo — la 
loro assenza rappresentava tm 
grosso handicap, ma non si 
può comunque, con qualun¬ 
que formazione, sperare di 
uscire indenni comportandosi 
in quel modo. Se già all'inizio 
del campionato si gioca cosi 
abbottonati, prima delia fine 
si finisce alle barricate. Nelle 
condizioni odierne non era 
pensabile nemmeno il « con¬ 
tropiede» sicché il Torino ha 
potuto impostare la sua parti¬ 
ta « uso interno ». 

Il Torino aveva bisogno di 
vincere a tutti i costi. Fabbri 
più di tutti teneva a questa 
vittoria, e non solo per ri- 
.scattarsi dalla sconfitta di do¬ 
menica, ma per potere lavo¬ 
rare ancora attorno al suo 
schema senza dover procedere 
a mutamenti pressato dalla 
stampa e dai tifosi. 

La parte più valida della sua 
gara, il Torino l'ha messa in 
vetrina nel primo tempo. 11 
centro campo era compieta- 
mente sotto controllo e le 
attente marcature predisposte 
da Vicini non erano sufficien¬ 
ti per arginare la manovra 
granata. Con Mazzia, virtual¬ 
mente secondo « libero », e 
quindi In posizione arretrata, 
Bolchi veniva a trovarsi in 
una situazione di vantaggio. 
Anche i difensori partecipa¬ 
vano alla manovra offensiva, 
per cui CareUi si vedeva sa¬ 
crificato meno del previsto a 
causa dei suoi compiti di ala- 
raccordo. Se il Torino non è 
passato nei primi 4.'> minuti 
im po’ lo si deve alla cocciu¬ 
taggine di Combin e un po' 
alla bravura di Erotto, un ex 
granata delle squadre giova¬ 
nili. Nestore Combin. che ha 
segnato in due anni cinque gol 
al Brescia, si è tonto convin¬ 
to di essere assistito dal de¬ 
stino che non si è più ricor¬ 
dato che il gioco del calcio è 
un gioco collettivo e ha sem¬ 
pre cercato la via della rete 
da tutte le posizioni, intestar- 
dendosi in dribbling alle volte 
mutili e privi di ogni senso 
logico. 

A dimostrazione della pres¬ 
sione granata stanno due pa¬ 
rate eccezionali di Erotto, en¬ 
trambe su tiri di Puja. più 
volte proiettatosi all’attacco 
dopo aver affidato Nardoni al¬ 
le cure di Cereser. Al 19’ Puja, 
da quel furbone che è, coglie 
li portiere avversario fuori dei 
pali e spara in porta. Erotto, 
con un colpo di reni e una 
scelta di tempo perfetti, devia 
.sopra la traversa. Veramente 
bravo! La seconda occasione 
di Puja viene al 44’ quando 
il limgagnone. su centro di 
Carelli, schiaccia di testa a 
pwhi metri dalla porta bre- 
.sciana. ma Erotto riesce in tuf¬ 
fo a salvare la rete. C’è an- 
cJie un’altra occasione da gol. 
ma Erotto fa solo il suo 
dovere: il resto è opera di 
Meroni. 

Una staffilata di Combin non 
viene trattenuta da Erotto e 
sulla palla, a porta vuota, si 
precipita in spaccata Meroni. 
II prof. Meroni riesce a fare 
la cosa pili difficile mandan¬ 
do la palla fuori di un palmo. 

La ripresa, in brutto, ripete 
le cose dei pnmi 4,s minuti. 
Le prime note parlano di ten¬ 
tativi a rete di Fossati, di 
Cereser e ancora di Puja e fi¬ 
nalmente. alni, il T trino pas¬ 
sa in vantaggio grazie a un 
rigore concesso (for.se con 
troppa precipitazionel dall’ar¬ 
bitro Gussoni. Ferrini si scon¬ 
tra con Frezza e incespica 
mezzo metro dentro l’area di 
rigore. Dal dischetto, Mero¬ 
ni infila Erotto con una fin¬ 
ta da manuale: portiere in tuf¬ 
fo a destra e palla che viag¬ 
gia sorniona sull’altro lato. 
Uno a zero. 

Il Torino pare, se non pa¬ 
go. preoccupato di dover ri¬ 
schiare ancora e si concede 
un po’ di fiato, ma il Brescia 
non è in grado di approfittar¬ 
ne. Qualche sporadica discesa, 
qualche tiro da lontano, e 
alla fine il Torino va ancora 
una volta a rete. Il gol nasce 
da un corner che Erotto po¬ 


trebbe evitare. Spara Carelli 
dalia bandierina e Puja di 
te.sta precede Erotto in usci¬ 
ta, la palla sta per entrare in 
porta ma ia te.sta di Casati 
salva quasi .sulla linea. Sem¬ 
bra rermesima azione-gol sfu¬ 
mata, ma quando la palla 
esce dall’area Ferrini è le¬ 
sto ad imposse.ssarsene. Di 
destro, una fucilata a fil di 
palo, e Erotto capitola per 
la seconda volta 
Il lettore (a .suo piacimen¬ 
to) potrà aggiungere a queste 
poche note almeno dieci tiri 
di Combin parati da Erotto, 
ima ventina di dribbling di 
Meroni. non tutti utilissimi, e 
avra il resto della gara 

Nello Paci 



SERVIZIO 


TORINO-BRESCIA — Meroni segna su rigore 


RIETI, 1 ottobre 

Uopo cinque tappe combat¬ 
tutissime. Angelo Corti ha vin¬ 
to il Giro delle Province del 
I I.U7ÌO La corsa, organizzata 
i dal ve M F S.R ». una socie¬ 
tà dietro la quale sta Porga 
i nizzatore Franco Mealh, ha 
sempre espre.sso lui vincitore 
' di valore. Anche quest’unno 
; non ha tradito l’attesa Dopo 
Zanni, Mugnainl, Gimondi, Pa- 
nizza. Coril iscrive il suo no¬ 
me nel libro d’oro della cor- 
--a e aiitomalicainente entra 
' nel ristretto novero delle spe¬ 
ranze del ciclismo nazionale. 

Fra gli elementi interessan¬ 
ti che questa edizione del 
Giro delle Province del Lazio 
ha messo m luce si possono 
citare due giovanissimi: Urba¬ 
ni della Viparo di Terni e 
Vamiucchi della Magniflex 
La storia delle cinque tappe 
della corsa che ha visto alla 
fine prevalere Corti è questa; 
Spadoni vince sul traguardo 
di Ardea la prima tappa ed 
indossa la maglia di leader 
li giorno succassivo il ragazzo 


della « Ghigi 1870 » di Jesi, ce¬ 
de la maglia di primo in clas¬ 
sifica al suo compagno di 
squadra Ciccarelli, mentre la 
tappa di Poggio Mirteto è ap¬ 
pannaggio di Angelo Corti 
.4d Amatrlce, nella terza tap¬ 
pa, vittoria di Pierino Belli 
di Grotteferrata e maglia a 
Urbani 

e. b. 

Ordine d'arrivo- 
1 RENE’ PANAGIOTIS 
tFrancia) che compie 1 chi¬ 
lometri 183 del percorso in 
Ole -121’37” alla inedia di chi¬ 
lometri 37,37.=S (abbuono 30”), 
2 Amido .Spadoni (G.S. Ghi- 
gi) st (abbuono 15”); 3. Gian¬ 
carlo Flamini (G.S German- 
vo.K) s.t ; 4 Giuseppe De Si- 
mone. s t : .5 Berardino Cam- 
pitelli, s t 

Cìas'stfìva finale 
1 ANGELO CORTI (U. C. 
.Albavillai in 20 ore 30’.5fi”; 
2. Arturo Pecchielan (G. S. 
Varese-Ganna) a 7”; 3 Vitto¬ 
rio Urbani (G.S. Viparo Ter¬ 
ni» a 28”; 4. Pierfranco Via- 
nelli, a 53”; 5. Pietro Di Ca¬ 
terina. a l’17”. 


Spadroneggiano gli stranieri 


Sidler e 
nel Giro 


Fuliager 
di Roma 


ROMA, 1 ottobre 

L'inglese Peter Fuliager e 
lo svizzero Alfons Sidler han¬ 
no vinto rispettivamente le 
prove di marcia e corsa del 
4P giro di Roma 

Assenti, perche selezionati 
per la settimana preolimpi¬ 
ca di Citta del Messico, i due 
assi italiani, Pamieli ed Am 
bit, gli stranieri <17 atleti di 
(Iran Bretagna. Svizzera. Bel¬ 
gio. Francia. Ocrmania occi¬ 
dentale e Spagnai non sol¬ 
tanto hanno vinto le prove 
individuali ma si sono anche 
aflermati collettivamente, piaz¬ 
zando quattro atleti nei pri¬ 
mi cinque classilicati di cia¬ 
scun ordine di arrivo 

La competizione si c svol¬ 
ta nel quartiere Tuscolano 
presenti sul percorso circa 
centomila spettatori Sella 
marcia Fuliager ha assunto 
subito il comando, continuan¬ 
do a guadagnare terreno in 
una entusiasmante proqressio 
ne 

Scila cor.sa. dieci concorren¬ 
ti < Sidler. Ctccone. Ameiir. 
Somaggio. Fricke. Lics. De- 
ivachter. Amante. Risi e Rio- 
Io) sono stati i piu solleciti a 
guadagnare le prime posizio¬ 


ni Al termine del secondo 
giro in testa sono rimasti 
soltanto Ameur, Ciccone e Si¬ 
dler l due stranieri, con con¬ 
tinui allunghi costringono lo 
italiano a ripiegare in terza 
posizione fin quando, a due 
terzi del percorso, Sidler 
scatta mentre il tedesco'Lies. 
rinvenendo sui primi, guada¬ 
gna una ixìstzione ai danni 
dellitaliano 


Ordine d'arrivo della corsa 
(km '‘2) 


1 Alfons Sidler iSviz ) in 
1 ora '22'IS". 'J Ameur (Fr.) 
ad I'55", 3. Lies (Gemi occ.) 
a -J'Ol" 4 Cìccone (Adi Atac 
Roma/ a '2'IS". 5 Frick 

iGcrni occ ) a '2'.14" 


Ordine di arrivo della mar¬ 
cia ikm J'Ji 


l Pelei Fuliager {Ing.f in 
-J ore 4’37". 2 Semierich 

tGctm OCC) a 2'41", 3 Mai¬ 
ler iGerm occ ) a 2'53": 4 
Gabriele .\tgto a S"2f)". 5. Ma- 
gnot iGetm occ) a 10"24". 

Clas-iihca per rappresentati 
re straniere 1 Germania oc 
cidcntalc. classirica per so 
cieta militari l Fiamme (ìiai 
le Roma, classifica pet so 
cicta civili I CUS Roma 



Rocco esplicito a S. Siro 


«Noa aUìamo ìntenmente 


eonfermto raspettatìva» 


La vittoria del Bologna 


Puricelli 
recrimina 
su due rigori 
non concessi 


DAL CORRISPONDENTE 


BOLOGNA, 1 ottobr* 


Ettore Puricelli esce dallo 
spogliatolo intenzionato a non 
parlare, ma... per fare inten¬ 
dere parecchie cose. 

K Avete visto tutti — affer¬ 
ma — cosa dovrei aggiungere 
io? No. è meglio lasciare an¬ 
dare. Non posso proprio par¬ 
lare perchè avrei parecchie 
cose da dire. A noi sono ca¬ 
pitati due rigori... ». 

Con queste parole l'ex « te¬ 
stina d'oro » se ne va. 

Luis Camìglia commenta: 
«f Partita dallo svolgimento 
strano; avevamo cominciato 
benissimo; c'era in campo una 
sola squadra, la nostra. Poi 
la loro incompletezza ha de¬ 
terminato una strana situa¬ 
zione psicologica, di qui il ca¬ 
lo, il rallentamento. Però il 
primo tempo poteva benissi¬ 
mo finire con quattro gol di 
scarto; magnifico Clerici che 
di reti ne ha realizzate due 
anche oggi e si è sempre tro¬ 
vato pronto alla battuta ». 

Ma — interrompiamo — co¬ 
sa aveva la sua squadra nel 
secondo tempo"^ 

« Era deconcentrata, tutto 


Chìappelia; «Nostro il 
risultato e il finale)» 


Delusi ì partenopei scesi in massa all'Olimpico 


Coro giallorosso: «Il Napoli 


è grande (quindi la Roma...)» 


MILANO, 1 ottobre 

Il pareggio non ha affatto 
caricato Rocco di veleni più 
o meno intensi, non gli ha 
suggerito asprezza polemica. 
Gli sono rimasti intatti, lode¬ 
volmente intatti, riso e frizzo. 
Tra l’altro, al momento del¬ 
l'incontro coi giornalisti, no¬ 
tato il viso sconosciuto di un 
collega, incorniciato da una 
rispettabile barba che Io fa¬ 
sciava per intero, era stato 
prontissimo Rocco (nella .sua 
mescolanza divertente di ve¬ 
neto e italiano), a informarsi; 
« Ciò tosi, ma chi seo sto si¬ 
gnor qua?». 

E aveva continuato: «Cosso 
ve disevo? Piansevo el morto, 
eh, monade disevo? Invece, bi¬ 
sogna andar pian a parlar de 
la grande squadra: lavorar, la¬ 
vorar. lavorar bisogna... ». 
Quindi Rocco, facendosi se¬ 
rio, ha cercato un giudizio 
concreto che mirava, nel suo 
stile, a far giustizia dei detta¬ 
gli, degli inutili fronzoli: «Bel¬ 
la Fiorentina, colpo più colpo 
meno ». 


qui ». 

. Un giudizio sul Cagliari. 

«A parità di uomini abbia¬ 
mo dominato nettamente; poi 
il Cagliari ha saputo reagire, 
ma a me sembra che alcuni 
.suoi uomini non siano anco¬ 
ra al pieno della condizione». 

Quindi « Don Luis ». annun¬ 
cia che in serata la squadra 
inizierà il viaggio per Oslo 
dove mercoledì incontrerà il 
Lyn per la x Coppa delle Fie¬ 
re ». Agli undici che hanno 
giocato oggi si aggiungeranno 
Spalazzi. Roversi. Tumburus 
e Carminati 

Helmut Mailer spiega che 
di rigori non ne vuol più ti¬ 
rare. 

« Il ginocchio operato non 
è ancora a posto; non riesco 
ad avere la sensibilità neces¬ 
saria. Ad ogni modo quel che 
conta è rincere. Si gioca me¬ 
no bene'’ Però i due punti 
vengono, e allora occorre pro¬ 
prio continuare così.. ». 

f- V. 


« Noi non abbiamo confer¬ 
mato interamente. Lo spetta¬ 
colo è un po’ mancato: i iera 
in 100 milioni sui spalti e 
iera una bela ocasion per di¬ 
mostrar che la .squadra xe... 
Questo me dispiasi ». 

« Dite che abbiamo avuto 
delle occasioni? Ma senza oc- 
! casioni. signori miei, possia- 
j mo chiuder baracca; quel che 
I è difficile è fare i gol... Rive- 
; ra, si. ha praso una botta 
I ("contusione all’anca destra’’), 
; Ledetti, anche lui, una storti- 
na: ma non cerchiamo scuse, 
abbiamo un po’ deluso. Non 
mi lamento della difesa; e. 
individualmente presi, posso 
esser contento sia di Sornia¬ 
ni, che Schnellinger e cSidici- 
ni. Ma rimane del lavoro, co¬ 
munque. ancora da compiere». 

Meno disteso, viceversa, ci 
era apparso il presidente Car- 
raro: « Non sembrava quasi 
di e.ssere a S. Siro. In che 
senso? Ma perchè la Fiorenti¬ 
na ha iniziato con un gioco 
intimidatorio che di solito 
praticano le squadre di casa, 
e non quelle in trasferta. 
Maraschi ha colpito subito 
Schnellinger a freddo; poi 
Bertini ha fatto il resto...; do¬ 
veva fermare Rivera e c’è riu¬ 
scito, indubbiamente. In una 
parola. la Fiorentina ha ag¬ 
giunto al bel gioco qualcos'al¬ 
tro. che potrà tornarle utile. 
Anche il pari, comunque, te¬ 
nuto conto del livello dell'av¬ 
versario, non è da buttare, 
tutt’altro ». 


ALL'ITALIANO 

GIUNTI 

(ALFA ROMEO) 
LA COPPA 
DANUBIO 


VIENNA, 1 ettebre 


L’italiano Ignazio Giunti su .MI» 
Romeo ha ottemito la vittoria as¬ 
soluta nella categona turismo du¬ 
rante le gare del Gran Premio au¬ 
tomobilistico del Danubio Giunti 
ha coperto i 53 km in 34'11”33 ot¬ 
tenendo anche il giro più veloce tn 
rir'8 L'italiano ha contempora¬ 
neamente ottenuto la vittoria nel¬ 
la categoria IfiOO cc. 

La vittoria assoluta nella cale 
goria vetture sport, biposto e pro¬ 
totipi è andata aU'austriaco Dleter 
Quester su BMW IGOO con fl tem¬ 
po di 4r49”5€ sin 1(H km. 

L’italiano Maglioli su Ford G.T. 
ha vinto nella categoria sport oltre 
1 duemila con il tempo di 43'34”6I 
a due giri da Quester. 

• AUTOMOBILISMO — Graham 
Hill (GB.) e Jackv Ickx (Bel.) si 
sono iscritti al !>■ < Gran Premio 
Roma > di formula 2. tn program¬ 
ma il 7 ottobre neirautodramo di 
Vallelunga. 

• TENNIS. — NlcoU Pietrangeli 
e Martin Milllgan hanno vinto la 
finale del doppio maschile del tor¬ 
neo intemazionale del « Reai Ma¬ 
drid ». battendo in finale gli spa¬ 
gnoli Orantes-Artlla per 8-6, 6-3. 


Chiappella. l’allenatore dei 
viola, non nascondeva la pro¬ 
pria soùulsfòzicnc: « Il tm 
guardo è nostro perchè il Mi- 
lan doveva vincere; l’averlo 
fermato, quindi, è un risulta¬ 
to. un buon risultato. La par¬ 
tita, naturalmente, era trop¬ 
po importante perchè i nervi 
non salta.s.sero a più d’uno’ 
e mi pare inutile accusare 
Maraschi, che nella ripresa 
non avrebbe voluto neppure 
più rientrare in campo; tan¬ 
to — di(?eva — Schnellinger 
non mi lascia giocare II fi¬ 
nale. del resto è stato nostro: 
e se ci fosse stato Amarildo 
sulla sinistra, dove abbiamo 
avuto certe occasioni le cose 
forse sarebbero andate me¬ 
glio... ». 

Baglini, il presidente del 
viola, ha detto: «Partita in¬ 
spiegabilmente fallosa, e tea¬ 
trale negli stessi falli... Avete 
comunque visto il finale della 
Fiorentina, rintercambiabilltà 
degli uomini in attacco. Non 
pofvso che es-sere soddisfatto 
dei miei ». 

Bertini: « Mi dispiace per 
quanto è accaduto a Rirera; 
ma io, dopotutto, sono un 
difensore... ». 


Sergio Costa 


I bergamaschi soddisfatti del risultato 


H. H. 2: «Mancanza 
di coordinamento» 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, I ottob'e 

Appena esce dagli spoglia¬ 
toi. mezz'ora dopo la fine del¬ 
la partita, Heriberto Herrera, 
sempre garbato, deve rispon¬ 
dere ad una fitta serie di do¬ 
mande Senza mai perdere la 
concentrazione, seguendo un 
suo filo logico. Il « Iraincr » 
juventino cosi sintetizza Ut 
partita « Agormticamente t 
miei giocatori hanno dato tut 
to. anzi devo aggiungere che 

10 sforzo fìsico individuate è 
stato enorme Però e manca 
ta la coordinazione Tutte le 
azioni amate discretamente, 
hanno perso per strada la lo 
ro pericolosità Troppe volte 
si è ritornati sin propri fiossi 
per bloccare la manovra del 
l'avrersario Accetto il jxtreq 
gio. ma forzatamente » 

« Riguardo a Simoni a ter 
ra in area di rigore, cosa può 
dirci mister'* » domanda un 
cronista, con evidente allusio 
ne al « rigore » non concesso 
dalTarbitro « Non dico nien 
te. fier il semplice fatto che 
non ne vale la pena ». .Ma. 
do/Kt un attimo di riflessione. 
Herrerà non riesce a tacere 
suU'araomento. ed aggiunge 
polemicamente xTulh hanno 
visto domenica in televisione 

11 fallo che ci e costato ta 
ma.ssima punizione nella par¬ 
tita con il Mantova II pub¬ 
blico può fare un confronto, 
molti conoscono il regolamen¬ 


to. Devo dire che esso non 
viene interpretato sempre nel¬ 
lo stesso modo. Simoni aveva 
un avversario al fianco ed uno 
alle spalle e tutti e due han¬ 
no comme.sso fallo su di lui ». 

L’allenatore juventino però 
non si lascia trascinare in al¬ 
tre considerazioni più severe 
sulToperato delTarbitro e su 
bilo. riprendendo il controllo, 
prosegue « Cinesinhu. pur sof¬ 
frendo di una distrazione mu- 
scolare, verso la fine ha stio- 
''uUì il gol con un gran tuffo 
per colpire di testa su calcio 
d'angolo Cori Bercetlino. an¬ 
che Salvadore. suno arrivati 
vicino al gol II nostro non 
e "catenaccio" Quando la 
.squadra avversaria entra in 
f)Ossess(} della palla, tutti deh 
hono difendersi- ma poi. tut 
ti debbono attaccare » F. ri¬ 
pete ancora « Senza difetta¬ 
re nella coordinazione » 

Paolo Tabanelli. allenatore 
dell'Atalanta. mostra per piu 
chiari segni la sua sodd'isfazio 
ne fìer il risultato Spiega co 
sì la carenza in fase offensiva 


CECOSLOVACCHIA 

SPAGNA 


1 

0 


PRAGA, 1 ettebre 
In una partita del pnmo gruppo 
della Coppa Europa delle Nazioni, 
la Cecoslovacchia ha battuto la 
Spagna per I-O (O-fl). 


della sua squadra. « 1 terzini 
juventini avanzando secondo 
uno .schema prestabilito, han¬ 
no costretto Rigotto e Danova 
a seguirli e controllarli. So¬ 
lo a questo prezzo abbiamo 
potuto evitare a Cornetti seri 
guai » 

Festeggiato è il diciannoven¬ 
ne Marchetti, promettente ele¬ 
mento del vivaio atalantino, 
esordiente nella massima di¬ 
visione « Ho monto — con¬ 
tessa — quando ho saputo che 
dorerà aiocare Credo di aver 
fatto II imo dovere, anche 
quando ho controllato un Ci 
nesinfio menomato ma sempre 
terribile >< I giocatori iitnlan- 
lini sono molto affaticali II 
« movnnienln » herrerinno li 
ha spremuti come tanti limo 
ni Ttberi ha un cernito su/ 
mento e forse saranno neces¬ 
sari alcuni punti di sutura per 
rimarginare la ferita Ha lot¬ 
tato strenuamente, ma Cornei 
li è .stato efficacemente prò 
tetto e di questo il portiere 
e grato a tutti i difensori Sì- 
gnorelh spiega il mancato in 
tercettamento di testa con l'ef¬ 
fetto dato alla palla da Meni- 
cheìli. oattitore del calcio 
d'angolo Per ultimo Danova. 
che non può star zitto- «Molti 
si sono lamentati perchè non 
siamo andati in gol. ma ciò 
non era pos.sibile. Sempre 
avanti e indietro per .seguire 
Leoncini e gli altri. Non ci re¬ 
stava fiato e tempo per pen¬ 
sare a battere il Colombo ». 


SERVIZIO 


Aldo Renzi 


Cadè dopo Maatova-lnler 


«Abbiamo sofferto molto 


ma il risoltoto ci pago 


» 


DAL CORRISPONDENTE 


MANTOVA, 1 otscb'c 

Negli spogliatoi di Mantou 
Inter le regole stabilite dall.^ 
Federazione rengono scrupo- 
tosamente rispettale mezz'ora 
cronometrata di attesa e pin 
Il ria ai cronisti di spogl’, 
toio E' Porr Fano i ice pr.' 
sidente del Montai a. che 'i 
intrattiene in attesa di Code 
« Spettatori 21 mila incnssn 
.13 milioni r. esordisce compia 
ciuto. poi. accennando alla 
partila esclama r Visto Gi 
rardi’’ Non si dorrebbe dir^ 
ma e certo che avremmo latoi 
meglio a non comprare Ban 
doni Pelò, la rito è lunga e 
non SI sa mai quello che pim 
accadere » 

Arriva Cade. J allenato'-’ 
biancoros.so. e si piazza dietro 
una scrivania * E' stata una 
partita difficile sul piano ter 
nico e sul piano psicologico 


l'ìntcT c sempre una gro-s-. 


una conclusione povi/iro. spe¬ 
cie col calendario che ci a- 
spetta * 

Ma non e questo quello che 
tutti SI desidero sapere, gii 
ex campioni sono sotto inchi^ 
sia assieme al loro ciUenalnrc 
E allora ec'coìa li. la cioman 
da rial tacca s Che differenza 
ho trinato tra questa Inter e 
quella dello se orso anno’’ » 

Carie sorride e rispondi' 
tranquilla -r Innanzitutto deb 
bo dire che quest’Inter mi e 
piaciuta più della Jutenlus 
Indipendentemente dai risul¬ 
tati. i neroazzurri fanno più 
gioco e .sono sempre peno 
tosi, mentre la squadra di He- 
riberto Herrera. almeno per 
quanto ho ri.sto nella partita 
(il domenica scorsa, ha segna¬ 
to soltanto per merito dei sin¬ 
goli giocatori Per quanto ri¬ 
guarda rinter di quest'anno, 
no.sso dire che l'attacco e ri¬ 
masto lo stesso, forse, anche 


squadra e anche se non f'i 
paura, incute sempre quel ti 
more reverenziale proprio dei 
personaggi importanti .Abbia 
mo soffèrto, ma siamo conten 
ti del rrsultato un punì.» 
strappato aU'Inter c sempre 


Sielsen. e la difesa, tanto bi 
strallata. non può certo esse 
re giudicata da questa partita 
e dall'attacco del Mantora » 
Mentre Cade conclude le sue 
dichiarazioni, appare Sergio 
Girardi, eroe della giornata. 


autore di almeno due parate 
eccezionali che hanno impedi¬ 
to altrettante seanature inte- 
n,«fc E' un ragazzo di 21 an¬ 
ni. dalla espressione semplice, 
dal fisico quasi minuto, a.o 
prezzato e romiìlimrntatn dai 
SUOI stessi (ompaoni ni fisrb'o 
di chiusura 

«r Xon mi sono sentito par 
titolarmente emozionato dii 
ranle la partila, ma nelTulh 
mo minuto ho acuto reramen- 
le paura, sembrava non do- 
j ve.sse piu finire e temevo di 
non farcela piu I migliori del¬ 
l'attacco neroazzurro'’ Mazzo¬ 
la. Nielsen e Facchetti » 

Questo, da parte mantova¬ 
na. Dagli spogliatoi interisti, 
silenzio. Herrera. come si sa 
parla soltanto il lunedì ad Ap¬ 
piano Gentile, e « chi non c'è 
non mi ascolta ». come disse 
l'anno scorso all'ultima -li 
campionato 

Tento una pre.sa rotante nei 
coììffonti di Cùpiieììiììi. il qun 
le però mi dribbla in questo 
modo « Mi dispiace, non pos 
so dire mente io non gioco 
ma non voglio neanche pren 
dere multe » 


ROMA, 1 ottobre 

« Il Napoli è una grande 
squadra! ». E’ questa la sor¬ 
prendente « scoperta » che ab¬ 
biamo fatto negli spogliatoi 
deU’Olimpico al termine del 
derby. Da una parte Pugliese, 
1 giocatori e l dirigenti della 
Roma continuavano ad Inneg¬ 
giare (oltre che alla loro vit¬ 
toria naturalmente) alla squa¬ 
dra partenopea, daU’altra par¬ 
te gli azzurri m con.solavanu 
chiamando in cau^^a la sfor¬ 
tuna 

Consolazione magra, nioìto 
magra per le decine di mi 
gliaia di tifosi venuti a Roma 
sicuri di assistere al trionfo 
della loro squadra e rimasti 
profondamente deliis: dall’i 
nattesa sconfitta. .Ma dicevamo 
degli elogi dei giallorussi Rag 
giante per la vittoria della .sua 
squadra, il presidente Evange 
listi il quale dichiara- « 11 2-1 
e il risultato pili logico, un 
risultato che rispecchia m pie 
no la previsioni t pelle del 
clan romanista! - n d r f an¬ 
che se li Napoli ha giocato 
mollo bene ». Poi Pasquali, 
raceonipagnatore ufficiale del¬ 
la Roma, legge il telegramma 
inviato alla I,ega per chiarire 
li « mallo » ileU’invasione del¬ 
l’Olimpico da parte del tifo.so 
volitano. Gaetano Pramaglia 
di 22 anni, abitante al none 
Traiano di Napoli. Costui, do¬ 
po aver percorso alcune de¬ 
cine di metri .sul rettangolo 
di gioco e stato bloccato pri¬ 
ma dallo stesso Lo Bello e 
poi da un nugolo di poliziotti 
che gli sono piombati addos¬ 
so e l’hanno trascinato al com- 
missariato. Qui è stato iden¬ 
tificato e siccome è stato tro¬ 
vato sprovvisto di documenti 
e .-iiato trattenuto per accer¬ 
tamenti. Lji partita, per lui. 
e finita al 25’ del secondo 
tempo. E per la venta, il Pra- 
maglia non ha perduto niente. 
L’incontro era praticamente 
gli) terminato 

Come Evangelisti anche l’al¬ 
lenatore della Roma, Oronzo 
Puglie.se, comincia col tessere 
gli elogi del Napoli e col com¬ 
plimentarsi con se stes.so per 
aver smentito la favoletta di 
Pesaola mangia-Piigliese. « Ab¬ 
biamo vinto contro un bel Na¬ 
poli — dice don Oronzo — e 
non abbiamo nulla in contra¬ 


rio a riconoscere che i nostri 


Euforia a Varese 


Arcar! gongola 


Bernardini tace 


DAL CORRISPONDENTE 


VARESE, 1 ottobre 

A partita ultimata, vinti e 
vincitun la.sciaiio il rettango¬ 
lo di gioco, chi stringendosi 
la mano, chi discutendo sere¬ 
namente sulTandamento della 
partita l due allenatori, Àr- 
cari e Bernardini, pure loro 
sorridenti e compassati, scam- 
biarido.si le tmpre.ssioni sul¬ 
la gara, infilano la scaletta 
del suttupassaggiu L’allena¬ 
tore della Sampdoria viene 
subito assalito dal nutrito nu¬ 
mero di Qiuniulisti. ma Ber¬ 
nardini. sempie con il .sorri¬ 
so sulle labbra malgrado la 
stonfitlu dice che non pro¬ 
teina parola alcuna sulla 
gara 

/ dnioeuti della squadra ge 
iioicse e qli stessi qioiatòri 
imitano il dr Fulvio malgra¬ 
do le insistenze dei cronisti 
l.u musica ninibiii tniece nel 
clan della squadra vincente 
Sul VISO del presidente, del¬ 
l'allenatore. dei qiociitori biail- 
corossi, traspare seppur ni 
rnndo vnntenuln. la gioia per 
li SIICI esso ottenuto Giovan¬ 
ni Borghi e.sordi.sve dicendo 
i he la sua squadra avrebbe 
meritato di vnivere .7 0 « Tut¬ 
ti 1 miei qioditnri. soprattut¬ 
to quelli del reparto difcnsi- 
IO. hanno fatto ogni sforzo 
per non far .sentire l’assenza 
del loro capitano Picchi. Ci 
sono riusciti e per tutti toro 
non ho che parole di elogio ». 


Bruno Arcavi- « Il Varese ha 
dominato la gara per circa 
un’ora di gioco, creando nu¬ 
merose azioni da goal che so¬ 
lo Tabililà del portiere Batta- 
ra in alcune occasioni e, la 
sfortuna in altre, hanno neu¬ 
tralizzato, impedendo al Fo¬ 
rese di chiudere l’incontro 
con tre reti di vantaggio. La 
squadra sarnpdoriaria, causa 
il giustificalo calo di alcuni 
del ragazzi, è uscita prepoten¬ 
temente sul finale, e la difesa 
del Vares.e. pur priva del suo 
miglior uomo iPicchi) giocan¬ 
do con forza, ma senza catti¬ 
veria. ha potuto magnifica 
mente sventare le paurose in- 
cursioni di Sarzi. Frustalupi e 
soprattutto il sempre pcrico 
lo.so Fninvesvoni Non nascon¬ 
do che gli ultimi minuti di 
gioco mi hanno fatto .soffrire 
“d il trillo finale delTarbitro 
e venuto vonie una liberazio¬ 
ne » 

Chiesto ad Arcavi un pare¬ 
re sulla difficile trasferta di 
domenica prossima a Torino 
contro la Juve. l’allenatore 
biancoros.so ha risposto: « Am- 
chr a Torino purtroppo sare¬ 
mo costretti a presentarci seti 
za Picchi ma questo non 
riiol dire che parliamo rasse 
quali Faremo dt lutto per 
ripetere l’impresa come ai - 
venne in occasione del primo 
turno di Coppa Italia, quando 
lasciammo il comunale imbat¬ 
tuti dojH) 120' di gioco » 

Orlando Mazzola 


li successo granata 


Fabbri: 

((E' stato 
più duro 
del previsto» 


Giorgio Frascati 


avversari sono stati .sfortuna 
ri in qualche circostariza II 
Napoli certamente verrà fuori 
nel corso di questo rampiti 
nato ». E' la stes.sa cosa che 
Pesaola aveva detto domeni¬ 
ca scorsa dopo l’opaca pre¬ 
stazione dei napoletani con 
tro l’Atalanta 

Ma ecco come Pe.saola spie¬ 
ga la sconfitta di oggi- ■ E’ 
.stata una partita che fa sto 
na a sé! Se gioca.ssimo remo 
volte con la stessa squadra 
contro la Roma di oggi vince¬ 
remmo 99 oartite .Abbiamo 
fallito ben sei ticca-siom da 
rete Sui secondo gol della 
Roma VI era un evidente fai 
lo di m.-ino di Ferrari, per 
questo 1 giocaitiri azzurri si 
erano fermati Nei -.econdt» 
'empo po;, si e jierso molto 
tempo con i falli laierali » De 
sii error: .attici commessi 
'Chierando due terzini oun e 
della « moss.i h d: Pia;..esc di 
imbrogliare le m^giie. Pt-^ao 
la non parla Ecco ora in bre 
ve Topinione dei protagonisti 

Jiiliano se la prende con 
l’arbitro e dice di non aver 
capito perchè Fha espulso 
« Fischiava sempre falli con¬ 
tro d; noi ». Bari-son. l'ex di 
turno insieme con Orlando; 

« Abbiamo perso la partita nei 
primi venti mimiti Non ab¬ 
biamo avuto fortuna » 

Altafini. ■ Il Napoli gioca 
meglio in ca.sa ima l’Olimpi 
co non era tutto pavesato di 
bniiùieriiie az/.urre e meno d: 
.sportivi partenopei’’ . n d r i 
Rimontare due gol subiti a 
freddo è molto difficile Spe¬ 
cie contro questa Roma che ' 
ha giocato con due stopper » 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 1 ottobre 
Oggi non c'era proprio nien 
te di piccante da trovare Tut¬ 
to liscio e sbiadito, monoto¬ 
no come l'autunno e f prò 
grammi della TV 
Fabbri «Ce n'e roluto iter 
tarli capitolare In certe par 
lite gli arrer.sari sono due 
la sfortuna e glt avversari 
Noi abbiamo dovuto abbatte 
re In prima e poi i stcnndi 
Dofxi il primo tempo avevo 
paura che i giocatori si inner 
vosi.ssero. invece la loro con 
tinnita ha avuto la meglio 
Certo che con tre retrocessin 
ni su sedici squadre si e ri¬ 
sto oggi come sarà il cam¬ 
pionato ». 


Spogliatoi di Vicenza 


Petagna non 
drammatizza 
«E' stata 
la sfortuna...» 


rr*» 


Giuseppe Mariconda 


chiesto a Fabbri che riesce 
a salvarsi prontamente in 
corner « Vedrete che un'altra 
domenica segna Oggi roterà 
segnare a tutti i costi e non 
ce riuscito, un'altra domenica 
sara un'altra cosa » Se è cosi 
aspettiamo domenica 

Meroni tenta di spiegare co¬ 
me ha fatto a sbagliare un gol 
fatto ma non ci riesce (forse 
la colpa e dei giornalisti) e 
nemmeno Comhin convince i 
cronisti sul perche e andato 
in bianco 

Vicini è molto triste' • Il 
Torino ha giocato forte all'at¬ 
tacco e in prima linea ha tut¬ 
ta gente abile Siamo stati co- 
stretti a giocare coperti Maz- 
zia ha giocato bene come re¬ 
gista e in più abbiamo sentito 
la mancanza li Troja. Nel se¬ 
condo tempo, quando il Tori¬ 
no ha perso la foga iniziale, 
credevo di farcela, poi il ri¬ 
gore et ha mozzato le gambe». 

E' tutto. 

n. p. 


DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, ) ottobre 

Nonostante . l’enormità del 
colpo ricevuto a pochi secon 
di dalla fine, l’allenatore del 
la -Spai. Pelagrui, cerca di non 
abbattersi anzi apre subite, 
le fKirte diagli spogliatoi. 
differenza ilei Lanerossi, e la 
-ria as-isu-re all’edificante 
spettacolo di un manager che 
rincuora i suoi pupilli sconfit 
M « Sfortuna, solo sfortuna, 
rag.i/zi' .\iidrii meglio la pros¬ 
sima lolta » E ai giornalisti 
« Qiicsic cose capitano soltan 
lo ai po\en. ho anzi il .so^ 
spetto che il tempo fosse già 
scaduto e che il signor Mon¬ 
ti recuperas.se. Ad ogni mo¬ 
do non sono insoddisfatto del 
la squadra Reif è andato vìa 
due volte e una Brenna An¬ 
cora manca la spinta a centro 
eanipo, sono cutivilito peni 
che in casa giocheremo mol¬ 
to meglio. Non avremo sem 
pre a che' fare con il Milan 
o la sfortuna, spero! ». 

Tomasin nel frattempo trat¬ 
tiene a stento le grida: il me¬ 
dico gli -Sta ricucendo una 
bruttissima ferita, lunga al¬ 
meno dieci centimetri alla 
gamba destra. ■ Un regalino 
di Demarco », ci dice Reif. En 
tra Mattrel ed è come una 
sfinge. 

Compitissimo, Silvestri, che 
SI è già preparato un discor¬ 
setto: ■ Un conto è giocare (li 
rimessa contro una squadra 
che ha una sua ben chiara fi¬ 
sionomia. anche tecnica; altro 
conto è imporre i propri sche¬ 
mi. Questo ancora, come ve¬ 
dete. non ci è riuscito. Abbia¬ 
mo incontrato finora due ti¬ 
pi di squadre "fondamentali” 
(Torino e Spai) e col "secon¬ 
do tipo” la partita è molto più 
difficile. Nel secondo tempo 
l’orgasmo di segnare ci ha fat¬ 
to guastare quel poco di foot¬ 
ball che si era riusciti a met¬ 
tere insieme all’inizio. Impa¬ 
reremo ad avere pazienza » 

I. d. 
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SERIE 


Squillante vittoria dei rossoblu 

Un Genoa prestigioso 


Il 

a] 

Pai 

ila c1 

erm< 

lassi 

o affi£ 
fica. Il 

mea i 
l Pisa 

■iiEiii—niminunifTmMMEini—■ 

1 Livorno (riposo) in testa 
sconfitto, perde il contatto 
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OENOA-LAZIO — Ferrari aegne per I liguri. 




y--' < jX'-'1. • 
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CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


SERIE B 


Risultati 

AtalenU-Juvanlui 
Botegna-Cegllarl 
L.R.VIetnza'Spel 
ManlovB'Inlfr . . 
Mllan'Fiorentlne 
Roina*Napoll . . 
TorIno-BrMcla . . 

Vareaa-Sampdorla . 


Domanica prossima 

Bretcla-Bologna 

Cagliarl-Atalanta 

Florantlna>Torlno 

Inter-L.R. VIcanxa 

Juventut'VaraM 

Napoll-Mllan 

SampdorU'Mantova 

Spal-Ratna 


Risultati 


Bari-Foggia .... 
Catanxaro-*CatanÌa 
Gonoa-Lasto .... 
Maiilna-Laeco . . . 

Farugla-*Monia . . 

Novara-Modana . . . 
Fadova-FUa .... 
Falermo-Varona . . . 

fotonta-VoMila . . 

Regglana-Raggina . . 

Ha riposato il Livorno 


Domenica prossima 

Cataniaro-Varona 

Lazio-Catanla 

Laeco-Fadova 

Livorno-Palermo 

Modena-Massina 

Monza-Novara 

Parugia-Potanza 

Pisa-Bari 

Raggina-Ganoa 

Venaiia-Regglana 

Riposa: Foggia. 


CLASSIFICA 


CLASSIFICA 


L.R. VICENZA 4 

BOLCX»NA 4 

MILAN 3 

FIORENTINA 3 

JUVENTUS 3 

ROMA 3 

TORINO 2 

INTER 2 

NAPOLI 2 

BRESCIA 2 

VARESE 2 

MANTOVA 1 

ATALANTA 1 

CAGLIARI 0 

SAMPDORIA 0 

SPAL 0 


G. V. N. P. 
in casa 

2 2 0 0 

2 10 0 

2 0 10 

2 10 0 

2 10 0 

2 10 0 

2 10 0 

2 0 10 

2 10 0 

2 10 0 

2 10 0 

2 0 10 

2 0 10 

2 0 0 0 

2 0 0 1 

2 0 0 1 

CANNONIERI 


V. N. P. 
fuori casa 

0 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
0 1 0 
0 1 0 
0 1 0 
0 0 1 
0 1 0 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 2 
0 0 1 
0 0 1 


•LIVORNO 6 

PALERMO « 

PISA 5 

VERONA 5 

PERUGIA 5 

CATANZARO S 

•PADOVA 4 

FOGGIA . .4 

NOVARA 4 

LAZIO 4 

GENOA 3 

•REGGIANA 3 

•VENEZIA 3 

CATANIA 3 

MONZA 3 

LECCO 3 

REGGINA 3 

MODENA 3 

BARI 3 

MESSINA 3 

POTENZA 2 

• Hanno rispettato 


V. N. P. 
In casa 
1 0 0 
1 1 0 
1 1 0 
1 1 0 
1 1 0 
1 0 1 
2 0 0 
1.10 
1 1 0 
1 10 
1 1 0 
O 1 0 

1 O 1 
1 0 1 
0 1 1 
0 1 1 
1 0 1 
1 1 0 
1 1 0 
rio 
0 1 1 


V. N. P. 
fuori casa 
2 0 0 
1 1 0 
1 0 1 
0 2 0 
10 1 
1 1 0 
0 0 1 
0.1.1 
0 1 1 
0 1 1 
0 0 2 
10 1 
0 1 0 
Oli 
0 2 0 
0 2 0 
0 1 1 
0 0 2 
0 0 2 
0 0 2 
0 1 1 


Con 3 rati; Sormanl, Clerici. Con 2 rati: Amarlldo, Maiala, Palrà. 
Con 1 rata: Turra, Bonlnsagna, Maraschi, Coralli, Hamrln, Barison, 
Altaflni, FacchattI, Da Paoli, Menichalli, Taccola, FrancatconI, 
Branna, Maroni, Ferrini, AnastasI, Mareghatti, Vinicio. 


• Hanno rispattato un turno di riposo 

CANNONIERI 

Con 3 rati: Mujasan, Traspadlnl, Palizzaro, Mascharonl, Piaceri, 
Fanallo. Con 2 rati: Callotti, Morrona, AzzimontI, Gualtieri, San- 
aon, Damiano, 6.P. Cationi, Balestrieri, Mansarviti, Oltramari, 
Girol, Ferrari, Duginl, Turchetto, Goffi. 


In tandem i cnpicnnnonierì 








DV «ÈtlA 


I duo capiclassifica dei cannonieri di A; Sormanl a sinistra o Clerici. 




1 TRE GIROMI^ELLA SERIE C 


i *■ 


r ' 


GIRONE 


RISULTATI: Biallaso-Lagnane 1-0; Piacenza-*Saltano 1-0; Entalla- 
Rapallo 2-1; Manotto-Traviso 2-2; Masirina-Como 0-0; Monfsl- 
cono-Pavia 2-1; Pro Patria-Savona 1-0; Udirtase-Solbiataea 2-1; 
Varbania-Trioslina 0-0; Alassandria-Travigliasa 3-0. 

CLASSIFICA: Udinese p. 4; Monfalcona a Pro Patria 5; Varào- 
nla 4; Alessandria, Biellasa, Bolzano, Lagnano, Soiàiataso o Pia¬ 
cenza a Traviso 3; Como, Entalla, Marzotto, Mastrina, a Trioetina 
2; Pavia, Rapallo, Savona, Travigliosa 1. 

DOMENICA PROSSIMA 

Como-V.onfalcone; Legnano-Bolzano; P^via-Bicllesa; Piacenza-Pro 
Patria; RapalloUdinete; Savooa-Marzoito; Solbiatesa-Mestrina; 
Trevigliese-Verbanla; Treviso-Alessandria; Triestina-Entella. 

GIRONE «B» 

RISULTATI; Anconltana-VÌs Pasaro 1-1; Ca a assa Sp ail a 1-1; Bntpoll- 
Città di Castello 04); MosaoaoXorraroao 4-2; Pi a laloio Ra v m m o 
3-0; Prate-Macaratasa 04); Riminl-iasI 3-2; SandianidiWa i a Pow 
tadara 0-0; Del Dota Ascoli-Siano 1-0; Torros-Aroan 1-0. 


CLASSIFICA: Sambonadattasa Masaaeo p. S; Empoli, Meeo ra lam , 
Plstelaso, Slana o Torros 4; Arexto, Oe. Ascoli, Spoalo, Ponto- 


4ara, Prato a Pesare 3; Cesena a Jesi 2; Carrarese, Città dì 
Castello, Ravenna a Rimìni 1. 

DOMENICA PROSSIMA 

Anconitana-Sambanadcttasa; Arerzo-Rimini; Carrarese-C:ttà di Ca¬ 
stello; Caiana-Prato; De! Duca Ascolì-Pcnledera; Jesi-Tcrres. Ra- 
venna-Massese; Srera-Maceratese. Scer'8 P^srciese; Vis Pesaro 
Empoli. 

GIRONE aCo 

RISULTATI: Borlatta-Masaìmlniana 04); Chiati-Alcragas 1-1; Cesar- 
tana-Nardà 04); Coaanto-Tamana 04); Intamapoli-Crotona 0-0; 
L’Aquila-Trani 04); Trapani-locca 1-0; Pascara-Taranto 1-1; Sira- 
cuso-Salamitana 44). Ha ripesato l'Avalline. 

CLASSIFICA: Nardè p. S; Akragas. Crotone, Tarante a Trapani 
4; Barletta, Caasrtana, Coearaa, l'Aquila, Lacca, Salernitana a 
Tamaiw 3; Avallino, Massiminiana, Pescara. Siracusa e Treni 2; 
Chiatì o Intem a paH 1. Chioti, Intarnapoli o Avallino hanno gio¬ 
cato vno portito in mono. 

DOMENICA PROSSIMA 

Avallino-Nardò; Chloti-Trapanl; Crotcne-Cosenza; L'Aquila-Pescara; 
Lacco-Akragas; Maiilmlnlana-Saternìtana; Sìracuta-Casartana; Ter- 
nana-Taranto; Tranl-Internapoll. Riposa: Barletta. 


3 a 2 per i bianco scudati 


«giustizia» Padova «sorpresa» 
rimbattuta supera // Pisa 

-- MARC.ATORI: Prillili teiiipn: 

_ H M m Gnfli (l'D) ul 2', lUT^umn 

L^7in f4—OI If^Biona-Reggìna hi 

m -—:- paik)va: 

W K ' Barbicro; Niiiiis, Rarbolini, 

* j Sereni; (iotti, Bergami), IMd- 

Mascheroni c Ferrari autori SCllZa SlUaltO 

-nianlnl; Barontlni, (ia.s|>ar- 

di due prepotenti doppiette | ^ li, Musealaitu, riaccrl, Cer¬ 


ili AUCATOUI: nel pritnu tein- i 

pu Ferrari K.; nella ripre- i 

Ha al 25’ P’errari K., al SK* i 

e al 42’ Mascbennii. i 

GKNOA: «rosso; Caoeci, Fer- j 

rari F.; Bassi, Colombo, J 

Berlin; «allbia, Brainbilia, 
l’etronl, Ala.seberonÌ, Ferra¬ 
ri E. 

LAZIO: Ccl; Maslello, Ador¬ 
ni; Itonzon, Fagni. Marche¬ 
si; Governato, Cucchi. Mor- 
ronc, (ilota. Fortunato. 
AlUirrKO: France.scon di Pa¬ 
dova. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 1 ottobre ! 

Propiziata da una punizione- | 

fulmine di Enzo Ferrari al 
primo minuto di gioco, la più 
squillante delie vittorie del 
Genoa è venuta nei momen¬ 
to meno atte.so. Quando cioè 
i rossoblu, relegati all’ultimo 
posto della classifica, privi 
di tre elementi del calibro di 
Locatelli, Rivara e Petrlni e 
con im attacco che in tre 
partite si era u mangiato » tan¬ 
ti gol da fame Indigestione 
per tutto l'anno, incontrava¬ 
no una Lazio fin qui imbat¬ 
tuta, ambiziosa di fare ritor¬ 
no al più presto nella serie 
superiore e per giunta gui¬ 
data da un Gel che dal Ge¬ 
noa fu cacciato via in malo 
modo anni fa, dopo averlo 
riportato nella Serie A e quin¬ 
di comprensibilmente col den¬ 
te avvelenato e desideroso di 
prendersi una personale ri¬ 
vincita. 

Insomma tutto concorreva 
a lasciar credere che il Ge¬ 
noa avesse scelto una brutta 
giornata per scrollarsi di dos¬ 
so la paura di vincere che 
lo paralizza, per cercare una 
affermazione dì prestigio, un 
pronto rilancio, per tappare la 
bocca a tutti quelli che già 
paventavano un avvenire non 
certo dei più brillanti per la 
squadra genovese. 

Ed invece ecco che 11 Ge¬ 
noa sciorina una delle più 
belle e valide partite di que¬ 
sti ultimi anni, inimobilizza 
ed annulla una Lazio validis¬ 
sima nei reparti arretrati sep¬ 
pure inconcludente ed evane¬ 
scente ail’attacco, la inchio¬ 
da con marcature strettissi¬ 
me e rigorose, la confonde 
con i geroglifici del « peperi¬ 
no » Gallina. la domina con 
un grandissimo Mascheroni 
su tutti, e la infila con la 
prepotenza di Enzo Ferrari. 
Davvero un magnifico capo- 
i lavoro. 

La Lazio ha le sue brave 
attenuanti quando sostiene 
che, senza la punizione-gol di 
Ferrari al primo minuto di 
gioco, il Genoa non sarebbe 
riuscito a cogliere un così 
clamoroso successo. E forse 
può anche avere ragione, per¬ 
chè è evidente che la squa¬ 
dra di Gei è stata costretta 
a scoprirsi per cercare di ri¬ 
montare Io svantaggio; però 
non è riuscita a dimostrare, 
nè sul piano tecnico nè su 
quello atletico, e neppure su 
quello tattico, di sa^re in¬ 
fastidire minimamente 1 a 
squadra di casa, rimanendo¬ 
ne invece quasi soggiogata al 
punto di perdere ta testa an¬ 
che nel reparto che agli inizi 
appariva il più solido e ben 
regLstratu In quella difesa, 
cioè dove Ronzon, Marchesi. 
Cucchi e Gioia damnu l’im- 
pre.ssione di essere insupera¬ 
bili nel fraseggio con la palla, e 
dove Masiello. Adorni e Pagni 
non facevano certamente com- 
plimentt con i rispettivi av¬ 
versari. anticipandoli sul tem¬ 
po o interrompendone lo slan¬ 
cio con il costante afiìanca- 
mentu di disturbo, oppure 
con interventi deci-si tipo 
« calcio atletico ». 

Gli è che questa solida Im¬ 
palcatura mancava assoluta- 
mente di adeguate agili so 
vrastrutiure. era cioè priva 
di punte capaci di comple¬ 
tare ropera, perchè Go^-erna 
to è delizioso per certi spun¬ 
ti ma fragile e lento nella 
manovra, daiiu quale pare ad 
uifiiiuia :ii caiiatiei a iratiì; 
Fortunato non ha azzeccato 
nè un tiro ne un’azione de 
gna di lai nome e Morrone 
è troppo grasso per sperare 
da lu: uno scatto appena più 
rapido di quello di uri ippo 
potano 

II Gent)B era andato tn van 
taggic subito Battuta la pai 
la. si era portato sulla soglia 
dell'area rossoblu con lo scal 
pitante Gallina, che a forza 


mente riescono od infastidi¬ 
re il portiere rossoblù, per 
cui il loro fraseggio appare 
assolutamente inutile e inop- 
puriiuiu. I padroni di casa 
invece provocano seri fasti¬ 
di a Gel ed al IH' Gallina, ben 
servito da Ferrari Enzo, ^lu¬ 
pa una palla-goal nella ri¬ 
cerca del pallonetto ad effetto. 

Poco alla volta, col passar 
del tempo, la Lazio comincia 
a scomi^rsi e Mascheroni di¬ 
venta assoluto padrone del 
campo: un gigante. Rompe, 
costruisce e risolve. Elegante 
e potente, è dappertutto, ad 
appogigare, a tamponare, a 
dialogare e raccogliere il pas¬ 
saggio decisivo o a procurar¬ 
lo ai compagni. 

Il Genoa cresce a vista d’oc¬ 
chio ma accusa un momento 
di crisi verso il decimo minu¬ 
to, come se volesse prendere 
fiato. La Lazio manifesta l’in¬ 
tenzione di approfittarne, ma 
è evidente che le mancano i 
mezzi, sicché 1 rossoblu su¬ 
perano indenni il brutto pe¬ 
riodo. riordinano le Idee e 
passano airoflensiva, con Im¬ 
peto e caparbietà, con la grin¬ 
ta dei tempi migliori. Azioni 
di prima, senza indugi, insi¬ 
diose, che tagliano via la più 
attenta delle difese. La Lazio 
si salva al 18’ dalla incursio¬ 
ne dell’intera prima linea ros¬ 
soblu, al 23’ daU’azlone Isola¬ 
ta deirinsidioso Petroni, ma 
al 25’ è costretta a capitolare 
di fronte ad un contropiede 
dei più classici, con Gallina 
e Ferrari che vengono sotto 
scambiandosi la palla al volo, 
fino a che Ferrari centra la 
porta facendo secco Ce! In 
disperata uscita. 

Tris del Genoa al 38’ ed è 
una rete bellissima: fuga di 
Ferrari sulla sinistra, supera¬ 
ti due uomini in velocità, 
cross teso sul quale pare si 
avventi Gallina che lascia in¬ 
vece aH’accorrento Maschero¬ 
ni; tutta la difesa rimane sbi¬ 
lanciata e la mezz’ala rosso- 
blu coglie il meritato premio 
della sua bellissima presen¬ 
tazione. 

Lo stesso Mascheroni si 
prende il lusso di sottoscri¬ 
vere questa sua partita capo¬ 
lavoro al 43' con una rete in 
cui fa tutto da solo; se la 
costruisce, se la prepara, la 
conclude. 

E lo stadio di Marassi esplo¬ 
de di gioia: 11 Genoa ha vin¬ 
to e convinto. Da quanto tem¬ 
po non accadeva? 

Stefano Porci» 


Heggiana-Reggìna 1-1 

Senza smalto 
la Reggiana 

MAKCLLTORl: Fanello (Keggiaiia) al 10' e Fiorio (lleggiiia) nu 

rigore al 2T della ripresa. 

REGGIANA: Boranga; Ranzani, Hertiiii I; Giovanardi, Giorgi. 

Vignando; Fogar, Mazzanti, Fanelli), Pienti, Grippa. 
REGGINA: Jacoooni; Sbatto, Mupo; Divina, Bello, Gariloiii; 

Zani, Ferrarlo, Valloiigo, Fiorio, Toschi. 

ARBITRO: Valagussa di Lecco. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, I ottobre 

La Reggiana ha deluso ed ì calabresi si son messi in tasca 
un punto complessivamente meritato, anche se l'hanno « tro¬ 
vato » attaccandosi ad un rigore evidente quanto inutile. 
Sul nuovo tappeto del « Mirabello » la Reggiana s’è mossa 
bene per una decina di minuti all'inizio, mostrando manovre 
veloci ed anche brillanti, però pian piano, mancando di forza 
penetrativa, quasi di convinzione quand’era il momento di 
concludere, i ragazzi di ieri e di oggi mandati in campo da 
Bizzotto hanno incominciato a trepestare con scarso ordine, 
le trame del loro lavoro si son fatte nervose ed asfìttiche e 
la Reggina ha messo il naso alla finestra. Dapprincipio timi¬ 
damente, ma poi le due punte fìsse son diventate tre ed anche 
quattro ed i locali hanno denunciato imprecisione e preoccu¬ 
panti sbandamenti nelle retrovie. 

Dopo l'intervallo. Fiorio ha tentato di guidare un’offensiva 
più consistente e Bizzotto dev’essersi convinto che difesa e 
centro campo della sua squadra vanno riveduti e registrati 
con sollecitudine. 

E' stata comunque la Reggiana a raccogliere la prima 
soddisfazione, quasi per beffare momentaneamente i rivali, 
ma nello stesso tempo per ridare fiato alle trombe della 
speranza, poiché dopo il gol è riapparsa disinvolta e vivace, e 
la rete calabrese ha ballato in due episodi il valzer della paura. 

Subito però il disco è cambiato, il promettente ma ancora 
inesperto Giovanardi ha allentato un'assurda manata ad un 
pallone senza pretese, lanciato nella sua area da Zani e come 
conseguenza il match è tornato sul pareggio. Da quel mo¬ 
mento la formazione di casa è ricaduta in un ciabattare mo¬ 
notono e senza smalto, anche se la sua ostinata pressione ha 
fruttato una traversa a Fartello (testa su cross di Fugar al 
40') ed ha costretto Jacoboni ad tin balzo disperato per de¬ 
viare in corner al 45’ un proiettile di Fogar. Pareggio, in 
ogni modo, che amareggia o rallegra, ma non scandalizza. 

Reggiana — dicevamo — interessante all'inizio: traversone 
di Grippa al 2’ e conclusione inesatta di Fanello: tenta poi di 
far meglio lo sfesso Grippa, ma coglie l’esterno della rete: 
ritenta allora Mazzanti, che scavalla seminando avversari, ma 
pure il suo Uro è fuori centro. La Reggiana intanto rallenta: 
scade Ut qualità se non proprio il ritmo. / calabresi, inizial¬ 
mente in avanscoperta coi soli Perrarìo e Vallongo control¬ 
lati da Berlini e Giorgi, spediscono in avanti Toschi a dar 
man forte ed a procurare disagi aìl’insicuro Ranzani, ed anche 
la Reggina incontra qualche apprezzabile occasione: una la 
spreca Toschi, due le neutralizza Boranga (tiri di Ferrarlo e 
Fiorio). La prima parte della ripresa è fatta per talune botte- 
relle reciproche e per qualche errore del signor Valagussa. La 
Rggina è ora meno Umorosa, ma sono gli emiliani a cogliere 
Vattimo buono: punizione (16') di Vignando per fallo di Divi¬ 
na su Pienti; la palla filtra in area calabrese. Bello la sfiora. 
Fanello la raccoglie, Jacoboni tenta l’uscita ma l’ex « cannon¬ 
cino d’oro » di Pizzo Calabro infila senza pietà. Il bottino 
potrebbe raddoppiare al 24’ (discesa travolgente di Mazzanti 
che evita anche il portiere per traversare da fondo campo, 
ma nessun reggUino è all’appuntamento) ea al 25' (Fanello, 
Ubero come l'aria, sparacchia sul guardiano rivale), invece è 
la Reggina che ottiene il pareggio al ZI'. C’è il « mani » di 
Giovanardi e mentre il giovanotto .si danna l'anima ed il 
pubblico tenta un boato di disturbo. Fiorio s’aggiusta la palla 
sul dischetto, prende tranquillamente la mira e mette in gi¬ 
nocchio l’innocente Boranga. 

Giordano Marzola 


L’incontro si è concluso a reti bianche 


Al Palenno manca l'iiomo-gol 
Il Verona biocca gli attauhi 


PALERMO: Ferretti; CosUnti- 
ni. De Bellis; Lancini, Giu- 
bertnni. Uindri; Penicconi, 
l,andoni. Veneranda. Benet- 
lì. Grippa. 

VERONA: Bertola; .Maggionl. 
Binerò; Tanellu, Savoia, 

Ranghino; Sega. >Iaddè, 

Bui. Bnnafti, Flaborea. 
ARBITRO: Torelli di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 1 ottobre 
Reti bianche alla Favorita 
ma il Palermo è giunto lo 
stesso in testa alla classifica 
reggendo pienamente il con 
f Tonto col Verona A irebbe 
meritato anzi il successo pie 
no per il gioco più organico 
messo in mostra, per la mag 
giorr pressione territonale. 
per l'nfto numero di tiri a 
rete scoccati dalla prima ù 
nea Soltanto una carenza, e 
congenita, ha accusato l a.ssu 
luta mancanza di uno slon 
datore che avrebbe potuto tra 
sformare in sonante punleg 
pio la largii Miperiorifo -i.rin 
forte ospite (il turno 
Certo gli e che la M/ì,i.thu 
di Liedholni buona nel inetto 
re difensivo 'dote emergono 
il libero Savoia. Ranghino e 


di girare su ve siesvo. riu { dinamica quanto giovane 



selva a farsi meitere a terra 
da Adorni Punizione e bar 
riera Ttrt tu che tiro io. la 
conta favorisce Ferrari Emo. 
Pala del Genoa, che. presa 
la rincorsa, lascia partire un 
bolide che infila la barriera 
e piega la mano di Gel che 
è sulla parata, scuotendo la 
rete. Abbiamo saputo dopo 
che il * buco • nella barrie¬ 
ra è stato provocato da For¬ 
tunato, che Si è spostato in¬ 
gannando tutti. 

Con un gol di vantaggio, 
il Genoa è in carrozza. Siste¬ 
ma le sue pedine in posizio¬ 
ne di prudenza e lascia che 
la Lazio si sbizzarisca e si 
sfoghi. Gli azzurri tessono 
manovre In serie, ma rara- 


coppia di terzini ex juventinn 
non è apparsa altrettanto va 
lido al centrocampo e steu 
ramente inefficace lu è nel 
contropiede. Le buone indivi¬ 
dualità non mancano e nem 
meno il ritmo: quel che man 
ca è una accettabile mano 
Tra d'assieme. 

Rare volte il Verona si è 
spinto con vera insidia nell’a¬ 
rea avversarla. Poco filtranti 
le ali Flaborea e Sega, risuc- 
chicto indietro Bonatti. pre¬ 
sto malconci Bui e Maddè lo 
attacco gialloblù è staio subi¬ 
to neutraliesato. 

La partita è vissuta su un 
solo tenui: quello della lunga 
prevalenza del Palermo che 


riodi nell’area ospite, bombar¬ 
dando con tiri a lunga distan¬ 
za il portiere Bertola, tota¬ 
lizzando una decina di calci 
d'angolo ma mai dando l’im¬ 
pressione di poter concretare 
in goal tanta straripante pre.s- 
sione. 

La rete il Palermo l'ha sfio¬ 
rata soltanto nella ripresa e 
per tre volte: al sesto quando 
Lancini vigilava un corridoio 
dando a Veneranda, appostato 
davanti al portiere, una palla 
preziosa (il tiro era stordita- 
mente mandato addosso a Ber¬ 
tola all’8' quando Lancini 
i rtsolreca una mischia su cal- 
I do d'angolo sfiorando di te- 
I sta il montante ed al 22' quan¬ 
do. su avanzata in dribbling. 
Benetti si liberava di due av¬ 
versari « sparava » rasoterra e 
vusiringeva Seriola ad una 
difficile deviazione in angolo. 

Tutto qui anche .se l'offen- 
siia. ormai martellante dei ro- 
sanero nel secondo tempo, ha 
avuto li corredo di micidiali 
ì tiri da lontano delTinterno 
bv’ictti .Mancanza di uno sfon- 
'Ultore nel Palermo i Veneran¬ 
da t eulravanti d’emergenza, 
non e certo l'ideale per il ruo^ 
lo. e Grippa, altro uomo soli¬ 
tamente dal piede centrato, 
era in giornata noi ma an 
che un pizzico di fortuna han¬ 
no impedito che il risultato 
SI sbloccasse nel senso colu¬ 
to dalla grande folla (oltre 
trentamila spettatori) che si 
è ridata — fiduciosa — con¬ 
vegno allo .stadio favorito. 

Lineare il tema tattico del¬ 
l'incontro. Tanto Liedholm 
quanto Di Bella non si sono 
scervellati in elucubrazioni. Il 
Verona in partenza ha inver¬ 
tito di ruolo i terzini e più 
tardi, alla mezz’ora, ha scam¬ 
biato anche le ali (in questo 
caso però Di Bella ha spo¬ 
state anche i terzini). Nulla 
di almanaccato al centrocam¬ 
po: Lancini ha marcato Bo¬ 
natti. Tanello era su Benetti 


si è installato per lunghi pe- i (e più volte gli ha dovuto da¬ 


re via libera), Maddè ha con¬ 
trollato Landonì. O meglio ha 
tentato di farlo fino al 14', 
quando è rimasto malconcio 
in uno scontro continuando 
poi a giocare in condizioni 
chiaramente menomate. 

Così il centro campo del Pa¬ 
lermo (ben disposto con Lan- 
doni arretrato auasi tn posi¬ 
zione di medio centro meto¬ 
dista con Benetti mezza pun¬ 
ta e con Lancini cursore) ha 
finito per spadroneggiare e 
rompere l'equilibrio dell'in¬ 
contro. Più accentuato, poi, il 
governo del gioco del Paler¬ 
mo nella ripresa, perchè Lie¬ 
dholm ha dovuto necessaria¬ 
mente spostare anche Sega al¬ 
la guardia di Jxindoni, restan¬ 
do in avanti il Verona con 
due sole punte l'ala estrema 
Flaborea ed d centroaianti 
Bui. tornalo nella ripresa in 
campo con una vistosa fascia 
elastica al ginocchio e con al¬ 
cuni punti di sutura ad un 
sopracciglio 

Cosi ormai esenti da incom 
benze di marcature, anche t 
difensori roso nero — .specie il 
libero Lanàri — si sono ri 
versati in avanti nella mas 
sieda quanto stenle offensi 
va. Che altro da dire sul Pa 
termo per questa prova che 
non ha deluso, malgrado il 
pareggio, la folla dei tifosi ro 
sanerò? Il Palermo atra tutte 
le carte in regola per emerge¬ 
re in serie B, soltanto se rin¬ 
forzerà al più presto la linea 
attaccante con qualche gioca¬ 
tore dal s tiro facile » e se an¬ 
cora Di Bella registrerà qual¬ 
che sfasatura ancora emergen¬ 
te nella manovra di centro¬ 
campo e di difesa. 

Qualche altra nota sull'in¬ 
contro? J migliori in campo 
Savoia, Rinero e Bertola ^r 
il Verona: Benetti. Lanàri e 
Lancini per il Palermo. Discre¬ 
to l’arbitraggio del milanese 
Torelli. 

Fabio Natale 


MARG.ATORI: Frimii tempo: 
Goffi (1*0) al 2’. Bergamo 
(l'D) al 14’ e Frascliinl (l'D) 
ul 29’. Nella riprc.sa: Piace¬ 
ri (Pisa) al 40’ e al 42’. 
PA1K)VA: Bertos.sÌ: Panisi. 
Barbiero; Niiiiis, Barbolini. 
Sereni; (iolH, Bergamo, Mo¬ 
relli, Frascliinl, Quintavalle. 
PISA: Brevigllerl; Hlparl, Ilo 
nianini; Barontlni, (ìaspar- 
rolli, Gonflantinl; Manservi- 
zl, Museulaito, Piaceri, Ger- 
vetto, Joan. 

AIlBITItO: Guriiiinali ili Mi¬ 
lano. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 1 ottobre 
Dopo neanche mezz’ora, li 
Padova aveva cnulclmente ri¬ 
dimensionato il Pisa. La sim¬ 
patica squadra toscana, da tre 
domeniche sulla cresta del¬ 
l'onda, si ritrovava con tre 
goals sul groppone, a doman¬ 
darsi come aveva potuto suc¬ 
cedere ed alla ricerca dì quel 
filo di gioco che le veementi 
folate offensive del Padova 
sembrava aver rotto in mille 
pezzi. 

Una bella sorpresa, 1 bian¬ 
co scudati di Rosa. Un gio¬ 
co senza fronzoli In difesa, a 
centro campo due eccezionali 
stantuffi tNimis e il magnifico 
Fraschlni) e tutti sempre pri¬ 
mi sulla palla, pronti a gio¬ 
carla « di prima » per le pun¬ 
te che non si facevano prega¬ 
re per proiettarsi in area av¬ 
versaria e tentare il tiro a re¬ 
te. 

Prima ancora di aver ben 
stabilito le sue marcature 
(Gonfiantini « libero », Ripari 
su Morelli e Gasparroni su 
Bergamo, le ali Goffi e (juin- 
tavalle custodite rispettiva¬ 
mente da Romanini e Baroni i- 
nl) il Pisa aveva già incassa¬ 
to un goal duro come una 
mazzata. Inoltre non ce la fa¬ 
ceva a contrastare il Padova 
a centro campo, che poteva 
cosi esercitare ima soffocante 
pressione sulla difesa. L'uo- 
mo-faro del nerazzurri tosca¬ 
ni doveva essere il molle Joan, 
completamente .sperduto nei 
triangoli Nlmls-Franschinl-Goi- 
fl. Soltanto Piaceri con Sere¬ 
ni e Cervetto con Panisi in¬ 
gaggiavano dei rudi duelli, si 
battevano accanitamente su o- 
gnl pallone. Troppo poco per 
frenare rirruenza del Pado¬ 
va, ispirata da un Fraschini- 
monstre. Cosi, alla fine del 
primo tempo, i tre goals di 
vantaggio per li Padova ci 
stavano tutti. Ed il secondo 
tempo sembrava una aggiun¬ 
ta superflua una noiosa ap¬ 
pendice in attesa del trillo 
finale. 

Il Pisa aveva bensì finito di 
subire. I difensori anticipava¬ 
no con un po’ di maggior 
grinta, Joan comlnoiava a 
vincere dei duelli con Fra- 
schinl ed a portare avanti 
qualche buon pallone, 11 duro 
lavoro ai fianchi di Piaceri 
faceva perdere la bella sicu¬ 
rezza sfoggiata da Sereni. Ma 
dalle parti di Beitossi non 
si passava. Barbolini o Bar¬ 
biere, Panisi o Nimls o ma¬ 
gari Goffi e Fraschlni, riu¬ 
scivano a chiudere tutti i 
varchi. 

In contropiede, però, il Pa¬ 
dova non otteneva nulla più 
che due tiri di Morelli bloc¬ 
cati da Brevigllerl. Si assi¬ 
steva cosi con molta sufli- 
cienza al generoso, sterile 
« forcing » dei nerazzurri. La 
gente sì domandava cosa mai 
spera-ssero quegli scalmana¬ 
ti. La folta schiera di tifosi 
pisani giunti al seguito del¬ 
la loro squadra subivano sen¬ 
za reagire le valanghe di fi 
sebi che subissavano Piaceri 
ogni volta che toccava la pai 
la. Ma proprio al falloso, 
combattivo Piaceri «'arbitro 
Io ammoniva per .scorrettez 
ze) toccava di accendere il 
« thrilling n di un finale da in 
farlo. .Si era a 5’ dalla fine 
Mamervizi crossava da de 
Ftra, Joan toccava di testa 
per Ma«ralaito. che .sparava 
a rete incontrando sulla stra¬ 
da il corpo di Bertrissi in tuf¬ 
fo, ancora Joan toccava cor¬ 
to a Piaceri che segnava a 
porta \-uota. Nesnche 2’ dopo 
su di un corto rinvio di testa 
di Barbiero ancora Piaceri, 
smarcato in area, indovinava 
con una magistrale rovescia¬ 
ta l’angolo buono per batte¬ 
re Bertossi. 

Ora i] Padova non connet¬ 
ter pili, e solo un portentoso 
.salvataggio di pugno di Ber 
tossi impediva a Corvetto di 
realizzare rincredibile pareg 
gio. 

II P.idova era andato In 
vantaggio in maniera tanto 
limpida quanto perentoria 
Partitfi di scatto al fuschio di 
Carminati, al 2’ Panisi avan- 
z.ir sulla destra, centrava al 
i«» ;)er Bergamo che smorza¬ 
va di testa la palla sui piedi 
di Goffi, incuneatosi al cen¬ 
tro, Rapido controllo e boli¬ 
de imparabile sulla sinistra 
di Breviglieri. Al 14* era il 
giomissimo Bergamo a cen¬ 
trare il bersaglio con una 
stupenda girata al volo .su 
rinvio corto della frastorna¬ 
ta difesa pisana. Infine, .al 
28*. l’arbitro fischiava una in¬ 
frazione di passi dei portiere 
Breviglieri, concedendo una 
punizione di seconda in area. 
Barriera fittissima davanti al¬ 
la porta. Morelli fìngeva lo 
scatto in avanti. la barriera si 
apriva un tantino mentre Ni- 
mis toccava corto a Fraschlni 
che in-saccava nello spiraglio. 
La partita sembrava finita 
qui, ma aveva ancora In ser¬ 
bo gli arroventati 5’ finali. 

Rolando Parisi 
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aro e 


f rossoneri foggiani in vantaggio di due reti, vengono riatriuffati (2~2) 


in 


Inutile il forcing del Modena 



Puntigliosa rincorsa del Bari che Ripresa «sprint» 


agguanta 
il Foggia 


Deludono gli uomini di Sudice: raggiunti e superati I2-1) 


MARCATOKI: TraspedJni (F.) 
al 20’ del p.t. su rigore; OF 
tremarl (F.) al 16’; Muje- 
san (B.) al 28’ su rigore; 
De Nardi (B.) al 36’ della 
ripresa. 

BARI; Mantovani; Marino, Zi- 
gnoli; Armellini, Loseto, 
Correnti; De Nardi, Bovari, 
Galletti, Mujcsan, Cicogna. 
FOGGIA: Moschioni; Valadè, 
Firuzzini; Bottoni, Rinaldi, 
Faleo; Oltramari, Miclieli. 
Trospedinl, Gambino, Maio- 
li. 

ARBITRO: Palazzo, di Paler¬ 
mo. 

NOTE: 40.000 spettatori; an¬ 
goli 7-2 per 11 Bari, 1" tempo 
4-1. Ammoniti: Pirazzini, Bet- 
toni, Oltramari, Rinaldi del 
Foggia; Marino del Bari. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 1 ottobre 
Alla presenza di 40.000 spet¬ 
tatori che hanno letteralmen¬ 
te gremito lo stadio della Vit¬ 
toria, i « rossoneri » foggiani 
ed 1 tt biancorossi » baresi, 
hanno disputato im incontro 
caricò di emozioni che si è 
risolto in parità, premiando il 
^^.^Ftoggia per l'ottimo impianto 
difensivo e per il gioco più or¬ 
dinato ed il Bari per la grinta, 
la generosità ed il maggior vo¬ 
lume di manovre di attacco 
compiute. 

Il gioco del foggiani, in ve¬ 
rità, è stato duro, pesante e a 
tratti falloso, tanto da indur¬ 
re il bravo direttore di gara, 
Palazzo di Palermo, ad ordi¬ 
nare una trentina di puni¬ 
zioni e ad ammonire più volte 
Oltramari, Bottoni, Pirazzini e 
Rinaldi del Foggia e Marino 
del Bari. Il Foggia si sta, 
quindi, liberando delle finez¬ 
ze tecniche della serie supe¬ 
riore, badando più al gioco 
pratico, al marcamento stret¬ 
to, al gioco duro ed alla con¬ 
clusione rapida. 

Il Bari, che è sceso in cam¬ 
po in formazione garibaldina 
e rimaneggiata, ha avuto le 
sue pecche maggiori a centro 
campo, dove Correnti e Bova¬ 
ri, sono risultati spesso con¬ 
fusi ed imprecisi. La difesa ba¬ 
rese, nonostante la calma e la 
sicurezza del « libero » Armel¬ 
lini, la grinta di Zignoli e 
Marino, ha presentato un Lo-, 
seto stopper inadatto alla se¬ 
rie B. E’ stato proprio il gio¬ 
vane stopper barese a dar luo¬ 
go all'episodio che ha origi¬ 
nato il rigore del Foggia, quan¬ 
do ha lungamente cincischia¬ 
to con la palla al limite del¬ 
l’area e poi ha trattenuto per 
la maglia in area di rigore 
Traspedini lanciato a rete. 

Rigore netto: segna inesora¬ 
bilmente Traspedini, alla de¬ 
stra di Mantovani. Un rilievo 
sul portiere barese Mantovani: 
incerto negli interventi, per 
la verità pochi. Sul rigore non 
si è mosso affatto, ha rimm- 
ciato finanche ad abbozzare im 
tentativo di parata. 

Il secondo gol foggiano mes¬ 
so a segno da Oltramari (16’ 
del 2“ tempo), che era mar¬ 
cato da Armellini con un ma¬ 
gnifico pallonetto, sta proprio 
sulla coscienza del portiere ba¬ 
rese che, come im principian¬ 
te, è andato fuori dei pali. 

A questo punto, va detto 
con onestà, la gara è diven¬ 
tata tutta di marca barese. I 
foggiani sono arretrati in no¬ 
ve in difesa. I soli Traspedi¬ 
ni e Oltramari sono rimasti 
all’attacco per tentare even¬ 



tuali contropiedl. Infatti, al 
25’ mentre ì baresi attacca¬ 
no in massa, Oltramari sfug¬ 
ge al controllo del suo di¬ 
retto avversario e coglie il 
palo della porta barese, men¬ 
tre Mantovani appare quasi 
frastornato ed in cerca di «far¬ 
falle ». 

Il Bari ha dimostrato di 
possedere notevoli doti ago¬ 
nistiche e di carattere, se sul 
2-1) ha tentato continuamente 
e generosamente di rimontare. 
Infatti, al 2B’ del 2- tempo, 
gli attaccanti baresi vedono 
premiata la loro pressione. 
Bottoni impedisce con la ma¬ 
no, ad un pallone destinato a 
rete da De Nardi, di insaccar¬ 
si. Rigore: segna Mujesan con 
un forte tiro sotto la traversa. 

Al 36' della ripresa la più 
bella rete di tutta la gara. 
De Nardi raccoglie una corta 
respinta di Moschioni su ti¬ 
ro violento di Galletti e in¬ 
sacca mentre im boato si le¬ 
va dagli spettatori. 

Una nota riprovevole si è 
verificata al 38’, quando un 
tifoso è entrato in campo do¬ 
po che Oltramari, l'ala destra 
foggiana, aveva compiuto l’en¬ 
nesimo grave fallo su Cicogna. 
Prontamente bloccato, anche 
dai giocatori baresi, l’energu¬ 
meno è stato fermato. E’ il se¬ 
condo increscioso episodio del 
genere che noi deprechiamo 
come atto di assoluta inci¬ 
viltà. 

Gianni Maiani 


Messina-Lecco M 


Il Perugia «brucia» 
il prudente Monza 


M Novara (R-l) 
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MONZA-PERUGIA — Un'azione di Coztanzo contrastata dal difensori umbri. 


Meraviglia spegae 
il «vulcano» etneo 


Tanti e inutili gli attacchi 

Potenza - Venezia 
a reti inviolate 


TOTOCALCIO 

AUilant»Juv*ntus 

X 

Bologna-Cagliari 

1 

L.R. VIcanza-Spal 

1 

Mantova-Intar 

X 

MIlan-Ftorantina 

X 

Rofna-Napoll 

1 

Torino-Braada 

• 

Var«*a-Sampdoria 

1 

Bari-Foggia Ine. 

X 

(^onoa-Laaio 

1 

Falermo-Vwona 

X 

Marrotto-Traviao 

X 

Casona-Spczia 

X 

MONTE PREMI; 

L. 598.091.244 

TOTIP 

r CORSA 

1 ) Ordonaz 

X 

t) Agadir 

2 

1 2* CORSA 

1) Trèmito 


2) Roana 

* 

1 3* CORSA 1 1 

1 ) Salarno 

1 

2) Micolìna 

2 

1 4* CORSA 1 

1) Baatice 

1 

2) Mau 

X 

5- CORSA 1 

1) Soratta 

X 

2) Smalla 

1 

1 6' CORSA 

1) Sirikit 

2 1 

2) Lika a Spark 

1 1 


MARCATORI: al 4’ Fracassa 
<M) e al 5’ Incerti (L). 
MESSINA: Rossi; Garbuglia, 
Benatti; Gonella, Gavazza, 
Pesce; Fracassa, La Rosa, 
Villa, Bonetti, FumagaUi- 
LECCO: Meraviglia; Tettaman- 
ti. Bravi; Schiavo, Pasina- 
to, Bacher; Saitutti, Azn- 
inonti. Innocenti, Sacchi, 
Incerti. 

ARBITRO: Giunti, di Arezzo. 

DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA, 1 ottobre 

li Messina avrebbe meritato 
di vincere. Ove non fosse il 
largo numero degli angoli (11- 
2) in cui il Lecco è stato co- i 
stretto a salvarsi, a testimo¬ 
niare della superiorità del 1 
Messina ci sono le numerose ' 
occasioni da rete (almeno i 
quattro palle-gol ha neutraliz- i 
zato Meraviglia) che i Sicilia- ; 
ni si sono saputi creare per 
quasi tutto rincontro. j 

Con il trio d’attacco Fracas- i 
sa-La Rosa-Villa in piena effi- j 
cienza, fin quando il centra- * 
vanti messinese non è stato ; 
menomato in im fortuito inci- , 
dente alla mezz’ora circa della ■ 
ripresa, esso ha giostrato a ' 
piacimento nell'area lecchese. • 
Con piacevoli triangolazioni a 
intelligenza di smarcamento i ! 
tre hanno staffilato a rete da ' 
tutte le posizioni in una gi¬ 
randola di tiri che soltanto le , 
prodezze di Meraviglia (co- , 
stui non ila smentito il suo • 
nome) non ha consentito ai ! 
locali di aggiudicarsi il pieno [ 
successo. ; 

A fronte degli scatenati 
bianco-scudati i lombardi 
hanno potuto opporre solo l'e¬ 
sperienza di Alimenti, Tetta- 
manti e Bravi che con il loro 
forte gioco di interdizione so¬ 
no stati i cardini su cui si è 
pollata la loro tattica difen- 
sivii, per uscire dal « Celeste» 
con minor danno possibile. 

Alcune notizie di cronaca. 
Già al 4’ Villa supera Bravi 
in dribbling su passaggio di 
La Rosa, e stanga a rete. Me¬ 
raviglia suU’improvviso tiro 
neutralizza a tempo in ango¬ 
la; ma sul tiro dalla bandie¬ 
rina Fracassa batte diretta- 
mente il portiere lecchese. 

Al 5’ il pareggio del Lecco: 
punizione da 30 metri battuta 
da Incerti. Rossi sbaglia il 
piazzamento come un pivello 
e il traversone si insacca alla 
sua destra aH’incrocio dei pa¬ 
li. Al 13’ .su angolo una girata 
di testa di La Rosa e ^rata 
d’intuito dal portiere lecchese. 
Subito dopo una rete del Lec¬ 
co annullata per fallo di In¬ 
certi su Gonella. Al 25’ Villa 
ancora indirizza di testa a re¬ 
te a fU di traversa ma Mera- I 
viglia non si fa sorprendere. 

Qualche minuto dopo altro 
attacco del Messina che si 
conclude con un forte tiro di 
Villa: Meraviglia blocca alto 
al centro della porta. Al 42’ an¬ 
cora La Rosa fa gridare .al 
gol, ma Meraviglia si salva in 
tuffo respingendo di pugno lo 
insidioso pallone dell’interno 
messinese. 

Si riprende e il Messina non 
cambia registro, ancora attac¬ 
chi sotto la porta avversaria 
Un quando al 25’ l’incidente a 
Villa: il centravanti messinese 
viene colpito fortunosamente 
allo stomaco da una pallonata 


nel contrasto con Meraviglia 
in fase di rinvio. Bailamme in 
campo perchè l’arbitro nono¬ 
stante Villa sia a terra sve¬ 
nuto fa continuare il gioco e 
addirittura battere una puni¬ 
zione sotto l'area messinese 
che Incerti realizza. L'arbitro 
annulla la rete, altre chiac¬ 
chiere, altre vivaci discussio¬ 
ni, mentre qualche scalmana¬ 
to entra in campo ma viene 
bloccato ai bordi dalla poli¬ 
zia. 

e. b. 


POTENZA: Masiero; Ciardi, 
Zanon; VentureUi, Marcoli¬ 
ni, Colautti; Rossetti, Mani¬ 
ni, Cianfrone, Rosito, Paga¬ 
ni. 

VENEZIA: Bubacco; Taranti¬ 
no, Grossi; Neri, Letizi, Spa- 
gni; Bertogna, Beretta, Men- 
cacci, Ragonesi, Bellìnazri. 
ARBITRO: Picasso di Chiava¬ 
ri. 

NOTE; Al 44’ il portiere Bu¬ 
bacco del Venezia colpito in 
uscita involontariamente da 
Pagani ha dovruto lasciare in 


IL PUNTO SUlU < C I 


Il Piacenza 
protagonista 


Nel girone A della serie 
C l'Udinese ha conferma¬ 
to la sua buona vena su¬ 
perando, sia pure con fa¬ 
tica, la coriacea Solbiate- 
se e mantenendo così sal¬ 
damente la prima posizio¬ 
ne. Ma per una Udinese 
che marcia con bella re¬ 
golarità ecco venir fuori 
dal grupjw, e cominciare a 
mettere in evidenza i pro¬ 
pri numeri, due compagi¬ 
ni delle quali sentiremo 
parecchio parlare nelle 
prossime settimane: l’Ales- 
sandria e la Po Patria. I 
grigi hanno nettamente su¬ 
perato la Trevigliese men¬ 
tre i tigrotti hanno addi¬ 
rittura battuto, sia pure 
con fatica, il Savona, che, 
pure, era reduce da uno 
smagliante successo sul 
Piacenza 

Ma è proprio il Piacen¬ 
za il protagonista della ter¬ 
za giornata. La squadra e- 
mtliana s'è presa il lusso, 
infatti, di vincere a Bol¬ 
zano dimostrando il suo ef¬ 
fettivo valore e facendo su¬ 
bito dimenticare il passo 
falso di sette giorni fa. Fra 
alt altri risultati fanno 
spicco il prezioso pareggio 
del Treviso a Valdagno. la 
vittoria dell’Entella sul Ra¬ 
pallo nel classico « derby j> 
della riviera di levante e 
il successo della Biellese 
sul Legnano. Como e Trie¬ 
stina. ancora lontanissime 
dal miglior rendimento c 
in attesa di tempi miglio¬ 
ri. hanno tuttavia chiuso 
positivamente il turno con¬ 
quistando un punto rispet¬ 
tivamente a Mestre e a 
Verbania. 

Nel pirone B clamoroso 
(ma sino ad un certo pun¬ 
to) a Siena. L’AscoU ha 
battuto la squadra di ca¬ 
sa, che era reduce da due 
vittorie consecutive e gui¬ 
dava la fila. E .ti che la 
squadra marchigiana usci¬ 
va appena dal fattaccio di 
sette giorni fa che non le 


aveva certo giovato al mo¬ 
rale. Intanto la Massese — 
franca vittoria sulla Car¬ 
rarese — profittando della 
lenta marcia delle « gran¬ 
di», si fa sotto presentan¬ 
dosi come un cliente diffi¬ 
cile per tutti, specie per 
la favoritissima Arezzo 
(ieri battuta dalla Torres/ 
e il Cesena (costretto al pa¬ 
reggio casalingo dallo Spe¬ 
zia, uno Spezia che va te¬ 
nuto d’occhio). Da sotto- 
lineare i bei pareggi del 
Pontedera a S. Benedetto 
e del Città di Castello ad 
Empoli, nonché la regola¬ 
rità della Maceratese, che 
ieri ha strappato un pun 
to sul campo del Prato. 

Nel girone C sette pa¬ 
reggi su nove partite, il 
Lecce battuto in casa dal 
Trapani, la Ternana che 
pareggia a Cosenza, la Sa¬ 
lernitana strabattuta a Si¬ 
racusa! Così il Nardò — 
che ha ottenuto un punto 
d'oro sul campo di Caser¬ 
ta — continua a mante¬ 
nere il comando. Fuoco di 
paglia? No, decisamente 
anche se questo non signi¬ 
fica che la squadra puglie 
se sia destinata a vincere 
Il girone. 

Il Taranto ha pareggia¬ 
to a Pescara e non è po¬ 
co; l'Intemapoli continua 
a deludere. Stavolta s’è fat¬ 
ta soffiare un punto in ca¬ 
sa dal Crotone (un Croto¬ 
ne che, jxraltro, ha avuto 
un magnifito avvio in que¬ 
sto torneo). Sul resto del 
fronte divisione dei pun¬ 
ti a conferma dell’equili¬ 
brio dei valori in campo. 
Ma, diciamolo a conclusio¬ 
ne, le classifiche di tutti 
e tre i gironi sono ancora 
piuttosto bugiardelle. La 
confusione, infatti, è an¬ 
cora molta. E ci vorranno 
ancora due o tre turni per 
rapire veramente come 
stanno le cose. 

Carlo Giuliani 


Barella il campo, sostituito 
da Terreni. Al 10’ del secon¬ 
do tempo per uno stiramen¬ 
to alla gamba sinistra Zanon 
del Potenza passa all’estrema 
destra sostituito da Meuilni. 

POTENZA, 1 ottobra 

I! Potenza è riuscito a fati¬ 
ca a fermare l’attacco del Ve¬ 
nezia che del resto non è stato 
irresistibile. Meritava la vit¬ 
toria, ma non ha brillato. Il 
ritorno di Marcolini nella 
squadra o.spite e il suo im¬ 
piego nel ruolo di stopper ha 
dato maggior « tono » alia di¬ 
fesa Irri.solto invece è rima¬ 
sto il problema del centro¬ 
campo. dove Colautti (dal qua¬ 
le ci si attendeva molto) e 
Manini sono apparsi imprecisi 
ed impacciati e dove Rosito, 
nonostante corra su e giù per 
il campo, svolge poco bene il 
lavoro di appoggio e di lan¬ 
cio dell'attacco. 

Il Venezia invece si è difeso 
molto bene, ha beneflcìato del¬ 
le carenze del Potenza a cen¬ 
trocampo, mentre all’attacco 
si è avvalso delle fughe dei 
suoi uomini di punta (Berto¬ 
gna, Mencacci, Bellmazzi) i 
quali hanno più volte insidiato 
la rete di Masiero (che ha gio- 
I rato in costituzione di Bres- 
.can». 

Le due .squadre hanno Im¬ 
piegato i rispettivi numen 4 
nel ruolo di liberi. Il primo 
tempo ha registrato una cer¬ 
ta prevalenza del Potenza, che 
più volte ha insidiato la rete 
di Bubacco. con tiri però poco 
pericolosi. Alni’ tiro fiacco di 
Rossetti sulla sinistra; al 12’ 
scambio Rossetti - Cianfrone, 
che di testa indirizza verso re¬ 
te, alto sulla traversa. Al 22’ 
Colautti tira una punizione 
dai limite sulla destra di Bu¬ 
bacco che para a terra. Al 35’ 
il Venezia si fa sotto con Ber¬ 
togna, il quale, superato Za ■ 
non. cen’ra ma Masiero è 
pronto ad intercettare. Al 42’ 
su tiro ancora di Bertogna, 
Bellinazzi manca una buona 
occasione. 

Nel secondo tempo si è as- 
.sistito ad un continuo cam¬ 
biamento di fronte fra le due 
squadre, nonostante il Vene¬ 
zia abbia prudenzialmente ar¬ 
retrato Beretta. 

Sono i momenti migliori del¬ 
la partita e dell’attacco del 
Potenza, spinto innanzi infati¬ 
cabilmente dal giovane cen- 
travati Cianfrone (che ha 
.sostituito Castellara infortu¬ 
nato). 

Al 26’ Cianfrone passa una 
buona palla a Zanon sulla 
destra che, zoppo, non può 
correre per tirare a rete. Al 
27’ scambio Cianfrone-Colaut- 
ti, indugio di quest’ultimo che 
riesce infine ad indirizzare de¬ 
bolmente a rete. Ctorta re¬ 
spinta della difesa veneziana 
e Rosito solo davanti al por¬ 
tiere non riesce ad approfit¬ 
tare. 

Al 33’ ultima occasione per 
il Potenza; su passaggio di Za¬ 
non. Colautti tira forte a re¬ 
te, Terreni para ma si lascia 
sfuggire la palla. Il pnibblico 
in piedi grida al goal, ma 
Terreni in extremis riesce a 
recupierare la palla tuffando¬ 
si sulla sinistra. 


MARCA'TORI: Costanzo (M) 
al 3’ del primo tempo; Du> 
gani (P) al 18’ c Turchetto 
(P) al 23’ della lipre.sa. 
PERUGIA: Cacciatori; Panio, 
Marinelli; Azzalì, Poicntes, 

' Carta.segiia; Dugani. Tur- 
filetto, Bale.strieri, Piccioni, 
Mainardi. 

MONZA: Ciceri; Perego, Ma- 
garaggia; àlaldera. Fontana, 
Beltrami; Costanzo, Ferre¬ 
rò, Donadelli, Curatoli, Saia. 
ARBITRO: Marchiorl. 

SERVIZIO 

MONZA, 1 ottobre 
Il Monza di Gigi Radice ha 
perso una partita che avreb¬ 
be potuto fare sua in moltis¬ 
sime occasioni. Ha lasciato 
cioè agli avversari del Perugia 
la possibilità di conseguire 
non solo il pareggio, dopo che 
la squadra brianzola era pas¬ 
sata in vantaggio al 3’ con Co¬ 
stanzo, ma anche la possibili¬ 
tà di aggiudicarsi l’intera po¬ 
sta per la testardaggine di 
continuare a coprirsi, rinun¬ 
ciando all'iniziativa nella mag¬ 
gior parte dei casi. 

Il Monza, infatti, si era su¬ 
bito trovata spianata la stra¬ 
da del pieno successo con un 
gol di Costanzo che aveva 
disturbato non poco l piani 
della squadra umbra che si 
trovava così nella determina¬ 
zione, dopo appena 3’ di gio¬ 
co, di cambiare tattica, nel 
tentativo di riportare le sor¬ 
ti in parità. 

Ciò avveniva con non poca 
fatica da parte degli ospiti ed 
il Monza aveva la possibilità 
di raddoppiare il bottino; pos¬ 
sibilità che purtroppo Valle- 
natore Radice ed i suol uo¬ 
mini non sapevano sfruttare 
in quanto anziché continuare 
nell’offensiva il tecnico mon¬ 
zese rinforzava le retrovie. 
Questo stato di cose favoriva 
notevolmente i piani del Pe¬ 
rugia che nella ripresa in so¬ 
li 5’ capovolgeva il risultato. 

Sul finale era il Monza per¬ 
ciò ad inseguire il pari magli 
ospiti non commettevano l’er¬ 
rore ài scoprirsi e chiudeva¬ 
no in bellezza, tra l’amarezza 
del numerosissimo pubblico 
presente. 

Ciò che è mancato princi¬ 
palmente al Monza è stato il 
reparto offensivo dove Co¬ 
stanzo ha fatto sentire parec¬ 
chio l’assenza del bravo Vf- 
varelli e dove ì vari Dona¬ 
delli, Curatoli e Sala si sono 
fatti imbrigliare da Panio e 
compagni. 

Bisogna aggiungere però 
che neanche le retrovie han¬ 
no soddisfatto, specie Perego 
e Magaraggia che in entram¬ 
be le azioni dei gol si sono 
fatti tagliare fuori nettamen¬ 
te dagli attaccanti perugini. 

Il Perugia ha confermato la 
stessa bella prestazione for¬ 
nita domenica scorsa contro il 
Livorno capolista. Ha control¬ 
lato gli avversari senza mol¬ 
to scomporsi ed ha saputo 
approfittare delle occasioni 
propizie per rendersi mag¬ 
giormente pericoloso. Hanno 
fatto spicco fra tutti il tena¬ 
ce Azzali, che ha coordinato 
in maniera pregevole le re¬ 
trovie, e la mezzala Piccioni. 
L’ex messinese si è inserito 
benissimo nel gioco della 
squadra e si è prodigato in- 
I stancabilmente nel gioco di 
spola per tutti i 90'. 

In sintesi le fasi salienti 
della partita. Partenza razzo 
del Monza che dopo appena 
3' passa in vantaggio. Dona¬ 
delli si fa luce su due avver¬ 
sari e serve sulla sinistra Sa¬ 
la che dopo avere evitato il 
terzino saetta a rete. Caccia¬ 
tori in tuffo respinge ma Co¬ 
stanzo è premio a riprendere 
e a insaccare. 

Al 17’ il Perugia sfiora il pa¬ 
ri con Mainardi il quale dopo 
avere evitato due avversari si 
proietta a rete: Ciceri è pron¬ 
to a tuffarsi .sui piedi ed a ri 
solrere la critica situazione 
con l'aiuto di un difensore. 

Nella ripresa il Monza usa 
una tattica particolarmente 
prudenziale all’attacco rima¬ 
ne il solo Donadelli ed il Pe¬ 
rugia ne approfitta per ren¬ 
dersi pericoloso in più di una 
occa.sione. Al 18’ giunge il pa¬ 
ri: azione Marinelli-Balestrie- 
ri-Dugam e confusione nella 
difesa monzese, l'estrema de¬ 
stra ne approfitta, taglia fuo¬ 
ri due avversari e batte net¬ 
tamente Ciceri 
Cinque minuti dopo il gol 
del successo: Turchetto rice¬ 
ve da Mainardi evita un av¬ 
versario entra in piena area 
del Monza e'^supera Ciceri con 
un preciso tiro sulla sinistra. 
Cerca di reagire il Monza ma 
riesce solo a sfiorare la mar¬ 
catura, csaUtt7r.cr.ts al 27’ con 
Maldera, al 30’ con Curatoli, 
al 38’ con Beltrami ed al 42’ 
con Ferrerò. 


Superalo il Catania (3-1) 

Facile galoppo 
del Catanzaro 

MARCATORI: Pellizzaro (CZ) ai 36” e 41” del primo tempo; 

Girol (CT) al 38” e Zimolo (CZ) ai 45” della ripresa. 
CATANZARO: Cinipiel; Marini. Lorenzini; Tonaiii, .Sardei, l'u- 
rina; Pellizzaro, Oriandi, Zimolo, Maceaearo, Vunini. 
CATANIA: Rado; Buzzucelteru, itumbaldelU; Teneggi, Monta- 
nari, Vajani; Pasqualini, Pereiii, Vitali, Fara, Girol. 
ARBITRO: Piantoni. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 1 ottobre 

CI Si aspettava la riconferma del Catania dopo il chiaro 
successo di sette giorni fa contro il Bari. Ma il Catania di 
oggi era soltanto la brutta copia di quello di domenica 
scorsa. 

Il Catania si sveglia solo all’8’ quando im traversone di 
Pasqualini lambisce la traversa, ina è solo un fuoco di 
paglia: infatti gli etnei continuano nel loro gioco fatto di 
corti passaggi che invariabilmente finiscono per essere inter¬ 
cettati al momento del tiro da qualche difensore calabre.se 
La prima rete del Catanzaro giunge al 36’: Maccacaro 
batte una punizione allungando verso l’ala sinistra Vanini, che 
lascia partire una diagonale su cui Rado non può far altro 
che respingere proprio sui piedi dell’irrompente Pellizzaro 
che non ha difficoltà a mettere in rete. Passa un minuto ed 
il Catanzaro raddoppia. Su lancio di Zimolo, Pellizzaro vince 
un rimpallo e da pochi metri saetta in rete. 

Nèlla ripresa la fisionomia non cambia. Il Catania attacca 
sterilmente ma è sempre il Catanzaro ad essere pericoloso. 
Al 25' Girol colpisce il palo, poco dopo Rado si deve salvare 
alla disperata su Pellizzaro presentatosi solo in area. Quando 
la partita sembra ormai avviata .sul 2-0 Girol accorcia le di¬ 
stanze per il Catania raccogliendo un lancio di Buzzucchera. 
Però le residue speranze di pareggio vengono definitivamente 
gelate dalla terza rete del Catanzaro ad opera de] centravanti 
Zimolo che, raccolta la palla nella sua metà campo, si pre¬ 
senta tutto solo davanti a Rado e Io batte in uscita. 

Roberto Porto 


Il campionato della categorìa 250 cc. 

Motocross: a Poli 
l'alloro nazionale 

I Crivellati vince la gara interregionale del¬ 
le 175 cc. ~ Incidenti durante la corsa 


SERVIZIO 

BINAGO (Como), 1 ottobre 

Sul campo di gara perma¬ 
nente (Broggi) di Binago in 
provincia di Como si è svol¬ 
ta l’attesa competizione mo- 
tocrossistica riservata alla ca¬ 
tegoria 250 cc. juniores per 
rassegnazione del titolo na¬ 
zionale. 

Dopo due emozionanti pro¬ 
ve vinte ri.speltivamente da 
Vandono e Ghiringhelli, con la 
ammissione dei primi dieci 
classificati nella finale, il quo- 
tatissimo Cremona che aveva 
condotto per numerosi giri, 
ha dovuto cedere per una ca¬ 
duta. Prendeva allora il co¬ 
mando Vandono, ma anche 
per questo concorrente la sor¬ 
te non è stata benigna: in¬ 
fatti nell’ultimo giro non ha 
potuto vincere la prova che 
sarà poi nettamente di Poli. 

Si sono cimentati anche i 
conduttori della classe 175 cc. 
in due prove interregionali, 
che hanno visto la vittoria net¬ 
ta di Crivellati .su Montalbet- 
ti. 

Nella prova di campionato 
delle 2.50 cc. il ravennate Gio¬ 
vanni St radalo] i finiva rovino¬ 
samente a terra. Trasportato 
prontamente all’ospedale San¬ 
t’Anna di Ck>mo, gli sono sta¬ 
te riscontrate contusioni mul¬ 


tiple, escoriazioni e sospetta 
frattura della quarta costola 
sinistra. Anche nella « 175 », 
alla partenza della prima pro¬ 
va, il bresciano Ivano Saro- 
vese, rimaneva coinvolto in 
una caduta. Alcuni feriti leg¬ 
geri fra il pubblico. 

L’organizzazione del Moto- 
club Binago, per questa pri¬ 
ma prova juniores del cam¬ 
pionato italiano di motocross, 
che ha visto la partecipazione 
di concorrenti in rappresen¬ 
tanza di sette regioni e 14 
province italiane, è stata ot¬ 
tima sotto tutti gli aspetti. 

e. m. 

Ecco le classifiche del campio¬ 
nato italiano classe 2.50: 1. Fla¬ 
vio Poli (Moto Club Briagona) 

1 in 31'42”, media km. 45,325; 2. 
j Zigiotti Luigi (M.C. Arzigna- 
no); 3, Lanfranco Cremona 
(M.C. Morazzone); 4. Renzo 
Beltramelìi (M.C. Lys P. Mar¬ 
tin); 5. Francesco Rampila (M. 
C. Mazzorese); 6. Walter Cla- 
mer (M.C. Brunico). 

Finale 175 interregionale 1. 
Crivellati G. (Nuovo Moto 
Club Torino) punti 2; 2. Mon- 
talbctti R. (M.C. Schianno, 
Varese) punti 4; 3. Martignom 
E. (M.C. Cairate, Varese) pun¬ 
ti 9; 4. Rossini L. (M.C. Ca¬ 
pra di Aosta) punti 10; 5. Zu- 
liani L. (M.C. Schianno. 


Ciclismo 


E tre! Palazzi 

« 

rivince a Somma 


Gianni Zigali 


SERVIZIO 

SOMMA LOMBARDO, 

1 ottobre 

Vladimiro Palazzi non ne 
perdona una. ha con-seguito 
a Somma Lombardo la sua 14* 
vittoria stagionale, battendo 
allo sprint un lotto di qua¬ 
lificati velocisti lombardi. 

Il corridore del « Velo Club 
VareseGanna » sla attraver¬ 
sando un periodo di partico¬ 
lare forma e sembra imbatti¬ 
bile soprattutto in volata. 
A Somma ha largamente do¬ 
minato la corsa. 

Qui Palazzi ha sfoderato il 
suo poderoso sprint, vincendo 
con una certa facilità. E’ il 
terzo anno consecutivo che il 
varesino vince la «Coppa Co¬ 
perte di Somma» giunta alia 
sua 19* edizione. Palazzi ha 
battuto il so^rendente Co¬ 
gnati che in più di un’occasio¬ 
ne aveva cercato di liberarsi 
dalla sua stretta. 

In breve la storia della cor¬ 
sa. L’inizio non riserva sor¬ 


prese. C’e solo un tentativo 
misurato di Coghati ripreso 
verso il 2.5 km Le .salite del¬ 
la Cartabbia e di Villadosia 
non diridono i migliori: Tre- 
\-Lsan può sfrecciare primo se¬ 
guito dagli altri in fila in¬ 
diana. 

Nel finale e Sorhni, com¬ 
pagno di Palazzi, a tentare la 
.soluzione di forza: niente da 
fare. Una ventina di corridori 
si disputano la vittoria allo 
sprint. Palazzi domina dall’al¬ 
to delia sua cla.sse e vince in- 
contra.stato con tre macchine 
di s-antaggio stigli altri. 

Nicola Casati 

Ordine d'arrivo- 1. PALAZ¬ 
ZI VLADIMIRO (Velo Hub 
Varese-Ganna) km. 171 in 4.9’ 
media 41,2(B; 2. (fogliati £,ra- 
smo (U.C. Bustese); 3. Arreni 
Cario (Eliplast); 4. Baratto 
(Caravatese); 5. Sorlini Rober¬ 
to (Velo CHub Varese-Ganna); 

6. Parise Ennio (Legnanese); 

7. Gallazzi Carlo (Bustese). 


M.ARCATORl: Toro (M) al 39’ 
del primo tempo; G. Callo- 
ni (N) al 5’; Gaviiielli (N) 
al 18* delia ripre.sa. 
NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Testa; Tagliavini, Udovlclch, 
V. Calloni; Gaviiielli, Gaspa- 
rini, G. Calloni, Sartore. Rii- 
lanesi. 

MODENA: Colombo; Baruf¬ 
fo, Baiardo; Ferrari, Abati, 
Borsari; Damiano, Toro. 
Bra.glia, Camozzi, Distefano. 
ARBITRO: Brunznni di Pavia. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 1 ottobre 

Soltanto nella ripresa e 
quando il Modena era costrel 
to a giocare praticamente in 
dieci uomini per un inciden¬ 
te occorso allo stopper Aba¬ 
ti relegato all’ala, il Novara 
e riuscito a fare sua l’intera 
posta conseguendo cosi la 
prima attesa vittoria del cam¬ 
pionato. Il risultato è tutto 
sommato giusto. 

11 Modena è riuscito ad im¬ 
porre la sua tattica più che la 
sua superiorità nel primo tem¬ 
po giocando con ritmo blan¬ 
do ben orchestrato al centro 
campo dairesperto Toro che 
ha letteralmente irretito i no¬ 
varesi i quali hanno faticato 
parecchio a ritrovare la C4i- 
denza giusta ed il piglio ag- 
gre.ssivo. Cosi gli emiliani sen 
za strafare hanno potuto con- 
eludere addirittura in vantag¬ 
gio i primi 45' di gioco, gra¬ 
zie ad una rete realizzata da 
Toro su calcio di punizione 
con un astuto tiro parabolico 
che ha sorpreso la barriera 
ed il portiere azzurri. 

Nella ripresa però la musi¬ 
ca è cambiata. I novaresi stra¬ 
pazzati a dovere negli spoglia¬ 
toi da Molina che deve aver 
minacciato ritiri da elaiisura 
se non si fosse dunostnita 
più birra nelle gambe sono 
apparsi letteralmente trasfor¬ 
mati. Il Modena aggredito con 
foga e con determinazione 
dai locali ha ceduto di .schian¬ 
to ed è bastato un attimo di 
disattenzione della difesa per¬ 
chè l’insidiosis.simo Gian Pie¬ 
ro Calloni trovasse lo spira¬ 
glio per unii rete strappa-ap- 
plausi. 

Sull’onda del raggiunto pa¬ 
reggio gli azzurri hanno insi¬ 
stito nel loro arrembaggio al¬ 
la rete di Colombo, realizzan¬ 
do il goal del successo con 
Gavinclli e mancando un bot¬ 
tino pili pingue per alcune 
prodezze del portiere emilia¬ 
no e per qualche imprecisio¬ 
ne nei tiri conclusivi. 

I modenesi che nei frattem¬ 
po avevano perduto Abiati per 
una distorsione al ginocchio e 
si sono trovati costretti a ri¬ 
voluzionare lo schieramento 
nell’ultima mezz’ora di gioco 
non hanno tuttavia abbassato 
le armi e si sono gelosamen¬ 
te impegnati mancando in al¬ 
meno due occasioni il pareg¬ 
gio. 

Alla fine l’allenatore canari¬ 
no Giorgis si dirà appunto 
rammaricato per l’occasione 
perduta ricono.scendo tuttavia 
ai suoi ragazzi di aver fatto 
tutto il loro dovere 
In casa novarese natural¬ 
mente soddisfattissimo Moli¬ 
na confessa appunto di avere 
temuto nel primo tempo la 
tattica addormentairice degli 
emih'imi ma di essere riusci¬ 
to a svegliare i ragazzi nella 
ripresa. 

Si comincia con le novità 
nelle formazioni. Nel Modena 
è stato escluso Console per il 
disimpegno dimostrato nelle 
prove precedenti. Lo sostitui¬ 
sce Braglia che troverà pero 
in Udovicich un ostacolo in¬ 
superabile. Nel Novara debut¬ 
ta Gasparini che si dimo.stre- 
rà ancora lento e slegato ma 
certo con la sufliciente espe 
rienza per diventare il regi¬ 
sta che il Novara si attende. 

II gioco ristagna a lungo in 
scialbe fasi alterne e passa¬ 
no sedici minuti prima che 
sia data l’occasione di una no¬ 
ta di cronaca: è quando Ga- 
vinelli impegna (Piombo con 
un insidioso tiro in diagona¬ 
le. Poi c’è ancora Colombo 
impegnato ad alzare in cor¬ 
ner una saetta da trenta me¬ 
tri di V. Calloni e quindi ino¬ 
pinato il goal del vantaggio 
modcne,se- fallo su Braglia 
lanciato a rete e punizione dal 
limite Toro sorprende la di- 
te<ia azzurra con un tiro ad 

I effetto che si in.sacca sulla 
destra di I^ena lanciatosi in 
ritardo. 

Nelle ripre.sa il Novara si 
avventa alla ricerca del pa¬ 
reggio e lo ottiene al 5’; duet¬ 
to C:alloni-Milanesi.CaIIoni che 
sbaraglia la dife.sa canarina e 
trafigge (dilombo con im ful¬ 
minante sinistro. Ancora Gal¬ 
loni ha l’occasione dei rad¬ 
doppio ai 16’ ma tira su Co¬ 
lombo. La rete delia vittoria 
giunge a] 18’ a conclusione di 
una discesa Sartore-Milanesi 
con passaggio di quest’ultimo 
al libero Gavineili che insac¬ 
ca con (Colombo fuori causa. 

II Modena ridotto in dled 
per l’incidente di Abati è co¬ 
stretto a retrocedere Distefa¬ 
no ma non si dà per vinto 
e riesce perfino ad andare vi¬ 
cino al pareggio ai 33’ con 
Ferrari (tiro debole nelle 
braccia di Lena) e al 34’ con 
Damiano che da due passi 
manca il tocco decisivo. 

G. RondoHni 
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L’alfiere della <fVittadello» solo a Pontedecìmo con 3’20” sugli inseguitori 


Dancelli lascia Gimondi sulla Bocchetta 



e fa il «tris» 
nell 'Appennino 

Alle spalle del vincitore Bitossi rego¬ 
la in volata De Rosso e Zancanaro 


rONTEOECIMO — Il Miliario arrivo di Danealll. 


DALL'INVIATO 

GENOVA, 1 ottobra 

Aspettavano tutti Gimondi, 
la folla aveva sfidato il mal¬ 
tempo sulla Bocchetta convin¬ 
ta di assistere al volo del ber¬ 
gamasco, ma la terribile Boc¬ 
chetta è stata il trampolino di 
lancio per un altro campio¬ 
ne; Michele Dancelli. Un cam¬ 
pione che ha dominato il cam¬ 
po con un successo solitario, 
ima sciabolata che lascia un 
segno profondo, vedi i tre mi¬ 
nuti e rotti a vantaggio di 
Michele in piazza generale Ari¬ 
mondi. Dancelli nel '65, Dan- 
celli nel ‘66, Dancelli nel '67; 
per la terza volta censccutiva, 
il ragazzo della « Vittadello » 
iscrive il suo nome nel libro 
d'oro del Giro dell'Appennino 
e passa alla stona della clas¬ 
sica ligure con una nuova ed 
esaltante impresa. Un trion¬ 
fo di qualità, una vittoria di 
proporzioni vistose quella del 
bresciano, un vero « exploit ». 

Alla vigilia, Dancelli aveva 
detto; « Vincerà Gimondi; in 
questo momento nessuno di 
noi è in grado di battere Gi- 
mondl ». Dancelli voleva solo 
confondere lo acque? Sta il 
fatto che proprio lui ha vinto 
alla maniera di Gimondi. E 
ha vinto staccando il rivale in 
salita, e può darsi che Gimon¬ 
di non fosse in giornata, che 
l'umidità, la pioggia (Felice 
accusava un fastidioso mal di 
gola ) abbiano danneggiato 
l’uomo dì Pezzi; che lo stesso 
Gimondi debba ricercare il 
suo calo in .salita nel « salto » 
dalla cronometro di Parigi al¬ 
la durissima corsa in linea, e 
comunque a Dancelli non biso¬ 
gna togliere nulla; Dancelli si 
è imposto di forza, battaglian¬ 
do con i numeri di cui di¬ 
spone nei periodi di gran ve¬ 
na, i numeri dell’attaccante 
sicuro, autoritario, spavaldo. 
Erano in sette a dargli la cac¬ 
cia nel finale, e togliamo pure 
De Rosso (compagno di squa¬ 


dra di Dancelli) dal mazzetto, 
e ammettiamo che abbiano la¬ 
sciato il peso deirinseguimen- 
to a Gimondi, ma i sette si 
sono beccati tre minuti ab¬ 
bondanti. e ciò significa che 
il fuggitivo ha messo le ah. 
che Michele s’è re.so prota¬ 
gonista di una prova maiusco¬ 
la a dimostrazione dei suol 
ottimi mezzi di fondista. 

Gimondi .segna il passo a- 
vanti ad un grande Dancel¬ 
li, non c'è da meravigliarsi, 
non ha vinto un pinco pal¬ 
lino qualsiasi, ha vinto un 
pedalatore ai vertici del no¬ 
stro ciclismo. Gimondi per¬ 
de con l’onore delle armi. 
Doveva attaccare sulla Boc¬ 
chetta e ha attaccato .subito, 
per un attimo è rimasto so¬ 
lo e sembrava dovesse fare 
li vuoto, ina Dancelli non e 
uno che s’arrende facilmente; 
Dancelli è tornato su Gimon¬ 
di, ha notato che Felice non 
era quello del Giro del Lazio, 
l’ha seguito, ha risposto al- 
r ultimo guizzo dell’ avversa¬ 
rio e infine ha sparato le 
sue cartucce, ha allungato, 
s’è lasciato alle spalle il gran¬ 
de favorito e ha piazzato la 
botta decisiva. 

L’ordine d’arrivo pone sul 
piedistallo Dancelli e ripre¬ 
senta Bitossi che s’è libera¬ 
to della tenia e promette di 
chiudere bene la stagione. Un 
applauso al redivivo De Ros¬ 
so e al volonteroso Zancana- 


ORDINE D'ARRIVO 

1. MICIIEI-K n\NT.EI.I.I (Vitta- 
tlellu). kiii. ‘Z53 in 6h35’;(U": iiu-dia 
kiii. aS.Kltà; 2. llilussi a :r*0”; ;«. IJt- 
Kossu, s.t.; 4. /ancaiiaru. s.t.; 3. 
Gimondi, a 3‘41"; fi. Balmamioii, 
s.t.; 7. l’a,ssueUo. s.t.; 8. CuccliiH- 
11, a 3’n”; 9. ItodriTO, a 5’I3”; 
10. rrt'iiosi, a fi’lt"; 11. .M.tssi);nan, 
.s.t.; 13. .Micliclotto. s.t.; 13. .4nni. 
S.I.; 14. De èra, a 9’45”; 13. ex 
aequo: Vigiu, Cribiuri, tloser. Fa- 
risalo. Brunetti, Mancini. Fantina¬ 
to, AIIìr (Gcrm.), Foli, Sciiiaxon, 
Draco, Battistini. Gallio e Neitro 
con Io atesso tempo di De Fra. 


Stasera a Compì di Bheniìo 


Berlini contro 
Osenr Mirondn 


CAMPI BISENZIO, 1 ottobre 

Domani sera, organizzato 
dalla pugilistica Lanciotto Bel- 
lerini, nel salone « Milleluci » 
di Campi Bisenzio, si svol¬ 
gerà una interessante riunio¬ 
ne di pugilato imperniata sul 
match fra i professionisti Sil¬ 
vano Berlini di SIgna (aspi¬ 
rante al titolo italiano) e l’ar¬ 
gentino Oscar Miranda. Il 
match-clou della serata, è fis¬ 
sato sulla distanza delle die¬ 
ci riprese al limite della ca¬ 
tegoria welter. 

L’incontro sarà preceduto 
dai seguenti incontri dilet¬ 
tantistici fra una rappresen¬ 
tativa toscana contro una del¬ 
le Marche. 

Pesi piuma: Sanseverino- 
Sarti; leggeri: Burgio-Monta- 
nari; leggeri: Bonfanti-Iannot- 
ta; piuma: Ticci-Vemini; gal¬ 
lo: Checcaglini-Emili; welter: 
Ciulli-Cesaroni; medi; Dulgas- 
Quattrini; piuma: Si^ra-Que- 
ro; Gallo: Cantemori-Marzia- 
letti. 


Gli assoluti di tennis a Reggio Emiiia 


Pìetnmgelì (arrivato!) 
«passa» senza dìfficoltd 



Silvano Bortini incontrerà «faterà 
Oscar Miranda sulla dittansa di 
10 rownds. 


REGGIO EMILIA, 1 ottobre 

Nicola Pietrangeli è giunto 
all’appuntamento con gli as¬ 
soluti a Reggio Emilia. «Nik» 
si trovava sino a ieri in Spa¬ 
gna (dove in tandem con Mar¬ 
tin Mulligan si è aggiudicato 
il doppio nel torneo di Ma¬ 
drid sugli spagnoli Orantes e 
Arilla) e non aveva dato al¬ 
cuna notizia di sè e del pro¬ 
prio arrivo. L’allarme da par¬ 
te degli organizzatori era quin¬ 
di ampiamente giustificato. 
Senza Pietrangeli la manife¬ 
stazione avrebbe ricevuto, ine¬ 
vitabilmente, un fiero colpo. 

Pietrangeli Invece è giunto 
in tempo per scendere rego¬ 
larmente in campo contro Laz- 
zarino. di cui non ha avuto 
difficoltà a sbarazzarsi in tre 
set. L’impressione, per quan¬ 
to il test non fosse partico¬ 
larmente probante, è stata co¬ 
munque che Pietrangeli si tro¬ 
vi in condizioni soddisfacenti 
di forma e quindi in grado dì 
poter riconquistare il titolo 
che lo scorso anno, con una 


certa leggerezza, si era lascia¬ 
to strappare da Giordano Ma- 
iuli. 

Di Maso, in questi giorni col¬ 
pito da una pesante squalifica 
per « scarso impegno » che gli 
preclude di far parte della 
nazionale per sei mesi, si e 
imposto, sempre in tre set. 
al romano Mennella. Memiel- 
la è un tennista gradevole ed 
equilibrato — anche se privo 
di colpi veramente determi¬ 
nanti — e non ha mancato di 
farsi apprezzare e impegnare 
il pili quotato avversario. Tut¬ 
tavia Di Maso, punto anche 
sul vivo da quanto gli è acca¬ 
duto. si è bardato dal sot- 
j tovalutare il riv'ale e, stretti 
i tempi del gioco, ha vittorio¬ 
samente concluso la propria 
fatica. 

In tre set si è anche impo¬ 
sto Mario Caimo. la nostra at¬ 
tuale maggior speranza, al di¬ 
ligente Pellegrini, che ha do¬ 
vuto alla fine arrendersi ad 
un avversario dai mezzi in¬ 
contestabilmente superiori. 


Merlo, opposto a Pirro, non 
ha potuto concludere l'mcon- 
tro per sopraggiunta oscuri¬ 
tà, Al momento della sospen¬ 
sione, che non può non e.sser 
tornata gradita al « vecchiet¬ 
to », Merlo conduceva per due 
set a zero. 

Ecco i principali ri.sultati; 

. Singolare ma.schile primo 
turno; Panatta b. Gorla 6.3, 
6-1. .'>-7, 6.3; Caimo b. Pelle¬ 
grini 6-4. 6-2, 6-3; Pietrangeli 
b. tAzzarino 6-2. 6-3, 6-2; Di 
Maso b. Mennella 6-2. 8-6, 8-6; 
Montevecchl b. Valerio 2 6. 
6-0, 4-6. 6-1, 6-2; Merlo e Pir¬ 
ro 6-4, 6-4 sospesa per oscu¬ 
rità. 

Singolare femminile primo 
turno. Beltrame b. Perna 1-6, 
6 2. 6 3; Nasuelli b. De Nigris 
6-3. 6-2; Gordigiani b. Mazzo¬ 
leni per rinuncia; Giorgi b. 
Tacchini 6-2. 6-3; Riedl b. Fn- 
gerio 6-1. 60; Bassi b. Pilla 
6-1, 6-0; Pencoli b. Sartoris 
per rinuncia. 


ro, ed eccovi il film della ga¬ 
ra. Il primo quadro della pel¬ 
licola è grigio, anzi piovoso. 
Al momento del « via », infat¬ 
ti, il cielo lacrima. L’inizio 
è sui Giovi dove la fila pro¬ 
cede compatta. In cima, sfrec¬ 
cia Tosello. Giù nella valla¬ 
ta dello Scrlvia per un giro¬ 
tondo che non finisce più. Al¬ 
lungano Vendemmiati e Maz- 
zotti, Tosello, Panizza e Zan¬ 
canaro, ma sono fuochi di 
paglia. 

Uno spunto di De Pra, poi 
la corsa passa fra i boschet¬ 
ti della Castagnola, e Tosello 
vince il secondo traguardo di 
montagna. In discesa, Gimon¬ 
di s’intrufola in una pattuglia 
comprendente Dancelli, Zilio- 
li e De Pra, però si tratta 
di una semplice sfuriata. 

Niente di .speciale per un 
centinaio di chilometri. La 
prima fuga, insomma, è quel¬ 
la di Polidori, De Pra e Bal¬ 
lini che transitano da Montog- 
gio con 3’2r>". Andiamo alla 
Si'ofiera e strada facendo il 
gruppo riduce il distacco. Su¬ 
bito dopo la vetta, una curva 
tradisce Polidori; il marchi¬ 
giano finisce suU’asfaltu ba¬ 
gnato, spacca una ruota e si 
rialza sanguinante. E’ la pri¬ 
ma di una lunga serie di 
capitomboli. 

Restano al comando De Pra 
e Ballini. Il lungo tuffo su 
Genova, un’uscita di Zilioli, 
Dalla Bona. Favaro e Anni, 
e avanti verso la Bocchetta. 
L’avventura di De Pra e Bai- 
lini volge al termine. Ai pie¬ 
di della famosa Bocchetta, il 
punto cruciale della corsa, ce¬ 
de Ballini, molla De Pra e 
avanzano Gimondi, Panizza, 
Passuello. Balmamion, Dan¬ 
celli, Anni, Cucchietti, Batti- 
stini e De Rosso. Il pae.sag- 
gio è avvolto nella nebbia. 
L’andatura di Gimondi stan¬ 
ca Battistini e Anni e mette 
alla corda gli altri. Gimondi 
ha via libera? No. Dancelli, 
Panizza e compagni stringo¬ 
no i denti e rinvengono. Re¬ 
cupera anche Balmamion (vit¬ 
tima di una caduta) e si fa 
sotto Bitossi. 

-La gente grida il nome di 
Gimondi e invece a mezzo 
chilometro dal culmine, Dan¬ 
celli scatta e pianta il rivale. 
Dancelli ha un vantaggio lie¬ 
ve, in discesa vediamo Gimon¬ 
di a circa 300 metri, il ricon¬ 
giungimento — pensiamo — 
è prossimo, ma la seconda 
scalata della Castagnola met¬ 
te le ali a Dancelli che anti¬ 
cipa di l’.35” Felice, raggiun¬ 
to da Zancanaro, Passuello, 
Bitossi, De Bosso, Cucchietti 
e Dalnia^nion; il gruppetto do¬ 
vrebbe comprendere anche 
Panizza. ma rainico di Dan¬ 
celli scivola, perde l’equilibrio 
e rotola a terra. 

Dancelli ha coraggio da ven¬ 
dere e vederlo in discesa è 
uno spettacolo. Dancelli por¬ 
ta il vantaggio a I’dO”. Dan¬ 
celli supera il « Giovetto » con 
2’1.5” e arriva a Pontedecìmo 
con più di tre minuti. Un bel 
colpo. Bitossi e secondo su 
De R 0 .SSO e Zancanaro. quin¬ 
di giunge Gimondi e i gior¬ 
nalisti lo circondano per co¬ 
noscere 1 motivi della scon- 
fiatta. anzi del cedimento, e 
Gimondi dichiara; « Mi sono 
imballato in salita - le ragio¬ 
ni possono essere diverse, ma 
Dancelli è andato fortissimo. 
Complimenti ». 

Dancelli è sul podio. Dice: 
« Ieri ero pessimista, non pen¬ 
savo di battere Gimondi, e 
tantomeno di staccarlo .sulla 
Bocchetta. Per fortuna non 
.sono un tipo che s’arrende 
facilmente. Ho lottato, ho vin¬ 
to bene, come piace a me... ». 
E sorride a Dal Corso, alla 
folla di Pontedecìmo, a tutti. 

Gino Sala 


Successo dei campionati IIISP di atletica a Reggio Emilia 

Una fuÒM di giovani eampioni 


Ustionato 
il motonauta 
Casanova 


Il galoppo a San Siro 


Teston con autorità 
nel Premio del Dado 


DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA, 1 ottebre 

LX^ntone Italiana Spon Pi)po- 
lare lUISP» ha laureato t >uot 
campioni nazionali di atletica leg¬ 
gera per Fanno 1967. Ifi per la 
cate^ona aiìiext e 12 per quella 
tmificaia junior-senior 

La battaglia agonistica si e svi¬ 
luppata con toni appas-sionantl, 
combattuta .«enza intoppi net due 
fiomi di gara — ten e oggi — 
sulle ottime pedane e le piste 
«lei campo scuola Pieno succes¬ 
so sportivo r organizzativo, scon¬ 
tato se st vuole, essendo ormai 
note In campo nazionale, le ca¬ 
pacità organizzative degli amici 
reggiani. 

I ragazzi, venuti «la molte clità 
Italiane, «lai Piemonte alta Cala¬ 
bria. «lai Veneto alla Campania, 
pieni di entusiasmo, si sono bat¬ 
tuti bene e non s<}no mancati i 
risultati, alcuni di rtlievo nazio¬ 
nale. come il 36”! del pisano Maz- 
«ettl, sul 300 metri piani (nuovo 
primato nazionale allievi UISPi: 
li 13,35 metri, nel peso, del reg¬ 
giano Claudio Mondlnl (altro pri¬ 
mato nazionale t’ISP categoria 
junior-senior); il 48.68 nel giavel¬ 
lotto dt Rodolfo Zanardi 

Scorrendo I risultati c’e da se¬ 
gnalare rU”l sui 100 metri del 
livornese Sommanl. i due 11" 
netti nelle sene di 90 metrt «Mta- 
coti di SclalottI e Rltuani: I due 
glorani atleti si sono poi ntmvatl 
In finale arrtvando sul filo di Una 
entrambi con 11’’!. Il titolo toccM- 
va però al romano Scialotti e, 
Rituani, figlio deirex «istacolLsta, 
doveva accontentarsi del secondo 
posto. 


I « campioni » nei disco aKievl 
«Xc I Ji ** laureato il roma¬ 
no Wiirzcr con mi 43.08. ne! 
salto allievi ha vinto un altro 
romano. Cipollo. con metrt 1.73. 
trtcoloie del giavellotto allievi e 
risultato Guidetti di Rntgio E 
cx>n metrt 47.94 nelJ’aitro jurJor- 
.•^nior. vittoria di Borghi «Mode¬ 
na» «on metn 1 7S 

Sempre nella categoria jiuiior 
senior, l.x vittoria nei 300 piani e 
stata conquistata «lai ftorentino 
Bruno Gadenz. son il tempo «li 
Cagnolati di Reggio Emi¬ 
lia. ha dominato nei 3 on metrt 
allievi, virwwdo in 5 .Vi"; t 300 
allievi hanno laureato campione 
primatista li pisano Mazzetti, vln 
cuore In 36"1: Sommani cam¬ 
pione Junior-senior «legit spr.nter» 
con ll"l sin cento metrt. Cenni, 
.sempre per la categoria allievi, 
e li tricolore del lungo con metrt 
6.35. mentre Mondim e 11 nuovo 
<3unpior.e «lei peso Junior-senior, 
con metri 13.3.S (altro primato 
nartonalei 

Iji sfilata F ancora lunga- gli 
« 80 » ostarxill allievi harmo vi- 
sto raffermazlone di Sctalotti. con 
Rltuani a spalla (ir'I per tutti 
due); la 6 chiiometrt di m.arcja 
e stata dominata «la Vecchio, col 
tempo di 31’07"4. Nei 400 osta¬ 
coli Junior-senior. Rizzo ha Impo¬ 
sto la sua legge con SS'”; 11 m.ar- 
tello allievi (kg. 6) e stato vinto 
da Torreggianl con metrt 39,20; 
con metri 12.99 Falllevo Cenni ha 
piazzato il suo colpo nel triplo; 
Zanardl ha vinto li giavellotto 
Junior senior. msn«lando l'attreszo 
a metri 48,68; nel triplo Junior- 
senior. Manzini f finito a metrt 
13,95. 


.SItrt campioni sono- Magnani. 
r.« 1 s 3<«> » i>'tacri;i .viìii-v; inn 
Il tempo ’I. Beninl «pe^ all:*- 
vi* co'i ir.t'n 12 97. Bos.v di Tonno 
ireira.s».i allievi! con metri 2 fi<i. 
Rinaldi di R«-gg:o Emilia, na v'ir. 

10 I 15(10 junior-senior, con il 

ten»po d: 4T4"6 Bigi lii Reggio 
Fmiit.i SI e i.sure.vto < .impio'ie 
re: 4'Si p; u'.f junior senior n 
.SI 4 e ncvll 8«' rcein p:a.’-.i alile 
v: Gaudenzi ha bissalo la vi: 

tori.» «lei 300 metri conquistando j 
1 : tr.coìore con 9"2 1 

I-i m.inifes;azlor.e si e rhiij'a 
con !c pr.me ombre della sera 
(,'.i Ultimi titoli di campione di 
Itaii.i sono andati a; Mondini per 

11 di-s-o junior senior che ha lan 
ria'o :i metri .Ti.m. Rocchi nel 
salto in lur.kO con metn 6 51. 

1 nnl’.e metrt piani sono stati 
vinti da Gagnolati «xil tempo di 
2'.37 Tt 

II iitoio del'a staffetta 4x100 
Junior-senior e stato vinto dal- 
IX'ISP d) Reggio Emilia con Man¬ 
zini. Melll. Rtnaldl e Della S<»la 
col tempo dt 4'i’' netti davanti al 
quartetto dt Livorno. la staffetta 
4x100 allievi ha rivisto la vitto- 
rta dellXnSP dt Reggio EmllU 
che ha piazzato 1 suoi Plghettl. 
Melloni. Rossi e Magnani per pri¬ 
mi sul filo di lana col tempo dt 
45’’3. 

II titolo Italiano di società, 
della categoria Junior-senior è sta¬ 
to vinto dall’UISP di Reggio E- 
mllia «lavanti allTlISP di Mcxlena. 
Terzo Torino. Bis det reggiani an¬ 
che nella categoria allievi davanti 
allinSP di Roma. 

Piero Saccenti 


PARMA. 1 crtcb-e 

Il motonauta Lt-ojxi.do (-asaro- 
V,». gi.i de'entore del t.tolo mori 
di.vle e due volte campione eu 
ropeo deila specialità racers 13 ij 0 
F rimasto •istionatn durante il ten 
tarivo di migliorare alcuni primati 

Il p:lotj s; amnetv.i .i uirt:re 
Con il suo scafo sulle ai-quc del 
Po pross,! p, f ten'are di 

battere 1 primati dell'ora ««la !-ii 
stesso detenuti», del chilometro 
Im-oa^o e d: fondo qvsvrtdo aU'-.n 
prowiss' e staio avrolio d.i un.i 
rampai.: di fuoc-o sprig:4.n.»t.tsi «i.-,; 
motoscafo, sembra a causa di u-i 
ntomo di fiamma Casanova il 
qu.>le e stato pron'o a coprirsi il 
volto con le mani e a raggumf.ere 
la riva e stato subito soccorso 0,1 
un gruppo «li sostenitori che a.s.si 
stevano alla prova 

.Socompagnato ali osped.ile di Co- 
lomo. li motonauta e stato visita 
to «tal do'for De Cristofaro che 
gii ha nscijntrato ustifvii di terzo 
grado al volto ed agli arti giu«l>caie 
guaribili ’.n una settlmaiui. Dopo 
la mexlicazione Ca.sano«ra è potuto 
tornare r,eUa propria abitazione 

• IPPICA — Il cavallo Inglese 
« Busted t. «Il quattro anni, non 
correrà più il cavallo che doveva 
partecipare 1*8 ottobre al premio 
« Arco di Trtonlo », à rimasto feri¬ 
to in allenamento I suol proprie¬ 
tari hanno detto che la sua car¬ 
riera à finita 

• .\TLETIC.4, — 'Dieter FTomm 
«RDTl. di 19 anni ha ottenuto la 
miglior prestazione europea degli 
800 metrt correndo la distanza in 
r48’’. 


MILANO, 1 c";t-e 

Puledri alia ribalta nel Pre¬ 
mio del D.3do al paloppo a 
San Siro, e bella vituvria di 
Te.-ston. che e impO'-t«» «'on 
assoluta automa in un «'ani 
po di sei r«>n<-orrenti II vin¬ 
citore e un bau» solidi» e ben 
rostmito da Rio Mann e To- 
nina. allevato «lalla scuderia 
Mantova e acquistato lo scor 
so anno dalia scudena Fert 
per tre milioni e mezzo di 
lire circa Soldi suniramenie 
ben spesi 

.Al nastri «ii partenza con 
Teston era anche il compa¬ 
gno di scudena Les Rameaux 
e gli avversari Friuli della 
scuderia Aurora; E^cord del 
dottor Ciarlo Vittadini, Tre di 
Fson di Master Bob e Me- 
ftsto di Ettore Tagliabue. Fa¬ 
voritissimo il duo della Fert. 
offerto a 30 contro 100 dal 
b<X)lanakers. 

Ai vìa ha assunto il co¬ 
mando Teston. superato do¬ 
po cento metri da Encord. In 
terza posizione Les Rameaux, 
poi Tre di Fiori, Mefisto e 
Friuli. Sulla curva Encord e 
Teston prex^dono in coppia. 


il seguono Les Kameau-v «-Tre 
«il Fi«»ri e piu di'io'.ii Meli 
sto e Frulli Entrando in rei 
la d'arnv»». mentre Les K,! 
ine.iuv slj.iijiia <i:«nP.e;;Slan«U> 
l:e-.« ni*-iue Tre «ii Fi«>n. Te¬ 
stili. b.il/.i ;:IIe i-oslt- «1: El,- 
rord « io sup,-!., (Ji furz.i Pni 
Te'toit finis» e trionfalmenie 
primo .1 qu.itiru lunghezze «ii 
vantaggio su FZneord Terzo 
e la-s Rameaux, ntomato in 
piena azione, e quarto Friu¬ 
li Il vincutirt- ha «-operto i 
16txt metn di percorso in 
r40 3 ,7 

L’altra corsa di nlievo del¬ 
ia giornata, il I*remio Antomo 
Dali’Acqua, ha visto solo tre 
cavalli affrontare i ■2400 me¬ 
tri del percorso Ha vanto 
Gal Logis con una superba 
galoppata di testa davanti a 
Fouquet e al meno brillante 
Malmo. Le altre corse sono 
state vmie da Vicenza (secon¬ 
do Appai); Shredheaven tse¬ 
condo Fibula); Molly Brett 
(secondo Sharp Work); Que- 
mada (secondo Tingis); Mts- 
sala (secondo Quirino); Fu¬ 
ria (secondo Osbome). 

Valerio Setti 


In una gara a Brand Hatch 


Il neo «mondiale» 
Agostini vittima 
di un incidente 

Il motociclista bergamasco, che sabato in Canada si era riconfermato cam¬ 
pione mondiale delle 500, si è ferito ieri (leggermente) in Inghilterra 



Giicomo Auoitini 




IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


La solidarietà 
dei... federali 


« Noto incidente allena¬ 
mento non consentito di¬ 
fendere adeguatamente ti¬ 
tolo mondiale. Sono sicu¬ 
ro riuscirai riconquistare 
prestigioso alloro » 

« Ammirata tua strenua 
lotta per difesa titolo mon¬ 
diale nonostante menoma¬ 
te condizioni fìsiche Au¬ 
gurati migliore fortuna 
prossimi cimenti >• 

Cosi hanno telegrafato a 
Benrenuti il presidente «• 
il l ice precidente della Fe 
derboj dopo In sfonfitta 
jxitita dal triestino per ma¬ 
no di Urijfith Due tele 
grammi che dietro le pa¬ 
role di incoraggiamenti I. 
nascondono una mentalità 
una concezione del png, 
lato che non può essere 
accettata in iKi come Fu 
deste, dirige la federho 

le e :ri c A’ cuthc ! un 

hiangeu-ti aspira alla po.- 
truna presidenziale i he m 
ottantenne Foaesta s .* tir, 
pegnato a iusciurt lucante 
subito Uopo e cJìnnviaJi 
di Citta del .'ftsìUo 

Il pugilato e uro sp'/’^: 
I irile e perù o osi, per « i ; 

lolesse iimentars; t-/ » 

>’iu!< h e ia’.Ur :i u :r u-t 
' .all K a li':, fli**. I le c*rr,e 
un carrip:unijto dei rr.or.ao i 
'«■'/..«j essere ’ir-Ue niìcj.et 
•! cor.uizioKt Isti he }' 

coni otti- degli organi tede 
rati lar si < he irgni in- 
eorìtro non mane hi dt iiue 
elementi ess.-mml: ,teT e 
! ìtrire che jeissn lolaere 
in dramma o ùdàiritt'iTri 
trastormarsi in tragedia 
l'equilibrio di talare rra 
1 due I onter.dent! e la lo 
ro perfetta condizione *■- 
sico-atletua {Quando que¬ 
ste due regole tengono no- 
late. t dirigenti lederali 
hanno il denere di inter 
lenire e punire seieramer, 
te I responsabili, non di 
inviare loro, più o meno 
direttamente, telegrammi 
dì solidarietà 
Alcuni giorni fa Berne- 
nuti accusò uno « scolla 
mento » della cartilagine 
sulla parte sinistra del to¬ 
race fu curato e risultò 
perfettamente guanto ai 
medici del ir Madison » e 
della commissione atletica 
dello Stato dt New York 


che l'hanno i isitato alla vi¬ 
gilia del match, ma d 
dott Lincei poco prima 
dell'incontro ritenne op 
jKjrtuno praticare a> cam¬ 
pione del mondo un'niir- 
Clune di noi oc ama a «sco¬ 
po prudenziale ,• 

Delle due Vana o si »' 
cercato un alibi ni eusu dt 
eventuale scoti Ut tu e prejiu 
iato il terreno per uua 
•< bella » o I eramente -Vi 
no aieva bi-sogno della no 
1 ocainn e allora lum era 
in « undictuni d: salire sul 
mg per un match Ir.utu 
irnjìcgnatii o e rischioso 

L'ipotesi che troia rnag 
gior credito, dopo c he ; 
medici del pohcltnuo dt 
Nell York hanno risrcm 
tratu al caniptone soltau 
to contusioni all alto t t-n 
tre e dopo avere j-tfo ;/ 
cimato del match e oiiui 
mente tu prirnu ma n: 
ogni raso — i. tratti di 
abbi o a: r-'jle rienoma 
cimie hstia - ; due dm 

genti han-,,.., ^icjiu tl, 

teagerec^a .\0' thè non 
cion-sse-'o telegrniciìe lo 
7 0 incoraoumm-'rito a Br-u 
leni.t: .ntc r.-iiacioL! non 
aoieiiino ^ero re sfarsi 
'là ui c rrcL'ii-e i v a'Tn 
( 'l« lena.- : sar.' ■,r,ii 

l'-riU, ij- ' iji.'iilii .mura 
.ler lì noslro p,igiiato o 
j.-t-UJlii '.or, ai rrbbrro mal 
lua'uto arcettarr c o!a>- ut: 
ratto norniah imito di 
Benienut: si,; rvna 'n ‘cm- 
ilicmni nsu he non D-rtrt 
te A'ici. dofio ìt dìchia 
ra lon. riportate dalla 
starnila avrebbero dovuto 
annunrtare un'inchiesta a 
c anco del priKuratore dt 
Beni erriti il cui primo do 
l ere e quellcj di tutelare 
la salute del suo ammini¬ 
strato 

Si deve sapere se ha 
sbagliato Amaciuzzi o se. 
mvece. con una facilita de 
gna di miglior causa, i 
nue massimi dirigenti del¬ 
la F P l SI stanno prestan¬ 
do ad un azione pubblici¬ 
taria tendente a salvare 
prestigio e popolarità del¬ 
l'ex campione d'Oltmpia e 
sta pure indirettamente, 
gli interessi delle organiz¬ 
zazioni professionistiche le¬ 
gate daU'attinta al cam¬ 
pione triestino. 




BRANDS HATCH, 1 ottobre 

Giacomo Agostini, che ieri 
ha riconquistato a Mosport 
(Canada! il titolo mondiale 
di motociclismo per la classe 
.^oo emc.. è rimasto ferito in 
un incidente occorsogli oggi 
.sul circuito dt Brands Hatch 
(Inghilterra) durante la di.spu- 
ta (il una gara riservata alle 
mezzo litro. Agtistini. in sei 
la ad una « MV-Agusta », e 
uscito di pista alla curva 
Paddock nel «-orso del tei- 
zo giro. .-M momento deU’in- 
cidente. il campione del mon¬ 
do era al comando della 
cor.sa che e stata poi vinta da 
Hailwood Agostini, lortunata 
niente, ha riportato solo lievi 
ferite alle inani. 

Nel Gran Premio del Cana¬ 
da, svoltosi come si è accen¬ 
nato sul circuito (il Mosport, 
Agostini, al quale per ricon¬ 
fermarsi campione bastava un 
piazzamento nei primi sei 
posti, ha lasciato l’iniziativa 
a Mike Hailwood, che ha 
vinto nettamento la gara. 

Il corridore bergamasco st 
è limitato a controllare a di¬ 
stanza gli altri avversari ed 
ha badato soprattutto a non 
sottoporre la propria macchi¬ 
na ad un eccessivo logorio 
per evitare guasti meccanici. 
Agostini, coiminque. si è bat¬ 
tuto come sua abitudine in 
maniera eccellente classifican¬ 
dosi secondo a pan giri con 
Il viiu'itoie ed aggiutlicimdo- 
si cosi il titolo per la secon¬ 
da volta con-secutiva. 

l^iiesl’anno Ago.stini ha vin¬ 
to in Germania Occidentale, 
in Belgio, nella RDT, in Fin¬ 
landia ed in Italia, clas.sifl- 
caiidosi secondo in Olanda, 
Ct'cosloviicchia e C a n a ti a. 
Hailwood, dal canto suo, M è 
imposto al Tourist Troph.v. m 
Olanda, in Cecoslovacchia, m 
Irlanda ed in Canada, classilì- 
(‘andosi secondo in Belgio «• 
in Italia. Agostini quindi ha 
conquistato un secondo posto 
in piu. 

Il titolo pili prestlgio.so 
del niotoci.-lisiiio rimane cosi 
in Italia a conferma del va¬ 
lore (ii lui binomio t Agostini - 
MV-Agusta I che ha avallo nel 
luoru'lasse inghvse Mike Hnil- 
wood e nella macchina giap¬ 
ponese « Honda » rivali irri¬ 
ducibili A Mo.'iporl Pinglc-sp 
poteva sperare soltJinto in un 
incidente meccanico di Agosti¬ 
ni. ma li lombardo non si e 
tradito, ita controllalo d pro¬ 
prio ardore agonistico riina- 
iicndcj sulla scia deiralfiore 
della '1 Honda »■ Hailwood, 
sconfitto nella WJ pur aven¬ 
do vinti» la prova, si e aggiu¬ 
dicalo la gara delle ‘250. sta¬ 
bilendo il primato sul giro 
<krn 4.0‘20i in r.36’’8 alla me¬ 
dia oraria di km 147.170. Il 
successo nelle quarto di litro 
consente all’asso inglese, già 
mondiale delle 3.50. di portar¬ 
si a ridosso del britannico 
Fhil Read, su « Yamaha », in 
classifica generale. Read a 
Mosport sj o «•la.ssihcat»» se¬ 
condo Cd in graduatoria ha 
due punti di vantaggio su 
Hailwood 

Nella l’25. infine, il britan 
nico Bill Ivv. su « Yamaha ». 
ha confermato di meritarsi tl 
casco iridato dominando net¬ 
tamente la prova. Il sppondf» 
< lassifìr-att». il canadese Crw» 
peni', su (« Yamaha ». e sta 
to infatti doppiato due volte 
dal campione mondiale. 


Benvenuti 
oggi a 
Milano 

NEW YORK, ’ 

I c^rri-i/ri- rr.Di.fÌM.f- tif. jic : 
n;e«l. Nir.'i Ber.-.rr.iC. p.i'i.rs 
-•ra .1 -riPT/ar.ii-'e ria Nfw. Yi.r^ 
r .l'-r.-o ri T. :,'i > . ( b—irler - 

I .'i;r.\‘, fi: B<-.-.en'i'i .i M'itinn • 
t’r-M»'ti p— (if rT;/i”:r.., Tra 1, Tifi-.f 
I- ir 


PATTINAGGIO 

ARTISTICO: 

LA BADER 
SI RICONFERMA 
MONDIALE 

BIRMINGHAM, 1 crtobre 

Iji U-desca occldentalr Astnd 
Badrr. di 28 iw.ni. ha rons^rvato 
Il titolf» TPOTidiaip fpmminilp di 
pattmàfUno artl*>ilC(, a rolelìe prr 
rx-dendo nciia araciiiatoria final» 
Ir conrAzionall Krurtzfrid e N-a-x- 
roth L’Italiana Nora G:Iardoni "-l 
e clas^iftsata auir.ix dirtrn. all* 
beltà .Xemaudts 
(']a.sxifica individuale fenuninilr 
I Astnd Bader «Germ Ore.» punti 
15.77, 2. Chnsune Kreutzfeld (Germ 
Occ 1 1527.6, 3. Sabine Nawrolh 
«Germ. Ocrld.» 14.73.8. 4 Marta 
Aemaudta «Bel ) 138;*..7. 5. Nora 
Guardoni Ut» 1364 2, fi. Albina 
Knstan «Juft l 1343 8 
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PAG. 12 / i fatti del mondo 


« Tornate a casa, smettete questa guerra ingiusta » 


La manifestazione nel 18° della Rivoluzione 


lunedì 2 ottobre 1967 / l'Unità 


Dalla: prfina pagina 


Manìfestìiii del F.N.L Un milione a Pechino per Fran.ia 

_ M ^ m ^ elettorale un .si^’tiificuto 

sparati sugli americani lo Feste nauonnle mese Isgl 

® ■■ . Il • . !• tf • 1 . . 1 ■ • l'unita è nrolittevole a 


Stato (rassadio a Saifion - 
hiiddistc o stiidoritoscho - 
naie percliè non invalidi 


i*roihite tatto le manifestazioni 
i*ressioni snlTAssetnhlea Nozia¬ 
le elezioni truffa di settembre 


Libri a Camiri 
per Régis Debray 



pfim 




; >/V -li 








CAMIRI — Régis Debray nella sua cella di Camiri. In questi giorni, 
in attesa di conoscere il responso della Corte suprema di La Paz sul 
ricorso presentato dai difensori, i militari hanno restituito a Debray 
I libri e le carte che gli avevano sequestralo al momento dell'arresto. 

Barrìentos smascherato 

Espulso dalla Bolivia 
il corrispondente 
della France Presse 

Aveva scrìtto frasi che « potevano far capire che il 
processo contro Debray è diretto dagli Sfati Uniti» 


CAMIRI, 1 oticbre 

Un giurnalista bra.siliano. 
Ireneu Guimares. che è il cor- i 
ri.spondente deiragenzia fran- 
«■e.se « Fninre Pres.se » al pro¬ 
cesso Debniy. è stalo espul.so 
dalla Bolivia percbé nei suoi 
servizi « aveva calunniato il 
popolo boliviano ». Guimares. 
che ha .'IH anni, e il terzo gior¬ 
nalista che. daU'inizio del mo- 
struo.so processo, incorre nel¬ 
le .sanzioni della polizia mili¬ 
tare boliviana. Egli è stato 
scortato da agenti in borghe¬ 
se prima al suo albergo e 
quindi aH'ju-roporlo. Pta-hi 
giorni or .sono, rinviato del- 
l'A.P.. Jorge Canleas e im 
reporter del boliviano « Pre- 
sencia » avevano subito lo 
stesso trattamento. Per il 
giornalista deU'agenzia ame¬ 
ricana vi era succe.ssivamen- 
te stato un « ripen.samento » 
da parte delle autorità, cul¬ 
minato con il permesso a tor¬ 
nare a Camiri. 

Lo stesso dittatore Barrien- 
tos si è preso la pena di il¬ 
lustrare ai giornalisti le ragio¬ 
ni del provvetlimento contn* 
il ctrrrisiMindente di « France 
Pres.st* ». Stfcondti Barrient*»s. 
Ireneu Guimares aveva « di 
storto i latti nei suoi reso 
conti sul processo Debray. 
Pare che a colpire le autori 
tà tailiviane siano state alcune 
frasi tb un resoconto di Cui 
mares. particolarmente una 
in cui si diceva che l ilete- 
nuti vcng«‘tììi» trasj>iìTtat 1 rtal 
carcere al •rdainale '•u un 
veicolo avente lo stemma rlel 
r« .Alleanza '«er li Progres- 
.so », il programma di « aiuti » 
americani airAmerica luilina. 

Barrìentos ha avvertito il 
bisogno di dire che questa 
fra.se poteva lar jx-nsare che 
il pnx^sso fosse in realtà di¬ 
retto dagli U.‘s.A. laddove c 
invece noto egli ha detto 
— « che la Bolivia non si la¬ 
scia dominare da iie.ssunc». a 
differenza di Cuba » Guima¬ 
res aveva evidentemente col¬ 
pito nel s«*gn<.. 

Il pn>ce.sso a Debniy. come 
è noto, è sospe.M* fino a qtian- 
do il tribunale militare su¬ 
premo di Iji Paz non emet¬ 
terà il .suo vrarere sul ricor¬ 
so della difesa. Questa aveva 
sollevato una eci'ezione sulla 
competenza del tribunale mi¬ 
litare di Camiri a giudicare 
dei civili. 1-a pre.senza di Bar- 
rientos a Camiri potreblx' si¬ 
gnificare che il tribunale mi¬ 
litare di La Paz non larderà 
molto a dare la sua risposta 
che molti prevedono negati¬ 
va per la difesa di Debray 
e degli altri imputati. 

Barrìentos ha anche detto a 
un giornalista che « Che » 
Guevara è ancora « presumi- 
• burnente in Bolivia ». Oggi il 
giornale « Presencia » scrive 
che » Che » Guevara è grave¬ 
mente ammalato e cammina 
con grande difficoltà. 


Praga 

Il segretario del 
PCC critica 
alcune riviste e 
l'Unione degli 
scrittori 

PRAGA, 1 cltobre 
Il .segretario del PC cecoslo¬ 
vacco. Jiri Ilendryk. ha criti¬ 
cato rUnione degli scrittori 
cecoslovacchi, e in particola 
re la rivista « Literarni Novi- 
ny ». Hendryk che ha ricorda¬ 
to il caso recente dei tre 
scrittori espulsi dal PC. ha 
detto che « opere del tutto 
estranee alle concezioni so¬ 
cialiste compaiono sempre piìi 
spesso sotto la copertura di 
diverse esperienze estetiche ». 

Oltre u Literarni \oviny ». 
il segretario del partito ha 
criticato altre due riviste: 
« Kultumy Zivot » e « Ho-t 
Do Diimu ». Egli ha annuncia 
lo che .« il Presidnim del CC 
del PC cecoslovacco ritiene 
indispensabile che ' I.iterarm 
Noviny ■■ venga pu-.!;» -otto 
la comi>etenza del ministero 

zione ». Hendryk ha poi det¬ 
to che t! quarto Congresso 
degli .scrittori si è trasforma¬ 
lo in una «arena per mani- 
lestHzioni politiche » e che 
questo « non può essere tol¬ 
lerato ». 


SAIGON, 1 ottobr» 

Minacciato di essere scon¬ 
fessato duU’Assemblea ntizio- 
nale per i gravi brogli elet¬ 
torali commessi con l’aiuto 
compiacente degli ameiieani, 
messo idle corde dalle impo¬ 
nenti mtinifestazioni buddiste 
e studentesche dei giorni scor¬ 
si. il regime fantoccio di Van 
Thieu e di Cao Ky è ricorso 
alle misure estreme: ha jiroi- 
bito tutte le manilesta/.ionl a 
Saigon, a Danang e negli al¬ 
tri centri importanti del Pae¬ 
se. Forti schieramenti di po¬ 
lizia, in tenuta di (ombtitti- 
mento. armati di bombe lacri 
mogene, ed in equipaggiameli 

10 « aniidimosiranti » presidia¬ 
no lutti i inulti nevralgiii ili 
.Saigon, il palazzo presidenzia¬ 
le. r.-\ssemblea nazionale, la 
Universilii e le pagode. 

E‘ in questa atmostera di 
stalo d'ass(-dio che r.Asseiii 
blea nazionale è riunita per 
esaminare la mozione con la 
quale la commissione parla 
mentale ha deciso di invali¬ 
dare le elezioni Irufhi di set¬ 
tembre; a ipianto riteriscono 
le agenzie americane, delle .'HI 
irregolarità jjrincipali rileva¬ 
te dalla commissione nella 
sua mozione invalidante, tren¬ 
ta sono già state respinte dal- 
r.Assemblea, sulla (piale gover¬ 
no e americani (oltre che la 
polizia 1 e.sercitano una vera 
e propria jnessione terrori¬ 
stica. Tuttavia otto irregola¬ 
rità sono state riconosciute 
anche dall'.Assemblea e tra 
(piesie figurano alcuni casi che 
basterebbero, per la loro gra¬ 
viti!, ad invalidare le elezio¬ 
ni. Ma TAssemblea, a quanto 
si dice, non avrebbe la forza 
di agire fino in fondo e alla 
fine dei conti potrebbe an 
che decidere, entro stasera, di 
riconoscere valide le elezio¬ 
ni che hanno dato la vittoria 
ai militari al servizio degli 
Stati Uniti. 

Dal canto suo, per nulla 
intimorito dalle mi.sure po¬ 
liziesche, il venerabile Thich 
Tri Quang, esponente dei bud¬ 
disti militanti, ha continua¬ 
to la -sua manifestazione di 
protesta; da tre notti e tre 
giorni siede davanti al palaz¬ 
zo presidenziale ed oggi è 
stato visitato da un folto nu¬ 
mero di buddisti nonostante 

11 .severissimo controllo eser¬ 
citato dalla polizia nei pres- 
.si della residenza di Van 
Thieu. 

Tra i vari fronti di lotta 
del Vietnam del sud. quello 
di Con Thien continua a te¬ 
nere il primo posto. Anche 
oggi i gigante.schi bombardie 
ri americani B .VJ. Ii*vatisi da¬ 
gli a(‘roporti della Thailandia 
e deirisola di Guam hanno 
bombardato le postazioni di 
mortai del FNL nella speran¬ 
za di ridurre al silenzio le 
batterie che da tre settimane 
martellano il triangolo forti¬ 
ficato dei « marines » e la col- 
linetla di Con Thien. Ma. po¬ 
che ore dopo rultiniu bombar¬ 
damento. i mortai partigiani 
hanno ripreso la loro opera 
centrando Con Thien e Tal 
tro jiosto fortificato di Gio 
Linh. 

Ed ecco il tatto nuovo (iiuo 
vo jier gli americani perchè 
i francesi di Diem Bini Phu 
lo avevano già sperimentatoli 
imijrovvisamente le granate di 
mortaio sparate dalle forze ar¬ 
mate deiresercito di libera 
zione sono esplose in aria 
facendo cadere sugli allibiti 
americani migliaia di manile- 
stini in lingua inglese che li 
invitavano a tornar.sene a ca¬ 
sa. a non macchiarsi ancora 
in questa guerni contro un 
popolo che vuole vivere e la¬ 
vorare in pace, a non insiste¬ 
re neH'aggressione che non 
può che risolversi a favore del 
popolo vietnamita che lotta 
per la propria indipendenza. 


Nuova Delhi 

L'India estende 
il limite delle 
acque territoriali 


Mao presente alla cerimonia - Il discorso ufficiale tenuto da Lin 
Piao > Assenti dalla tribuna d’onore Liu Sciao-ci e Teng Hsiao-ping 
1 rappresentanti dei Paesi socialisti europei abbandonano la ceri¬ 
monia per protesta contro gli attacchi di Lin Piao all’URSS - Messag¬ 
gi sovietici e vietnamiti - Un cinese ucciso dalla polizia a Hong Kong 
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miitì 


PECHINO — Un momento della grande manifeitazione sulla Piazza della pace celeste in occasiona 
del 18' anniversario della fondazione della Repubblica popolare cinese. Davanti al palco d'onore su 
cui aveva preso posto, tra le alte autorità della Repubblica, Mao Tse-tung, è sfilato un milione di 


persone. 


Giakarta 


Untung fucilato 
mentre canta 
l'« Internazionale 

Un migliaio di giovani istiga^ dai 
generali invade Vambasciata cinese 


NUOVA, DELHI, 


all II nuit a«AI « * 


mente a Nuova Delhi che Fin 
dia ha e.-ucso a IJ miglia ma¬ 
nne >22 km t II limite delle 
sue acque territoriali, che era 
in precedenza di sei miglia 
i <11 km.i. 


GIACARTA, 1 ettebre 
N e 1 secondo anniversario 
del colpo di Stato militare, 
una gravissima provocazione 
è stata condotta oggi a Gia¬ 
carta contro ramba^ciata ci¬ 
nese. .-Mnieiio mille giovina¬ 
stri (come si sa. i capi mili¬ 
tari si sono sempre serviti 
di gruppi di giovani per insce¬ 
nare manifestazioni di tipo 
sqiiadristico I. giunti a bordo 
di autocarri e vetture, bau 
no attaccato improvvisamen¬ 
te questa mattina la sede del- 
rambasciata. Penetrati nel 
giardino, hanno sopraffatto gli 
uoniitii di guardia e sono 
penetrati neHedificio. 

I dimostranti hanno quin¬ 
di raggiunto i diplomatici che 
si trovavano in sede e li han¬ 
no malmenati, soverchiando 
li con il numero mentre essi 
lercavano di dilendersi fa¬ 
cendo ricorso alle armi. Par¬ 
ticolarmente grave ed indica¬ 
tivo e il tatto che alriini mi- 
liiari indonesiani, i (|uali pre- 
' sumibilmente avevano il com¬ 
pito di proteggere rambascia- 
j tu. non solo non si sono oppo- 
I sti airattac<-o ma vi hanno 
I partecipato 

Nove diplomatici cinesi so- 
j no stati trascitiati Inori del- 
; rediticio e percossi, mentre 
i documenti t‘ le automobili 
; deirainbasciata sono stati da- 
i ti alle fiamme. I.a battaglia. 

! furiosa, è durata cinque ore. 

, ed infine i facinorosi si sono 
I allontanati indisturbati. Que- 
; sto. e la partecipazione dei 
militari, prova che lattacco 
! è stato voluto dai generali 
I che detengono il potere in 
I Indonèsia, i quali hanno inte- 
I so in que-sio modo celebra- 
1 re l'anniversario del colpo di 
Stato da loro attuato due an¬ 
ni fa. e recare «iltrugsio. nel 
contempo, alla ricorrenza del 
dicioi«esimo anniversario del 
la fondazione della Reinib 
hlica Popolare (’ine-'e 

E' siato confermato oggi da 
(onte titfii-iale che il l•olonnei- 
lo Untung — iinu liei militari 
l’hc dia- .inni l.«. le.ntartiiio di 
, opporsi al .-iilpo «il Stato del 
j generali - e --i.ito iiuil.ito 
mercoledì s<-or'o. in segint»» 
alla sentenza di morte pro- 
I miiici,ìi«ì contro di lui d.t 
j litui corte marziale ligia agli 
1 ordini del governo. Untung ha 
i cantato U Inlernazionale di 
j fronte al plotone di esecuzio 
1 ne. fino al momento in cui è 
' caduto, crivellato dai proiet- 

I tili. 


ANSA) 


PECHINO, 1 cticbr? 
Circa un milione di persone 
sono sfilate oggi nella grande 
Piazza della Pace Celeste, a 
Pechino, nella manifestazione 
conclusiva delle celebrazioni 
per il IK anniver.sario della 
rivoluzione cinese. La piazza 
appariva completamente inva- 
.sa di bandiere rosse, di stri¬ 
scioni e di ritratti di Mao. 
Al palco d'onore avevano pre¬ 
so posto Mao Tse-tung, Lin 
Piao, Ciu En-lai, Kang Sheng, 
Chen Po-Ta e altri dirigenti 
cinesi fra i tiuali, il vice pri¬ 
mo ministro Cen Yun, il mi¬ 
nistro degli Esteri Chen Yi e 
il mare.sciallo Ciu Teli. Non 
erano presenti, per la prima 
volta, il capo dello Stato Liu 
Sciao-Ci e il .segretario gene¬ 
rale del PC cinese Teng Hsiao- 
Pins- 

Mao appariva in buona sa¬ 
lute ma non ha preso la jia- 
rollìi il (“ompito di pronun¬ 
ciare il di.scorso ufficiale è 
toccato a Lin Piao. Il mini¬ 
stro della Dife.sa ha detto che 
Ritardo nella modifica la Cina non è mai .stata cosi 

potenti' come oggi. « Per il se- 
, ,, , sto anno consecutivo — ha 

della capsula detto Lin Piao — abbiamo 

buoni raccolti, mercati in e- 
— .spansione, prezzi .stabiliti. I 

rrA im Anno succe.ssi (iena bomba a idro- 

■ I u Hii uiiiiv i-ine.se indicano che la 

il lanciA .scienza e la tecnica si sono 

Torse II IQIIvIO .sviluppate e liunnu raggiunto 

I ii> A II t^Ièvato livello. La rivohi- 

uDOllOll zione proletaria ha educato le 

WMpwilV#/ masse e i giovani, rafforzando 

CAPE KENNEDY, 1 oUebre '' 

cme.se ». 

Un portaviK.e della « North Lin Pian ha quindi invilato 
American Corporation ». prin- ii Paese a lanciare una cam- 
cipali' tornitore della N.-\S.A. ! paglia in appoggio airesercito. 
ha annuncialo che le moditì- | La parte siù-ce.ssiva del di¬ 
che alla capsula spaziale « A- | scor.so. che ha jirovocato l'ab- 
pollo » nece-ssiternnno di un 1 bandoni) della tribuna da par- 
periodo di tempo iiiii lungo ! u* dei rtippre.'-enliinii dei Pue- 
del previslo. ! >i soi-ùiiisti europei - Huma- 

La società, clie doveva con- i ina esclusa - e della Mongo- 
.segnare il prossimo febbraio j fia. g stata dedicata agli at- 

la cabina a Cape Kennedy. i laeebi all't-R.S.'s l.m Piao ha 

ha infatti chiesto una proro j «-onelu.so il suo breve discorso 
ga di tre mesi; dulo che oc- j diehiaiiiiulo che gli opp«)silori 
corrono circa (|Uattro me.-.! ai j della rivoluzione enltiiriile «so 
tecnici di Cape Kennedy per 1 no ( rollini su lutti i ironii ». 
i preparare un ordigno per il ! ma che debbono essere « ioni 
I lancio e verificare il suo buon ' pleiamenle rovesciali e sere- 
1 funzionamento. la partenza dei I ditali politicamente, ideologi 
1 cosmonauti Walter Schirrii. camente e teoricamente > 
Walter Ctinningham e Don Ei- Da un grande numero di 

seie non potrà aver luogo pri- Paesi sono arrivati me.s.saggt 

ma del settembre 1908. al pili di felicitazioni |>er la vittorio- 
presto. .sa rivoluzione di 18 anni fa. 

Fni (jiiesii quello sovietico. 
' ] nel quale viene espre.sso il 

1 ^* proposito di continuare a ri- 

_ cercare il rafforzamento della 

amicizia con il iropolo cine- 
^ P augura alla Cina di 
UlcCKOl nUOyC » superare le sue difficoltà e 

di preservare e perfezionare 
«inni ennn cTaTo l** ‘’Ue conquiste con nuove 

ai mi aviiv 9iaiC vittorie». Nei suo messaggio 
• • . il Pre.sidente Ho Ci Minh ha 

||||P|0Q^|0 scritto che laffermazione del- 

• » ^ le rivoluzioni sovietica e ci- 

HoIIa man Auro definitivamente scos 

llClltr IHdnVTrv l >0 IXiuilibrio dcHe forze nel 

i mondo a favore del sociali- 

Il mini-tro della Difesa -o . } I.a testa è stata celebrala im- 
j vieiie»), inaiesciiillo .Andrei 1 che a Hong Kong e nella co- 
! (hecko. (ioiMi uvei passalo in j Ionia lairtogbe.se di Macao. ,-\ 
I lasst-gna I leparli (Icireserci Hong Kong la polizia ha a- 
!<) « Ile hanno parle« ii>alo alie j |K-rto il fiicK-o .su un gnippo 
grandi manovre <-«)n( Iuse-i \e j di cinesi che avevano orga- 
tieidi s, ,)r^o, ha rivelalo che | nizzato uno speltacolo di fiio- 
artiii t (j eqii:;ì;:gg:;ij;;j-Ti . «-hi artificiali. Un cinese è sta 
Il -Olio 'lati impiegati in tali j t«) ucciso »• numerosi altri fe- 
ol>era/iotii Ci ^i attende < rie , riti. 


Riprende la «guerra delle gang» a Marsiglia 

Raffiche contro an bar: 
tre morti e dne feriti 


MARSIGLIA, i c-tGbr» 

Tre morti e due feriti gra¬ 
vi; tale il bilancio di una vio¬ 
lenta sparatoria diretta ieri 
sera contro il bar « Rusli- 
qtic ». sito nel quartiere del 
vecchio |xirto di quc.sta citta, 
che nell’agosto dello scorso 
anno era già stato me.ss«i a 
scxiquadro dallo scopiiio di 
una carica di esplosivo « pia 
.stiro ». 

I morti sono il proprietario 
del lix'ale, .loseph .Amlirosmo. 
di 38 anni, e due a\'Aentori 


.Tean Claude I.e Gali, di .31 
anni, e Robert Di Martino, 
di .3ii. I feriti sono l'amica 
del I.e CJall. Hélène Gaubert. 
(b '21 anni, ed un altro av 
venture. Trous.saint Vincenzi- 
iii. di .31 anni. Gli assassini, 
che hanno sjwrato dai Ime 
strini di una « ID 19». hanno 
fatto uso di un mitra e di 
un fucile da caccia. 

Le autorità, che si trovano 
di fronte ad uno dei piti san- 
gtiinosi « regolamenti di con¬ 
ti » registrati a Marsiglia, so¬ 


no convinte che responsabili 
della sparatoria siano gli stes¬ 
si uomini i quali la sèra pre- 
(xlente avevano sparalo due 
raffiche di mitra verso un 
gruppo di avventori del «Grand 
Bar de la Terra.sse ». sito 
lugo la promenade de I.a Cor 
niehe. senza però ferire nes¬ 
suno. 

Il proprietario del « Rusti- 
que », Joseph Ambrosino, era 
un noto pregiudicato più vol¬ 
te (3)ndannatu a pene di de¬ 
tenzione. 


Grecko: nuove 
armi sono state 
impiegate 
nelle manovre 

l 

KIEV. 1 .. I 

• I 

Il mmi-tr<> della Difesa s(,-_ [ 
Vielic»), inaiesciiillo .Andrei ì 
Giecko. (ii)iMi uvei passalo in j 
lasst-gna 1 reparti (lelfeserci 
'<< « ile hanno parle« ii>alo alie 1 
grandi manovre (-«inclusesi \e j 
neidi -^< .)rs«i, ha rivelalo che | 
artiii t (j i‘qii:;ì;:gg:;iincn . 
il son«) 'tali impiegati in laii j 
««{x-ra/iotii Ci sj aiiendc « rie , 
rUmoiie isovietica mostri ie ] 
nuove armi dur.inle la grande 
)wrata mililao- nella Pia/z.a !' 
Ros.sa (Il M«)s«-a n 7 n.ivembre } 
ur«)'sinì«> t 

Il sf«>retari«i generale del 
PCUS Breznev, il primo mini- 
str») Kossjsjhin e il presidente 
P(xlg(»rni enmo pre^-enti alla 
parata «»dierna. « Le rnanorre 
— ha detto Grecko — hanno 
mostrato l'alta maestria dei 
nostri quadri di comando ;>o 
ìitin c niit ilari e la buona 
preparazione delle nostre 
truppf'. il torti elevato morale 
e la qualità operativa dei sol¬ 
dati. dei soitutticiali. degli ut- 
faciali e dei generali, che han- ' 
no hrillanteniente raggiunto 
tutti ah ohhieltìvi della ope 
razione ». 

I] mares«-iallu ha evocato la 
guerni d'aggressione nel Viet¬ 
nam. eli avvenimenti in Gre¬ 
cia. l appoggto degli imperiali- j 
sti americani agii aggressori | 
israeliani, la politica revansci 
sta dei circoli della Germania 
occidentale. Grecko ha condii 
so dichiarando che Ueserrito 
sovietico ha tutte te ixissibiti- 
ta — insieme agli e.serciti dei 
Paesi del patto dt Varsavia e 
agli altri Paesi .socialisti — di 
a.ssestare. a chi tentasse af¬ 


ta ha dato a questa battaglia 
elettorale un .significalo poli¬ 
tico che si iscrive largamente 
nel (luadro delle scor.se ele¬ 
zioni politiche: i parliti di 
sinistra uniti tunnu subire al¬ 
la destra nuove sconlìtte. E 
l'unita è itrofittevole a tutti, 
al candiduio comimista «roine 
al candidato « federato » per¬ 
chè coalizza attorno ad e.sso, 
pi'r la sua vittoria, nuove for¬ 
ze. allorché egli diventa « il 
candidato di tutta la sini.stra». 

-Si prendano questi casi. 
tra i primi che cadono sotto 
la nostra oservazione, per at¬ 
testare il nuovo slancio del 
dinamismo unitario. A Long- 
wy. nella Meurthe e Moselle. 
il (‘andidato del PCF è .stato 
eletto con 'J.15‘2 voti in più 
(li quelli ottt'iuiti dui federati 
e comunisti, .sommati insie¬ 
me. il ‘24 settembre. A La Ro- 
chelle, il candidato della fe¬ 
derazione ha avuto 1.071 voti 
in pili del precedente turno 
elettorale. A Nimes. 1.39.3 voti 
supplementari sono affluiti 
sul candidato unico della si¬ 
nistra, a Mergerac in Borgo¬ 
gna. 397 voli in pili sono .stali 
guadagnati dal candidato del¬ 
la F(*deraz.iuiu‘; nel Pus de 
Ualais (nord ovest i il candi¬ 
dato unico ha ottenuto l)8fi 
nuovi voti 

L'elenco potrebbe continua¬ 
re a lungo Basti dire che 
relenienlo saliente è che tale 
fenonii'iio si veritica un po' 
(lovimque. e percorre come 
1 una coslanle politica i can- 
luni dove si e volato, e so- 
inaitulto quelli dove la vit¬ 
toria e stata .strappala alla 
destra Waldeck Rochet, segre¬ 
tario generale del PCF, ha 
COSI (ominentuto, in una di- 
I «thiarazione fatta questa not- 
le. il significato politico del 
voto: « 1.U virulenta campagna 
anticomunista scatenata airin- 
domani del primo turno dai 
detentori del potere gollista 
e altri reeaz.ionari è compie- 
limumte fallita. 11 .secondo tur¬ 
no conferma splendidamente 
1 risultati del primo, vale a 
dire il progre.sso importante 
del PCF nel quadro del pro¬ 
gresso generale dei partiti di 
sinistra. In lutti i cantoni do 
ve i candidati comunisti .sono 
diventati al secondo turno i 
candidati unici della sinistra, 
essi raggruppano largamente 
sui loro nomi i voli della si¬ 
nistra, e qualche volta li su 
penino. Da jiarte loro, i can¬ 
didati della Federazione di¬ 
ventati candidati unici della 
sinistra raccolgono rinsieme 
dei voli comunisti al secondo 
torno e la Federazione gua 
(lagna numerosi seggi. U» ca¬ 
ratteristica essenziale dello 
.scrutinio del '24 .settembre e 
del 1 ottobre è dunque pri¬ 
ma di lutto il nuovo indie- 
ireggiamenlo del gollismo e il 
nuovo jtrogre.sso del Partito 
(‘omunisla e degli altri jtar- 
titi di sinistra. L’unione delle 
forze di sinistra, alla quale il 
Partito comunista non ha ce.s- 
.‘iato un momento di lavorare, 
appare cosi ('ome la sola ca¬ 
pace di rimpiazzare domani 
il regime del potere ))er.sona- 
le al traverso tin governo di 
unità democratica deciso a 
praticare una ixililica di pro¬ 
gresso sociale e di pace ». 


Trento 

dispo.'«la con un congegno di 
accensione a strappo o a ri¬ 
lascio di pressione, tale, cioè, 
da esplodere in caso di un 
tentativo di apertura della va¬ 
ligia. Questa è l'ipotesi pùi 
accrediiaia. anche se non si 
esclude la possibilità di un 
mne.sco ad acido, la (piale 
Ipotesi sarebbe piu credibile 
in (tiianlo permeilercblx' un 
suo inquadramento nellambi- 
I io dcirnltima olfensiva pro- 
j pagiindistica .scatenala dal 
1 B.AS I il cosiddetto comitato 
I di liberazione per il .Sud Ti- 
j roloi attraverso la lettera rc- 
datlii poco tempo la. sotto 
I forma di foglio d’ordini, con 
la (inule, tra Faltro. si ordi¬ 
nava a tutti di non servirsi 
dei mezzi di irasixirto pub- 
blici (treni, autobus ecc.) 
Inori della provincia di Bol¬ 
zano. 

.Se si fosse trattato di un 
congegno di esplosione ad a- 
cido. infatti, si ixitrebbe le¬ 
gittimamente supporre che 
l'ordigno fosse .stalo predispo- 
-sto per esplcKfere fuori dal¬ 
l'Alto -Adige, dal Sudtirol. tra 
le stazioni di Trento e Rove¬ 
reto. o piu giii. forse a Vene¬ 
zia. dove era diretto il va¬ 
gone in cui era depo.sitata 
la valigia. .Se si traila di una 
prima altuaziune del « foglio 
d'ordini » dei BA.S, si tratta 
indntiliiamenK' di un alto che 
denuncia la rabbiosa reazione 
dei circoli terroristici nelle ul¬ 
time loro storiiinaie vicende: 
; l’arresto del loro « F'iiebrer ». 
Biirger. in Austria e del loro 
« generale arriKilaiore ». Hn- 
mer. in .Alto .Adige. 

Privali dei due loro massi¬ 
mi ('SponcntI, vi.sio larre.sK) 
di altri affiliati, si è decisa, 
i forse, da parie degli ingiiari 


bili nostalgici neonazisti, l'at- 
Inazione della grande dimo¬ 
strazione che rialzi le anneb¬ 
biate fortune del BAS. Que¬ 
sta è ripotesi che appare piti 
valiti,i e che dovrebbe indur¬ 
re ad una doverosa medita¬ 
zione i lesi'onsabilt della po¬ 
litica Italiana interna ed t^ 
slera. .Se si tiene conto, in¬ 
fatti. anche delle reazioni del¬ 
l'opinione pubblica, si nota 
che al sentimenlo di doloroso 
smariimenlo, si iinisc(tno i 
sentimenti di grato riconosci¬ 
mento e di ammirazione per 
il comportamento dei due a- 
genti che, grazie al loro sa¬ 
crificio, hanno ridotto in gran¬ 
de misura l’entità degli effetti 
di una esplosione che, se si 
fosse verilìcata sul treno, fer¬ 
mo () in movimento che esso 
fosse stato, avrebbe prodotto 
una vera e propria catastrofe. 

Il dolore e la partecipazio¬ 
ne di tutti sono, in questa oc¬ 
casione, tanto pili immediati 
e prorompenti In quanto ci 
si trova (il fronte ad un in¬ 
tervento direttamenti* e con¬ 
sapevolmente inteso a salva¬ 
re delle vite umane. 

Ma, oltre a que.stu imme¬ 
diata reazione, che (al di là 
di questa sottoliueatura i è 
analoga a quella che si ha 
sempre di fronte ai tragici 
epiloghi degli episodi connes¬ 
si con rattività terroristica, 
ce n’è un’altra che si può co¬ 
gliere sulla bocca della gente 
della strada. E' la reazione 
istintiva di citi si chiede; 
Il Che fare’.' » e che ncH’attua- 
le situazione, nell’ambito del¬ 
le ipotesi di azioni che vengo¬ 
no offerte concretamente da 
parte del governo e della 
stampa «bene» che ne e- 
clieggia gli intendimenti, non 
trova il mìnimo serio apjri- 
glio in ordine alla soluzione 
del problema altoatesino e 
alla eliminazione, quindi, del 
portato patologico di questo 
problema; Fattività terroristi- 
(;a. 

Intanto. Ieri sera, ptx'he 
ore dopo il tragico ejjilogo 
delle vicende della valigia, in 
Val Venosta, a Prato allo 
Stelvio. alcuni individui han¬ 
no aperto il fuoco coiilro la 
caserma òei carabinieri. Pra¬ 
to allo Stelvio è un paese che 
dista una trentina di chilome¬ 
tri dii Merano, al bivio che 
vede il distacco della strada 
dello .Stelvio da quella della 
Val Veno.^ta La caserma dei 
carabinieri sorge in una lo¬ 
calità piuttosto isolata. 

Ieri sera, verso le ‘22. alcu¬ 
ni individui ipare fossero 
quattro» si .sono messi in po¬ 
stazione attorno alla caserma 
e. dopo s-ver tolto la luce, 
hanno aperto il luoco con del¬ 
le armi automatiche. Dopo 
poco tempo i carabinieri han¬ 
no reagito rispondendo al luo¬ 
co e lo scambio di colpi è 
durato per circa mezz’ora 
Pare certo che, alla fine del¬ 
la sparatoria, uno dei terro¬ 
risti sia rimaslo colpito. 1 ca¬ 
rabinieri dèlia stazione di 
Prato allo .Stelvio hanno da¬ 
to l’allarme che ha fatto ac 
correre sul posto dei rinforzi, 
carabinieri e un reparto di 
alpini, ma le nc« rrhe sono ri¬ 
masti* inlrulluose data l’oscii- 
riiii e la (lecessitii. da pari»* 
dei militari, di procedere con 
cautela, onde evitare di ri¬ 
manere vittime di qualche 
trappola predispo.sta come ag¬ 
guato o come jirotezione del¬ 
la propria fuga da i)arte degli 
aggressori. 

.Stamane le indagini sono ri¬ 
prese con Fc'same del terre¬ 
no, delle l’acre, dei bossoli, 
residuo della sparatoria. Non 
pare che si possa trattare rii 
un agguato organizzato da 
terroriMi venuti da oltre con¬ 
fine. data la relativa Iiintanan- 
za dello stes.so. Si può inve¬ 
ce fondatamente .supporre 
che si tratti di un’azione di 
alcuni elementi del luogo, tan¬ 
to pili se si ricorda che. già 
due anni fa. una pattuglia di 
militari italiani venne aggre¬ 
dita da cpipstp parti. 


Rivelata la storia della battaglia di Dieppe del 1942 

Morirono in 1000 
per proteggere 
la sna missione 


LONDRA. 1 ertebre 
I.a micidiale battaglia di 
Dieppe il 19 agosto 1942, 
j quando oltre 1(K)0 canadesi di 
I un gnipiX) d’as>alio sbarcato 
sulle costi- francesi vennero 
uccisi, è stata combattuta al 
solo scopo di proteggere la 
missione segreta di uno dei 
migliori sjx'cialisti inglesi di 
ra(ìar che doveva esaminare 
gli impianti tede.schi di Poiir- 
ville, a tre km. da Dieppe. 
Lo rivela il settimanale lon- 


tentare alla libertà e alla si- i dinese « Observer ». 


curezza dei popoli del siste¬ 
ma .stH-ialista, « un colpo di¬ 
struttore definitivo». 


E’ stato lo ste-<vso protago¬ 
nista di que.sto episodio. Jack 
Ntssenihal, diventato uomo di 


j affari in Sud Africa, che ha 
svelato il s(?greio che durava 
da '2S anni durante il suo pa,s 
saggio a Londra, ieri. Nissen- 
thal. protetto ria dieci guar¬ 
die del corpo che avevano 
l’ordine di ucciderlo se fosse 
caduto nelle mani dei tede¬ 
schi. riiLsci. dopo molte peri- 
j pe/ir r soilo il luiico leiìesco, 
I a compiere la sua missione 
I che costò la vita anche a nove 
delle sue guardie del corpo. 
Egli si è r(K'entemente incon¬ 
trato con la superstite decima 
guardia a Dieppe durante le 
cerimonie in memoria dei (a- 
nadesi morti nella battaglia. 


Rissa 


portano i segni della ri.ssa 
del quartiere Trionfale, non¬ 
ché dei mille piccoli inciden¬ 
ti che l’hanno preceduta e 
seguita. 

Come si è .svolta questa zuf¬ 
fa? Non è possibile .stabilir¬ 
lo — e del re.sto conta poco. 
— Chi ha cominciato? Tutti 
e nes.suno. Dal quartiere Trion¬ 
fale (via Leone V. piazza Ri¬ 
sorgimento. via Giulio Cesare» 
le auto (xl i pullman dei na¬ 
poletani stavant» defluendo 
versi» le uscite della città. 
Lungo queste sles.se strade i 
romanisti già festeggiavano 
la vittoria. E continuavano, 
riunijue. le polemiche e gli in¬ 
sulti che già si erano avuti 
sul campo e all’uscita dello 
.stadio (gualche auto è stata 
bhxTafa e gli (x^iipanti sbef¬ 
feggiati; (jualche altra s’è fer¬ 
mata sixiiitaneamente jx;r in¬ 
gaggiare una discussione pili 
Imitale. Quel che conta è il 
clima genemle di tensione e 
di rabbia, che non pu«) es 
.sere certamente spiegato con 
F« uniiltaiione » di una .scon¬ 
fitta Il con la « gloria » della 
vittoria 

La conclusione, comunque, 
è che in breve — la partita 
l'-rrt «erniìti.iia da appena mez¬ 
z'ora — un centinaio di per¬ 
sone .'-lavano dandosi batta- 
g'.ia. a calci e a pugni e Io 
ingorgo delle auto che ne e 
seguito ha contribuito ad ac¬ 
crescere il clima di confusio¬ 
ne e allarme generale. In 
quesio C(7o.v decine di per.so- 
n(- sono rimaste contuse e fe¬ 
rite, Un giovane è svenuto 
(napoletano o romano?) ed è 
stato portato via a spalle; 
una ragazza, che cer(tava di 
trattenere il padre infuriato, 
le ha buscate a sua volta I.a 
zuffa, fortunatamente, si è 
placala rapidamente. Era ini¬ 
ziata da pcKihi minuti, infat¬ 
ti. quando è arrivato sul po¬ 
sto un intero plotone di cara¬ 
binieri e quattro * pantere » 
della .squadra Mobile. Ma for¬ 
se non è stato questo inter¬ 
vento a placarla: la furia dei 
litiganti, infatti, si è spenta 
quando si sono sentite le pri¬ 
me sirene delle ambulanze che 
giungevano per portare via i 
feriti. In fondo era una fu¬ 
ria fittizia, scatenatasi soltan¬ 
to per l’esaltazione di un 
« fi/o » che nasconde soprat¬ 
tutto la volontà di affermare, 
nella gloria calcistica, la tra¬ 
dizione di due città cui pur¬ 


troppo questi aiuii postbelli¬ 
ci sono stati avari di ben al¬ 
tre, più profonde .soddisfazio¬ 
ni. E’ questa amarezza — che 
è dei napoletani come dei ro¬ 
mani — che esplode in que¬ 
gli eccessi, cd in quel folklo¬ 
re che fanno la gioia e il do¬ 
lore del derby (e non solo 
del derby). 

(Questi eccessi si erano ma¬ 
nifestati apertamente fin dal¬ 
la mattinata, con i primi ar¬ 
rivi dei napoletani e le prime 
risposte dei romanisti. Da Na¬ 
poli erano arrivate le consue¬ 
te carovane di pullman deco¬ 
rati d’azzurro, con simboli 
pili o meno sfottenti (casse 
da morto, striscioni, immagi¬ 
ni del « ciuccio »», petardi). Le 
prime polemiche erano nate 
fin dalla via Olimpica, dove 
un centinaio di tifosi romiuii- 
sti si era appostato — isstm- 
do bandieroni giallorossi - 
ad ac(xigliere l’ingresso dei 
partenopei in città con gli 
sixmgiuri cd i malauguri del 
caso. Le prime botte, cosi, 
sono iniziate prima ancora 
che iniziasse la partita (il ro¬ 
mano Pietro Bocchini è fini¬ 
to in ospedale alle 1.3,20 dopo 
una baruffa al Foro Italico; 
il napoletano Gioviumi Moc- 
cia lo ha raggiunto alle 1.3,.3l)i. 
In campo le scene ormai tra¬ 
dizionali: confronto di bau 
diere (quest’aimo h' azzurre 
erano in ribas.so rispetto agli 
anni scorsi), esplodere rii 
« botti » al gol di Barison, fu 
mata giallorossa proprio sotto 
la curva Nord occupata qua¬ 
si interamente da napoletani. 
E ancora; un napoletimo mez¬ 
zo matto che tenta di invade¬ 
re. tutto solo, il campo di gio¬ 
co; l’arbitro Lo Bello che lo 
solleva di peso e lo trascina 
fuori dal rettangolo verde; in¬ 
crociarsi di coma e richiami 
alle rispettive sventure fami¬ 
liari. Sul 2 a 1 Fatmosfera 
si infiamma e resta tesa fino 
alla fine. 

All’uscita gli incidenti au¬ 
mentano. E gli ospedali — 
dove è evidente che soltanto 
ixichissimi vanno a chiedere 
aiuto, nel timore di una dc- 
mmeia per rissa — comincia¬ 
no a .segnalare: Italo Chistè. 
romano, contusioni in tutto 
il corpo; Antonio Grasso, di 
L’Aquila, contusioni a un oc¬ 
chio; Raffaele Rocco. Napoli, 
contusioni a un occhio; Fran- 
ce.sco Silvestri, Roma, botti¬ 
gliata in testa; Antonietta 
Mazzarella, aggredita dentro 
l’auto insieme al padre, al fni- 
tello e al cugino. 

Sono lutti incidenti avvenu¬ 
ti intorno allo .Stadio. Poi. 
man mano che la folla si di¬ 
sperde per la città, si allarga 
il cerchio delle risse. C’è un 
napoletano iFrance.sco Igna¬ 
zio» colpito da una tavolata 
a Ponte Vittorio; altri inci¬ 
denti a Piazza .San Giovanni 
Di Dio. sulla via Olùnpica; 
la furibonda rissa al quartie¬ 
re Trionfale per la (lunh» tino 
a sera negli ospedali romani 
• il .S. .Spirilo in particolare» 
continuava la dolorosa (( regi¬ 
strazione » di leriti: e poi. nel- 
l’avanzare della -lera. in tutte 
le strade di liscila verso Na¬ 
poli altri piccoli, vioh'uti in- 
cidenii. 

Quanti siano i leriti di que¬ 
sta inutili' bai taglia non si sa¬ 
prà mai. (-filasi nessuno, in¬ 
fatti. chiede le curi' di ospe¬ 
dali' per timori* di una de¬ 
nuncia. E’ probabile, comiin- 
(|ue. che siano mollo di piti 
di un centinaio. I testimo¬ 
ni della battaglia più visto¬ 
sa — quella .svoltasi al quar¬ 
tiere Trionfale — parlano di 
trecento persone impegnate 
nella colluttazione (e questa 
cifra è stata fornita anche dai 
carabinieri ». 


Bambino di 12 anni 
travoito e ucciso 
dai frateilo 
quindicenne 

ROMA, 1 ottobre 
Una manovra sbagliata; co¬ 
si un ragazjzo di 1.5 unni ha 
ucciso, al volante delFauio 
del padre, il fratello di 12 
anni. L’ango.scio.sa disgrazia c 
avvenuta a Monte .Spaccato: 
Giuseppe Riviello si è impa¬ 
dronito di nascosto dell’auto 
del padre ed ha invitato il 
fratello minore. Mario, di 12 
anni, a fare un giretto. 

1 due sono tornati a casa 
dopo una decina di min'-i;i: 
Mario è sceso per aiutare, 
con i gesti, il fratello, ine 
sperto della ^lida. a parcheg¬ 
giare. Un attimo dopo è .stato 
investito in pieno dalla ,*et 
tura e .schiacciato contro un 
muro; il fratello aveva flato 
un’accelerala troppo forte. Il 
piccolo è morto pix*!! dopo 
all’ospedale, dove lo avevano 
trasportato i genitori. 
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